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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Un clima di rinnovata polemica all’interno della maggioranza 

Si inasprisce lo scontro 
sulla prospettiva politica 


In Parlamento si riapre la battaglia sulle leggi di riforma 


Nella Democrazia cristiana entusiastica adesione dei gruppi di destra alla linea Forlani * Donat Cattili: 
«Si Micie emarginare la sinistra del partito» - Riunita la « Rase» - Gli oratori socialisti chiedono alia DC 
garanzie sulla politica sociale» il referendum anti-divorzio e la eiezione del Presidente della Repubblica 


Per battere la controffensiva di destra 
per far avanzare la causa dei lavoratori 

Dare nuovo slancio 
alla stampa comunista 

L'assemblea dei diffusori - La relazione di TortoreJJa e l'intervento di IVo 
duoli - Lna nuova straordinaria giornata: 80*000 nelle strade del Festival 


Rinviata 
l’applicazione 
della legge 
fiscale? 

NOMA 12 i<trt«rubi* 
Venti t inviala lenti ala in 
virole dell IVA ila nnuva im 
polita sul valoi e allumo, in 
«cniitltmlune dell attuale IGEi, 
< ha sfinendo la legge tributa 
ii« Piali dovrebbe essai e ap 
piloni» a panile rial 1 gen 
nato UHI’ Nell tnvnlnetu» 
dell» ripresa dei lavori del 
1» Camera (martedì 21 sei 
taratole) questo argomento 
pai e essate Ita quelli di mag 
giare Ini eresse nelle convella 
vtoni tra 1 deputati f iia 1 
giornalisti nel «tinnsailanti 
(ni) di Muniedtono, ancata 
aemifleseito 

Heoondu gli esperti lappil 
t «alone dell IVA piovooheià 
un touisoo aumento di tutti 
i piezzi Ira 1J b e IR per 
afinto E un 1 Invio di appena 
Nel mesi della sua finitala in 
funzione sarebbe Iti u assitiia 
oonoesuiono ( he tinti ,-arte del 
smppo detnotilattano sem 
tota dispositi ad oilrlie ai bl 
lanci di milioni di famiglie 
ed aH’fitflmmUa italiana le cui 
difficoltà si sono diammntica 
mente aggi avale in seguilo al 
1 offensiva monetai Ir e prete 
«ionistUft lanciata da Ntxon 
«11 quasi 0 punto cornei gen 
ze ila ì vmi gruppi potian 
no vintole l'accanita resisten 
?» dell'on Pioti Ma è evidente 
1 assolili n inadeguatezza della 
(oncesslorte de and pet 01 a 
solo di qualche deputato de 
lutici Ihllunu 

La legge Pieti già ap 

S i ovata dulia maggio! anza del 
1 Carnei a ma sin cesslvamen 
te modificata dal Senato - 
lappiesenta uno dei «piani 
forti» della ripresa dei 
lavori pai lamentar! Il 14 
settembre la commissione Fi 
nanzs e Tesoro ne inizierà lo 
esame in sede referente. an 
che la commissione Bilancio 
si llumia pei esprimere il suo 
parere sul provvedimento 
Ma altre maiene di grande 
1 rilevo sai anno subito porta 
te all attenzione dei deputati 
Il 15 si riuniranno la coni 
missione Lavori pubblici pei 
prendere in esame la legge 
pei la 1 usa aneto essR moaifi 
nata dal fenato e la commi» 
«ione Pubblica istillatone pei 
la legge univeibltauu II 21 an 
che laula lipiendeia m pie 
no la sua attività con ia di 
scussione della legge sul 
la Cassa pei il Mezzogiorno 
Dunque a palle la legge 
wuversitaiia, sono alle porte 
rial dibattito li e provvedìmen 
tt (Mezzogiorno casa fiscoi 
1 cui esame non poti a pie 
scindei e dai grossi sconvolgi 
menti economici e monetari 
intei venuti dopo la loio ap 
pi or azione da parte de! Sena 
io 11 gruppo comunista a 
quanto ri Usuila è stato 1 u 
mto a digliele questo aspe! 
to di sostanziale novità il 
quale e destinato a fai si 
che in nessun modo la di 
scussione alla Carnei a poti a 
avere i\ c ai altere ili una sem 
phee npeti/ione dei dibattiti 
scopisi nei mesi scoisi al Se 
nulo Alili sut anno 1 mini di 
Irmelo giacche tulio si npio 
pine in lei mini eli «tu 
n t umiliai i< Jth fd uigen/a 
(eruppi eh luvoiu immuti dui 
compagni deputati delle 
impeline comnuhuonl sono 
ga all operH pei un Mesa me 
di questi |)KH\edhnmli alla 
luce del « diktat » di Ni vai 
e delle sue conseguenze sulla 
misti a ec umilimi 
Dulie vii ime indie azioni di 
tale iJesnmc già emeige la ne 
cassila di un approlonditu n 
pensamento sui contenuti dei 
pi avvedimenti Non n taso 
del lesto menti p il tic Pan 
dulft chiedeva qualche giorno 
tu nell» seduta congiurila del 
le tommifiwoni Bilantu e n 
Danze f Tesolo minile ap 
f unto pei disditele della lem 
pesta monetai la e della su 
piallassi» inneimarni del iti 
sulle importazioni il ‘•empii 
ce tìmlc di b mesi dell ap 
pia azioni dell J\ A 1 uppn 
sr ni unti 1 cmmnisli hanno se I 
levalo In qufsuono tli >ui 
SEGUI IN ULTIMA 


Oggi giornata di lotta 
ne! settore saccarifero 



I baroni deilo zucchero sotto accusa Largo 
schieramento unitario chiede al governo un 
serio impegno per la riforma del settore 
Nella foto carichi di bietole in attesa da* 
vanti ad uno zuccherifìcio 

(A PAGINA 4 IL SERVIZIO) 


McGovern: nei «sette punti» 
la soluzione per il Vietnam 




In una conferenza stampa a Parigi il senatore 
democratico USA afferma la validità delle 
proposte di pace del GRP Dimostrazioni di 
protesta davanti all ambasciata statunitense 
di Saigon Nelia foto il senatore George Me 
Govern (A PAGINA 12) 


Sarà tumulato nel cimitero di Novodievici 

Oggi i funerali 
di Nikita Krusciov 

Messaggio di rito o Nino Petrovno ■ Le reaiioni 
nel mondo allo scomparso dell'es Primo ministro 


1 \ 1 unei ah de Ki usuai 

lei Pruno minisi 11 e primo 
1 segieituiu del (miniato im 
I li ih cip P( US menu laido it» 
j 11 all c tu di 7" anni nell ospeda 
It- del Ciemhno n seguito ad I 
dii ir 1 ( Ridt<n ci si suil | 

I n pittino alt* P di "Lgi nel tt 

imi « r ► eli I\o\ ortimu 1 
' arcando lagewiw AP 1 
poli noci d< II» Prtmla (vieto 
he annunciato chr oi,gi 1 01 
I gnm» Ciri PCUS pubblitheia 
il segui nie mnologio II 
s ( odi dulo colludi chi P< L S 
' tri il C uri'iiQltu ri 1 uniti tu 
di li l lì SS itftn unto turi 
dolore < In l li spili a fin /T/ 
dopo 1 imja 1 ordii utuluitm 
e imito nll ita rii 7V unni 
! 1 1 Prtrito s 1 gir Ut 0 di l ( 0 
imitilo u ntiah 1 Pnwhtth 
drì ( ntstqliu dii ininstn il 
ptuuauahi Mliln digitai tu 
h 1 »s a > 

1 c S( nmpnis t di Musi 1 iv 
lui s |S tliil c u si i 1 niozioi f 

m I m md 1 MI pi»», da hi c 
i izu 1 illusi mu sabato pi 
uu iigido rii» milizia doli 1 sua 
morte si se mi aggimil e ri 
< hutiiizu 1 1 c ifistijn «iIbii/p d 1 

n rh u i piTsnnaloa J 

e rii igaiu ri sifunpH 


AUd vediw rii Nikita Km 
suoi Nini pe 1 »vnn il Pio 
sidenle pigisi»' 1 Tri < ha n 
WHio un (elei,) imm 1 di 11*1 
rie „li uve di c 11 1 i„mzi 1 ! n 
nino non le mise e pe t il n 
sic 1 11 si unp 1 tufosi \ 1 Ila 
ncoiduto lev Punì ministri 
sovietici come tuoni del n 
■u\n inamenic li» ri 11 Pne 
si de pii 1 1 1 ninni di I I rt» 
A Pungi il ni se lei un 
riri Putito lomuii sia n »n 
esc Oecuge Mnihais ha 
clic lini alo 

i 1 olitimi li ini 1 i ti 
» (i/j/iimi <>' rutili nini u 
nuli w di Ila »> a h di \il 1 K 1 
i\ ut suoi \ou pi Itti a no 
hu aggiunto ni mulini mi 
hi tri min \u lutti oh «spi Ut 
dilla s ho aliti la optile pt 

if inni lo iiq mutili hi uri 1 1 iur 

1 ir problemi n •> uh uh miti 
1 1 jcuié ih Ila ila o ‘ 
a la nllli *< / uni 1 

s t /OHI 1 \ t h l\ 


I 1 tt turchi di U L 11 < n So/ n 
I 1 a spi ( /* /1 » c (isiot 1 il 

s 1 lenii sta ir gì et > 


Il «espilo di sollievo del coii-pi \ dloi i- 
itahaui a seguito del disumo di Colomba 
dal! rllu-jone di atei Direnala una pillila 
tionie grillili 'i e rapidamente spento rie 
dto di iute 1 ti zac, (oulraddDsioui spinti » 
slitto nella maggioranza già acutizzatisi n 
mone turco » di ’Vixon li liurometro del 

tornato a segnale il « brullo stabile un 

imi miglici ami nto ira due sci- 

tonane quando *i riunirà il . 

< on«igho nazionale della D( te f0 

In questo dima uupie il Par 
lume nlu pii questa seti limila j * 

limitatamente alle ioiiiuiismu 1 ^ r 

m di Moli lecitomi clic 111 sede 
referente, sono 1 Inumate ad r n S,,LC( ’ 

sammare 1 provi edmionti per M?m ,u 

I» «asa ( modifitato dal heualo ), 0 * ,s * 

per il imo (aneli esso niodtii- ur ® ^* B i 

iato a palazzo Madama) per SB 

1 l ni versi la (in questo caso si * 

passera all esame degli arliuoli ® ri ov 

essendosi già svolto il dibalti ! rnpzzt 

to geueialel \ mela seti ima* " m “ s S 

na si riunita anche la <om 
missione Antimafia die esami- 
nera il rose» del presunto ma- 1 In '" 
fioso Bini! assunto 111 servizio lnomB K 

plesso la (legione laziale e ai a p ' ,,tir 

tu a Imeni e ni stato da aneslo, g . lu, ' e M 

Nessuno ili questi ihliatltli ’’ dlU) r 

può esseie lonsideralo di rati menni 1 

Ime propini pei che la situa " r P l 

/ione politila ed economica prò- una lral 

ietta sii di essi gollec nazioni SEC 

contrastanti basti richiamare, 

per tutti, J esempio dell ap _ 

plicaziotie dell’ imposta sul 
valore aggiunto piemia dal¬ 
la legge fiscale e rnucs-a u di Ami 
seuBsione, m terinnu ducisi da a^wj 
fli operatori ecunonun e dalle 
organizzazioni ilei immaturi 
D altro canto socialisti e si ni 
' stic de Tanno dell approvazio 
ne rapida e senta modifiche del 
le tre c rlleirme » uno degli e 
tementi ih veiitiea politica per 
la sopiuv v tv en/a della eoali/io 
ne Ma piu eli ogni previsione 
per ! immediato futuro e prò 
pilo la deliaca della piumata 
di oggi » (Ime ri «insù del ma ^0 

lessen 1 p 1 aldini vei-i dcllu 
(ocIndila che donitnano il qua 
dio puhluo 

LO SCONTRO lei 

NELLA DC 

N inlcnsificano le mamme- 

di actoslnnieuto al l onsigho 

nazionale della Dt la diatus 

sione fi a le «oireuti e al loro 

miei no « impernia su due te- 

mi 1 contenuti d indirizzo po 

lituo attorno a un dovrà ag 

gregari la maggicnanza (-cui- ^ M 

bra tuon discussione la (unler J. Afe 

ma di l'orlam) c la riloima del 

sistema elettorale interno la mi -fi 0~% 

nleviin/a poli Dea non distende M fMr 

tanto dal puipusito di migli01 a 

re di un pn la situazione di 

coiiviveuza delle eoircnli quau ||f 

lo al (onneto «igniIn alo in ter 

tmui di composizione della mag -* 

gioran/a ihe il uuovo metodo /Tp 

eh elezione assume nella situa 

zioue pre-eute lanto e cero 

che la piopuMa fuiiamanu eli 1 

«tiluirr un quotimi per e 

derc agli otgauismt deliheisirv 1 

vienp mlerprelata dalle vane 

sponde del poetilo in leuntni 

opposti 

I a (urente di HaM n\» 11 
die n it litri 1 11 ili fi pi I (Ilo | o 
vaine In \ u*| o-la dii qii • tt n ^ 

111 le «a ioni mi mirimi nul f 

I ia/ioMis|n < di I s| it aiti p p 1 t 

zìi naie in *)>| * i/mm itoli n V 


invile dm in I ip im 
imi Un 1 1 ili ini dr Ito il tu 01 
•do I) mal t alliu ) enl in 1 11 
mi lite *i»ln nlu da lolle li tt 
In Miti 1 ni ed evie ni «1 i 
1 odi -l i ni » pi ia/1 ne mi 
il Ila in | i imo in „ olii 
Il M io t in si ntid In •», 
pii la non lui 1 / nv dilla n» 
le in I i i 1 p n HI 

Di miti ipn ti ti lui i » > 

limi) oli * „i,i » di» oli ir l« 

inni oli di tt ise .ma 

a l»i< interri In ''olla rioni ni 
aperta In ni u m In/nme deli mi 
(valimi c e pcvntlHln *u 
•I Umili sellilo i quell Ile i i 
n/n ur Ih I tu ir c/im r I u 


ROMA 12 settenbre 
mo e dei mode»rateino 
a Bari gennaio foise 
g«vt rutilivi eoo sul fi 
riandò uilalto il qua 
destra polemiche mie* ; 
[la si ia del i tei remolo i 
la stampa borghese e | 
la tenne previsione di 1 


deila (oriente «he appai ivano 
in partenza assai I lindi Da 
(pinolo si c polotu sapete (gme- 
die la riunione e a parie chiù 
se) In relazione di (.vaUoui e 
la successiva discussione uvreb 
bero iimlermato I oiientnmcn« 
to a istaurate un quorum elet¬ 
torale (la cui entità dovrà c<s. 
sere stabilita in accordo con le 
altre correnti) ma ancorando 
Ja rifoiraa elettorale - (he e 
il mezzo tecnico per istalli lire 
la maggioianza ad trienne con¬ 
dizioni di linea polito a «ulto 
lieti temi nte esplicite lonierma 
di it incollilo ha (altoliu dr 
momalKi e socialisti impegno 
a pillare la « gtienn di reli¬ 
gione » del referendum conilo 
ri dtv omo, soluzione del prò 
blcrna del nuovo piesidentc del¬ 
la Repubblica nel quadro di 
una trattativa co» lutto Laico 

SEGUE IN ULTIMA , 



TORINO — Uni immigm. della grande foli» che ha Invese (e strade e gli .tendi del Festival nasconde de « I Unità » Sebo il rep- 
preveniamo wetnamvu Nguv«o Thin Le e la cernente emerccene Mebte Hillery In meno e Vero ti figlio deli altre cantante americane 
presente ai Fe.t vai Barbara Dana 

' 5 ^ toolla eccezionale al festival nazionale rie « ) Unità > 

ai Parco Ruffini rii Tonno Ottantamila nitadini hanno 
visitato gli stands del restival hanno sostato nei pari! 
ghonl rii esposizione davanti alle mosti e fotografiche 
alla rassegna «sovietica della scienza e della lamica In 
tele famiglie hanno passato la giornata rioniBntcale al 
festival, m un'atmosfuia di festa popolare e di fraterna 

nuova manifestazione antimpeiialista grazie alle can 
zoni diporta di Barbarti Dane^la vote delimiti a Ame 

pai lato ì compagn^Aldo Tortorella, direttole del quo 
ti diano del partito e Ugo Peiihioli della dilezione del 
partito Nel dibattilo sono intervenuti compagni diffu 

gitala e miehaia rii pet scine hanno popolalo nonostante 

dove è stato oiganizzata il festival di Genova durante 
il quale ha pailato il compagno Alessandro Natta della 
f direzione Migliaia d* persone anche a Fiien/e e a (a 

stellammare di Stabia dove hanno parlato Cooigio Na ! 
poìUano e Achille Occhetto della direzione del parlilo 


Dopo il ribadito ritatto monotono dogli USA 


Bruxelles: riunione dei Sei 
all’insegna dell’incertezza 

teff ero di Malfatti ai capi di Stato dei Paesi det MfC per evitare il fallimento della decantata a Europa delle monete a 


SPORT 


Agostini 
fa «cilecca» 
nel Gran Premio 
delle Nazioni 



| tuo «il fruz.ru gii ori fi curo Miti 1 


MONZA Giacomo Agoilm eh. Pibì.U.wo a Monza dopo avpr 

conquistata il vuo dee mo titolo ir dato non hu potuto festeggiare il 
tuo favoloso record nel Gian Premio delle Nazioni Cauta noce mec 
c.eliche ha dovuto abbandonare via la prova delle 350 ( vinta dai 
finlandese Saarinen ! sia quella delle 500 vinta dal suo compagno 
di squadre Pagani Agostine ha comunque stabilito con la S00 il r« 
cord assoluto d.lU pista Nella foto Agostini m iella .11. MV 350 
VA PAGINA 1C IL SERVIZIO) 


DALL'INVIATO 

BRUXELLES 12 settembre 
Nel grattacielo alveare dove 
hanno sede gli uffici del Mer 
calo comune si terrà domani 
il consiglio dei ministri finan 
zian della CEE per discute 
re 1 atteggiamento dei sei Pae 
si membri dell 01 gamzzazione 
nei confronti della crisi mo 
netarta internazionale aperta 
da Nixon con le misure di fer 
i agosto 

! n pessimismi» diffuso re 
gna nella c api Cale monetaria 
Mai come ora è apparso evi 
dente quanto fosse vana leu 
fona del febbraio scorso quan 
do tu det isa fra squilli di 
trombe e pi odami napoleoni 
c i la unione monetaria ed 
wcinoniHH dei Paesi della Co 
inumi a Di Ironie ai primo 
ostatolo serio i accordo lia ì 
Paesi membri e saltato la 
miniane del 19 agosto e stata 
I un fallimento Vi sono fonde 
> motivi per utenei e < he quel 
Ih di domani se ne palla 
Apertamene i un sconiortone 
«li ambenti diplomarti 1 e <o 
inumi m lo saia dltiettan 
i II iwtonai sino monetario 
riti set si c melalo piu torte 
ri i«t i vellecUc europeistica 
toima una volta si e ditno 
-.11 I Amie o teorema pei 
i il 1 ialini, menln dell nm 
i ninne tu ih non può essate 
ut limmaie un devt senni e 
eaimont/zaziunet delle turi 
I un ee emoni» he La moneta 
[ ) i si deve nbddire ancom 

m e \olid e un « velo » t hr 
ipte le esigenze produttive 
\ >n e u edibile quindi e he 
ini intesa olimaia da una 
inestinta t buona voionia » to 
mime possa sostituii e in «s 
-siile di erget /e delle riin « i 
uni di mania deli eiuiiuiiiia I 
Il mesidenie della CFE Mal 
laiii hi sniffo < olile estre 
1 mu entdtuu di iifonuhazio 
I u una lettera e notizia di 
o„gi ai (api di Slato dei 
•( Paesi del Mercato comune 
un sollecitate uno stoi/o di 
!» ma volontn duetto ad ec 
tuie una nuova ennesima tri 
• rii Uh f immillili su„j,eien 
i ti ni in late ja polii a « 
t in-ieme del Menalo e omu 
ie Mi ili la dilla questione 
mone alia che appai e cvéU sen 
za vie dusutR modificando 
quindi anche il valendario de 
fu -> i stabilii n ipi prò si imi 

miai e n .lesso «ptogiam i 


ma di politica economica a 
medio termine e per la terza 
tappa della CEE >i sulla base 
del quale dovrebbe marciare 
nei prossimi cinque anni la 
« faccenda » europeista 

Il dibattito di domani sarà 
comunque solo monetano e 
si baserà sopra un docunien 
i to elaborato nei giorni stoi 
: si dalla commissione esacuti 
va della CEE presieduta dal 
1 attivissimo Malfate nel qua 
le sono contenute indicazioni 
tecniche ima non risvolti po 
litici dj grande rilievo) direi 
(e ad affrontare la questione 
monetaria sia nell immediato 
sia nel lungo termine II te 
sto della « comunicazione » 
della commissione ai Consi 
gho dei ministri vorrebbe es 
sere una risposta comunitaria 
al ricatto USA ed e articola 
ta su una sene di misure tee 
ni che ohe sono il i rutto di 
una astratta media aritmetica 
Ira le diverse posizioni assun 
te dai governi dei Sei ne! cor 
so degli ultimi trenta gionu 

Ne e uscito un comprumes 
so m cui sono contenute le 
posizioni dt tutti e quindi an 
rhe U opposizioni di emscu 
no L essenziale sta nell idea | 
rie! cosiddetto < naHmemnen 
to selettivo i delle monete foi 
ti dAl dol uro alio ven p»s 
snudo nei il mitico il tum 
o il donno e la ina e nei 
Ih indicazione di una rivalli 
ta/ione del prezzo dell oio mo 
vietarlo 

Il sensu di questo riiscoi 
s » e molto chiaio la Oomu 



nità dovrebbe chiedere al dol 
laro di svalutare almeno un 
po per consentire alle mo 
nete europee di rivalutare m 
proporzioni maggiori a] de 
prezzamelo del dollaro e oo 
si salvare la faccia pur fa 
tendo un favore agli amen 
cani 

La ncluesta rii svalutare il 
! dollciio è indubbiamente un 
passo avanti rispetto alla po 
litica del governo italiano cne 
dominato dal complesso di in 
feriorita net riguardi degli 
Stati Uniti non aveva mai 
osato tanto Soprattutto dopo 
il viaggio monito di Volckei 
i l’uomo di Nlxon» a Roma net 
giorni scorsi che ha dura 
mente richiamato all ordine i 
nostri governanti enea le re 
sponsabilità italiane veiso gli 
USA 

Dilla riunione di domani 
nessuno si attende perciò col 
pi di scena clamorosi « Sa 
rebbe irrealistioo e contropro 
ducente - ha dichiarato il mi 
nistju Ferrari Aggradi al suo 
arrivo a Bruxelles - pensare 
a / (inclusioni immediate e 
spettacolan Non ritengo che 
sia possibile adottare doma 
ni decisioni formali ma rt 
tengo v he? sv debba lare ogni 
sfoizo pei preparare fin d'ora 
tali decisioni e sopì al tutto 
pel concordare ima linea to 
mune itguurdo ahaztune o ai 
le iniziative da svolerne ne) 
Gruppo dti Dipi i N e al 
Fondo monetario lnternazio 
naie <FMI) > 

Molti peni qui a Bruxel 
lev riiengono inevitabile uno 
stonilo di posizioni fra 1 Fae 
si della Comunità che sarà 
proprio la proposta di cc n 
pionu sso Malfatti a piovota 
re C è» miche chi dice sotto 
voce negli unbienti diploma 
noi elle I idea eli presentale 
un documento cosi huulmen 
tf attaccabile dai singoli mi 
mstn partecipami alla riunto 
ne e stato un errore di ma 
novi» pouhe invece di t» 
editati iactordo potrebbe 
avete l etfetio di renderò piu 
indente il disiucurdo già est 
stenle 

Intani > il governo di \W 
shmgton sia a guaidare li 
riiscoiso di Nixou di giovi; 
cit lia nstietto gh ottuinsmi 

Carlo M, Santoro 

SfGLt IN ULTIMA 
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e notizie 


lunedì 13 settembre 1971 / 


T Unità 


Folla eccezionale a Torino per il Festival nazionale de «l’Unità 


Oltre 300 diffusori e dirigenti delle organìzmionì rii Partito al Convegno degli «Amici dell'Unità)) La visita dei compagni sovietici 

Insostituibile nel Paese la 
funzione della stampa comunista 


La relazione del compagno Aldo Tortorella - Vintervento di Ugo Pecchioli - Dal dibattito è 
emerso Vimpegno a consolidare i successi nel tesseramento con la conquista di nuovi lettori 


DALL'INVIATO 

TORINO, 12 settembre 
La funzione insostituibile 
ohe nel nostro Paese assol¬ 
ve la stampa comunista, e In 
particolare l'Unità e Rinasci 
fa, e quindi 1 importanza po¬ 
litica di un impegno di tut¬ 
to il partito per il suo bo 
stagno e Ih sua diffusione 
di massa, sono state gli ar¬ 
gomenti centrali del Conve 
gnu degli « Amici daU’tfnita ». 
svoltosi stamane a Torino, 
nel quadro del Festival na 
rionale delH/ntta 
Nel teatrino allestito nel 
parco del Festival erano pre¬ 
senti oltre 300 diffusori o di 
rl«en( l delle organizzazioni di 
Partito Alla presidenza, con 
J compagni Tortorella, diret¬ 
tore del nostro giornale, e 
Paiciiioli e Minucci della di 
imone del Partito erano l 
( ompagni Querelali e Furia, 
segretari lesionali della Lom¬ 
bardia e de! Piemonte Gior 

f atti, spgretHJ io nazionale lei 
AsKtuiasMom « Amici dell u 
«lift » Fleto Bt girini duet 
loie di « Nuuvu («(nefasto 
non Salinari direttore del 
« Cai enduri» del Popolo » In¬ 
tel!! direttore amministrativo 
de) riusi ro giornale 
li < cuti pugno ToruneUu 
nella i (dazione introduttiva 
ha rilevato che se sempn* 
piu nel tolsi» degli inni noi 
abbiamo inquadrato i prò 
bleml dalla nostra stampa 
nella questione piu gtmuti 
rii una lotta per la rii «ma 
domorraiua dell informano 
m «lauro (Puntuti tutto ih 
sempre piu (unsiipi/oll di 1 
Tlmpotlun/tf frustri * cibila 
«ione por sostenere t (Mie n 
dere ? Unita e Rnut\ata e 
le alilo nostro pubblicii/tnm 
Neasumv battaglia in ditesi 
tHgh lutei ossi guieiali rieilo 
masse Involatili i e del lue 
se nessuna battaglia dtim» 
r ridica compresa quella p(t 
la ltbwiln d infoim 1,7ione può 
infatti ossei c combattuta in 
Italia sen/u il (untributo rit 
leiniinante citila stampa ohe 
trac cita ri» un mudi 1 cotta 
il irosi io Qui » molo < et 
ì t nità t di IfiHwseria 0 nel 
l’esto desi inalo a < 1 esce» pir 
gii svlluppi ■'lessi della sdui 
/ione politau m Unita < m 
cumpo intei nn/iunulc v Ivi 1 
me InCttUt In uu periodo eli 
aspri traviteli f di mutarne» 
li pintundl nell assetto dii 
mondo meni re nel nostro 
Paese le c onquiste realizzate 
sul piano buttate il progies 
so di forme di unita a Bini 
stia 1 primi assai esitanti 
e contraddittori passi compiu¬ 
ti sulla via delle riforme ge 
nei ano una virulenta iohzio 
ne di desila sostenuta da 
ima oampagna antisindacale 


e anlìoperaia di vasta porta 
ta Discernere una strada giu¬ 
sta non è fucile, in questa 
situazione, per vasti strati 
delle masse popolari, eppure 
questa medesima situazione 
impone la necessità di un 
pari Ito e di un movimento 
popolare vigile, avvertito, in¬ 
formato 

Senza alcuna iattanza e sen¬ 
za abbandonare il nostro spi¬ 
rito autocritico, possiamo e- 
sprimere il nostro orgoglio, 
orgoglio modesto e consape¬ 
vole, per quello che abbiamo 
fatto e continuiamo a fare 
in quest’opera di orientamen¬ 
to e di mobilitazione di mas¬ 
sa, che è nell'interesse non 
solo del nostro partito ma eli 
tutta la democrazia italiana. 

Riferendosi a quelle espe¬ 
rienze, anche giornalistiche, 
che hanno voluto definirsi 
nuove e che sono state ten¬ 
tate contro di noi, pretende» 
do di collocarsi alla nostra 
sinistra, Tortorella ha notato 
che esse sono cadute proprio 
nel momento in cui piu acu¬ 
to o il bisogno di unita di 
ironte all'accentuarsi dellat 
tacco di destra Del resto 
quello che manca in tutti gii 
altri Paesi capitalistici non e 
il foglio o 1 lugli dedicati al 
lo minoranze ribelli o alle 
elites intellettuali Quello thè 
manca in questi Paesi, è una 
stampa di mussa, un giornH 
U come ì Untìu legato a una 
grande Jor/a d avanguardia e 
capace di tradui re m polrit 
ih e in lotta quotidiane 1 op 
posizione iadirale al sistema 
(apitahsilco e ri piogeno di 
frastornia/ione socialista d< l 
la surip|a 

Noi intendiamo sHlvaginr 
dart ed anzi approfondile 
questo 1 Bratterà, che 0 ,n 
sipme di mussa e di uria, 
del nostro gtornuie, e per 
questo non fi rifiuteremo n 
trattare temi che alcuni con 
stderano « impuri » perche ’ l 
tenuti non strettamente pu 
ini come quelli della ve a 
quotidiana, dolio spoit degli 
spettai oli del costuma dei 
la cultura f uisi \ la Sono 
terreni, quest 1 < ht tu 

lenti con ài «osi 1 a iriu ie 

leninista e gramsciana as¬ 
sai diversa da ogni tom 3210 
ne di radicalismo piccolo bor¬ 
ghese nun vogliamo ab 
bundomue all intervento dei 
Ja\versarlo di classe, ma nei 
quali ( 1 sforziamo anzi dì 
esprime»» 11 ruolo egemoni 
< o della c lasse operaia 

Torlorella ha quindi aifron 
tato ri tema dell impegno ne 
cessai io per mantenere il va 
ratiere di massa delPtfnftà, 
impegno che pone sia il prò 
blema del lontenuto e della 
iattura de) giornale (un gì or 
naie che vagliarne piu mi 01 
malo e insieme piu vivace 
e battagliero piu semplice e 


chiaro, piu legato ai senti 
menti ed ai problemi delle 
grandi masse lavoratrici), sia 
quello dell'organizzazione del¬ 
la diffusione Decisivo è in 
questo senso l’impegno che 
deve venire da tutto il Par¬ 
tito, dalle segreterie ragiona 
li e federali a tutte le nostre 
Il mila sezioni, pei respin¬ 
gere 1 offensiva diretl a m pn 
mo luogo contro l Unità, che 
è rimasto il baluardo piu ' 
grande anzi l’unico, a reg¬ 
gere 1 attacco della stampa | 
borghese. Il raggiungimento 
degli obiettivi della sottoscri¬ 
zione è un fatto politico di 
straordinario rilievo, ma sba¬ 
glierebbero quelle organizza 
zioni ohe ritenessero di aver 
assolto al proprio dovere con 1 
il conseguimento di questo ri- , 
sultato, giacché la principale 
fonte di finanziamento del 
quotidiano e la sua maggiore 
forza stanno nella vendita e 
negli abbonamenti 
Risultati importanti in que- 1 
sto campo sono stali ottenu 
ti, ma bisogna oggi far fron 
te alle ripercussioni dei sue 
cessivi aumenti nel prezzo 
dei giornali verificatisi in po 
chi mesi mentre non è tolle 


rabile terrore di quelle orga¬ 
nizzazioni che considerano la 
diffusione della nostra stampa 
come una sorta di dato com 
merciale non modificabile 
Ogni Federazione, a comincia¬ 
re dal suo segretario, deve 
conoscere i dati della diffu 
sione e degli abbonamenti, di 
scuterli, porsi obiettivi precìsi 
per il loro aumento, affron 
tare con mezzi idonei 11 prò 
blema non solo della diffusio 
ne domenicale, ma anche di 
quella infrasettimanale, so¬ 
prattutto nelle fabbriche Man¬ 
tenendo ed anzi rafforzando le 
strutture organizzative degli 
« Amici dell ’Unità », bisogna 
però che 1 problemi della no 
stra stampa vengano consi 
derati come problemi del Par 
tlto da parte di tutti gli or 
ganismi diligenti, come ha 
affermato il compagno Longo 
nel suo messaggio ai nostro 
convegno Del resto — ha con 
eluso Tortorella — 1 risultati 
positivi riportati da numero 
se nostre organizzazioni sia 
del Nord sia del Centi o sia 
del Mezzogiorno dimostrano 
che esistono ampie possibili¬ 


tà di andare avanti nel raf 
forzamento del carattere di 
massa delTUnitó che signifi 
ca anche rafforzamento del 
Partito per renderlo sempre 
piu capace di rispondere ai 
difficili e duri compiti di lotta 
che ci stanno davanti 
Nella discussione sono quin 
di intervenuti 1 compagni Bar 
zanti di Grosseto (che ha ri 
ferito sui successi conseguiti 
soprattutto pei limitare il 
divario tra la diffusione do 
manicale e quella feriale). Na¬ 
voni» di Terni (sul valore di 
milizia comunista del lavoro 
di diffusione, nel quale si di 
stmguono in particolare le 
nuove leve giovanili), Maria 
Grazia Delibato di Latina ( sui 
1 importanza di far compren 
dere ai quadri del Partito 
la necessità di un impegno 
diretto in questo campo) 
Piero Borghin direttore di 
«Nuova Generazione» (il 
quale ho sollecitato il soste 
gno di tutto il Partito per fare 
dell organo della FGCI un gior 
naie di massa tra i giovani), 
la compagna Bresciani, della 
Federazione comunista tosti 
tuita tra gli emigrati a Zu 



TORINO — Il delegato vietnamita Than Le mentre parla alta manifestazione antimperialista di 
sabato sera 


rigo (sui primi importanti ri 
sultati ottenuti in condizioni 
pur difficili), Carbone di Lecce 
(sul rafforzamento dal Parti¬ 
to che la diffusione dell’C/nf- 
tà ha favorito nella sua prò- 
vtneia), Trezxim di Roma 
(sull impegno dei comunisti 
romani per conseguire risul 
tati piu soddisfacenti), il 
<f cantastorie » Trincale (che 
ha mosso alcuni rilievi sulla 
pagina degli spettacoli e che, 
alla fine del convegno ha can¬ 
tato la sua «ballata dell’Uni¬ 
tà»), la compagna Dorimi di 
Torino (che ha avanzato al¬ 
cune proposte per quanto ri¬ 
guarda la pubblicità), Luciano 
Ferri di Firenze (sulla neces¬ 
sità di dedicare un lavoro 
particolare in direzione dette 
fabbriche e delle scuole) 

E infine Intervenuto il com 
pagno Ugo Pecchioli, della Di 
rezione dei Partito, il quale 
ha rilevalo la contraddizione 
che si registra tra 1 successi 
che la nostra lotta ha saputo 
conseguire sul piano sociale 
e politico e i risultati non 
soddisfacenti invece ottenuti 
sul piano della conquista idea 
te e della penetrazione della 
nostri* stampa 

Bisogna che i Comitati re 
gionali e federali dedichino a 
questo problema un esame 
particolareggiato Gli stessi 
positivi risultati del tessera, 
mento manterranno un aspet¬ 
to di debolezza se non saremo 
capaci di superare gh squilibri 
della diffusione della stampa, 
cioè se rimarremo in parte 
sguarniti su un fronte essen 
ziale della lotta come quello 
propagandistico ed ideale Del 
resto il voto del 13 giugno ha 
dimostrato che una nostra de 
bolezza In questo settore apre 
varchi all avversarlo 

Occorre perciò condurre una 
vera e propria lotta politica in 
tutte le nostre organizzazioni, 
per dare ali azione di diffusio 
ne della nastra stampa un < 
nuovo ruolo così come deve 
essere considerato parte inte 
grante del lavoro di Partito 
anche U modo come è fatta 
la stampa comunista Una 
svolta nel campo della diffu 
sione può essere decisa solo 
dall’impegno di tutte le no 
stre sezioni e dei cìrcoli della 
FGCI In ogni sezione biso 
gna avere un gruppo di com 
pagm a cui sia affidato il com 
pilo di organizzare la diffusio 
ne dellT/mta 

Pecchioli ha concluso sotto 
lineando il carattere panico 
larmente delicato dell’attuale 
lotta politica che esige un 
Partito all’altezza della situa 
zione e perciò bene informa¬ 
to ed orientato, ciò che può 
ottenersi solo con un poten 
ziamento della diffusione della 
stampa comunista 

Andrea Pirandello 



TORINO, )2 settembre 

L’autorevole delegazione so¬ 
vietica al festival nazionale 
de «1 Unita», guidata dal 
compagno Artnr Pavlovic Va 
der. Presidente della Repub¬ 
blica socialista estone e vi¬ 
ce presidente del Soviet Su¬ 
premo dell’URSS, ha nuova¬ 
mente visitato oggi il festi¬ 
val al parco Ruffim, dove la 
folla le ha rinnovato calo¬ 
rose manifestazioni di sim¬ 
patìa 

Ospite del PCI, la delega¬ 
zione, proveniente da Vene¬ 
zia, era giunta a Torino ve¬ 
nerdì dove, nel pomeriggio, 
ha compiuto una visita alla 
FIAT. Ieri mattina, pi esso la 
sede della federazione comu¬ 
nista torinese, i compagni so¬ 
vietici hanno ricevuto il salu¬ 
to cordiale e fraterno del 
compagni della segreteria c 
del comitato regionale. Han¬ 
no partecipato all’incontro, 
net corso del quale c'è stato 
uno scambio d’informazioni, il 
compagno Adalberto Minuti¬ 
ci della direzione del PCI e 
il segretario regionale del 
PCI, compagno Gianni Furia. 

Nel pomeriggio salutata 
dagli applausi della folla, la 
delegazione sovietica ha par¬ 
tecipato all’inaugurazione del 
festival ed ha compiuto una 
prima v ìsita alla « città » del 
parco Rollini, soffermandosi 
tra i lavorato» nel padiglio¬ 
ne sovietico della scienza e 
della tecnica I11 serata ha 
preso pu rie alla inani tentazio¬ 
ne antimperialista che ha 
sottolineato il valore dell’aia 
to internazionalista dell URSS 
al Vietnam 

Stamane 1 compagni sovie¬ 
tici hanno visitato la citta 
Stasera dopo la visita al fe¬ 
stival, sono stati ospiti al ri¬ 
storante ungherese La dele¬ 
gazione del PCUS partirà do¬ 
mattina per Roma dove avrà 
colloqui con la direzione del 
PCI. 

NELLA FOTO la datagazmn* ». 
viatici di front* al modali ino dal 
« Lunacod » 


Nell’anniversario dell'assassinio 

Don Minzoni 
commemorato 
ad Argenta 

Donai Cattin: «Un no deciso a qualsiasi con** 
fatto con il fascismo, con i suoi eredi e corifei » 


Il Giappone [ Ottantamila persone ieri alla «Città del festival » ai f Parto Raffini 


DAL CORRISPONDENTE 

FERRARA, 1/ salteri bte 

« Siamo riemersi con la Re 
sisienza anche come cattolici 
che fanno politica Ciò rende 
per noi permanente un pria 
cipio che ha valore primario 
nei confronti del fascismo 
Non ci sono vacarne o di 
strazioni di retori che ten 
gami C’e invece una sola, pre¬ 
usa scelta e un nu deciso 
a qualsiasi contatto con 1] fa 
seismo con 1 suoi eredi e 
corifei E stata questa la seti 
ta di don Giovanni Minzoni, 
che pure era consapevole del 
la fine che lo attendeva com 
piendo quella scelta» 

Il ministro del Lavoro ono¬ 
revole Donat Cattin ha prò 
nuncmto queste parole ieri se¬ 
ra ad Argenta celebrando il 
48 anniversario degassassi 
mo per mano fascista di don 
Minzoni In piazza uria folla 
attenta e conscia dell attualità 
del discorso che e stato in 
fatti costruito dall esponente 
della smisti a democristiana 
soprattutto in funzione de) 
l’oggi La sottolineatura delle 
analogie talora davvero un 
passionanti, di certe situazio 
ni del passato e del presente, 
è entrata in questo discorso 
con un suo sviluppo logico e 
convincente 

Don Minzoni era un uomo 


r zia ( ristiana ci fu un ten. 

tatlvo di allontanare la smi- 
I stra del partito ». tentativo che 
falli non solo per 1 oppostelo 
no di qualche dirigente (nel 
caso, Gronchi) ma perchè non 
eliminabile apparve il contri 
buio che la sinistra stessa 01- 
inva, traendolo dalle sue rii 
dici e dai suoi col legamenti 
popolari Per i cattolici demo 
oratici, dunque don Minerari 
è un esempio per il loro pre 
sente e futuro comportameli 
tu. soprattutto verso le forze 
lasci sto 1 he ha avuto e con 
tinua ad uvei e la fondameli, 
tale verifica della Resistenza. 

Il suo ò stato il sacrificio 
agli ideali di libertà che de¬ 
vono far « continuare a cam 
minare sulla strada che occnr« 
re per sempie sbarrare al fa 
seismo e aprire invece alla 
liberla e alla democraria» In 
precedenza, monsignor Baldas- 
sarri arcivescovo di Ravenna, 
aveva pai lato (durante un ri- 
to religioso In Duomo) del* 
1 « amore alla libertà » di don 
Minzoni e di « un esempio non 
solo da ricordate ma, se fos¬ 
se necessario, da inutare » 

Prima del discorso in piaz¬ 
za si è formato un corteo 
che ha risposto corone all» 
semplice lapide che ricorda il 
sacrificio del sacerdote roma 
gnolo L onorevole Donat Cat- 
tm, successivamente ricevuto 


che aveva capito la necessità m municipio dal sindaco di 
dei nuovo modo di proporsi Argenta compagno Dalle Vac- 


nuovo 

itinerario 

Italturist 

BOLOGNA, P settembre 
La seconda conterenza na 
zionate della compagnia di 
viaggi Italturist svoltasi nella 
nostra citta nei giorni 10 e li 
seri ambre M ò chiusa san 
Ne! coi su del lavori i dìpen 
denti di questa agenzia spe 
eterizzatasi come ò nolo in 
viaggi ve iso t Paesi socialisti 
e del Terrò mondo, hanno am 
piamente dibattuto 1 problemi 
dell'azienda lo iniziative prò 
mc/ionalt e di vendita per ri 
prossimo anno 
Oltre agli ormai iradizio 
nati c loltouUtril «Unire» a 
Mosca < Leningrado e in al 
tre ulta sovietiche, in Ceco 
slouicchia Ungheria, Polonia 
Romania e Bulgaria le piu 
importanti novità Italturist 
riguardano le giovani genera 
/ioni (con 1 inserimento nella 
pregicimma/iune di questa u 
/tenda di viaggi pari Untori ne 
gli Siati inno < Untelo di 
un nuovo itinerario veiamen 
te si limitanti M («lappone 
per ta \ in trnnsibcnana 
Al parie ipnnli alta ionie 
renzu sviluppatasi attorno ai 
le 1 dazioni presentati dnl 
doti Remigio dal doti Ai 
menta dui dott Pili ina dal 
clntt Morii0 hi porlato il su 
JLitri dd consiglio di «mini 
nist razione Armando Cossul 
tu ptesidente della iialturisi 
\ sua volta l assestine icglo 
mìe al turismo compagno 
(picarnnl ha 1 llustmio lini 
portanza (he la Regione orni 
fiumi annette ad ogni inizia 
(ivi puitnu/ionalo umsllin 0 
I inlluen/H cta tl musimi ha 
sicuramente nell avvirinamen 
tu dei popoli 

Su» ossi vomente hanno pm 
trrlpato all Ine Olititi um 1 di 
pincioni! «Idi Itali unsi il sin 
rimo di R( logli» puri 
gh rt f il pii suri nu deli as 
sinibkti riga nuli n Amia 


Le «voci dell'altra America» caatano 
le canzoni dei partigiani vietnamiti 

Attorti grande manifestazione antimperialista - Oggi la «Giornata del Cile » - A colloquio con Bar¬ 
bara Dune - Molti i isitatori alla rassegna soi letica della scienza e della tecnica - Il coro di Orgosoln 


DALL'INVIATO 


Nuove mamtestaziom di cai 
da simpatia hanno ricevuto 
oggi 1 compagni spugnoli e 
portoghesi che hanno allestì 


scinatnee Nelle due esibizio 
m ni Testiv al migliaia c mi 
gli aia di persone ] hanno ap 


! bella canzone thè ricorda 1 
eccidio dei quattro università 


rassegna — dice Barbara 
di tutti 1 movimenti che ope 


da parte delia | rano negli USA contro la 


glosso appuntamento nterna 
zionahstu Iti « Serata cilena > 


dei cattolici nella vita pub j 
blica Per questo fu una del¬ 
le prime vittime barbar amen 
te b proditoriamente massa 
orato da sicari fascisti armati ; 
di marza, praticamente desi , 
gnate dal «gran consiglio del 
fascismo », che poco tempo I 
prima aveva indicato m don 
Sturzo e nei suoi seguaci t ! 
primi avversari da colpii e 
La reazione al suo assassi 
mo fu in generale debole e I 
frammentaria Nel Partito po 1 
polare italiano si riaccese il | 
confronto m sopito tra 1 ala 
che udeuva aria concezione 
« normalizzatrice » del fasci , 
sino e fi a chi si opponeva in 
vece fermameli!e al connubio ! 
che poi sfocio pei molti ad I 
roliu nella piesenza nel «li 
stone nazionale » e nel diretto 
sostegno della legge elettorale 


che. dalla Giunta e dal Consi 
glio comunale ha infine pre¬ 
sieduto in serata, a Ferrara, 


Angelo Guzzi nati 

L'aereo di Piccoli 
colpito da 
un fulmine 


che poi sfocio pei molti e ut Liniero dispositivo di e 
roliu nella piesenza nel «li mergenzR dell aeropoi to di 
stone nazionale » e nel diretto lunate ha ieri attentamente 
sostegno della legge elettorale seguito le fasi di atterraggio 
Acerbo Don Minzoni fu tra di un bireattore da turismo 


plaudita freneticamente sono guardia nazionale nel maggio guerra da quelli generica 


zionnhstu lu « Semiti cilena > gli oppositori densamente 
nel corso delia quale saranno I Le un suo scruto vergato 
proiettati un documentano j otto giorni prima della morte 


f ri U Ffì?nVl naztanale P de to al festival due mostre sulla state coinvolte nello « spetta del 1970 è stata scritta altra mente pacifisti a quelli piu po sul Cile e un miei vista medi che sostiene 1 esigenza di «pas 

i ifwtò. ima follaeccezionale lotta antifascista con testimo colo > cantando con lei hanno verso un lungo e paziente liricizzati» ta di Roberto Rossellini con saie il Rubicone» di non ae 

l unita una loua ecceziunau. _ j _ u _n sue canto scambio epistolare con un gio Lo suettacolo sta uer inizia Salvador Allende Interverrà cettare 1 modi « della vita sin 


L afflusso, già Intenso nella manze di grande interesse An 
mattinata e andato via via (he il padiglione dell « Huma 


mescendo nelle ore pomeri «ite » 
diane Un calcata preciso e tìocumc 
difficile tnon < è vendita di popea 
biglietti 1 ingresso e gralui £i ha 
loj ma sono almeno settanta persone 
uttanta nula coloro che hanno 
visitato quest oggi la «Citta» - 
del parco RufTmi Gruppi di ! I Al] 
compagni sono giunti m auto 
da Bologna da Milano dalla 
valle d Aosta II Festival 1* un «li il 
complesso < autosulìiclonte » rih ed 
thè ut canto alle mostre poli giorno 
tu he t m padiglioni d espusi cumini 
/ione oJTie possibilità eh 1 pti MSI 
staio spettacoli maniiesiazio ta c! 
ni spuri ne p pei 1 bimbi un pii oh 

atire/rato virinolo (he B 

Molti visiiut jri tnche ojq,i Hillcn 
trita 1 assegna sovietica delta tra An 
scienza e della tecnica deve ieri su 

e esposto il modello di) «In nifesia, 

nakod » allo stand del PC I r 01 t < 
(grandi pannelli sottolineano questo 

il molo determinante del no taiolo 
suo Parino nella battaglia una uu 
per la democrazia e lt rtinr Vietnai 
nu 1 ri padiglione rie / luta tradott 
i dolio stampa comunista do Dane 

u continua la raccolta deeli duce a 
abbonamenti Ieri stra du to sci 

ianto ta visita inaligli!ale .ri della p 
Iestuai 1 compagni vietna del me 
miti si sono soffermati allo Occh 

stand di « Critica marxista » getta 1 
c « Politica eri economia » fh ridenti 


nite » dove sono presentati 
documenii ( ìotogiafìr sulle 
popea della Comune di Pari 


col batter ritmato delie mani 
Converso con la Dane du 
rante una pausa delle piove 


Lo spettacolo sta per inizia 


vane di New York che si re un compagno si avvicina 1 ambasciatore del C le a Ro 


ta di Roberto Rossellini con saie il Rubicone» di non ne 
Salvador Allende Interverrà cettare 1 modi «delia vita stu 


era rifiutato di andare a com 
battere nel Vietnam e da tre 


gì ha ri hiamalo nugl aia di mai nulla all «riproviisazione 


Artista scrupolosa non lascia anni vive in Inghilterra Bar 


, e le offre una sedia « Grazie 
! no risponde Barbiti a Da 


ma Nel teatro del pare u Rui 
firn la pi eiezione del film un 


pula * servile ohe ci \011eb 
beru imporre > 

« Anche allena — ha prose 


1 nè bisogno Lt gherese «Un palmo di teria» genio Donai Catti» 


« Sono una prolessiomsta 
tffemuL mn solo nel senso 
(he mi dedico compiei amen 


strofa con la sua voce calda 
e profonda « Ma mentre mai 


legge una mie < anzoni piu belle le ho di F Bnn 


cantate ritta in piedi su un 
bidone deli immondizia in 


di (untante alla lotta contro 
ta gueria < 1 oppressione • 

> 'incile aurine dille (an 
/om che pollano ut mondo 
la volontà di pine tirili parte 
piu matura del popolo ime 
iicunci? «Si qu ilriu volta 
ai cade (he scriva lesi e mu 
sua Ma e un fatlu cui non 
do impelitanza perche non ho 


I*. (iuara>H te tumprese le mie qualità I altre cose che dubbiata 

LOnrrC IO yllcrrll m (Untante alla lotta contro 1 - -- 

ta gì ieri a < 1 oppressione • 

« 1 1 il eli 1 affrontate li piog > 'incile aurine dille can 
rih cd 1 sole il caldo di /om che pollano iti mondo 
giorno c ri Ireddo di norie in volontà di pine de Ih parte 

cuciamo cappotti pei tulli piu matura del popolo ime 

pti 1 is< nlctari li ve stri vnlun rilanci ' 5 «Si qu ritta volta 
ta ri 1 < 1 «battere seno le ai cade < he scriva lesi emù 
punii di una delle 1 anzi m sita Ma e un fatlu cui non 
che Butani Dani c Madie do impoi tanza perche non ho 
Hillcn le due uhi delta al ! aspirtwione di essere una 
tra Amenitn hanno cantato compositrice come individuo 
ieri stri uri unsi rida ma come singola persona Mi m 
mfesiazioni antimpi nalista teiessa che le mie canzoni 
101 tompagni vietnamiti e facciano parte eh un movi 
questo pomeriggio nello spet mento che siano espressione 
lai olu K n Sergio t ndrigi F di una cultura di popolo» 
una c imzune de pai rigami del Cosi le canzoni d Barbara 
Vietnam dei Sud « Il testo nascono nei modi piu divmsi 
tradotto mi di e Barbara per esempio da unti miniane 
Dane 1 ho avuto da un le tra amiti o elaborando una 
duce ameni ano riie e torna «ideai» che magali giunge da 
to sconvolto dalle atrocità lontana II movimento di op 


ciano in lutto / a sono molte qualche luogo nascosto vici 


Pier Giorgio Betti 


ciso riferimento alle manovre 
ita oggi pi predoni* ri Consi 
glio nazionale delia Democ ru 


m avarìa Laeieo provameli 
te da Verona 0 diretto a Ro 
1 ma era stato colpito da un 
fulmine mentre sorvolava 
Panna n bordo vi erano ri 
ministro Flaminio Piccoli al 
tri quattro passeggeri e 1 ire 
membri dell'equipaggio 
Alle 20 i> 14 1 apparecchi» 
h,i preso tetra senza dìffi 
coltà li ministro Piccoli e 
ripartito per Roma alle 
su un nereopianu di linea 


re ì dobbiamo imparile 
organizzarci / e portare av 
tl la lotta» 


Le armi e i marinai 

Viaggia molto ri s io impt 
gno di combattente della li 


compositrice come individuo 
come singola persona Mi m 


essere una berià la conduce in ogni par 


te del mondo Diri Australia 


,«m ritta, ma rome smgma «u testo di una can 

antimpc riahsia teiessa che le mie canzoni r 
vietnamiti e facciano parte eh un muvi zo » p che racconta un episo 

ruu nello spet mento che siano espressione dio actadirio nei l%i 1 ma 

giu f ndngi F di una cultura di popolo» rumi ai un» nave mertamlle 

‘ ~ ’ si rifiutaiono di trasportare 

un carico di armi pei la guer 
ni in Vietnam e ri governo 


tra amici o elaborando una austialiano dovette far mtei 
« ideai» che magati giunge da venire la marma militare An 


ubiamo fa no ai campi militari dove or 
mparvie a ganizziamc! ie riunioni coi sol 
rtare av in dati pei fare propag inda icm 
1 no ta guerra» 

Resta un minuto e Barbaia 
m m | vuole dire ancma qualcosa sul 
lUirfflffl lignificato della sua presenza 

IIUIIIIUI .qui mamlpstanone miemazio 

| nahsta al Festival de l ( mta 
sui mipt 1 ria guerra in Vietnam ha 
e della li nimentalo la coscienza del 

1 ogni nar 1 P«*r !a hbcrazio 

ti Yl.ciJoi.o ne sociale del popolo amen 
n Australia cano g [, h tl sentite la 

di una can necessita di internazionali? 

un episo zaisi perche qualsia>-i Uria 

%7 1 ma pei la liberto e ri piogressu 

mere ani De e un impegni comune di 

trasportare tutti 1 popoli lo sono qui per 

>ei la guer testimoniai e solidarietà con le ! 

il governo lotte di tutu gli altri popoli ' 
far mtei compì esa quella del popolo 

iriitare An italiano » 


Situazione meteorologica 


della guerra t mn la parte 
del movimento pacifista» 
Occhi chimi capelli 1 Iran 
getta lespicssmnc min t sor 
rickntc Barbala ispnn smi 


lontana II movimento di op che questo tesio fa par» dii 

posinone alla politica impp la raccolta « The Vm un 

riahsta di Ni\on e torse piu songbook » («Il canzona ri 

rami beino e diffuso m certi vietnamita» pubblicato lo 

siimi della società americana scorso anno negli Stati Uniti 

di quanto se ne abbia notizia a cura della Dane t di re 


! Il Po In spi rt ha ospitati! sta 
i sera la serata delle canzoni 
, e del folklore italiane con Gl 


scorso anno negli Stati Uniti po Farassino 1) curo di Orgo 
a cura della Dane 1 di re solo Otello Profano Matteo 


masti» «usi s|ui/io li!» ni mi min t spansiimi uiso tl 
Vl<(lituiil 1I<< ili 11 iiiiIuk Ichh (Umililo Suiti misto 
licioni (iidiinuu 1 stazionili In mtssi dum lunju 
r it« l 1 luissiuiu «IUivkI nmnvvU uw 1 rvilu imi 
rassicuumtt I» viitnui/i «Irli auliikIoni rivintili iti 
inni iniisvj «li Imsst possami Pii «i,iJ uuiiuti m 
«limi lil» i\«ri un Iii,l.ii> inij,lnmunuUt> mlU «un 
didimi dii limili su luta lt rtiJcmi noi |iu\tiltu 
?» di itilo stomi 11 lomiimiiii (Il uipiii statini ut 
Stiratimi ih r litro (lossllitll s|i<>(u ut Iti «ut iiunu 
ridiali! 1 tn |irosslmit k di) 1 ittita nomi voi uni itti 1 
prci ipltazlom {dii lrri|in nl| sulle regioni di medio 
1 Basso Vii intuii Installa 11 localmi nlt lianelil (Il ni h 
hlu in Val l’idaii 1 mlli un nuttiiriH linijiifutura 
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attualità / PAG. 3 


Comincio dallo scuola moterna l'emione 
dal «diritto allo studio)) 


Un milione 
tutti a casa 


j intervista con Kenji Miyamoto, presidente del 


Presidi uni del CC del Partito comunista giapponese 

I TRE COMPITI DELLE SINISTRE 


Anche quest'anno, tanti bambini restano fuori 
dai cancelli - Per i « privilegiati » che entrerai 
no in un'aula, e assicurata una vera educazione 
moderna? - L'esperienza di alcune citta, soprat¬ 
tutto emiliane una polemica aperta - Il « Piano » 
che ammette la prospettiva dell'evasione dal- 
l'obbligo e la selezione di classe . Lotta popolare 
per obiettivi popolari 


Appoggiare i «selte punti» del GRP sudvielnamita , ottenere la restituzione totale di Okinmva , impone l'abrogazione del trattato di sicurezza nip- 
po-americario - Il prezzo pagato dalla piccola e media industria per la crisi del dollaro - ino sviluppo subalterno « Seimila morti sul lavoro - Il 
programma del PCG per la pace , la neutralità, l’indipendenza - La lotta contro Vimperialismo affratella i comunisti giapponesi « quelli italiani 


I imminente turno dell an 
no n( oiusitco rie litania come 
sempre latteo/ione sui prò 
hlenil della smolli Du un 
luto Ih stampa d ogni ten 
Menarti itprende il discorso 

< he s’eru interrotto al) Inizio 
delle vacanze, dal alt to si han 
no lo prime notizie di ma 
nlfMM/loni del malcontento 
popolare provocalo dalle con 
dizioni sempre piti gravi in 
i ut versa la scuola consìde 
tale dal punto di vista più 
Cadimento percepibile quel 
lo delle carenze edilizie 

Se tutta Ih stuoia rischia 
di Uovarsl nel caos fra qual 
che settimana per la mtnac 
» tota HgJla/lune desìi tnse 
smunti e in ogni caso in gra¬ 
vo diCfkolta per la mancati 
/h di nule, è necessario tenei 
sempre presente che t pru 
bleimt londamentali sono quel 
lt che riguardano la scuola 
di buse « materna » e ubbli 
naturi» Se almeno un milio¬ 
ne di bambini anche i anno 
prossimo resteranno tuori 
della scuola per L infanzia e 
se di quelli che avranno il 
« privilegio n di trovarv po 
sto la maggioranza saranno 
slipHti in stanze inadatte e 
ut ridati a personale insulti 

< lenta di moneto e poco pre 
paiate* e quindi non avranno 
la pusslblllUi dt ricevere nul 
Ut di Rimilo ad un’educazio 
ne moderna, per non dire ad 
iin’eduouzlone democratica i 
piu colpiti sai anno i bambi 
ni dello classi popolari l'as 
senza d’una scuola adatta ai 
loro bisogni intellaltuali ai 
Tettivi e sociali con rlbulrk ad 
aooenl uitre le dii latenze e le 
disuguaglianze ohe cosa e 
possibile tare e già si fa in 
modo organizzalo in alcune 
ditti specialmente emulane si 
può leggere m un libi etto ap 
pena pubblicato dagli Edito 
ri Riuniti, hi,vertenze per una 
unum ve naia dell Infanzia 

i ho oonii&ne gli arti d un con 
vegno tenutosi a Reggio Emi 
lm Ih scorsa pilmaveia e il 
iCullato del lavoro svolto da 
insegnanti e lavoratori geni 
tori e amministratoli comu 
nuli per cambiare tadif olmeti 
le il metodo didatttee 1 un 
postazione politico sociale del 
! educazione uilnntlle ispirare 
dosi da un lato ai multati 
della ricerca pedagogica e 
psicologica, dall altro e so¬ 
prattutto ad una nuova ~cm 
«azione del rapporto fra la 
se aula o 1 ambiente sociale 
del ruolo ohe le Jorze popu 
lari possono svolgere intei 
vanendo direttamente nella 
gcationc della scuoia 

Sa non si opeia un simile 
dunbtamemo m tulio il cani 
po delVistruzlane la lunzio- 
m ohe ha la scuola in una 
società classista, cioè hjìpzIo 
naie e assegnare ille c rnst 
sociali a seconda doli mutar 
if da cut provengono 1 ta 
gaz/t c insegnare a pensai e 
che questa società o pnisiu e 
bene oigumzzata, che la ieal 
tu va contemplala e i i tan 
beala, sara svolta o» se un ri 
maggioro eltlcacia 

1»© intenzioni del governo 
e degli studiosi che lwora 
no pei esso appaiono clua 
i irniente dulie Proposte i r il 
plano della scuota JJ»7i iVR, 
non solo come le autorità 
hanno piu volte tUchuuain 
hi scuola t< materna » e obhh 
Statorici sono considerate me 
nlevoh solo dì qualche ri 
tocco dal punto di visiti dei 
contenuti ma par quanlu u 
guarda le stiutture non m 
prevede neanche di adeguai le 
all esigenza ili permettiti ti 
tutti i tugazzt clt adempiile 
all obbligo andando a smuta 
imo a quattaidki anni c tic 
g tienili ntlu m atto anni o/tu 
da >)st 

,Secondo queste prmismi 
intatti, nel 1975 /fi l au »ei 
tento dei bambini frequen 
tara la scuola « materna » 
mu le maestro saranno sui 
tanto >0 0111) m piu una ogni 
<0 alunni i maestri elemen 
turi saranno 22 000 m piu 
tanti quaiti ne oc coi reranno 
per sostituire quelli che sa 
tanno unciali in pensarne il 
iHftSu di scolarizzazione nel 
1t)7d 74 sara del %97 pet een 
to a undici aiuti dell 05 90 
per lente n quattordici e 
pet quunlo iigutirda In < 
t'olartta dilla trequen/a -.c » 
lastliu stiratimi in ehi mc 
lare 1117 HO pei centi» degli 
alunni dt prima dementali 
1 Olì09 per cento di quelli 
di puma media si mimino 
iscrizioni regolari alta ter, i 
inedia solo per il 511 HO i i 
ente* del ragazzi nell un tm > 
inno della stuoia media ud 
1074 7> ai troveranno l«5 90 
por cento degli alunni iscrit 
ti tre anni prima alla prima 
i lasse il 70 75 per cinti de 
gli iscritti alla prima oleine n 
tare otto anni puma mi 
197a 7<> il tasso dt ripetenza 
sarà del >7 per tento In pii 
ma elementare del MI pu 
i ento In prima media 01 
.4 pii cullo in lei/n media 

II progni j di piani e dui ( 
qua lui iJiugoth di pianili - 


c azione rhe ammette come 
prospettiva per i prossimi 
cinque anni 1 evasione all ob¬ 
bligo già dalla scuola eie 
menta re l’abbandono preco 
te della scuola, un alto tas¬ 
so di ripetenza, le bocciatu 
re insomma che un ragazzo 
su quattro fra un quinquen 
nio non termini la scuoia ob¬ 
bligatoria n quattordici anni, 
enti! nei lavoro senza aver 
superato neppure la fase di 
una elementare alfabetizzazio¬ 
ne E un piano che prevede 
1 organizzazione e la sanzione 
giuridica degli strumenti piu 
efficaci delia selezione 
Le proteste e le manifesta¬ 
zioni die si avranno alimi 
zio dell’anno scolastico fcro 
veranno la loro immediata 
motivazione, come si diceva, 
nello stato presente della 
scuola ma c'è bisogno di 
molto di piu delle manifesta 
zioni dettate dall esasperalo 
ne di un servizio che iun 
ziona sempre peggio Ce W 
sogno d una lotta popolare 
di massa che muova dalla 
consapevolezza che la acuo 
la non è un servizio è il 
luogo dove si iDrma la forza 
lavoro anche a tre a a sei 
u a undici anni, e il luogo 
dove si riceve la sanzione so¬ 
ciale del proprio stato di 
borghesi o di proletari Oc¬ 
corre una mobilitazione „o 
stante per la rivendicazione 
del diritto alla scuola e ad 
un alti a scuola E se è vero, 
come tutti sappiamo, che le 
conseguenze del modo come 
strutturata e come funzuna 
la scuola della logica alla 
quale essa obbedisce sono 
sempre conseguenze di clas¬ 
se si tratta di vedere enne 
la classe operaia e le sue or 
gamzzazioni come 11 movi¬ 
mento operaio e attorno ad 
bssu piu vasti strati di pD 
polazlone intervengono in 
questa lotta intendendo l o- 
biettivu della riforma come 
un obiettivo di classe e al 
tempo stesso come un obiet 
tuo popolare 


Abernathy e Angela Davis 
incontro in carcere 




Il cempagno Miya¬ 
moto in una im¬ 
magina dal fab 
braio i960, quan 
do portò II saluto 
dal «muoiati glap- 
ponasi al IX con 
grano dal PCI Con 
lui sono Pai miro 
Togliatti », in sa- 
condo piano, Luigi 
Congo 

Pubblichiamo I intervista che ha ri- Partito comunista giapponese du- delegazione di comunisti giapponesi 

lasciato all'« Unita » il compagno rante il suo recente soggiorno in che ha avuto una serie di colloqui 

Kenji Miyamoto, presidente de! Pre- Italia dal 3 ali 8 settembre II coni- politici con i rappresentanti del no 

sidium del Comitato centrale del pagno Miyamoto era alla testa della stro partito 


Giorgio Bini I 


SAN RAFAEL — Nel carcar» californiano di San Rafaal, dova a In corso un procasso razzistico cha 
la vada imputala di omicidio, la compagna Angala Davis Ha ricavuto la visita del reverendo Ralph 
Abernathy prestigioso leader «niireizisU Nella telefoto AP i due militanti negri conversano per 
telefono attraverso una parete di vetro, sotto ia strettissime vigilanza di un funzionarlo di polizia 


In Ungheria l'assemblea dell «Consiglio per ; monumenti)) dellWESCO 

Riportata alla luce a Budapest 
la città romana di Aquincum 

Imponenti Interventi dello Stato per far rinascere dalle rovine della guerra il patrimonio arti¬ 
stico nazionale - Il convegno dell'UNESCO affronterà il temo della ricostruzione nei centri storici 













SZEKESFEHERVAR — Gli scavi net « Parco delle rovine » hanno portato alla luce le fondamenta della basiltc 
da Stefano I 


DAL CORRISPONDENTE 

BUDAPEST e ite nbre 

L assemblei dentiate « la 
sessioni scientifica dii Lutisi 
(pio mici nazionali pei Ut pio 
tentoni (hi piami utenti del 
ILticsm uhi si molila oqi i 
tre anni ) si i alca a il piassi 
mo anno in Ingiunti 1 }uon 
/tra i probis ni un luti Homi i 
i gimidtn dilla nutrii ione 
iti ninni ioni plessi dth i < 
dilla ino't ii «Hit da nei hi 
pala m ano li n sfinì t 

Me Ila ulta 

I assi mbteu si t< n u I 
gìluiu sia pei he il Pom n 
ionteia lutino piassimo ioti 
paiIhohoi cmiwJFML il anit 
w mo aun uisariv ungiti usi 
della protc lutti ts/M uiunuh 
dei monumenti sta penili 
iitofc ranpri sentale un umag 
pio e un t /curiosi irnentu a 
quanto c /ut i stato latto so 
pi ut tutto negli ultimi lenti au 
ni pii la sali agitai dia i la ni 
lori >rt tulli 1 (lei {(Olii ulti 
stlt t 

I, di i o o <n ah ini » s/t 
minti slittali < (Iti Ionio de 
gii an hi aitai < digli sioihi 
sana molh pila G/t suiti tu» 
dolh <on i piu moderni n 
/toto/t della htniui si sono 
andati molt nln undo la uttr 
lunnoi di Iun tm io alti 
peti i io ih Budapisl mio citi 


unti! pm importanti delta an 
(ita Pannorna ha oiniai me 
lato tutti i s noi ttsori l an 
ineutro U lume i templi i 
musoni ìnlhssnu i iepirt 
piu ini poi tanti i (ini sta ibd 
ulte ingiù! f de I rapo sono 
stai piotetti n Qtquuiesi he e 
modernissime n In di imo 
i t munto a ti npuuturu cu 


i In ai anti i s i stai t i 

mi idi ahi itti sottosuh col 
i illaagio di s< Igina ton mal 
h lontano da \qutm ut i l 
laion pu /urtarla aliti I t f 
piustguonu (ilau imiti 
\ n no al l uuo Bui alt > 
litui s pel so du latin som 
stale siiteli! iti o loinu di 
un illici cittìi it mana f»o> 
si uni Mtie Mime i umani et 
S<e/ esftheriat lantitj Uba 
Bigia don pur < sotto s tati I 
partati alla ut i nst dtlin 
basilo a co / lilla attui» » il 
Milli ila S • n K> ! I inda 
Un dillo S/h/i giu r s, 

I n alho gialla Ido < di 
Ulti 11 Ulto < giteli i i fu mite 
d< il ìft dio ft tu /tu fico 
la e lt ics,uni dell an httiltii i 
mgntua la lustm tota dtl 
l< i I li < iti Iti s rii i 

umiliate r lt< s a t 
VjIUu a linai n s ujtt /« e 


i restauro di numerose sino 
goahe gotiche a Budapest < a 
Sopìon sono da annoi trarsi 
ha i magguni multali 
Ua piu dii in ogni aititi di 
it biotte d lui oro digli spi ia 
hsh i gli a (shmenli dillo 
Stalo han uti m ito modo di 
manifestaist mllopciu io a 
stauro i di miseria ioni (li 
ambienti slami la basilica 
ai re Mattia non sinibbi n n 
te di pnt di una bella < h < sa 
se attori o ni < sa non s csu. u 
desse gin ( gioiello di gnntii 
< qotuu hainuu Gitoti io m 
11 < lì Rasi ohi dei Risialo 
ti pei il iitali lo Stalo ia / a 
Ut voi p/ol uh milioni h ito 
ini II pioI mo t/s pitto (lt ite 
tradì ioni popolati i (Iti '<d 
loie oltn hi l intuissi ur 
hcologti o I anno j* ttttt ssc 
di callaie i alottezari pinoli 
i entri tipici ungheresi cottit 
Baio esfl Vosoumat/t/atotot 

S wligel T lami sul Filaton 
hanno portai > alta tic ere a ulta 
s< opti tu t d ri staiirc di n 
piu / untoli dt II un hih ttma 
ingiunsi ni suoli si ( si 
ani he dilla piu tttttt/c uni « 
sanla on t litli di /;«c/l/a 
( hu suole dt Piaggio mulini a 
11 nio e ad <u /ita 
Russo t <ri < stala a> io 


strutte) da un Lutici» I assola 
di ongnt italiana) del XY1I 
suolo s^cnlendri ami utta 
cima di (loda imita abitante sul 
Uan bi a una tentimi di (hi 
tomi In ioni di Sudipist < 

| oq rt un o no u! ha *>c o «/ 
! tur o n on h sm s/> kIiiì a 
s ahmite sul tiamn di i tu ol 
1 Ima lungi te quali si alimi a 
io < ap> (itosi ullctlt ad un 
piano s etìf< ttdrc i diuntatu 
la ulta du Dittai i e Ir sa< ut 
la su pia u dominata da 
ia n militi ih c /?» srt buiu 
a sin d pah use uni o ai uno 
cu ut/ s tqgf stili hotel al 
a/i il seti a ( pi mi di 
lilla I L ti ouu notti oh i 
g n sta (ladina am h< d m 


( otimi /aioli a iis/cmio 
sotto m unso in lutti altri 
(entri a t Pa*>st ionie ad t 
si m pio od 1 s tergimi dote si 
sta pio udendo ha l attui a 
si gii ito di a in c cuti en ione in 
mata tea h stati < /« hit sa 

alla sislt n a un hi Usili 
di I Mi s ( listimi i / n di 
indi u uid i d mali i n 
Ugo su di (ut ni ita il \UI < il 
\U sì oto sudtein (tetto 
stesso f/r nodo nn isiom rts< 
ani immaturi pia d ditti 
nln < ggttt ri mte d tri i 

Arturo Bario!! 


Quali sono in questo par 
ticolare momento t punti 
essenziali della lotta del 
popolo giapponese e del 
Partito comunista giappo¬ 
nese contro il donunto del- 
l’Imperialismo americano In 
Giappone e contro la po¬ 
litica aggressiva degli Sta¬ 
ti Uniti in Asia? 

Partiamo dalla costatazione 
che il Giappone con le 116 
basi americane sul suo terri 
torio e le 170 basi rb Oki 
nauta, e coinvolto nella poli¬ 
tica imperialista aggressiva a- 
mericana ed è stato trasfor¬ 
mato nella piu grande rocca- 
forte militare per 1 aggressio¬ 
ne in Indocina Riteniamo 
molto importante che il go¬ 
verno Nixon, costretto ad av 
viare un mutamento dei suoi 
rapporti con la Cina punti 
adesso a riorganizzare la sua 
fallita politica aggressiva ap 
profittando delle contraddi 
2 iom fra ì campi socialisti 
In queste condizioni, ì com 
piti piu urgenti affrontati dal 
PCG e dalle forze democra 
fiche del nostro Paese consi 
stono nei tre seguenti punti 
Primo compito e dare il 
nostro pieno appoggio alla 
proposta in sette punti del 
Governo rivoluzionario prov 
visorio del Sud Vietnam che 
esige il ritiro delle truppe 
americane dall’Indocina e la 
cessazione dell aggressione e 
rafforzare le nostre attività 
in appoggio ai tre popoli di 
questa penisola Dobbiamo 
lottare per costrmgere il go 
ì erno Uberai democratico del 
Giappone diretto da Sato 
a porre fine al suo aiuto al 
la guerra aggressiva amenca- 
j na in Indocina In questo 
momento stiamo svolgendo 
una campagna per i accoglie 
re 200 milioni di ven (circa 
6 milioni di dollari ) per spe 
dire una sesta nive canea i 
di aiuti e di materiali per 
i popoli indocinesi i 

beconan compito e ottene 
re la restituzione totale di 
Olcmawa Da venticinque an 
ni 1 imperialismo americano i 
tienp la pronncia di Okinawa j 
e il mio rubore di amianti 
separati dai rpsto de, Giap | 
pone sottoponendoli ad occu | 
panane militare L isola e i 
stata trasformata nella mu 
glande base militate america 
na nell oriente usata per ì 
bombardamenti contro il 
Vietnam oltre thè come ba 
se di ufoimmento e di co 
manie azione La latta del po 
pule di Okinotta pei il ri 
tiro delle basi militari e per 
la numbcazione con fi Giap 
pone ha reso imposs bile agli 
americani continuare ad oc 
fupare 1 isola negli stessi niu I 
di del passato ft governo 
Nison ha quindi adottato una 
nuora tattica jestituire 1 am 
minisi razione di Oku a w a al 
Gnppune m rimbuì del man 
tenmento delle basi amen 

rane e nello si esso tempo 
i pte//u di un lallotzamen 
lo dellt (ooper»7ione nuli 
lue Ira Giappone e Stali 
Uniti 

In actoido in questo sen 
so e state hrmato nel giugno 
voi su e dorrebbe essere ra 
nfiraio nella prossima ses 
sione straordinaria della Die 
ta giapponese in o tubi e Tu 
ti e qual no i partili di oppo 
si/h ne si opwmcunu a tale 
aniido m nodo lutile » 


li laiifK ) pu uni rfsimi 
/ime completi rii Okinawa 
sen/H la niesen/a di b«-si un 
litui anici ir ane 
Ter/» ompiK e impone 
1 ibi umazione del 1 1 attuto di 
s tire//» Ira sia Unti e 
(lappine » di itietieie W 
pire e la n n ufi i i dtl m 
siri Plese il fipitnu seire 
a insilili ai f i! Giapponi 
Paese coi mutui i di < ip 
talisnu munornlistuo in un 
Paese '-uboidnalu pe- tu 
nnasrerc il milttansino mp 
piniro per minacciar* li si 
< ire77i t a demev ra/i i m 
CuapiMine e opprimete il pu 
polo giapponese 
Dal giugni dell anni s<oiso | 
ut rati iti una mio j 1 I 
itila quali n bise 
mi ih HI tkl n li Ho ste . 
si fi n oretiio ^lanpone-i pu 
unirne imi il irtuluio c »n un 
unni di piedi uso Le ior/e t 
democraticbe gmpopnesi li t 
tino insieme i un la paiola 
ri ordine unmirn lorma/i » ’ 

i * ri it rei ni tic abn 
ghera <1 lidi tato d sicuie^/d 


americano giapponese » Quan 
do 1 alleanza militare li a 
Giappone e Stati Uniti sara 
abolita il nostro Paese non 
entrerà in nessun’aura al Jean 
za militare e potrà seguire 
una via di indipendenza di 
pace e di neutralità Questo 
nuovo Giappone potrà eserci¬ 
tare un ruolo attivo ed un 
portante nelle nuove tenden 
ze della storia asiatica 
Oggi il PCG, in base alla 
risoluzione adottata alla nu 
nione del Comitato centrale 
del luglio scorso, chiama il 
popolo a battersi contro Pag 
gressione americana in Indo 
cina e nello stesso tempo 
invita le forze piu vaste co 
me il Paitito socialista il 
Partito Romei i sindacati e 
le altre organizzazioni demo 
cratiche, a formare un fronie 
unito con compiti unitari per 
lottare contro il trattato di 
sicurezza e in tavole della 
totale restituzione di Okina 


\va Stiamo facendo ogni slor 
/u per costruire un Giappone 
mdipenaente pacifico neutra 
le democidtico e prospero 

Quali sono, a i ostro giu¬ 
dizio. le conseguenze per 
il popalo v i lavoratori 
del Giappone delia crisi 
del dollaro e delle misu¬ 
re piolezionisticlie adotta¬ 
te dagli stati Uniti” Qua¬ 
li proposte ai ama il io- 
atro parlilo a questo pro¬ 
posito 0 

Da molti anni il governo 
liberal democratico in base 
alla sua posizione favorevole 
allo sviluppo della « coope 
razione economica mppo ame 
ncana » prevista anche dal 
trattato di sicurezza, e fede 
le alla sua politica di « ag 
giustare >» le contraddizioni 
fra le economie giapponese e 
americana collabora alla ci 
fesa del dollaro a danno del 
popolo giapponese 


Lo yen assoggettato 


Nei rapporti ira fetali Uniti 
e Giappone lobbtetmo fon 
damentale degli Stati Uniti 
nei confronti dell economia 
giapponese consiste nello sta 
ricare le proprie difficolta sul 
Giappone aumentare la par 
te giapponese nelle spese mi 
litari per l'Asia e trasi or 
mare il Giappone in un mer 
cato aperto alle compagnie 
americane 

Le misure adottate in que 
sto periodo dal governo Ni 
xon hanno tra i loro ber sa 
gli principali lo yen giappo 
uese e poiché il governo li 
beral democratico intende ap 
poggiare le misure di Nixon 
le conseguenze per il popolo 
e i lavoratori giapopnesi sa 
ranno estremamente gran 

Già oggi alcune merde e me 
die industrie di porcellane di 
tessili e di giocattoli ed altre 
che mandano negli Stati Uni 
ti 18ti 90 0 delle loro espor 
fazioni hanno do\ ulo chiù 
dere a causa delle disdette di 
oidim e delle richieste di ri 
du?ione dei prezzi E chiaro 
che rio provocherà maggio 
re disor cupa z ione e ,rave 
danno pei i lavoratori Ad j 
Okinawa dine si cambierà 
moneta sostituendo lo \en 
al dollaro al momento del 
ritorno dell amministrazione 
ai giapponesi progettato per 
I anno prossime la situazin 
ne sara particolarmente gì» 
ve pei il popolo Gli abitanti 
di Okinawa perderanno un 


\alorp equivalente a piu di 
1(1 milioni di dollari solo nel 
cambio del denaro contante 
D altra parte i monopoli giap 
ponesi cercheranno col pre 
testo delle difficoltà nelle e 
sportazioni di accelerare la 
« razionalizzazione » capiteli 
sta diminuendo le assunzio 
ni licenziando opeiai, abbas 
sando i salari e cosi via 
Già stanno manovrando per 
compensare le loro perdite 
con un aumento dei pre7zi 
Infine per sostituire le torze 
armate americane sara raftor 
zato 1 armamento giapponese 
Il PCG ha chiamato il po 
polo a battersi contro 1 ini 
posizione di nuovi sacrifici 
quali la disoccupazione la ri 
duzione dei salari e 1 aumen 
tu dei prezzi per la ditesa 
del lavoro e dei suoi diritti 
Nello stesso tempo il nostro 
partito ha chiesto a! goter 
no di prendere subito mtsu 
re urgenti - crediti e altri 
atii protettisi — per la pu 
cnla e media industria che 
lavora pei l esportazione di 
sospendere la liberalizzazione 
delle importazioni di prodot 
tl agrict li di abolire le li 
nutazioni sulle esportazioni 
\erso i Paesi smallali di 
confiscale i piofitti prove 
menu dalla speculazione col 
legata alla tris» del dcllaro, 
di procedere immediatamente 
al cambio della moneta in 
Ol maw? «-econdo i rapporto 
precedente alla crisi 


Il peso dell'aggressione 


Pei una soluzione defimlna 
di questi pioblenn e netes 
-.ano ixii line con uigeiva al 
l aggiessione un pena lista m 
Indocina che e una delle cru 
-,p pnncipab della elisi del 
dollaio abbandonine la po 
litica seguita dal governo li 
beial democi alito pei suboi 
rimai? il Giappone agli Sin 
ti Uniti e pei difendeie gli 
interessi dei monopoli II no 
-.tio paitilo ha molto a tal 
fine un laigo appello ai pu 
polo giapponese 


lolla (onhn i gruppi ino 
nopolistui llmui/ian < in 
rinstriah ibi \ostio Paese 

Nell inibito du midi lap 
poi 1 1 su ba ite ini con l mi pi 
mIimìio anici anu il cipi 
fall mo monopoli si leu gmppu 
lice si t sviluppato i u pici t 
uditi Dinante „li ultimi 
( ni anni la piodu/iom. ni 
cìusinale i immani giuppu 
uese i lununtUd di Ì7 ufi 
n adesso il Giappone e il 
secondo posto nella pioduzio 
ni del mondo capitalistico 
Questo pi oc esso dt sviluppo 
h-i dato luogo da una puih 
ad una alta c oncentiazione d 
capitali a glossi piofiUl pci 
i monopoli ad una ducisi 
fu h/ioiu dei monopoli t ad 
n nippoiU» sobillici io mi i 
monopoli amciRiim ( dii 
l Un i putì iri un numi n 
tu dello si mi lamento tltllu 
disse cipeuui ( id una m 
lt iwhcaziune eie He i untine/ 
i /ioni sociali cd economiche 
ULualmintr mosse rompa 
». < hi i ippiesentane 

li il il pii iento del iiumt 


10 totale delle aziende con 
ti oliano il liti pei cento del 
capitale investilo nel Paese 

11 numeio di aziende con pai 
tectpuzione di capitali sita 
nlen su pei a tl migliaio i Da 
quesfa situazione nascono i 
seguenti compiti pei la clas 
se opeiaia giapponese nella 
sua lotti contio t monopoli 

Pruno compito e di batter 
si conilo ogni attacco da pai 
te del («pitale monopolistico 
esigete un glosso aumento del 
livello dei salai! un sistema 
eh alari minimi ed una ti 
duzione degli oian diiendf 
io eri esiendeii i diiilli de 
Ui opei u c dille classi tuo 
ì al nu be si tiene pi esente 
du pm di G 000 opei ai suno 
munì 1 mio pissato in mci 
delti sul Involo si vtrie co 
I irn la loti ì pei la ddesti del 
1* vita du la ol aioli sih ut 
alno obieilivu unpmtiinK 

bei ondo compilo t s\ lup 
| pine lotte unitala fi» tji 
stilili piu Ungili del popolo 
l pei la soluzione dei pi olile 
nu tausati da una politica 
che ha sempic dato pi muta 
W,ii mietessi dei monopoli 
giapponesi ecl ameiiuam ad 
esempio i pioblenn del pre/ 

7i della uisa dell inquina 
mento delle pensioni 11 PCG 
ha avanzato pioposte di mi 
suie unti monopolisti chi m 
geni pei imUianuc l» si 
tua/ioni nei esempio (osti 
urne un umano pai lamenti 
i u rii tonti olio sui puzzi chi 
monopoli pu bloccale un au 
mento annuo dei piezzi dir 
i da noi il piu alto del mon 
ci » <G 7 pcl cento i oppilii. i 
dottale apposite misuu ai , 
untumi rM!( fiossi vini 
de pu iisohue i pioblenn * 


urbar* come 1 inquinamento 
e li tiafiico 

Terzo compito e combatte 
re gli indliiz?! politici del 
gro-jso capitale monopolistico 
suboidlnati al governo amen 
cano e dannosi pei il popolo 
giapponese, lottale per lo svi 
luppo indipendente e pacifico 
dell economia nazionale 
Infine pei potei ìealizzaie 
tali obiettivi, il PCO chiede 
una importante democraUz 
zazione delle finanze dello 
Stato un conti olio popolare 
sulle industrie e banche prln 
cipall e se neoessano, la lo¬ 
ro nazionalizzazione 
Nella ìecente campagna e 

letlorale il nostio partito ha 
pioposto la creazione di una 
, azienda pubblica collettiva 
per le industue energetiche 
i carbone, peti olio, elettricità 
ed enei già atomica) In ta 
le settore ai sono avute ri 
peicussioni molto sei le degli 
Indirizzi politici governativi 
subordinati agli Stati Uniti 
e si e eiealo il grave prò 
blema dell inquinamento La 
nostia pioposta ha Incontra 
to glande lavoie ha le lai 
ghe masse dei tavolatoli 
Come ho già detto le lot 
te pei questi obiettivi som» 
sceltamente collegati alla 
politica per portale tl Giap 
pone sulla via della pace 
della neutialita e della vela 
indipendenza quindi con le 
lotte contro il dominio fin 
penalista ameilcano Miasio 
ne stoiica della classe ope 
raia giapponese è api ire Ir 
piospettiva di una ìtvolueio 
ne demociatlca popolai© con 
tro 11 dominio dell Impellali 
smo ameiìcano c del capi 
tale monopolistico giapponese 
che api a la via alla avoli» 
zione socialista 
Oggi la mancanza di unita 
nel movimento sindacale 
giapponese ostacola 1 avanza 
ta unltana delle lotte antt 
ìmpeiiallste e unti-monopoli 
stiche II nostro paitlto si 
batte per difendere il diritto 
dei membri del sindacato di 
appoggiare il panno jxihti 
co di propna scelta t» pet 
stabilire un colletto lappar 
l to fi« sindacato e palliti 
| politico 

1 Credete che i lappoiti 

ini i) vostro pallilo ed il 
PCI possano ulteriormente 
svilupparsi e avere ima 
| funzione positiva tic (Cam¬ 
biti) dei movimento ope 
raio internazionale ’ 
Nonostante le situatoti 
complicate che esistono nel 
movimento opei aio interna 
zionaìe il PCG ed li PCI 
mantengono buoni iappesti 
s attraverso una liceua di prò 
blenu p di compiti inleinajio 
I nali comuni mediante stani 
I fai di delegazioni e una u 
i tipioca partecipazione «i con 
gressi dei nostri due partiti 
| sempie nel uspctto del pitti 
upi di indipendenza di egua 
glmn/K c di non-intulemn 
za negli afiaii miei ni Manu 
ntu e sviluppine questi ìap 
polli non e solo passibile ma 
anche molto impollinile 
Sebbene i nostn due pai 
liti siano geogin ile mutine 
, molto distanti (ssi anioni» 
no molti problemi comuni 
che sia il Giappone ih» l Ita 
ha sono Paesi capitatisi» al 
tamente sviluppati dove i 
sistono basi militari impc 
nahste degli hiatt Uniti l 
compito ingenti dei nostn 
due Paesi uscue dalli alt* un 
e militai» c lealw/ate la 
neutialila Come ho già i 
g naia to t sistemo molti punti 
in conunt aiuln nelle ut» 
stie lotte «ontio li emisi 
suenzr a danno dt 111 t lass 
lavtn itnci del itieme iapici» 
sviluppo economau i pu 1» 
lm ma/ione d» un tiouit u 
Ulto piogiesststa a lui ilu In 
caie t nazionali m chiesa ut 
gli mie ressi dii popolo t 
battutilo insieme ani hi i 
quelli tondamentalc batugha 
mteinazionale th» r la lotta 
ooiii-i o I aggi essi q»h imputa 
lista americana »n indonna 
Pai tieolai mente mipeutan 
te e infine il ratto < In i no 
sili due paniti Involano pei 
una nuova coesione lineimi 
/tonale dei movmunto io 
munisti) colla comune «pi 
mone elle non vi e pm hi 
sogno di un panno guida nel 
mov unento mtemaziomiu 
Ciedo thè lo iiìupjxi di 
uippoiti amuhcui i Un i mi 

Sili pii Ititi possa ISsMl ui 
e Oliti tbutn siielu pii il nio 









lunedi 13 settembre 1971 / r Unità 


pag. 4 / attualità 


Si allarga fa protesta contro il fenfofivo di fa r chiudere gli stabilimenti 

Oggi giornata nazionale di lotta 
per la riforma del settore saccarifero 

Sulla vicumtu tIella zucchero si misuro la reale intenzione del governo - L’incre¬ 
dibile storia dei contingenti - Come il 1967 venne cancellato dal calendario 


' Vile attentato a Bolzano dinanzi a un liceo di lingua tedesca 

Insegnante ustionato 
, da una bomba incendiaria 
lanciata da fascisti 

I Era in corso una pacifica manifestazione di studenti • li grave episodio a conclusione di una provocazione, 
I seguita dal tentativo di travolgere con un'auto alcune persone • Appello delle organizzazioni democratiche 


DALL'INVIATO 

BOLOGNA l "> settembre 

domani, lunedi, gioì naia nazionale di lotta per la n 
forma radicale del settore saccarifero. Zuccherifici 
bloccati, manifestazioni pubbliche, assemblee, scioperi 
di Intere categorie (A braccianti e i mezzadri a Ferrara! 
c uratterizzerunno la protesta. La vicenda saccarifera e 
balzata di nuovo, con prepotenza, alla ribalta della cro¬ 
naca. Motivi sindacali e politili si intrecciano. I fatti e 
le parole rimbalzano dagli zuccherifici, che sono al cen¬ 
tro della contesa, alle aule 


PRODUZIONE 


( in quintali ) 


elei consigli comunali, pro¬ 
vinciali e regionali, agii uf 
nel ministeriali. La Giunta 
lesionale deiriSmilia-Roma- 
gna ha investito il consi 
glio del piobloma ed ha 
ohiamato in causa pei tu 
«orni Interventi il governo 11 
gruppo comimisl a della Carne 
ra, del deputali ha interrogato il 
ministro deli’Agricoltura e del- 
I Industria circa l'eventualità 
che alcuni zuccherifìci debba- 
nn troncare la produzione nei 
pieoo dell attuila A Snn Pie 
tru in casale sabato scorso 
i ontadlni t operai hanno ini 
pedi tu che lo stabilimento AIF 
illudesse t cancelli 
Il m ìvjmento inquisì,, peso 

< m aliaiga Si mobilitano i 
lavoratori t le popolazioni nel 
le pìn/zt mi muovono le forze 
slndfttali e politiche II sen 
Ercole Sonai Ina re nonsablle 
delia sezione agraria del PSI 
uni partito al governai ha 
dichiarato che «i ministri 
dell Agricolima e dell indù 
stila possono e debbono nel 

J interasse dell'economia nn 
•domile ordinare h tutu gli 
zm «berllla» di coni lunare a 
tavolale le bletoli fino ad 
fìsfturhneniu II i onguaglio det 

< onttngenti si imà poi alla fi 
m della campagna Parole 
sante La produrli me di nic 

< hai n sauà quest inno scarsa 
il milioni di quintali torse 
Lieo peri hè si devono strut 
tare al massimo Je puipe Non 
una bietola de\e andare pei 
fiuta Nessun luti alilo può es 
sere consentito nelle operarlo 
ni di consegna 

l grandi gruppi saccariferi 
vori ebbero bloccare invece 
la produzione in quegli stabi 


Una vicenda senza scappatoie 


La vicenda saccarifera sta 
mettendo alia prova - al di 
la delle raolli pioposlzionl sul 
rllanolu della produzione — le 
leali Intenzioni degli uomini 
di governo Qui concretameli 
le si dimostra se si hanno 
veramente ti mote gli inte 
ressi nazionali o se invece 
si subiscono un altra volta 
affossando lutti le tormenta¬ 
le predicazioni su] momento 
cUIDclH dell economia Italia 
na — le prepotenze dì ristretti 
gruppi monopoltstloi Da que 
sto punto di vlafa la questlo 
ne ussume un significato che 
va al dilà dolio stesso settore 
bieticolo saoc ai itero he esiste 
una chiara volontà politica 
protesa al rilancio della prò 
duziont* ecco il momento di 
dimostrai lo 

Se Bslsle un preciso mnpe 
gnu riformatori) ecco 1 acca 
slune per provarlo Se si in 
tende veramente fai e dello 
programmazione 1 asse dello 
sviluppo, euo un settore su 
mi, adesso sperimentai e que 
sia Intenzione 

Un vicenda saccarifera non 
lascia scappato e A nessunu 
1 guasti lasciati dalla politi 
ca del baroni dello zucchero 
sono seri Per questo gli in 
terventl debbono essere ui 
genti Intanto tacendo fallire 
quoslo nuovo giave tentativo 
di bloccare — quanto urgen 
te diventa invece 1 esigenza 
opposta - la produzione eh 
stabilimenti in piena attività 
E il primo indei ogabde ini 
pegno la manovra del gran 
di gruppi saccariferi merita 
una censura severa anche per 
t motivi che io sosiengono 
il rifiuto di oagarc giusta 
mente le bietole dei contadi 
ni 

Nel passato (toppe volle le 
sceltB brutali dei grondi grup 
pi hanno trovato lavallo del 


Il menti che hanno già raggìun 
to il contingente assegnato per 
legge E Si oapìsce perchè Es¬ 
si non hanno voluto sottoscn 
vere un accordo sindacale che 
consente ai contadini produt 
tori di riscuotere 80 lire in 
piu al quintale per le bietole 

NaturalmenlB t bleticoltoii 
si sono regolati in consegue», 
za e fin dal primo giorno han 
no affollato gli zuccherifici che 
Vaccordo invece hanno sotto- 
scritto 

Adesso, preoccupati per co 
ma stanno andando le cosa i 
baroni dello zucchero vorreb 
bero obbligare i contadini a 
pattare le bietole al loro sta 
Minienti senza alcuna garan 
zia che» le fin lire m piu Per 
questo invocano gli accordi 
comunitari e 1 applicazione di 
sanzioni per quegli zuccheri 
fict che produrranno in piu 
della norma 

Una follia Anche perche 
quest anno ] applicazione delle 
penalità non avrebbe alcun 
senso siamo infatti, come 
produzione complessiva molto 
al disotto dei 12 milioni e 
300 nula quintali che il MEC 
ci ha assegnato Le pretese 
dei grandi gruppi saccanien 
non hanno ancora ricevuto 
un autorevole smentita da par 
te del governo favorendo 
quindi *a creazione di un eli 
ma di incertezza Gli zucche 
rtflci che hanno già raggiunto 
il contingente temono dì do 
vere pagare le salatissima 
multe governative (7 400 lire il 
quintale) Si tralta allena di 
sciogliere dubbi e risolvale 
paure per impedire che aicu 
ni zuccherifici siano costretti 
n chiudere L invito del sen 
Bcnacma va in questa dire 
zione Non si pud continuare 
a stare zitti 



ANNO 


1958 

10 267.614 

1959 

12 939,057 

I960 

9 158,738 

1961 

8 955.647 

1962 

9.176.192 

1963 

8 540.051 

1964 

9 290.000 

1965 

10 800.000 

1966 

12 665.000 

1967 

15 062.000 

1968 | 

11 856.000 

1969 

12 800.000 

1970 

11 000.000 

1971 

11 000.000 



Due detenuti 
fuggiti 
dal carcere 
di Lodi 

MILANO 12 settembre 
Due detenuti sono fuggiti 
nelle prime ore di stamane 
dal carcere giudiziario di Lo 
di I due evasi che erano 
entrambi in aitesa dì giudi 
zio, sono Franco Brusati di 
27 anni - fi presunto capo 
della « banda delle parruc 
che » arrestato il 26 aprile 
scorso dai carabinieri di Lo 
di e accusato di una decina 
di rapine — e un pregiudica 
to di Trevigho Carlo Casi 
iati di 29 anni accusato di 
tutto aggravato e continuavo 
L evasione sembra sia stata 
studiata nei minimi panico 
lari tanto che l’allarme e 
stato dato solo quattro ore 
dopo la fuga, avvenuta ver 
so le 3 30 


DAL CORRISPONDENTE 

BOLZANO 12 settembre 
In rivissimi) vile dito e 
stalo commuto uuesla notte 
da una squadracela lascista 
contro lui giuppo di studen 
n che stazionavano di fronte 
al portone del beco classico 
di lingua tedesca « Walther 
von der Vogehveicte» a Boi 
zano Erano circa la 21*5 ed 
un gruppo di circa una quln 
dicma di studenti stava di 
sentendo di ironte alla scuoia 
che è al centro dell attenzio 
ne dell opinione pubblica a 
causa dclH protesi a della clas 
se terza B che e stata oggetto 
di particolare «attenzione)) da 
parte della commissione d e 
sanie Lhe ha boccialo sette 
dei candidati alla maturila 
Dopo che una simbolica oc 
oupazione della scuola da par 
te di un gruppo di studenti 
era cessata nel pomeriggio di 
ieri la protesta era prosegui 
ta di fronte all edificio dove 
era stata issata una tenda 
In serata verso le 21 una 
squadracela di teppisti fasci 
sii si presentava di ironte al 
liceo e cominciava a provoca 
re in maniera pesantissima 
Alla fine i malviventi vista 
la reazione, sia pure composta 


Fece arrestare due neo-fascisti: adesso 
il giudice si dichiara «incompetente» 

/n precedenza i due arrestati erano stati messi in libertà provvisoria - L'intera pratica passata al tribunale di Padova che aveva già 
dichiarati estinti per amnistia alcuni reati che portarono all'arresto ■ Una parabola assurda dell'Inchiesta Iniziata nel gennaio del 70 


governo Con il bel risultato 
elio abbiamo oia tutti sotto gli 
occhi una bieticoltura ridot 
la a poca cosa una produ 
zinne di zucchero che e ad 
dirittuia ai disotto del con 
tingente pur modesto fissati) 
ci dal MEC la necessità di 
acquistare ali estero fi fi mi 
bum di quintali di zuccheiu 
per soddisiare il nostro non 
straordinario consumo inler 
no Questo risultato è slato 
ottenuto umiliando 1 contadi 
ni rlducendo 1 occupazione o 
persia sbeffeggiando persino 
I concorrenti 

L tmprendttoriaUlu que 
9 ta magica parola che si spen 
de con generosità ad ogni an 
golo di strada — e stata n 
dotta ad un povero straccel 

10 dai baroni dello zucchetti 
Durante 1 autunno sindacale 
del 69 il quotidiano economi 
co 24 Ore se 1 era presa con 
Donat Cattin perchè aveva 
chiamato gh industriali pu 
droni E si ricordò al mini 
stro con tono fra l indignato e 

11 minaccioso che si trattavi! 
di imprenditori II capitalismo 
italiano awiuvera sicuramen 
te fra It sut file unch n degù 
imprenditori Ma e difficile 
se oprtrii per esempio m mez 
?o alle baronie saccarifere 
Questa anzi e tutto fuorché 
una suina « imprenditoriale 
nel senso classico della p t 
rola 

Da quando 1 industria dello 
zucchero e nata ui Italia si 
e preoccupata di gaianttrsi 
un meicnto libero da ione or 
lenii interni ed esten Salva 
guardando con ferocia questi 
« sani « principi ha prospera 
to sulle spalle dei contadini 
degli operai dei consumato 
ri del Paese intero E nn 
turalo che dentro questa lo 
gira 1 imprenditorialità suo 
nasse parola strana e minai 
dosa 


Passo indietro nell'istruttoria per gli attentati sui treni nel '69 


DALL'INVIATO 

TREVISO 12 settembre 
Amici comuni di Fred» c 
Ventura commenlano « A Fa 
dova non li tocia piu nessu 
no St\7 non poteva trovare 
di meglio per evifure di es 
sere lui a proscioglierli dopo 
averli cacciati in galera » 
Snz il dottot Giancarlo ‘stiz 
è il giudice istruttore di Tre 
viso che la vigilia di Pasqua 
aveva emesso mandato di cat 
tura confili Franco Tredii e 
Giovanni Ventura che la vigi 
ha di Ferragosto li ha nmes 
si in libertà provvisoria ( 
nei giorni s orsi si e addirli 
tura dichiarai j « incompàten 
te per lei ritono» ed ha tra 
smesso ! intera prati< a alla 
sezione istruttoria del Tribù 
naie di Padova 
I legali dei due t accusati 
tome è not) di «ruugamz 
nazione del disciollu partito 
lasciala» i] Fredn e di aver 
« organizzalo e finanziato » gli 
attentali tenuiìshci sui ire 
ni nell agosto lfJC*9 il Ventu 
rai si dichiarano molto sod 
disfatti pei 1 accoglimento del 
le lon istanze e ottimisti su 
gli ulteriori 'viluppi dell i 
stiuttona fiacche proprio W 
magtxl ranir i pudi vani affer 
mano aveva dichiarati estui 
li per amnisiia alcuni det leu 


U di cui il dottor Stiz uccu 
sava l'reda e Vpntum 
Certo Ih parabola di que 
sta inchiesta non potiebbees 
sere piu singolèie Nel gen 
naio 1970 1 insegnante di Ma 
sera prof Guido Lorenzun 
tornisce alla magistratura tre 
vlgiana un promemoiitì e sue 
cessivamente una registrazio 
ne su nastro contengono le 
confidenze ricevute da un suo 
amico d infanzia il libi aio 
editore C lovanm Ventura dai 
noti nascersi neaiuscisti i ri 
lonuzish che lo mostri)!ebbe 
ro assai aggiornato sugli al 
tentai) di Roma i di Milani 
culminati nella strage della 
Banca dell Agricoltura Lui 
stesso "Ventura si vnntereb 
be quale organizzatore della 
perfetta operazione che nell 
agosto precedente aveva lai 
to esplodeie nella stessa not 
te sette bombe su altrettanti 
treni in tutta Italia 
le rivelazioni di Lcirenzon 
rimbalzano sulle prime pagi 
ne dei giornali suscitando e 
normt calpore Ma per il P 
M Occuimu c fi giudice Cu 
dillo che i Roma stanno con 
ducendo listi littoria contro 
Valpreda e il suo gruppo non 
valgono mente Lorenzon pas 
sa pei un visionano se non 
un calunniai ore Gimnnn Ven 
tura Diopone una propria un 
magme pubblica addirittura 


opposta a quella del ianati 
co creature del «gruppo di 
Reazione » autore di delìran 
ti scritti contro la democra 
zia e il livellamento di valo¬ 
ri che essa comporta è di 
v entato intatti un editore prò 
pressila rhe pubblica autori 
di * estrema simstra » 
Emergono tuttavia, proprio 
m questo periodo i suoi le 
„iimi con Franco Fteda un 
pr »t untene legale di Padova 
ferocemente antisemita ex 
missino ex presidente del 
FUAN pia tun/ionnno dell as 
suri i lune agricoltori distili 
tosi mila repressione aliti 
buie tantili approdato anche 
lui ad attività libraio edito 
nuli fi una oscura libreria 
da u apcMi i in via Patnar 
caro i Padova e gestita da 
Aldo Tuncn studente fuori 
coi so dal passato missino si 
tioVHiio libri «maoisti» at 
cani i ad opera* di teorici del 
1 ini spmmsmo Per giunta la 
Procura generate presso la 
Corte d Appello di Venezia 
apre nei suoi confionti un in 
dagme quale sospetto autoie 
di un eroce libello contio 
li magisti aiuta e la polizia 
pack vane indicate come « col 
pev ili > di avei ricercato ira 
i grapparti neofascisti gh au 
t tri de°h attentati terroristi 
ri thè fru il ho e il (9 aie 
vani mrbttto la città 
L indagine affidala per «le 


Nel Colorado 


IN ove morti nel pullman 
precipitato dalla montagna 


La difesa del monopolio 


Quando una decina di un 
n la alcuni indusmnl iv 
vti tendo chi nel seti ore sin 
iutieri stavano maturandi 
tempi nuovi fu ho uipuhno 
iutl dn umici dm grandi grup 
pi monopolistici i oh Mr uni 
moderni rompessi tu prima 
pnoft ipaztom dn baroli 
dello zucchero lu liquidiamo 
I um tutu te lori pretese 
t imprenditoriali > I bello e 
che il governo inw e di ta 
vnrirr 1 entrata di terze eco 
mimiche che avrebbero potuto 
-limino i imptit le stagnali 
U acqui del monopolio pii 
se subito U difese del v oc chi 
letichile ri favi rendali in fui 
tt t nodi Colà da stabilire 
! < mi Intente di numero 

uer stabilimento? Ebbene pie 
instili II porzioni de lì Fi 
dante < dell Italiana succhili 
t hp p un osare» un coni ingente 
pi r sue torà Invece e hi pi J 
fabbri! a In questo modo pm 
disponendo di voerhie <ariti 
ui f hi m«univano al rìinm 
ftonU inni » essi Urei > te 
parte del lenta <i due or/ 
rii ilo /ue < hero ' Agli dm f hi 
il cui tr ni i ■) pie s, niavai 
>n impianti moderni filai 


tozza delle nuovi situazioni 
ci murato andar in » gli « 

Non sole Si irow persin 
il modo di tuie spimi un 
anno Fan anno \\ e mt n 
gente vernile fissalo sulla in 
s, degli ultimi cinqui inni 
di piodlizione II »7 fu m 
mio furili durinenti buuu 
(.1 zu< cherìfii i n uni ili i 
u w ita Itivoiiun i piuduss 
i j come non ma Se pus » 
minala dolcissima tesse si 
t» presa in uhb de ruzi >m I 
ucUinlii < soci imbbeu 
tenuto contiivcnh mollo p 
bassi disponendo appunto d 
impianti delia «nonna» 

Che lare afiu i fcfi di f si 
semplicemente il guarnii 
benedicente — di cancellale 
il HM»7 Nella slmia (U li in 
riusi ii i sai cantei i non chi 
mtu stato 

f n gior hello un p i» ivi i 
so» 1 a ro M i s m » qurs i 
lo stoni dii mmupoliu si 
umifero Sempre (fila fini 
i buoni vengon» punì fi *•> 
die v sono unprinduori * 
i (nino nioni ino 1 in » 
quando * 

Orazio Pizzigom 



H * 


SALICA t CoIohkIo Ui autobui coi» a fiordo um c nquant na di stutlonti c e si iccavino ad 

as 5 | S t e , e nd u, ncontro spoitlvo è untilo di *tiadi ìu u> pano montano od è precipitato lungo 
la scarpata ove pei so »e io o morte e almeno altre %ettc sono rimatte ferie econdo U pollila 
e probabile de fr e , de l aulobu* no ibi» i io elio ie le I BU lomex,o operava 1 pano 
lano » quo fi 3 440 i otr Nella telefoto ANSA I pollili 


e I aulomexio 
• fondo alla iti 


operava 

palo 


gittima suspicione » al giudi 
ce istruttore di Trieste e in 
pieno svolgimento quando, 
nella primavera scorsa scop 
pia la bomba dei mandati di 
cattura emessi a Treviso dal 
dr Stia Che cosa era acce 
duto'» Da Roma dive Occor 
sio e Cudillo li avevano con 
siderati inutili e fantasiose 
intromissioni nei feneo bina 
rio della loio inchiesta Val 
preda anarchie avevano fatto 
ntorno a Treviso il memoria 
le e il nasttu magnetico di 
Lorenzon 

Una migliore inscrizione 
dei colloqui e delle fiasi m 
veneto di Ventura convinceva 
no U giudice he non si tisi 
tava piuprlo ai invenzioni ro 
manzesi he I) resoconto del 
modo come erano stati pre 
parati gli ittcntati sui treni 
appariva troppo preciso c det 
tagliato Emergevano inoltre 
i rapporti on Preda 1 oscu 
ra attività di questi a Pado 
va Ed ecco i Pasqua le poi 
te del carcerp di Santa Bona 
aprirsi per Freda Ventura 
e Tnr-o 

L attivila uel giudict Sn^ 
assum” in -imo frenetico 
mentre la clamorosa vicenda 
proventi le te io ì piu un 
pensate Aopmonn a Padova 
e a Trevis cr tic , )r la 
ialce I marie Ilo Liberi t pt r 
t reda e V entura > Due tu 
tini di queste scritte vengono 
catturati una notte dalia po 
lizia sono missini* L organi? 
zazione universitaria fascista 
il FUAN stampa un monile 
sto in cui con linguaggio nel 
r amente provocatorio denun 
eia 1 arresto d Freda e Ven 
tura come prova di un coni 
plotto comunista ed estremi 
std Ventura a sua volta 
mette dal carcere un comun 
cuto stampa in cui nbaclis e 
la sua Iresi a lede progri s-- 
sta e si proclama vittimi d 
una congiura di chi vuol su 
locare quelle forze rnolu/u 
nane di sinistra che s op 
pongono al disegno (democr 
stiano e naturalmente tonu 
mstu » di insl Turare ima h 
p tbblica pn sidenzmle m 1 a 
ha 

\] t giuppeili di estrema 
ntsir, lo sconfessane lu at 
i ut um dui turanti Alla fine 
d Ulte, / / pus se tip 
i i n i m r\i7 U meli 

i d un e\ p i ! m > d 

\ *nz, AlbLr <i Strimi d 
untai i pui red ite e disimi 
u d \ ri i [urlìi maixisl 
imisti 1 qmd* tfiprnit ih* 

* „]i d , u i nn si * n msi 

s ei mpp Lemuri 
lie^, i id uh *nti indi 
ni cl Unii del Tnucii 
pi i sin im h* tuli \i 
1 t pi r s irli i si itali! d 
1 pu u los » pioppi) Il »7 i 
imi i * tas isls mt U sue 
i \elnzicn semina pomi u td 
li i tt fui * ii Alb i tu 

Il i ihe pu quali 1 1 

il In pattimi * ricali il g 
i il ! jrm il quii* sia lavi 
lindi il ^lirici stiz niti s 
lai gì Semina he «jji su 
_i ni s ,it mi, ,d c qui ir* 

* »t n* delk ri spt nsabilit» 
,1 fi d t \entur nini mi 

it t si *, in pii r* del fimi 
gei» < Ithrett i toxs i c< n 
itili magistratura pudovami 
Ma sugli liti i p Pili „ra\i ca 
in cl unputn?i m 9 Nuovi in 
m uni i un pini ) numi tu 
usi ntn si uiinp nu 
I tccl i « \ ni ir ppnr \ tn 
„li tn 11 tì in * li nga aie 
i M i qui a t i ni n n \ i 

i i t dii stipnfi a \ 
i ini i dm s*mbn» i sei si 
i * iti un mio dn il 2ii 
cut is mt ture cei a di ripm 
p rt Sr e n he illts irn i 
ma r lise n *n sappia ni 
( ri i ] i v«. i e della 1 
berla pruus ria * l pas 


saggio di mano » da Treviso 

a Padova somigliano piu a 
una dichiarazione di sconfìtta 
che di vittoria 
Il retroscena e le responsu 
bilità degli episodi di vioìen 
za fascista e dì terrorismo 
eversivo che hanno agitato 
negli anni 68 69 il Veneto e 
l intero Paese rimangono o 
scuri Questa per ti momen 
to è 1 amara constatazione 
che emerge da tutta li tor 
bida storia 

m. p. 


Vuotata la 
cassaforte di un 
supermercato 
a Milano 

MILANO 12 selle bre 
Solo questa mattina e sta 
to possibic aicertare 1 am 
montale del bottino rubato ìe 
I ri seia da sei > sette gio 
\ c r adri ne supermercato 
f «s lm r a» di via Forte \v 

ì a "» 

Un sjet ou dcin cimi n 
possesso dt un mazzo di cbia 
vi di riserva ha potuto apri 
re a cassaforte ed e eo&l ri 
su italo che i ladri hanno ior 
tato via 9 ì 170 000 lire in con 
tant frutte delle vendite det 
siiba)o Inn seia ipisd le »2 30 
il vi x direi ore de, supeimei 
cato ha teefonato ai carabi 
nu-r nc denunciare il fmto 
t il ti g unti sul posto 
ni -r K imo li v icenda di 
ci c si cito vittima Veiso le 
*■ vi ss . v ced rettore Frau 
c n stn Ren lino eh il anni 
i n » e<» a Antonietm Cd 
it d 41 anni avev ino 
aun* 3 in t > di tare tonti 
deli tinnita e siavano sa 
lend i 1 c fiOtj del Remoli! 
n pti I mare a c isa quan 
do son stali aflrontati da 
sn et sette giovani alcuni dei 
quali annuii di pistola I ban 
diti hanno cosi ietto i due u 
si fin. s, sedile p jstonorc 
del i hW mentre dm rapini 
t t s, \u sui sedili ente. 

I L 1 

C li ilm scrunano i utili!., 
m i boid i di un a tra auto 
) mobile Giunti in un viottolo 
d ampagn i banditi istruì 
„ivan > Itti prtgton < ri , 
uMdeu i cai\ano ni in 
bei i mba in li i li im» 
ri* sipitmei aie della 
issiteli si m meli in 
Quandi s riuscir , 1 bt 
-VTv a cassatone e * stata 
vuotai i 


digli studenti decidevano di 
tmdarsene Ma a questo pun 
in il responsabile del settore 
« volontari » de! MSI Casa 
grande avvisivi, provocato 
ritmo ile gli studenti che la 
stomi non sarebbe finita lì 
e eh nuli ippem la polizia 
se ne tossp andata a saieb 
hero state delle sorprese In 
luti verso ì a mezzanotte unu 
macchina passava a tutta ve 
locità di ironte alla scuola 
tentando dehboratumente dt 
travolgere le poi sona che ivi 
stazionavano (pare rhe lu po 
Uzia sla riuscita ad Identifi 
care gli occupanti di questa 
vettura c che essi siano dei 
noti fuscistelìi locali) 

Verso le due e un quarto 
poi il latto pm grave Due 
teppisti si avvicinavano sul 
maiciapiedi di fronte alla 
scuola e lanciavano una bom 
ba incendiaria che esploden 
do incendiava la tenda ed 
avvolgeva tra le fiamme un 
giovan insegnante Donato 
Baiona Gli studenti si pre 
capitavano in soccorso del 
Baion i e c osi i due orimi 
naii potevano tuggire versa 
la galleria Furopa dove era 
no attesi da un terzo com 
pare (questo e quanto hft te 
st'moniato un inlermiera che 
ha potuto seguire In Siena da 
lontano ) 

Il Baiona subito trasporla 
tu all ospedale e stato nuo 
verato e gli sono state risoun 
trate ustioni di secondo e tei 
zo grado che fortunatamente 
non sono appai se cosi gravi 
come eiano seminate in un 
pruno tempo 

Nella mattinata si e tecnici 
a far visita all insegnante n 
sfionato il segretario icgiona 
le del PCI compagno Ansel 
mo Gouthiei mentre una de 
legazione composta di rappre 
sentami della Camera del 1 a 
voro del PCI del PSIUF del 
PSI del PSDI ed il consighe 
re comunale lavezzo della De 
mocra/ia cristiana si è ie 
rata dal questore per «olle 
citale ucuv pronta identifica 
zione dei responsabili ed un i 
piu vigile attenzione nei con 
fronti dn criminali fascisi! 
Dal canto suo il smdicu di 
Bolzano il democristiano Bo 
rgnlm si e recato davanti 
al liceo 

E stato quindi elaboralo 
d seguente comunicato al 
quale hanno dato la propria 
adesione oltre i sopracìtati 
organismi l’ANPi e l'Associa 
zione regionale dei giuristi 
democratici 

« Le sottofinnate organizza 
zumi politiche e sindacali ve 
mite a conoscenza del gì ave 
atto di criminosa violenza 
compiuto nella notte tia 1 il 
e il 12 seLw bre contro un 
gruppo di giovani dei liceo 
rlnssir i di lingua ttdesca di 
Bolzano che stavano prote 
stando in forme pacifiche per 
il modo con il quale si so 
no svolte le prave d esimie di 
maturila classica esprimono 
la loro solidarietà < un il gio 
vane colpito e ricoveralo al 
1 ospedale civile e con gli stu 
denti che esercitano fi loro 
diritto di cittadini democr iti 
ci a manifestare fi loro dis 
senso richiamano allatten 
ziono delle autorità respon 
labili il pencolo che elementi 
violenti di ispirazione fasci 
sta iv versi i qualsia* for 
ma di v ita democr iltr i rt»r 
pi e'- emano pei la cittì * 
chiedono una vigilanza idtcì 
ti ,d un pronto ed etfua 
ce iitervente 

T i < insidpmzionp della 
U ivita deili situa ione 
prosegue fi comunica u - ap 
pire inoltre necessario da pai 
te delle autorità scolastiche 
una urgente e corretta solu 
zinne della questione solleva 
ta dagli studenti Le sottofir 
inai*- organizzazioni politiche 
* sindacali si rivolgono ai 
lavoratori ed a tutti i demo 
eretici affinché si uniscano 
nella denuncia 1 nei rigetto 
di ogni tentativo di ritorno 
a metodi di inttnndaz one vio 
lenta 


Distrutti dal fuoco 
25.000 quintali 
di materie plastiche 

BOLOGNA I Vtìttoo brp 
VenticinquemiUi quintali di 
plastici grezza ed un grande 
* apannone in muratura sono 
stati distrutti in un colossale 
ìogo esploso lori alle 22 nella 
zona Industriale dì Znla Pie 
dosa comune pedecollinare 
delie «cintura» bolognese t 
danni m aggirano sui 750 800 
milioni mezzo miliardo subì 
io dal comm Ai mando Masi 
na via Magnani S, titolare 
della impresa Tubo esporta 
trine del materiale e oltre 
milioni per fi fabbricato (23CIU 
metri q mdnt1> andato com 
plotamentc distrutto un mo- 
losollevatorc « mulatto » ed al 
Ire attrezzature 
Ad acooit,ersi del sinistro 
è stalo il guardiano della vi 
oliva fonderla emiliana, ohe ha 
duto immedlaiainente Fallar 
me In breve data l'alta in 
fiammabilita del materiale 
I Incendio iva assunto propot 
rioni MKwntes-'he Flàmine alte 
5» metri hanno illuminato una 
vasta urea 

L incendio è proseguito pei 
tutta la giornata di oggi ma 
gì» nel primo pomeriggio era 
tenuto sotto controllo 
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Uomo di 81 anni 
investito 
e ucciso 

GENOVA 1? sette* tar« 
Intestiti» da una « 860 » gu 
dai a da un guai damarlo» m 
licenza un uomo di 81 anni 
Serafino Mbssr nato a Son 
residente tn vìa Mansuete 
H4 2 v morte teamwne men 
tre lo irasuortav an* al ni» 
socomio dt Martino 
La disgiazia e accaditi» at 
tomo alle 9 30 m via Mòla* 
sana all’altezza del Mnetna 
omonimo Al volante dell uti 
maria era il v enfia viattrenne 
Agostino Tei miti 'itiliante In 
ua Tremo 4tì fi quale era di 
retto verso fi centro della ctt 
ta La ricostruzione della di 
namu a dell incìdente non è 
ancora conclusa m sa tutta 
via che il Massa stava attrn 
v ers indo ]a strada da dtstra 
a ministra rispetto ni la dire 
zmnt di marci» dell auto Que 
sta lo Iva copite con violen 
za proiettandolo a terra 
Lottuagenari*) t> stato tra 
sportati) al pronto soccorso 
dell ospedale di San Martino 
ai medici pero non è restato 
che constatarne t! decesso av 
venuto durante il tragitto a 
causa delle gravi ferite ripor 
tate al capo al torace ed agl 
arti 


UNO SFRATTATO 
ACCOLTELLA IL 
{ PADRONE DI CASA 

COMO 1J settembre 
I In inquilino sfiaitato ha 
j accoltellato vi padrone di ca 
se II tatto l ivvenuto la t,cor 
’ su notte i talbrona in tru 
Mone Candidino dove Man* 

. Rusconi di 'fi anni è stato ft 
ntn da Pasquale Pìnto di th 
anni 

Mano Rusconi si trova ora 
ricoverato nell ospedale di Fr 
ba dove e stato sottoposto ad 
un intervento chirurgica per 
una grave ferita all addome 
Il lento)e , stato arrestato 
poco dopo lai carabinieri di 
i Asso 


Centomillesima 
visitatrice 
alia mostra 
del Tiepolo 


UDINE p te e 
1 i sign na Angela Bntmn 
Collari uia de coniti i i di 

Bruxelles * st„ , ]u ente 

millesimi usiteli! * della mo 
siri del lup 1 nlUsv i , i* 1 
in \ iHi* M nin di Piiss r in > 
dii \ n il D p< q n ■» lu 
t silurili, re I tenori 1 i issi 
„n t eh rt suro upei v > i 
l ili ri cìtic ntsl scmbm iv 
v m si ( st sui)* r m 1 pri 
mal sigi I dall* n r 

del M-mteuv 1811 tuli i 

tal u 


Provenienti da tutta la provincia 

Migliaia di contadini 
per le strade di Enna 

Sollecitano il pagamento delPintegrazione del 
grano e delVolio - Una delegazione in Prefet¬ 
tura - Incontro tra AIMA, ESA e Ispettorato 

ENNA sette* c* e 

s * svolta rii i 1 nnu un imponente manitesiaziun*? n 
virisdini indetta umtananvenu dalla Alterni»» cohna«on u 

* lumi dall Unione orvunuali coltivatori ifiham tifila Ltga 
privine alt delle cooperative Miglimi! ri euntedmi son* cui 
\enu itele ipoluugo eli lutte le campitene fituh provinim a 
ondo rii dee me di nailon * * rii ic.ru oli T contadl'u lianni 
nciani ho 1 pagamento immediate dell nter razioni del prtv 

n del grano pei lo se irso anno e dell olio per lo scorso 
mn e il lftb9 Altre n< hiesle sino una moratei la delie min 
b ali u,i me 1 attuar »n, det pumi z n fii diri! ESA e 1 appii 

* azione della liMte ugionale n 48 pei ia ualizzaziom dell* 
optre p ii urgenti 

MI irs, della ni mltestanoni * stuto uieht denudi tato 
lassimi si * deiin Loldiretn esimneu del mito ai piobtemi 
iti * il rimi rii Ha piuv intuì mentr* nei girmi storsi ha 
**icn* ci tutti i mt/zi di sahoiarc *a rius, ila della ma 
lest im nt unii aria 

l mt delegazUmi di * mtndim c fin igeivi i sindutnh si e 
mali tn prcieiiuui dove , sialo fluisti un pmisu tmpt^hu 
f rimedi piissimo uviu luogo in putei um un in emiro ir» 

1 pieliti f i riirjfcenli riti) LIMA di U 1 s v doli Hit f torni, 

I dell tei fini e rie d reiteri dille banche fi illesa fi 
ii s i risulte! cl quos mt mtr immiti permani \m, 

1 ^itizi m ir» i ( »n acini 
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Non cedono i detenuti di Attica 



NEW YORK — Sono ancora a un punto 
morto le trattative tra 1 mille detenuti in 
rivolta nel penitenziario di Attica (che han- 
no nelle loro mani 36 ostaggi) e la delega 
iriono delle autoriU dello Stato di New York 
I detenuti, quasi tutti negri e portoricani, 
controllano ancora un intero braccio del 
carcere e le loro richieste includono, tra 
i’altio, quella di essere muniti di un sal¬ 
vacondotto per lasciare gli Stati Uniti verso 


un paese « non imperialista » Anche la me 
dlazìone del leader delle «Pantere nere» 
Bobby Seale, giunto stamattina ad Attica 
su richiesta dei rivoltosi, non è servita a 
trovare un punto di accordo col governato- 
l re dello Stato di New York I negoziati, 
comunque, proseguiranno domani Una del 
le guardie ferite nei primi momenti della 
livolta e morta questa notte Un’altra di 
quelle m ostaggio è stata colpita da un col 
lasso cardiaco 


Nelle foto a sinistra Bobby Seale, leader 
delle Pantere nere tal centro con la borsa) 
arriva all'aeroporto di Buffalo per recarsi 
al penitenziario m rivolta su richiesta dei 
detenuti, per una mediazione (Teleioto 
ANSAI A destra, un momento della di&cus 
sione preliminare nel carcere tra i capi del 
la rivolta e (seduto m basso a sinistra) il 
dirigente del dipartimento degli stabihmen 
ti di pena dello Stato di New York, Russel 
Oswald, (Telefoto AP) 


II seminario sull'informatica di Courmayeur 


Non sarà la cibernetica a 
risolvere lo scontro di classe 

Il calcolatore sempre piu usato per le micro-decisioni c mai per lo 
pandi scelte strategiche - Come li gioca la conservazione del potere 


DALL'INVIATO 

COURMAYEUR 12 settembre 
Come sempre capita ai pro¬ 
fani 1 oggetto incomprensibi¬ 
le appai e capace di poteri so¬ 
vrumani totali illimitati 
Pei il calcolatole elettronico 
avviene lo stesso Prima nes¬ 
suno ne pai lava e nessuno sa¬ 
peva che razza di diffusione 
avesse ormai raggiunto nei 
vari settori sociali, politici, 
economici Poi di colpo, con 
la scoperta il mito 
Per capire un po’ del di¬ 
battito che si svolge al se¬ 
minai io internazionale della 
Fondazione Adriano Olivetti 
sulla informatica qui a Cour¬ 
mayeur occorre proprio ri¬ 
cordale che-cosa e e può fa¬ 
re un calcolatore o computer 
Intanto ce ne sono — andan¬ 
do per grosse distinzioni 
di due tipi Poi ci sono i cal¬ 
colatori diciamo cosi, « no¬ 
bili » e quelli che a rigore si 
dovrebbero definire delle 
semplici calcolatrici elettroni¬ 
che E un calcolatore del pri¬ 
mo tipo quello che controlla, 
ad esempio, un intero proces¬ 
so produttivo In un comples¬ 
so petrolifero quel tipo di cal¬ 
colatore collegato con tutti 1 
punti in cui il petrolio viene 
lavorato e ìaffinato, «decide¬ 
rà » automaticamente tutto 
dfUla quantità di materiale 
da immettere alle temperatu¬ 
re programmatiche agli ar 
resti in un punto o nell’altro 
del processo causati dai ral¬ 
lentamenti nella produzione 
a monte e cosi via 
Anche nelle grandi indu- 
stne automobilistiche si usa 
questo tipo di calcolatore che 
t In gì ado di far affluire più 
o meno auto alle catene a se¬ 
conda dei caiichi o dei j fi¬ 
mi pioduttivi a monte e a 
valle che e in giado di lare 
le scelte sulle varianti di co¬ 
lme sugli accessori, sulle ri 
coperture interne e cosi via. 


A llarme a Pieve Fama, ne/ Maceratese 

Antiche opere d'arte 
sparite da una chiesa 

Il parroco nor ha denunciato (urti, ma i parrocchiani non vedo - 
no pia statue e dipinti di grande valore - Discussione in Cornane 


Tragica fine di un artigiano a Seregno (Milano) 

Assassinato o vittima 
di un'auto pirata? 

E* stato trovato morente in una strada del centro brianzolo - Due testi¬ 
moni l'avevano incontrato sanguinante ed ubriaco - Mezz'ora di vuoto 


SERVIZIO 

CALDAROIA (Macinìi) 

1 2 M timbro 

A Piove Favera - looalità 
dei comune di Caidorola m 
provinola di Macerata abbai 
Ideata su di una collina che si 
rispecohlu nel sotto,(ante la 
ro — la popolazione e in up 
prensione per la scomparsa di 
numerose opere d arte anti 
diissime 

Le opere sono sparite nel 
laico di poco tempo dalla 
chiesa o dalla sacrasi la di 
« Maria Addolorata » della 
quale 0 parroco, da oltre 20 
anni, don Annibale Urbani 


Due ragazzi 
annegano 
ìn un fossato 

PALERMO 12 sfittar» bre 
Due ragazzi Antonio DI San¬ 
to di dieci anni e Vincenzo 
Paradiso di 14 ambedue di 
clangi un piccolo centro mon 
tano delle Madome, sono sta 
ti trovati annegati dentro un 
lassato culmo d acqua adia- 
tente alla confluenza ira il 
torrente Gangi ed il fiume 
Salso II lassalo e profonda 
cinque metri 

1 corpi dei due ragazzi so 
un stati notati da alcuni con 
tapini thè Pano avvertito 1 
vigili de) fuoco di Petralla 
8oi tana 


Tre feriti in 
una sparatoria 
a Pianura 

NAPOLI l i-ie 
sparai oi la » Plenum una 
borgata agi (cola alia perde 
ria di Napoli Pei cornino 
te ti gelino Eineslu Mazza 
iella, a tornate con li ino 
j,ln Salvatore MataccnH di 
Al anni non ha ti ovato di 
meglio t ho mettere mano al 
la pistola 

11 genero e riuscito ad evi 
lare le rivoltellate dei suo 
(«610 che ha però ferito un 
fratello chi Mazzarella One 
tatui di T anni - raggiunto 
di striscio a un braci.I» — e 
due ptrsone rhi non centra 
vano per nulla 
JS pm grave del feriti è 
Ra!Inole raslaido un raga/ 
zmo di 7 anni I uhm pus 
sunte forilo Vincenzo Cilitn 
imlnvlgim di 4‘i «inni ò srdiu 
t ingiunto d i cui piciietnk ad 
un piede 


che ricopre anche 1 incarico 
di delegato all assistenza del 
l’archidiocesi di Camerino 

Nessun furto e stalo com 
messo nella chiesa m quanto 
non risulta che il parroco — 
al quale dette opere naturai 
mente inventariate furono ai 
lidate quando assunse 1 inca 
rico dell» parrocchia — abbia 
presentato denuncia tu carabi 
uteri Sta di latto che fia i 
van « pezzi » di rilevali Issi 
ma vnlore mancherebbero un 
grande crocefisso una statua 
di San Giuseppe e una di 
S Antonio, fra i dipinti man 
cherebbe uno stendardo raffi 
gurnnte la « Pietà » un quadro 
della « Madonna della Mise 
ricordla » e una grande tela 
della Santa Casa di Loreto 

E singolare che anche g’i 
abitanti di Pteve Favora solili 
« frequentare la chiesa nun ri 
cordano bene che altro man 
ohi Non esistono — d’altra 
porte — pubblici cataloghi 
delle opere in dotazione alla 
chiesa di Pieve Favera Alcune 
di esse però cioè quelle che 
mancano sono indicate nella 
guida del Tourtng Club e alile 
in alcuni libri della Sopì un 
tendenza di Urbino 

Sulla scompaisa dt queste 
opere gli abitanti di Calda ro 
la fanno non poche conget 
ture e illazioni anche per 
ehè scossi dalle recenti noti 
zie di furti di opere d arte av 
venuti in vane parli d Italia 
Sia di fatto che della quest io 
ne si e occupato il consiglio 
comunale di Caldarola TI sin 
daco dotto, Fabbrom rispon 
tìendo ad una interrogazione 
della mmoianza comunista ha 
assiemalo di aver inleies&alo 
della questione sla la prefel 
tura di Macerata che la So 
pralntenden/u di Urbino che 
starebbero effettuando accer 
lamenti per venire a capo del 
In vicenda che non e prua di 
stranezze 

Circa la scomparsa del tro 
cefisso i parrocchiani di Pie 
ve Fu vera rlloriscono che don 
Urbani nvr Q bbp delio loiu che 
ero talmente vecchio e rotto 
ihe ave va risulto di bruciarlo 
Se questo i veto sarà inte 
rcssanu una piesa di posizio 
ne dell anuescoio di Carne 
uno monsignoi Fritagiam an 
che penile se 1 aiohescovo a 
vesso ordinilo li trasporlo 
delle altre opere « scout par 
se > al milieu diocesano crea 
lo urentemente a Carnei ino 
lo avrebbe sicuramente già 
luto sapere 

Di questo parere sono an 
rhe le autorità che stanno 
mi pi issandosi alla strana vi 

tenda che non è la prima 
che si verifica nella zonH M 
rìcoideta inlatti rhe non mol 
ti mesi fa a Digrumo frano 
ne dt Serrnvalle del Olienti 
i parrocchiani sj accorsero 
che lt prete stava ilineando 
su un camion insieme ad 
alt uni antiquari arredi sacri 
p opere d n e ama a apparti 
ncntl alla chiesa A Dignino i 
panucrhloni riuscii ono t 

blotrnn con una clamorosa 
pioti sui la vendo \ di quelle 

npcie climi» hle v uloi f 


! Tragedia presso lo Poro in Val d’Aosta 

Ragazzo a caccia 
ucciso per errore 

I n altro cacciatore freddato da una fucila - 
ta sparata da uno s< onosciuto nel Pmerole se 

AOSTA 12 settembre 

Un ragazzo di li anni è stato ucciso dinante il primo gior 
no di caccia jn Valle d Aosta E Paolo De Palo che stamane 
si trovata In un capanno clu caccia sui gieto della Dora nel 
Liimune di PoHetn in compagnia del padre Giovanni, un fun 
zionano della Regione I due si erano appostati in attesa del 
passaggio dei volatiti e, di tanto in tanto il ragazzo sporgeva 
la lesta per accertarsi se u iosse selvaggina In arrivo 

Un alilo cacciatore Rosario Arfuso di 6t anni originario 
di Reggio Calabria ma residente ad Aosta ha notato 1 inso 
lito movimento e pensando che si Uattasse di un coniglio 
selvatico ha imbraccialo fu doppietta ed ha sparalo 

Rosario Arfuso e stato denunciato a piede Ubero per orni 
cidio colposo 

# 

PINEROLO 12 setfembra 

Mentre stava compiendo una battuta di caccia, uno spaz 
z no di Cumiana. Giacomo Gaidone di 39 anni sposato e 
padre di due figli e stato ucciso da un colpo di fucile spa 
iato da uno sconosciuto (he t poi fuggito 

Un cappello a colori piuttosto vivaci ha attirato 1 attendo 
ne di un altro cacciatore che ctedendo probabilmente di avare 
scoperto un fagiano ha sparato 


Violenti ocqifozzofl? nel Molise e in Àp uania 

Ucciso dal fulmine 
durante il nubifragio 

hi A ho Idi tic oltre i mille meta la tempe- 
ì rafuru è steso « m<*nu iptallnw im/ut 1 unnii 1 

CAMPOBASSO e fi ) e 

In nubilragui witimpagna j di una inru grandinata ->i 
e abbattuto stamani su vaste zoiip del Molise II tempio ali 
ha interessalo partiiolarmentf il basso Mutisi pi notando , 
notevoli danni luogo la imeni adì tatti a V Tei moli sono siati 
distrutti dui slahihmtnii b tintori e sino stili d vi Iti alóni | 
mentre bulloni i nimnrnt sono taduli mi renilo dilla | 
ntta ferendo quindn i persine di (ut ire soni anfora nome , 
rata in osservazione nel) ospedali civile di formuli 

J danni sono ingenti anrhc nelle campagne i causd della 
grandinata e dei num rus) allagamenti Duiante il tempo 
mie un pastore Antonio Albnne-e di 44 anni « slato incisa 
da un fulmine sui monti del Villose \i ino i f nardi treggia 
-A 

MASSA CARRARA setien i e 

I n nubifragi! si e abbattuto fra le linda e le IT il) sulla 
provtnua di Massa Cu»rari A Carrara la pioggia ha provo 
mio allagamenti nelli one basse della citta t vigili del fuoco 
sono dovuti mtervinm ptr numerose (hnmnte Anthe tv Mv 
rina di Carraia mol i tpjnrtamenti negozi e s*animali sonu 
stilli invasi dalli iwqu 

II traffico hi subii i allentamenti t ali ui 1 automezzi t he 
lisi ivano dal! aiti islnicìu sono turnisti lemptmineumtnte bica 
ceti sulla Mutiti \imh«i nel viali «fluiiente 


Antonio Zìlliaco I 


BOLZANO ai un be 

(ti tutto I Mti Mime ta scorsa notte e tulle pinne ore ael 
untino tu temperatili t e srasa a valou mini inai udctniuum 
i nurut qu in > mqui gradi ulne i miih miti th qu O 
i i duerni!i mitri r lievitato 


MILANO 12 sette bre 

Un uomo e stato trovato 
morente questa notte nella 
centi ale via Cavour dt Sere 
gno in provincia di Milano, 
con il capo e il volto orren 
damente maciullati e con i 
vestiti strappali Le indagini 
e 1 autopsia, che verrà ese 
guita domam dovranno ac 
cenare se si e trattato di un 
delitto o della tragica mor 
te di un ubriaco vittima di 
un pnata della strada come 
appare mu probabile 

Questa mattina verso le tre 
Giacmio Arci di 25 anni a 
bitante in via Martino Eas 
si 25 e Francesco Poretta di 
4t> anni abitante in piazzale 
Lazzaretto 2 stavano toinan 
do a rasa m motocicletta 
quando in mezzo a via Cavour 
hanno scolto a terni il torpo 
di un uomo Lo scorosLiutn 
aveva il volto sfigurato ma 
respirava ancora LArci e il 
Poretta hanno subito chia 
mato 1 farabmien e la Ciò 
ce Rossa ma all arrivo dei 
soc coi si il ferito cessava di 
vueit 

11 cadatele veniva subito 
identificato per quello dell ar 
tigiano Giovanni Ballabio 56 
anni abitante in corso Mat 
te ut ti lOb con la soiella Te 
tesina ex insegnante ora 
in pensione — fi ftalello Car 
lu artigiano produtt ire di 
serramenti e i giovani figli 
Paolo e C ai la La moglie del 
Ballabio e molta qualche an 
no ta 

I rilievi effettuati sul luo 
go dove e stato trovato ti Te¬ 
nti hanno permesso di sto 
prue rh< oitie alla glande 
chiazza di sangue in c mi 
spondeiva dt l i orpu del mor 
tu sangue i era anche sui 
muti della na ( avoiu una 
via stietta con le tasp a fi 
lo del murnpierii 

Dopo un attento esame ve 
una sropein un altra grossa 
chiazza di smgtu ni 11 i piaz 
/ i neh i hiesu disi mtt qual 
che leni indie di nutrì dal 
mu, di litri \ uni n u del 
Ball ihu i questi si jptrtd 
emtjuv i ti \ iloi ni Jet -t 
dii Urlìi nmuneia mnmn 
q li i s ni il in Hi me dal 
inumi ni i Ih fi motto avevi 
in tasca tutt i soldi tnove- 
mila hit » c i he rutti u pae 
st t ut in aie d „) stessi 
ai chimi ri insevano il 
Rall ihu orni tipo assoluta 
mente naiiquillo c discietu 

Nella i crd i mattinala mtn 
tre ti vo e delld traguli moi 
te del Ballabio si diffondeva 
tu 'seit gnu e diventava moti 
vo di riscossione nei bar e 
mite uh si pi estui ivano al 
c irabnneii Angelo C r nfalome 
ut ( iLiseppe Colombo t 
quali di burnivano di avere 
tnt ont rat un uumo con le 
sopiamola sanguinanti in via 
24 Maggio veisu h 2 Hi di 
ivi rii imitato i lavarsi t 
sangui nell t font ma del pa 
lazzo c mainali di avi i in 
sismo pei ac< umpagn ire a 
insti ) nona < la sembrava 
nbiiiicc mi tii averli liscia 
to Hiuiurt m quanti I strs 
so jupv » assicurato di stare 
btms-mi 

MI Val n n» ss n i n 
te al iidauit del Bailabio 



Giovanni Ballabio 


il Confalomen e u Colombo 
— nonostante le ferite — con 
fermavano di trovarsi davan 
ti all uomo che avevano in 
centrato veri sera 
Pei questo si propende pei 
la lesi della tragica morte 
di un ubriaco investito da 
un auto che non sj e fermata 
anche se molte circostanze n 
mingono da Guarire Vi e m 
fatti un vuoto di piu di mez 
zora Ira 1 incontro del Bai 
lahto <ol Confalomen e 11 Co 
lombo e il momento del suu 
ritrovamento mentre i due 
punti distane poro piu di un 
ceni maio di metri Di dubbia 
origine sono anLhe le ferite 
esi lentamente profonde cheti 
radavere presenta alla testa 
Pu ultimo bisogni chiame 
un fatto altrettanto strano 
nessuno in una via stretta 
con camere da letto che dan 
no propi o sulla strada ha 
sentito niente 


Scosse sismiche 
nel Modenese 
e nel Reggiano 


MODENA 


ne » 1 


Due scosse ai lemmuiu so 
uu s(at< ivvertile la notte 
scorsa vile 120 in tutta Ih 
provine i di Modena m me 
ri pirli citare a rat pi e con 
mini rt intensità nei rapo 
Unu,i e tu luna la «Bassa» 
le dm scosse precedute del 
un btdlu hanno svegliato la 
maggior parte dei cittadini 
di Turpi i quali si sono il 
versati per le stride tuggen 
rtu verso ]d campagna 
Sul auto veiso le pinne 
lun dell alba e tornata la 
calma Nessun danno alle 
tose e alle persone 
Il lem moto i stato sen 
tri me he u f orreggio in 
i vnuia di Reggio Emilia 
c trattato di una soli 
s jssh di cuiattfrc sussulti 
rio sentita dagli ululanti vei 
su le 120 Molte persone so 
no uscite dille case nel ti 
mon di t (inseguì nze Non si 
sono avuti danni ad erte 
zione di una c rcpa tpertasi 
in un edifica i unisti già 
lesa n»t dal iciTemoto di 

dut turni fa 


Questi calcolatori potrebbero 
fare anche molto di piu es 
sendo in grado di risoli eie 
problemi con un numero in¬ 
credibile di variabili e quindi 
possono concorrere a deter 
minare — con minori rischi 
rispetto ai calcoli e alle valu¬ 
tazioni mentali tradizionali - 
scelte strategiche a ogni U 
vello In realtà questo tipo di 
calcolatore è finora usato al 
1 incirca al 30 per cento sol¬ 
tanto delle sue possibilità 
Poi cl sono gli altri calco¬ 
latori e sono tutt altra cosa 
sono ìn sostanza archivi di 
notizie (dal numero di chio¬ 
di che ci sono in un magaz 
zino ai posti disponibili su 
un aereo, dai dati bancari 
dei clienti agli archivi di do 
cumentì o altro) In speciali 
nastri è stato registiato tut¬ 
to basterà domandare e la 
macchina in due o tre secon 
di potrà dare una risposta 
che diversamente avrebbe ri¬ 
chiesto ore o giorni dì ricer¬ 
che 1 vantaggi di queste 
macchine stanno solo nella 
velocità dell informazione e 
nella eliminazione del glosso 
ingombro di spazio prima ne¬ 
cessario per esse non si pon¬ 
gono però tutti i nuovi pio- 
blemi di linguaggio, di rivolu¬ 
zione delle comumcaioni, di 
trasformazione del « modo di 
pensare » che si pongono m 
vece per i calcolatori veli e 
propri E solo a proposito di 
questi ultimi nascono le gros 
se questioni sociali e politiche 
dì cui si discute qui 
E interessante a questo 
proposito quello che ha detto 
nel suo intervento il proies- 
soi Momigliano direttore de 
gli studi economici e pro- 
gramazione della Olivetti Co 
me mai il calcolatole e sem¬ 
pre piu usato per le micio 
decisioni invece che pei le 
grandi scelte strategiche? 
Apparentemente in questo 
non cè alcuna logica dato 
che evitare un rischio (anche 
se in percentuale bassa) di 
errore quando si deve decide¬ 
re un investimento poniamo, 
di dieci miliaidi è piu impu¬ 
tante che eliminare un li¬ 
scino di errore o guadagna 
ìe un po di tempo i dativa¬ 
mente a una giacenza di ma 
gazzino II fatto e — ha spie¬ 
galo il prof Momigliano - 
che non ci sono ragioni lo¬ 
giche bensì ne esistono di 
altio genere Queste 1 paia 
metri di ragionamento e di 
decisione dei dirigenti azien¬ 
dali non si adattano a quelli 
pm razionali dei calcolatoli 
ma hanno il piegio pei con 
tro di restare segreti e di 
poter esseie imposti ai qunrin 
dei livelli medi ed infeiioii 
dell azienda Ci sono pai ame¬ 
ni di pura e semplice tonser 
vazione di potere Ecco quin¬ 
di che i modelli pi esentati al 
calcolatore sono nella sostai! 
za «finti» volutamente limi¬ 
tati nei senso che le scelte ve 
ìe sono state già fatte molto 
a monte del calcolatore 
Discorso limpido che ha 
portato Momigliano a concai 
dere (insieme a paiecchi aJ 
tu) che la battaglia princi 
pale da condurre è politica e 
non tecnica Si svolge fuori 
dell azienda non meno che 
dentio di essa Sono conclu 
siom cui sono ai rivali anche 
altri II piof Sylos Labmi per 
esempio ha ncoidato thè 
quando il calcolatole amenti 
i dati ISCO che servivano a 
r pi e vedere ceili aumenti 
salai mli in un anno gon 
fi a ndo i al fine di consentile 
misure economiche leslntti 
ve del governo nessuno volle 
dai retta al calcolatore <i cui 
dati poi risultarono esatti) 
Quindi il calcolo diviene 
innocuo o pencoloso a secon 
da di come decide di usai lo 
la classe al potei e 
Altro discoiso e quello 
molto caro a ceni sooologh 
americani che sono venuti a 
esporre astnise filosofie eh 
arcaico sapore illuministico 
sui settori di applu azione aei 
cakalatore Gli ottimisti «in 
genui» che qui abbondano 
hanno elencalo una sene di 
Inonfali prospettive per lu 
inanità se il calcolatole vei 
la vi sa tu sempre eh pm Ma 
anche qui ira leali a e nulo 
( e una bella disianze II ial 
colatole nell azienda ha soste 
nulo pei esemnio m una ìe 
lezione il pud Gallino può 
essere il pmmiualoie th un 
piano demoliamo e di una 
continua niormuzione dei la 
voiatoii (he diventano cosi 
gestori » dell azienda stessa 
Gh hanno Tv-posto piuttosto 
vivacemente Monili dell i 
TTMCISL CpJIj dtlllnivetsi 
là di Utente il prol Guidile 
i e Momigliano stesso o 
me abbiam< visto Non sarà 
Ih cibernetica a risolvei? Io 
scontro di (lasse e anzi esso 
può diventaic ulteriore slru 
mento di ruminilo * di sii ut 
iallietilo ilei hv oniloi i n 
mancanza di un iadirale mu 
tanunl j dii mef r anisnu a 
pitahstuo dentici i fumi del 
la 1 abbui i 

( osi menti e usui il protes 
su Wilenskv riputava sul 
leiurme possibilità che fi < ,u 
(alatore apre al molo clepli 
intellettuali nella pubblica, 
amministrazione a fini socia 
li Sjlos Lab mi aveva ri cor 
dato giovarti come finora il 
calcolatole sia stalo usato ne 
gli USA i liveiu di govprno 
solo da N n ma la pm di 

Unire la strategia m Vietnam 
t! e qualche errore quel ral 
ulalore deve mulo fatto vi 
sto come sono andate lt cu 
se » ha aggiunte t I «Uro uso 
dei calcolatole negli Stati 
Uniti del lesto ii„uarda la 
schedatura dei cittadini ame 
inani fatta dui TBT 
Il discorso ve o lesta qut 
'o (he vede nifi mini mat ira 
essenzialmente ino stabilizza 
ture (quasi un gnosropioi 
usato da (hi detiene fi m 
mando per irnpit in equi) 
bri» l i&si di tendenzi ilio 
nativa (sistemazione nvo,u 


zione» nella società Questo 
appare 1 orientamento della 
sociologia pm seria fqui rap 
presentata sopiattutlo dalla 
lucida relazione del professoi 
Pizzorno e da quella piu po 
litica di Tourraine) mentre 
gli economisti propendono a 
considerarla un industria in 
piu del settore temano dei 
servizi utile per 1 assorbimen 
to dei surplus prodotti dal 
sistema ma non assolutamen 
te un settore produttivo 
Per il francese N&vìlle, in¬ 
vece altro relatore ottimista, 
1 informatica è lavoro produt 
tivo le obiezioni gli sono ve 
nute dai settori marxisti che 
hanno tentato di spiegare a 


Mafioso arrestato 
a Rovigo 

ROVIGO 12 settembre 
Giuseppe Scaduto, di 25 an 
ni un mafioso di Bagherìa 
(Palermo) colpito da ordì 
nanza di custodia precauzio 
naie emessa dal tribunale di 
Palermo e stato arrestato a 
Rovigo mentre era m un bar 
del centro 

Luomo e stato avvicinato 
dagli agenti della « Squadra 
mobile » che lo hanno con 
dotto nelle carceri di via Ver¬ 
di 


Naville la differenza fra la¬ 
voro utile e lavoro produtti¬ 
vo Naville è un vecchio per¬ 
sonaggio della scena marxista 
europea dopo essere stato 
fra i firmatari del manifesto 
surrealista di Broton, fu se¬ 
gretario In Francia della quar 
ta Internazionale e braccio 
destro di Trosrki Non ha vo¬ 
luto recedere dalla sua posi¬ 
zione ottimistica di fondo, an 
che se nella sua relazione non 
aveva mancato di segnalare i 
pericoli « oollUci » 

Pet il resto le relazioni * 
parte del dibattito si sono 
persi molto spesso in fumo 
serie con accenti talvolta ari* 
che irritanti soprattutto nel 
tentativi gratuiti e anche gof 
fi dei sociologi!! americani 
di rifondare da soli una fi¬ 
losofia (disquisizioni sul si¬ 
gnificato di termini e cate¬ 
gorie come « razionalità », 
« scientifica » eccetera) quasi 
che calcolatore e informatica 
nascessero nell anno zero del 
pensiero umano 
Ora negli ultimi due gior¬ 
ni, si entrerà ulteriormente 
nel vivo del problema dei 
rapporti fra scienza, nuove 
tecnologie e potere è questo 
il tema che pi i scotta e il 
tatto che venga sempre piti 
m luce nei dibattito è quello 
che piu rende utile e valido 
questo seminario 

Ugo Badutl 


La 13' rassegna specializzata per la meccanica 

Successo italiano 
alla Fiera iK Emo 

Orientamenti positivi delia Cecoslovacchia per le 
relazioni economiche con Testerò • St aziende /fa¬ 
zione presentì all'esposizione « Costante atrmen- 
to delTinterscambìo tra Tltalia e la Cecoslovacchia 


DALL'INVIATO 

BRNO, !2 settembre 

Sol ta come rassegna spe 
eialuzata per la meccanica 
la riera Internazionale di 
fimo e in continuo «viluppo 
ed e destinata a divenire il 
periodico centro espositivo di 
diversi settori industriali Da 
alcuni anni ormai accanto al 
la tradizionale manilestazio 
ne autunnale della meccanica 
viene oiionizzata la edizione 
primaverile riservata ai beni 
eh consumo Ora e in prò 
grammi* fi trasferimento nel 
la citi» dello Spielberg — 
entro un paio d anni — della 
fiera della alimentazione che 
all inizio oell estate si svolge 
a Pilsen Inoltre vena oiga 
ni/zata una i assegna dei mez 
zi di ti asporto (autovetture 
autocarr attiezzature lerro 
viarie navigazione di dipoi 
tot Ed e operando hi que 
sta direzione di espansione 
che gin dall anno prossimo 
l area espositiva veirà aumen 
tata di ulteriori 10 inda me 
tri quadiaii 

Intanto la 13* edizione del 
la Fiera nella meccanica In 
questi giorni sta (onlermftn 
do gli orientamenti della Ce 
roslnvatehia per quanto ri 
guai da le lelaziom economi 
(he con ) estero Questi pos 
sono vena riassunti nella 
partecipazione alla mtegrazio 
ne con i Paesi socialisti allo 
sviluppo delle relazioni con 
il Terzo Mondo ed alla ri 
cerca dei mezzi e dei siste 
nn adatti pei ulteriormente 
migliorare J inteiscambio con 
1 Occidente 

Riferendosi in pellicolare 
alle relazioni tra la Ceroslo 
vaccina ed t Paesi del MEC 


Trenta milioni 
rapinati 
all’ ACt di 
Ventimiglia 

VENTIMIGUA 12 settembre 

Trenta milioni in \o»u 
ta italiana e si ramerà sci 
no stati rapinali nella lar 
da serata di sabato all ut 
fioo AC1 di Ventimiglia 
Vasti battute sono siate 
eltettuate m mila la zo 
nc di conlint e continua 
tuttora da parte della po 
li a i dei carabinieri la 
nceici dei due giovani ra 
p mi ir tubiti dopo il rul 
po 

I bandiii si sono piesen 
tati nell ufficio de’1 Auto 
mobile ( lub suo in pinz 
za Costituente al momen 
lo delti chiusura Uno ini 
bramala un mitra p lai 
no impugnava una piste 
lu 

All mpiegata liis Boi 
h di ami H> abitante a 
Bordigliela ui vju Pastoni 
H<) ed ni suo collega Ma 
no BartoJivzi di anni JT. 
aiutante u Ventimiglia m 
vi» Cavour hanno ordina 
tu r m nn Ita decisione la 
consegna di tutto il den» 
to che si trovava nella cns 
salone 

1 u rapina si è svolta in 
pochi minili i A\ ulo fi de 
nato i due rapinatori su ip 
pnvano i ili dt 1 telefono 
e si dileguavano 
N m stato accertato se 
ì due avevano un uimpli 
ce in afiesi con un auto > 
m. abbiano pretti Ho trova 
ie un prim ■ i mg io ne! i 
citta vfMhva 


il ministro del Commercio 
Esteio ingegner Barcak ha 
dichiarato che queste sono 
ottime con la Francia e con 
il nostro Paese mentre sono 
d buon punto trattative con 
il Benelux 

L affermazione del ministro 
Barcak circa l Italia trova una 
sua nspondenza nella preseli 
/a del nostro Paese alla tie 
m come pure nell andamen 
to dell interscambio A Bm> 
1 Italia ormai tmdiztonaie 
cliente partecipa con 18 ditte 
che occupano una superficie 
coperta di 881 metri quadri 
e all aperto di 1134 metr 
quadri Ohi e alle autovettuie 
— che come sempre attirano 
maggiormente 1 attenzione del 
glosso pubblico — sono aspo 
ste tre 1 altro macchine pei 
la lav oi azione del legno e del 
la industria alimentare ohe 
1 apprestano 1 optimum del 
settore Quella italiana e ima 
partecipazione altamente qua 
liticata ed apprezzata e tra 
le molte ditte vogliamo licor 
dare l Alfa Romeo., la FIAT, Jn 
Callo Erba la Nebiolo la 
Nuova Pignone la Olivetti La 
nostra presenza è completa 
ta da un ufficio dell ICE ohe 
ottona mente serve ria colle 
gamento tra gli operatori Ita 
Uam presenti e non a quelli 
degli altri Paesi 

Ritornando ai disunso piu 
geneiale dell interscambio si 
deve dire che dal 1 %“ al 1970 
si sono avuti 1 seguenti au 
menti Timportazlone italiana 
dalla Tecoslovacchm e passa 
ta da 34 2 a 171 miliardi di 
lire mentre il movimento op 
posto è salito da 37 5 a 4tì 6 
miliardi Passando ad osser 
vare »e eifie Particolareggiate 
per quanto concerne runpot 
fazione nel 70 si e avuta ima 
diveisifuazione nei prodotti 
Rispetto all anno precedente 
infatu la voce bovini Un te 
Bistrato una drusnea liduzio 
ne (da ‘) miliardi e mezzo di 
lire a poco piu rii i miliardi) 
Nel contempo pelò il terrò 
e gli acciai e laminati sono 
passati da A miliardi e 800 
milioni a oltre 9 miliardi e 
300 milioni Del 44 n sono in 
vece aumentate le macelline 
utensili dtl 13 t le parti 
staccale di matchine ed ap 
parecchi elettrici del 40 n a 1 
prodotti chimici 

Nella esportazione verso la 
Cecoslovacchia 1 elemento nuo 
vo del 70 c staio quello di 
una maggiore presenza ita 
liana con i beni di consumo 
particolarmente nei settori 
delia maglierìa e del'e calze 
di fibre tessili aitifiaali e 
sintetiche (da 717 miLoni del 
(') ad 1 miliardo e 4JS mi 
boni di lire) e delle 1 alratu 
ìe di pelle ida 831 milioni ad 
! miliardo e f*lA milioni) 
Pet quanto nguaida gli ap 
parecchi per telecomunieazio 
ni si e balzati da neanche 82 
milioni ad 1 miliardo 147 mi 
hom e pei gli autoveicoli da 
3 mllnrdl ad oltre 4 miliardi 
e mezzo 

L Intel se ambio ha 1 due 
Paesi ha dimostrato in que 
sti anni ima tendenza ascen 
dentt e nun si ha motivo di 
ritenne uhe si debba ver ih 
care un fenomeno inverso 
Meccanica e beni di consumo 
sono settori nei quali i due 
Paesi sj comprendono molto 
bene e che possono fm ulte 
tloimente incrementare tl vo 
lume degli Miai 1 p el ij n 0 
stio Paese la Cec osiovacc Ma 
rimane ancora un ottimo mer¬ 
cato Le nostre ditte sono no¬ 
te t loro prodotti opprimili 
Coito non si può penetrare 
da un giorno all altro nu una 
volili ont iati si rimane qimn 

ri» si ^ ( mos,mu u volume 

rtt-.li affali aumenta 

Silvano Goritppj 
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Il «cdlage» dì Stockhausen presentato al festival della musica di Venezia 

- ALLA FIERA DFX LEVANTE DI BARI 

Anche nella nuova edizione un Tutto sugli antiparassitari 
«Himnen» poco convincente al padiglione Montedison 

JlL 

I- .1.. : - il l .l.ii !.. ! ll.l. js U.! I • Alla Fiera del Levante d 8a 1 D» U A I L «Aspor J ira » deve essere u 


in alcuni momenti, però, il suono elettronico raggiunge autentiche oasi di poesìa < Hei lavori ca- 
merisffci e corali di Oallapiccola ogni effetto previsto e controllato « Eccellenti le esecuzioni 



TV nazionale 

10,00 Programma c nematogr* 

fto 

(Par M ano Bari • toi • 


18 15 La TV del ragazzi 

Ca uciior a 

Dot jn entaio di Dei» 
Hargnva « La icuoici d 
Harqhe sa * 

19,15 Gianni o il magico Al 
varmann 
(Do o >p tori o) 

11,45 ra!»B ornale sport . Cro* 
nache italiane 
30 30 Teìeg ornale 
31,00 Far West 

t un f li d Raoul Watih 
i O del 3 u «sparti rag 


te ìon proprio anticola 
i «lista II I In comunciu* 
a Intarpratalo da Troy Do 
t ahue Strame Pleshetia 
lenii* Gregory Diane Me 
Be ne 

2Ì 50 Prima v mota 
33 00 Teleglornela 

TV stcondo 

31 00 Telegiornale 

21,15 Incontri 1971 


3 tratte 1 genere d 
ippnamni abbati anse 
nerttsanti a die spano 
ia o offerta la pois Ibi 
I u di realiirare ncontr 
il ilei i coi potrebbe 


radio 


PRIMO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO Ore 7 8 

0 1 U 14 15 17 20 23 
Or. a Mailut i o mi sica e 8 30 
Lo coi toni del matt no 9 15 Voi 
ed o 11 30 U>a voce par va 

12 10 Smaslil D sci I a colpo 

tiro 12 44 Guarir log! o 13 15 
H t Pararla 13 45 hot 1 na 14 D9 
Z bai dotto ito) ano 15 10 Caiani 
tv Jane 16 Programma per I ra 
gat* 16 20 Per vo g ove il E 

state 1B 13 Tavolozta m sica e 

18 30 I tarocch 18 45 Bianco 
rosso g allo 19 Se fossi 19 30 
Quella Nepal 70 15 Ascolta si 
la sera 20 20 £1 fa per d re 

SECONDO PROGRAMMA 

G ORNALI" PAD O Ore 6 30 

7 j0 8 30 9 33 10 J0 11 30 

13 30 15 JO 16 30 17 30 le JD 

22 30 24 Oro 6 II ma» n era 

7 40 Bang orno con Tot y Rei» 
t Michel Delped 814 Mus ca 
espresso 8 40 Suon o colori 

dell orchestra 9 4 t birocci 

9 50 Realtà e («mas a do rete 
b e avventi ere G atomo Casa 

ava 10 05 Canao « oer tuli 

10 35 Otto piti 12 10 Traumi 

so reo onai 12 35 Alto o r «d 

ertto 14 Coma e perdo 14 05 
Su d g r 14 30 T ani ss o 
rogo al 15 00 Non lutto ina 

ri Ulta 15 40 Cor ria tulio I 
tondo 16 05 Pomarrliaia 18 05 
Co « e percl e a 4j Mus c. e 

ca zon WO? I vr IO d Ufi 

ria 20 10 Co a do fermo posta 
7 30 I gambero 92 Rasset « 
d g Qva I terprot 22 40 V la 
d Georg» Sa d 


TERZO PROGRAMMA 


M ci 14 30 i terp e d 
I ogg Ij 0 S egfrier 
Concerto d ogn era 21 1 

a e del Torco 2l 30 
di Gorg a 


do mago or scultori u 

lati contmporane * * '■ nsr * p ' v 

33,11 Rassegna di colori JÈk „ « 

Anco e une corata deri ca 
cete al XVII Coi corso 
Peritoneo tona oiele 

« Gj do d A e«ci « Questa 
se a rno r sto a t erro 
« Gabriel hauti » d Mar ] 
jq e il coro poliFor co 
« Ss si* F* • (Argani ics > I 
I corei» del « Southwest I 
L sii eoe * IUSA) I conle * 

Inai Da Ockegen (Frane e) \ 
corale do a ut vttrs la $ 

, Purk na » d fieno (Ceco 
s ov.ee I il d coro leu 
m il» « Sa la Ceri) a • ti 
treno I con lemmi i le | 1 

« tl sedette Si lanv » ri ... 

fi dipesi i coro « Ai*» Corrado (ore 20 10 *ul Secon 

t '(JugM ^a )" C do programma della Radio) 

Oli orar! dell» »ml»»l»nl r»dle-t*l«v1*lv» tatara «I intendono rifarli 
eli or» «lare, non «alando In vigore né in Svinar», n# in Jugoala 
vi» l'or» («gala, liHtwita, «m * noto per il periodo etltvo in itali» 

Televisione svizzera 

.», ". rr “ rv'^i ' 1 ... c * ». L.. i « u • : 

19 15 U a laurea e po » Me s ! ' ' £»'«' °V '!' 5 \ 1 * 

d tur SIioK <u e professo la a TV ( CI Color c tu 

fatamelo «Pelai a» TV Spo u et A te e «ec ra 5 * ^a 

19 50 Oh all vr sport Con ne togio* a » Reai fiata e ri A he 

. tervute de lu «ri TV Spo ► rogn a i 22 2 Re roipet a '■ 


Televisione jugoslava 

Ore 16 (crea) Telespo ksse *ag Noi ;*> o M 1CI » 
Ceipoiatf ^tov» 1 Pel «rat te « 5t ri o 8 ► (Spela 
, ro L) 20 C e toi « sia ») (C 22 C « o 

da* Dot noi tarlo da a sei le «P tA A te ‘ S e 

tilt paet <1 Eu opa » (C) 21 2 j Ltarun e a 

Radio Capodistria 


DALL'INVIATO 

VENEZIA, 12 sette» bea 
E trascoi so un secolo e la 
musica tedesca ha ancora 
Wagner sullo stomaco Persino 
Stockhausen — 1 iconoclasta — 
ne e oppresso e nella ciclopi 
ca partita di Hymnen trascina 
come un fiume in piena de 
triti del maestro e del disce 
poli Wagner e Strauss Bruck 
ner e Mahler a mezza via 
tra 11 misticismo pedonale del 
Parsifal e 1 enfasi descnttiva 
deìl'Alpensimphome 
Fu al festival veneziano del 
'68 che ascoltammo la prima 
edizione di Hymnen ripresen 
tata ota In visione riveduta 
ed ampliata, con una nuova 
« regione » orchestrale insen 
ta fra le altre tre prevalen¬ 
temente elettroniche Diciamo 
francamente che riudita, lo 
pera appare ancor meno con 
vìncente Essa nasce da una 
doppia idea, politica e musi 
cale, riflessa negli inni delle 
varie nazioni che ne formano 
il materiale tematico ideologi 
co 

« Hymnen — dichiara l'au 
tore — è una proposta per 1’ 
integrazione di tutte le razze, 
dì tutte le nazioni » Nobile In 
tento perseguito Incollando le 
marce patriottiche (insegne di 
nazionalità divise) in un as 
sieme ohe renda «compatlbi 
li » l vari frammenti Vuol 
essere — dice ancora Stock 
hausen — qualcosa di più di 
un primitivo collage una m 
tuizione di mondi migliori In 
cui gli inni trouves) 

crescono insieme « per rea 
lizzare la divina missione di 
un unico mondo unito n 
Non saremo noi ad obietta 
re alla fratellanza universale 
Ma U problema e quello di _ 
realizzare l’intenzione — plut 
tosto fumosa per la verità — 
nell'opera d’arte superando il 
primitivismo de] collnpe e 
fondendo gli « oggetti qualun 
que » In un discorso nuovo e 
coerente A nostro modesto 
avviso ciò non avviene Oli m 
ni volgari e banali per lo 
piu non si fondono affatto 
nel fluire del moto musicale, 
ma anzi resistono pervicace¬ 
mente per la loro grossola 
| nitfc naturale ad ogni trasfOT 
massone 

Anzi quando 1 orchestra in 
ter viene (nel terzo tempo, par 
don nella terza regione) e 
stende lunghi accordi piu o 
meno perfetti sforacchiati 
qua e là dalle citazioni nazlo 
nall, il gioco si fa ancora 
più scoperto e banale L'tmi 
co mondo non si unifica e al 
posto della « divina missione » 
resta una sorta di massiccia 
guida turistica costellata di 
francobolli esotici per la gioia 
dei bimbi collezionisti 
Sarebbe tuttavia ingiusto 
non riconoscere, sotto la oro 
sta dell enfasi teutonica, la 
straordinaria abilità oostrut 
tiva e il naturale talento del 
musicista In certi momenti 
(quando gli inni tacciono) il 
suono elettronico raggiunge 
autentiche oasi di poesia per 
conio proprio o nel dialogo 
con solisti, qui anzi è la pai 
te piu originale strumenti e 
suoni di fondo appaiono con 
ttnuamente legati in un gin 
oo di imposte di richiami, 
confermando quanto sia or 
mal allargato il campo sono 
io della musica mentre 1 or 
oheatrn paradossalmeme, re 
cupera t vaioli armonici tra 
dizlonu) i ristabilendo nuovi 
equilibri 

Fatta questa doverosa di 
stinzione ci resia ancora da 
ìlcordare 11 concerto pomeri 
diano dedicato a lavori carne 
ristici o corali di Daiìaptcoo 
la II programma era pres 
«oche identico a quello della 
recente settimana senese di 
cui si e già pallate» su queste 
colonne e racchiudeva un 
ampio arco di lavori dagli 
stupendi e ormai lamosl Co 
ri di Mlc/iefmzgelo -Suonar 
roff il ffim nne risalenti al 
11)83 alle Liriche qieihe (1042 
45» per teimlnare con due 
reni religiosi Tempu\ des 
truendi o tempus aedificandi 
recentemente terminati 
Non occorre ossenoic che 
oon Dallnplocola siamo in 
un mondo sonoio che e ve 
ramente 1 opposto di quello 
di Stockhausen allo spessore 
del tedesco al gesto retori 
co e magni loqupnte Dalla 
piccola contrappone una se 
venta confinante con una ge 
male anirina Qui non cr 
mai noia di troppo irmi un 
effetto non prewsto f> non 
controllalo 

In questo senso lai rosta 
mento di c (imposizioni ionia 
ne nel tempo ronfi ima la lo 
gira dell evoluzione Sebbene 
i Con (h Mufitlangelt) siano 
sanguigni e appuu menimi e 
popolai escili nel i ubiamo 
aicauo anche m essi quan 
Ui conta e Icstiema puuv/a 
dei gioii i untinppunltsllco 
la chiate//H del cìiscarni scn 
/a la m mina sbavatura Da 
mn riduiendo ogni iosa «1 
1 essenziale si ai uva ni Cali 
ti grea e poi al C»o cthclu 
efe» » miracoli di trasparen 
za sonora rosi spogli e (cui 
cibi da lasciar slupeiatil ad 
ofc,ni midi/kme Ed i quesiti 
concisione aspra » dominare 
anche gli ultimi due cori In 
cui 1 elemento drammatico 
prevale <on un impptc bibh 
co chp ricorda le piu belle 
pagine di /oli 
Restii da dii e brevemente 
delie esecuzioni Lu aliami 
tulle sia per Moc khntim n 
(coll aulnre alla lesta della 
orchestra della I ernie e i sia 
pei Dalltipuculli che ha dltel 
tu le pi iptte line he ibraus 
simo s ipnino Mar\ I humus 
col gì oppi di Nuova colisi 
I nanzai meni re Nino Ani 
imi ha guidali 1 eccellente 1 
| ri da turni iti della indimele 
■ visione Applausi vivissimi in 
Mille c i « le occasi n i 

Rubens Tedeschi , 


Tra poco il «ciate 



Tr» pochi giorni inizieranno • Roma le ripreie del nuovo Film di Alberto Bevilacqua « Quatto tipo 
demore» di cqi è protagonizta Ugo Tognmi Nell» foto lo vediamo con le due principali interprell 
femminili del film la (vedete Ewe Aulin, e (inittra, e le aUtunitente Jean Seberg 


In prima assoluta per l'Italia alla Settimana internazionale del cinema 

«Il Decameron» di Pasolini 
tra i film western a Grado 

Un momento nuovo della poetica cinematografica pasoliniana - le favole 
boccicceiclie trapiantate In una Napoli arcaica e plebea - Per la rasse¬ 
gna retrospettiva «West: epopea e mito», una lunga «cavalcata silen¬ 
ziosa » dai filmetti di Broncho Billy al giovanissimo Gary Cooper in « Nevada » 


DALL'INVIATO 

GRADO, 12 settembre 
SI ò aperta Ieri la Setti¬ 
mana Internazionale del Ci 
noma di Grado dedicata que 
si anno al tema « We&t e 
popea o mito?» titolo che 
già per se stesso esprime be 
ne i oriten ispiratori di una 
vasta rassegna (oltre un cen 
linaio di film per un arco di 
tempo che copre un trenten 
nio) di pellicole western del 
muto riproposte qui ben al 
di là delle superstiti sugge 
stioni emotive e delle super 
flue nostalgie delia memoiia, 
con Intenti di ilgorosa revi 
sione cntiLa E stato un av 
mo sobrio e dinamico che ha 
contribuito ad entrare subito 
nel vivo delle cose anche per 
chè dopo una prima sene di 
proiezioni pomeridiane dedi 
cale appunto al paleo western 
la manifestazione gradese ha 
offerto in serata in prima as 
soluta per 1 Italia il nuovo 
atteso film di Pier Paolo Pa 
solini // Diuameron 
Su questo avvenimento pur 
costiluendo esso un fatto «e 
sterno » alla Settimana di 
Gl ado converrà anzi parlarne 
oggi principalmente poic he 
tanto il film in sò quanto gli 
echi eh esso ha suscitalo qui 
offrono molivi di riflessione 
indubbiamente di qualche in 
teresse Pi esenti 1 autore Pier 
Paolo Pasolini accompagnato 
da Lama Betti e da alcuni in 
tepm i del suo lavoro iNmet 
to Davoii Rada Rassimov 
eie ' ii prima ilnllana del 
De unii K>U pi erediif I da una 
pi il mente e appassionala pie 
seni 1 / one del professor Cu 
1( Bo ha fatto del resto le 
gistrnre tl tulio esaurito ni 
iinema Cristallo tanto che a 
mezzanin tp si t donna effet 
lume una secondi piolezio 
iv pur dm modo al numero 
so pubblico escluso da que] 
li pteciHknM di vedine ro 
munque il film 
I nM ne tua m 1 invi ito del 
Un amman di Pasolini n in e 
ne ticiU ne srmplw e poiché 
ni rii la d ogni piertpitosu giti 
rìizio t delle Ltneinhe consi 
deridami sulla manifesta a 
stendenza del! oppia al tapi 
lavor del Boi caie io esso 
cosi muse e indubbiamente un 
momento nuovo o pei lo me 
tij un altro niomenlo anni 
ti dilla complessa e a volte 
uppinentemenle < ontiadditlo 
ita poetica (meniategrafica pa 
so li ma ni (he e omogenea del 
usti (on Ih sua poetila toul 
comi l In qupsin senso m 
simbia imputi tnte pone in 
i Hit vi cimi lo slesso Paso 
imi patii a Dioposito del D< 
{(una oii di li oi gimmo si imo 
lo della tentazione imsist 
| bili di ni He,goti il Eia 
chi li li quei tei mini tdo 
[ nis.ii | soluti fin custnuiwo 
no ii effitll la i (impune utr 
| si stun/ Hnientc i piotondn 
i menti umana duuii singola 
I novi Ila d igni singole pttsu 
nuggiu d ugni su», il i situa 


i on di Pasolini riesce a pa 
rer nostio a cogliere piu dì 
un ambizioso bersaglio cioè 
ben oltre la puntigliosa e bel 
llssima reinvenzione scenogra 
fica dei costumi degli ambien 
ti del tipi, dei caratteri sca 
turìsce dal film una corposa 
violenta, sapida (ma anche 
dolente) vitalità che dà la 
misura palpabile di un mon 
do di una umanità m cui 
sentimenti e risentimenti 
passione e odio sensualità e 
vlla sì impastano in una coni 
patta matena narrativa do 
ve i termini dialettici ohe la 
muovono assumono le oaden 
ze stesse della condizione e 
sistenztale vissuta nei suoi a 
spetti piu totali ed estremi 

Acuta in tal senso, e stata 
1 idea di Pasolini di riam 
bientare le nove favole boocac 
cesc-he che costituiscono lim 
pianto portante del film in 
una Napoli arcaica, proter 
vamente plebea nella sua par 
lata e nella sua ormai classi 
ra gestuaiita ferocemente ag 
grappala ai valori essenziali 
della vita sensualmente di 
sposta e disponibile a corre 
re ogni avventura della car 
ne e dell ingegno pur di dar 
senso e scopo alla propria di 
sperante e disperata quoti 
dianita 

Certamente s affacciano in 
questo contesto in momenti e 
in motivi di compiaciuti gio 
chi estetici le suggestività 


Troppe medicine 
hanno causato 
la morte di 
Anna Maria 
Pierangeli 

LOS ANGELES (California) 


Lautopsia compiuta sul 
eupi dell attrice italiana 
Anna Maria Pieningeli tri 
vaia morta venerdì scorso 
nella < annua da letlo delia 
sua abitazione, di Beverly 
Mills dim >siia prelimmai 
mente che Ih morte dell al 
(riee e suita causata da un 
uso Iropoez eccessivo di 
meda mah 

I! di Thomas Noguihi 
« e oroner » di I os Angeles 
ha infatti dichiaralo che 
la molte dela Pierangeli 
e da attribuirsi ad un er 
cesso di medicinali ira t 
cpuili e sialo identificato 
un hai bit urico 

Tuttavia saranno cerni 
pieni ultenoit accerta 
menti Ma tossicologici 
sia studi inde) il compoi 
lamento dellutUtre ned) 
vilumi tempi per rie or 
minto» il lipi elegli m i 
medicina i e c ernie m i i 
Hi ni e ne sbbm ingerì 
io uni dose e osi letale 

Or con eia stabilii e ino] 
in se li morie sm stata 
su identale 


formali tanto care a Rasali 
ni — pensiamo soprattutto al 
la arcaicità preziosa ma ge 
fida di Afeeiea —, ma nell in 
sieme la materia narrativa del 
Decameron si fa, con conti 
nua progressione così corpo 
sa da riscattarsi poi da ogni 
indugio illustrativo e da rag 
giungere alla fine la compiu 
tazza e in f ensità delle stesse 
emozioni che sa darci anco 
la oggi il mondo poetico del 
Boccaccio Fra le novelle « ri 
visitate » da Pasolini con ap¬ 
passionato amore e anche con 
razionale umiltà risaltano so 
prattutto nel suo Decameron 
quelle di ber Ciappelletto, di 
Andreuccio da Perugia, di I 
sabetta, mentre il personag 
1 gto di Giotto (Interpretato i 

con misurata bravura dallo 
stesso Pasolini! costituisce in 1 

certo modo non solo il tessu- j 

1 to connettivo ma al limite ! 

anche « ideologico » di quel¬ 
lo che resi a ancor oggi il mes¬ 
saggio poetico del Boccaccio 
certamente meno disattento e 
slegato di quel che Bembri 
a una distratta e pigra rilet 
tura alla realtà e ai proble 
nu tipici del suo tempo 
Il Decameron di Pasolini, 
secondo noi non è soltanto 
msomma un boi film, ma e 
un film anche nuovo impor 
tante rispetto proprio ai pre 
cedenti lavori cinematografi 
ci del noto scrittore regista 
in altri tei mini se le ultime 
e anc ora inedite fatiche di Pa 
- solini (il tBleftlm Progetto per 

un Ore\iìade africana e H do 
cumentano sulla violenza in 
Italia) potevano costituii e sm 
tornatici segni di un mula 
mento m ano nella poetica 
pasoliniana quasi o Decorna 
lon ne e giu invece una suf | 
Iradala pimi b ben I ha cu 
pito il civilissimo pubbluo di 
Grado che ha nseivato a Pa i 
solini e al suo lilm un i to 
ghenza estremamente turdiu 
le e molti e convinti appluu | 
si (anche nel censo della pio | 
lezione! i 

Ora per tornare un mo 
mento al discoiso piu peni 
nenie ( on la Set rimana di 
Giade duerno rhe 1 appena 
iniziala rassegna iHrospeln 
va del western ci ha offeit i 
Imoia p ichi ma „u inteus 
santi squarci di questa luridi 
«cavalcata silenziosa» dal 
filmetti di Broncho Bilh a 
un sorprendente giovanissimo 
Gary Cooper in Neoada (1927) 
di John WtvLers 
Celio sulla sturla di que 
sie poche cose ci sembra an 
e ora piematuro entrare nel 
mento dell iniziativa gradese 
ma concordiamo senz altro 
i on Tino Runieri che presen 
landò appunto questa russe 
gnu seme « Bisogna fare 1 
conti con una mitologia va 
stlssima e prepotente scatu 
ma o piuttosto suscitala dai 
principi organizzativi della 
produzione ( inematograrira a 
nericami una mitologia che 
spLsso ha inlleuto anche sugli 
sludiosi e sugli sioi ili » F 
perciò (< nardi am oe i bene 

dal rute vicinarla m ionie del 
la nostalgia L stato uno spet 
tamii ron molte bugie 

Sauro Borei li 


Alla Fiera del Levante d Ba 
ri la Montecatini Edison partec 
pa anche quest ai o con un prò 
prio padiglione ne! quale viene 

presentata la numerosa sena di 
prodotti fitofarmaceulic) per i 
trattamenti necessari alla salva 
guardia delle piu importanti pro¬ 
duzioni agricole delle regom me 
ndionali arancet tabacco pomo¬ 
doro carciofo vie olivo 

A soltolmeare i nportanza d 

' questo settore della eh m ca se 
condana della Montecabn Edison 
basta ricordare che 1 agricoltura 
italiana perde ogni ani o per i 

dann der vanti dai parass ti ben 
270 miliardi di lire nell arco dei 
dod cl mesi vengono ad esempio | 
distrutti dalla mosca dell olivo 
5 milioni di quintali di drupe 
mentre 6 milioni e mezzo di quln 
tali di pomodoro vanno perduli 
a causa della peronospora e di 
altri inselli Nello stesso periodo 
di lempo 150 miliardi di lire so¬ 
no sottraiti alla viticoltura per i 
danni provocati dalla peronospo¬ 
ra, 900 mila quintali di carcio¬ 
fi vengono distrutti dagli Inselli 
4 milioni a 400 mila qui itali di 
agrumi dalle cocciniglie a da al 
tri parassiti, mentre la perono 
spora tabacina fa perdare oltre 
70 mila quintali di foglie di ta 
becco 

Ed è per 1 appunto su questi In 
genti danni che determinano un 
enorme emorragia di denaro e 
sui prodotti che la chimica mo¬ 
derna 6 oggi fortunatamente in 
grado di offrir# agli agricoltori 
per la d fesa dei prodo li della 
terra cha s mpern a la mastra 
della Moitecat ni Edison alla Fie¬ 
ra barese Vi vengono passati in 
rassegna tutti ! prodotti speclfi 
Ci per vari tipi d coltura così 
da fornire ai vis latori del padi 
gl lon? un panorama I piu pos 
sibila esteso e completo delie di 
fese che nel laboratori e nei cen¬ 
tri d! ricerca dei Gruppo vengo 
no approntate per v ncere la dif 
fiche battaglia contro ogni sorta 
d parassi che insci ano I no¬ 
stri raccolti Assommano ed oltre 
ventimila specie questi lem b II 
nemici dei camp crittogame In 
seti acari nematodi eccetera 
e la chimica continuarne! te stu 
da per c ascuna di esse prodot 
ti specif ci d elevala attività an- 
tiparass tar a che si caratterizza 
no nel contempo per praticità di 
mplego basso costo tossicità 
controllai 

11 « Rogor » contro 
la mosca dall'olivo 

La mosca dell olivo è senza 
dubbio ptu lem b le nem co di 
questa coltura Deposte le uova 
n estate inoltrata ne interno 
delle ot ve le larvo die fiascaio 
s nulroio success vamente del 
frutto facendolo marcire I trai 
tameiti effettuati coi prodotti 
tradizionali non avevano mai da 
to esultati soddisfacent ma r 
i uovo prodotto stud ato e brevet 
tato eia la Mor tecat Ed son il 
« Rogor » ha finalmente consenti 

10 d ragg u igere risultai di ec 
celiente posit viià 

« Il t Rogor » e e estere fo 
sferico di elevai ssima eff cacia 
contro la mosca delle olive è 
inoltre a bassa tosscta non la 
scia res du negli o provenienti 
da ul vi irattat e ha r levato par 
ticolare attività nsettldda anche 
contro la tgnola e il (ripide del 
I olivo a mosca de frutt fer 
la mosca de le c ege a cocc n 
gha coio iosa degli agrun e di 
versi a tri parass I A a coni 
parsa delle prime punture della 
mosca sji fruii devono avere 
immecJ a'o zo I trattarne!» 

11 « Rogor L 40 » va ui iz 2 ato i 
rag oi e di 150 grammi per cen 
to litri d acqua e i « Rogor L 
20 » i dose raddoppiata In ca 
so di nfestazone normale un so 
lo trattamento per slagoie e suf 
f ien e per a d fesa d»l ntera 
produ o e 


Per la difesa 
del pomodoro 

Le n alaitie del pomodoro (so 
io p u d una e tutte danno» s 
s n e l provocano ogni anno dai 
n ce colati attorno al 20°o dei 
raccolto m certe ai naie poi la 
produzio te a causa delle mfe 
stazioi e sommata di insetti e di 
cr ttogame può andar» intera 
mante d strutta II pomodoro è 
attaccato da diverse crittogame 
la peronospora la septorlosi I al 
temanosi ta cladosponosì ma la 
Montecatini Edison e riuscita a 
realizzare un anticritiogam co che 
riesce a fronteggiarle tutte con 
efficac a ormai collaudata à 
I « Aspor Ultra » Questo prodot 
to che si caratterizza anche per 
una profonda azione stimolanti 
sulla vegetazione 6 un antipero 
nosporico acupr co questo signi 
fica ch« la chimica è riuscita a 
creare un antlcrinogamico non a 
base di rame e che pertanto di 
sancora I trattamenti agricoli dal¬ 
le oscillazioni continue del prez 
zo di questo metallo Esso con 
sente altresì tassi d estrema sì 
curezza per quanto concerne I 
assenza d res du) di rame nella 
successive lavorazioni del pomo 
doro (industria delle conserve) 

I trattamenti con I « Aspor Ul 
tra * vanno iniziati a partire dal 
la comparsa del pr mo grappolo 
fiorale e devono susseguirsi o 
gm 5 15 giorni secondo la fre¬ 
quenza delle piogge n ragione di 
300 grammi ogni ceno litri d ac 
qua 

Par combatter* 
i nemici del carciofo 

Esistono due i isett la nottua 
e la depressane che da soli pos 
sono provocare I i itera d struz o 
ne del capoli i a questo per i 
coltivatori del care ofo s g i t ca 
la pressoché totale perdita del rac 
colto Combatterli è du ique i o 
dei pr ncipall obieitv dell ndj 
stria chimica e u a delle neces 
sità magg or dell agr coh ra p 
gliese che con una pioduzo e 
annua di quasi sette mio» di 
quintali di care of primeggia 
nel settore n campo naz onale 

Ui a lotta s curarne »e efficace 
contro i due parassiti r eh ede ui 
prodotto che sa n grado di col 
pirli anche qua ido localizzati rei 

I Interno dai tessi ti vegetai es 
so è ancora il « Rogor » che I a 
forn io ott m r sulla! e per la 
sua bassa toss c tà ass cura la 
completa commest fc Ina del prò 
dotto anche dopo II raccolto I 
trattamenti debbono aver luogo 
tra ottobre e novembre e u a 
seconda volta dopo c rea q d 
cl gorm e il « Rogor L 20 » devo 
esser® utilizzato in rag c» e d 200 
grammi per cento I tri di acqua 

Nuovo fitofarmaco 
contro la poronospora 

E del 25 per ce io pur 
troppo r petenles prossod £ 
ogi i ai io la duz o ib i e 
la produzione dell uva dovuta a 
msert e crittogame u nfez o 
ne di peronospora può pero i 
daterie mate annate portare all i 
tera perdita del raccolto F noto 
infatti che e questa la malati a 
piu dannosa alla v te e e anele 
noto che per c rea 70 an i a 
pere lospora e stala combattuta 
con I mpiago della poltigl a bor 
dolese 

Ogg coi un r uovo ftofarnaco 
prodotto dalla Monacati» Ed son 
{ u i a » peronospor o assai p u 
prat co ecl efficace ) sono poss 
bill rad cali miglio dine ili iella 
dHesa ani parass tar a della v te 

II prodotta ( mirialnipnte l«A 
spor *)e Igactao» Aspor U 1 
tra • aicor pu colorato piu a 
des vo piu rap do p u efficace 
1 trattarne li hani o noltre co 
seni o una cosp cua r duz oie i e 
ten p di somm n straz ot e e ie 
cosi po che lo si rora rapida 
n e ite e » n a nera u » forme 


L «Aspor J ira » deve essere u 
hi zzato In dosi di 200 grammi 
per cento litri d acqua ed è pre¬ 
scritta un aggiunta di 100 gran 
i d zolfo colloidale qualora al 
desiderasse una contemporanea e 
ziùi e collaterale contro I oidio I 
trattamenti devono esser» rlpet 
i a seconda della frequenza dei 
le piogge 

li « C idi a I » in 
soccorso dogli aranceti 

E dell ordine dal 20% la tar 
gente di produzione agrumicola 
-he viene ogni anno distrutta 
dall attacco di parassiti diversi • 
tr» gli insetti piu dannosi pr 
meggiano le cocciniglie La ch¬ 
inici» comunque, possiedi fito¬ 
farmaci adatti per efficaci trai 
tementi anche contro di «sia La 
lotta non è tia It piu lampllc 
questi Insetti si caratterizzano per 
un potere di riproduzione enor 
me, e per la maggior pari» dal 
loro ciclo biologico vivono tuta 
landosl con protezioni natura I 
la piu imprevedibili • r#*l»t»nt, 
Oggi II problema dalla difesa de 
gli aranceti ha però trovato una 
sua sodrì s acanta aolu 2 lon» con 1 
t Cldlal » un «ster» fosforico stu 
disto e brevettilo dalla Monti¬ 
cati-I Edison che il carattanz/a 
e si è da tempo affermato, par 
un elevata attività nel trattamenti 
per la difesa degli agrumi Oc¬ 
corre Inoli • rilevar» che II « C • 
dia! » per la sua bassa tossicità, 
è catalogato nella terza classe to» 
s cologica e può essere pertanto 
acquistato senza particolari far* 
meliti 

Come Impiegarlo? Per la lotta 
contro la cocciniglie à consigli* 
b la un trattamento con kg 1 5 
d * Cid al O o » per ogni cer 
to lurl eh acque I trattarne il 
devono essere effettuati nel 11 «- 
sl estivi 

Si vinct con il 
« Ti«zene » te muffe 
blu del tabacco 

E da dieci annf de in Ha 
I a s sa della presuma de la 
peroi osppra del tabarro eh a 
i «to anche « muffa blu » a 
naia» a e dauossslma e I da 
li siat siici noi dell AgrlroltuNi 
austrahara » americana n» de 
nuncaio la gravità e I Insistenza 

Attualmente I* peronospora del 
tabacco è p stroppo diffusa a 
et e nella nostra pen sola F i a 
cr Magarne che provoca sulle co¬ 
gl e del tabacco macchi» gialla¬ 
stre del tutto sim li » quell» de 
la pero ospora del a vite Su 
cess vamente queste ma chi» si 
ricoprono d u >• carattemi ca 
muffa qrqoazzjrra (e da q « 


Le fogl e colpite appass sto o 
immed atamet le Non solo ma 
attacco de la malati a da quel 
momento s cl Ho «de rai idame 
te a a p i ita vicine a le porta 
a mor >e pochissimo tempo 
Oggi perfezionati metodi di dife 
sa consentono un azione efficace 
coltro questo flagello La Moi 
tedisoi produce I «liezene» u 
forn ulato ad «lavato t tolo di « r 
neh » « » sa che quest ultimo ha 
part colare et! cacia in quatte a 

noi I 

L npiego del « 1 lezen# * co« - 
se «te i ot solo una difesa mie 
graie dalle coll vazicm di tabec 
co ma gerani set I assenze di 
azon fitotossirha sulle pianta La 
lotta deve essere imz ata n se 
menza o coi due o tre trottarne 
t settimanali di «Tie^ene» ( >« 
dose e cl 30D400 gremii» per 
cet io litri d( acqua) Qualoia I 
anda» a o cl mai co e meleoro- 
log v.o fosse pero n a augurata 
r c te favorevole ella malattia i 
trattarne li dovrà no essere r 
pelvi aiche i peto campo « 
questo periodo la freq^en a do- 
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1 Unità / lunedi 13 settembre 1971 



Vince Van Springel 

con Merckx gregario 

DORTMUND 12 selenite 
Il bega /ai Spr nrjel ha viro il Gai 
Premio Un o i di Dortn uncf battendo I coi 
v o a r St e e annone del c„ 
rd 1 e / P* uc * r„ le Ec 

u ha ree alo la pi (f del g eqar o ave 
rande tee re rov e a fivort dei i pacj C 
d s juad a U I ca ic s o li Me te li 
v sio te dei s o jo i a pr i po t 
de la cessiFca ti et de veda o f 
tografa e c oe ila n tra a desi a S e e s 
Vai Spr ige e Mere»;». 



Simeoni record 
nell'alto: m. 1,80 

MADRID 2 se tembre 
Nel corso della seconda g or tela del « i ee 
i ig » interna; piale o iversiiar o di allei ca 
leggera a Mac rd ta a a a a & eor 
(eafo)langoato \ o * o 
àe ci sallo a o (eie ga cele » a 
i 78 ) portandolo a n 1 80 eie cosilo sce 
a cl e uovo record mondale cniver taro 
Ut a tro pr maio del moido per alisi 11 
vers lari e stato rea zzalo dall a z o Re zc 
Cran ero ti e la O del q ave olio co i 

m 52 32 



Anche Milan e Roma si impongono nelle notturne di Coppa Italia 

«MEZZO» CAGLIARI VINCE A FIRENZE 


I rossone ri si impongono o San Siro con una roto por tempo 

Con un Rivera superlativo 
affonda 
il Mantova 


Primo reatina Proli su 
Blgon constino con la 


MAIU.IIOHI ul fa’ P ali (MI 
tim) del p t e Uigmi al 
LO’ Italia il presa. 

MILAN. Cucitoci vLnaiiHJet- 
li NahfttHnh Rosata, Mcritnel- 
linieri Nogllano, Balletti, 

Hlaslulo, Hlgon, Riverii, 
Prati, Nella rlpreu# Viltà 
«(IMIKuIbOO Sognano 
MANroVAt Da Italia Mastel¬ 
lo, Liei ionio; Drneiriul, Za 
nihonl, Micheli, CareHi, 
Mudili 1 , Blasls Ite Cecco, 
Montarsi Nella iljiren» To* 
me ani honIUuIsu* llciluofii 
ARBITRO: (liunti di Areno. 

MILANO, 12 seuembre 
Milan in U)tlo pei la pre 
mulina scomparsa de) suo se 
Hi alarlo Bruno Passulacqua 
Un minuto di silenzio lo ha 
ricordato a II'ini? lo della par 
11ta II Milan lama u San Hi 

10 in Coppa Italia noniro il 
Mantoia, neopromotiso nella 
massima divisione scosso 
dalla luttuosa notizia palco 
loglcamonia frastornato per 

11 riaccendersi della polemica 
su Bonetti luna pedina che 
(.cinta uimai nellec • mila dal 
giorni milanista i espulso mer 
collidi aera contro 11 Novara 
pet un Intervento giudicato 
« bini ale » daU'aihnio In 
queatl giorni fiocco o lutar 
venuto u cat icaie 11 morale 
depresso del « tigre « oom 
piando nel contempo opera di 
persuasione per una sua oom 
pietà disponibilità anche 
psioologloa, ne) nuovo oom 
pitti di ala tornante 

Un boato sale dagli spalti 
alì annuncilo della presenta In 
campo di Bonetti e RI vera 
Rot ou ha chiesto un sacriti 
oto al suo capitano che ha 
come si sa, una caviglia, in 
disordine Alla partita il Mi 
lan chiede l due punti ohe gli 
assicurino il visto per 1 accas 
so al quarti di finale della 
oompoU/lane Nella serata tie 
plda sono presenti circa 3U 
mila spettatori Da un setto 
te del popolari provengono i 
Uni tam di incoraggiamento 
per Bonetti accompagnati da 
polemici slogane « Tonta Ru 
meo —, si sente — la colpa 
non ò tua! » 

Neppure il tempo di regi 
strare la marcatura che il 
Milan si passa In vantai* 

P io Punizione dal limite del 
area poi tallo di Macello 
su Pra i SI locai leu de! tiro 
lo stesso Prati e 11 bolide di 
sinistre va a gonfialo la rete 
dell esterrefatto Da Pozzo La 
bai rioni virgiliana sera pe 
rò sbricciolala per una finta 
di Rivela Quattro minuti do 
po il Milan potrebbe raddop 
piare su una velocissima aito 
ne Rivara Benetti Rigan II 
bel colpo di tosta in tuffo del 
! ex foggiano lambisce la tra 
versa 

Al 12 Riverii controlla n 
pomiocampo un rilancio di 


RISULTATI TOTIP 

la CORSA 1) Fulgido 2 2} 

Opui Jet, x 2 a CORSA 1 ) 
gioia, 2 21 Evanìa t 2 ■ COR 
SA 1 ) Albalonga 2 >) Originai 
« 4 a CORSA 1) Nlrano, 1 

2) Mono» 1 Sa CORSA 1) 
Sarchio \ 2) MathuiaUm 1 

6 a CORSA 1 ) Burchiello x 2) 
lady Hara 1 


punizione e nella ripreso 
complicità il Da Pozzo 


. " ' " 


Urenti* V»r#»« 

2 

Fioronrin» Cagliali 

2 

Poggia Areno 

* 

Genoa Juveulut 

N 

i. R VUonaa Reggiana 

t 

Mita» Mantova 

i 

Mpdana Ceieno 

t 

Novai* Colmi» 

t 

Palerino C«lanr*ro 

2 

Reggilo Como 

2 

Roma Perugia 

1 

Tarantotaarl 


Torma» Atn»»aln 


Monte piem» lire 4 14 894 256 


Anquillcttì e scende velons 
simo m contropiede, evita 
Zanlbont e Micheli e tira in 
diagonale a rete Da Pozzo 
respinge tl progetto a pugni 
ohlusf 

Al 14’ ancora Rlvera ha un 
lampo di classa Al limite 
dell hi ea sembra in dribbling 
tre avversari tocca per Bi 

f ion anticipata da un robusto 
nlervento di Zaniboni Que 
si e le marcature RiveraDa 
pptrinl Maddè Biastolo, Saba 
dlni Carelli. Bonetti Bertuello 
Prati Mastello, Blgon Zanlbo 
ni, Sogllano Do Cecco 
Il Mantova adotta uno 
schieramento molto pruden 
zlale Sulla tre quarti campo 
giostrano in al tacco 1 soli 
Blaslg e Montorsl che tornn 
no a turno II reato della 
squadra fa ragnatela attorno 
al regista Maddè II Milan co 
stringe Hubito 1 virgiliani nel 
la loro metà campo II aio 
co rossoneri) è abbastanza 
vivace, piacevole 
Il oflntrooampu è solido ed 
effìoac e Rogliano Biasiolo 
« 1 aggiunto » Sabadini ohe he 
gue il tornante Carelli b Be 
netti garantiscono filtro e 
palloni m continuità per 1 at 
tacco dove Prati 6 scattante 
e potente, Bìrcio fa Rian mo 
vimanto (su di lui gioca Za 
nibom poco propenso ai 
complimenti» ma questa se 
ra è sfortunato nelle conclu 
siom 

Rlvera sembra il miglior 
Rivela con 1 suol suggerì 
menti la squadra è in grado 
di presentarsi in un attimo 
davanti a Da Pozzo F Be 
netti 1 ? Benetti morde il Ire 
no sulla fascia laterale Si 
sente quasi esolueo dalla lot 
ta anche perchè l palloni ar 
rivano con il contagocce nel 
la zona Romeo comunque 
rispetta le consegne anche se 
a tratti si ritrova suo mal 
grado a giostrare al centro 
Dopo mezz ora di soffp 
renza Benetti inon sappiamo 
se per licenza di Rocco e per 
libelli scelta» si trasferisce si 
si ematicamente al cantrocam 
po Nella sua zona va ad 
operare con odimi Butti, 
Rivera Al 30 amore su pu 
alzarne dai limite Prati irti 
ppgna Da Pozzo In una dilli 
cila parata. Al 33 veiooissi 
ma azione sulla sinis’re Be 
netti Bigon Biasiolo tiro re 
spinto da Micheli, palla un 
caia a Benetti che da 20 me 
tri impegna Da Pozzo a ten t 
Negli spogliatoi Rocco ri 
solve radicalmente il proble 
ma Benetti II iiparon» trai 
tiene Sogliano negli spoglia 
toi (un centrocampista in ef 
fatti è di troppo stasera dato 
ohe anche Saturnini giostra 
fisso in zona» manda in cam 
po Villa col compito di pai 
tire da lontano e restituisce 
Romeo al suo « regno » 

La inano vi a rossonera si fa 
un tantino piu incisiva Villa 
inietti si inscitace sempre ron 
profitto all altm co Ed è prò 
prlu da una sua incursione al 
11 ) che 11 Milan ruddoppiu 
con la compili ila di Da Poz 
?o sul (entro di Villa da 
desila intatti il portici e \ ir 
giliano accenna ad uscire dui 
pali ci lipenfaa cena di ileo 
Irare e ini unto l colpo eh 
lesta di Blgon lo la tesso Dii 
Pozzo è onesto f si scusa su 
bini con I coi )pugni 
A questo pun o li Minto 
va che lui mandalo in campo 
il tanli oc amplisi» Tomea/71 
ni posto di Re ituolo estc 
dulia pi opini lana t si la pili 
audace At 111 Munto si a|J 
prdina di un malinteso tra 
Sihnelllnger e AnquìlleUi td 
onira In alca palla al piede 
Cudiclm sventa la minaccia 
buttandoci Ist sui piedi F 
sempre 11 Milan comunque a 
menare ta danza -2 cenilo 
ri) Bemolli ite desini e Villa 
di testa spedisi allo sulla 
Iraveisa a due passi ria Da 
Puzzo Al 2") un violento 
acquazzone «pulisce» gli 
spalti ed in rughisi e di botto 
la manovra russimene Rlvera 
si speline i sbafila fucili pai 
Ioni per troppa sul line iva 
in pallila si la sii ut u Min 
alla firn 11 Mantova i mine i 
anche a lottare « Il Milieu non 
corra rischi Al 40 su uoss 
di Benelh cd uscita n vuol i 
rie | solil Dii P //■> Bmon 
n n c eli t ( sia la n i/ii u tc 

Marco Pucci 



MILANO — Fruii rubila tu punlilona la prima rata dal roiiontri 


Sorprenda la squadra di Scopigno (1-0) 


Doccia fredda di Vitali 
sui «viola» che attaccano 

Albertosi ha salvato iu numerose occasioni la rete dei carili - Clerici 
colpisce una traversa - Riva, in ombra, si riscatta nel secondo tempo 


MARCATORE Vitali all’*’ del 
secondo tempo 
FIORENTINA. Solforo, Gal 
dioici, Seal», Orlandoli, Fer 
rante, Brixi (Ghedin al 23’ 
del secondo tempo), Merlo, 
Mauola II, Ctertei, De Si- 
sti, CliJarugi (n 12. Fa varo, 
n 13: Botti n. 14 Ghedui, 
n li D’Alessi, n. lfa Fio 
no) 

CAGLIARI Albertosi; Poietti, 
Lamagnì, Cera, Dessi, Tn 
masini; Nenc, Gnn, Vitali, 
Greatli (Roffi al 1’ del se- 
condo tempo). Riva (u. 12 
Resinato, n. 13 Lesca, n. 
14. Roffi ). 

ARBITRO. Torcili di Corni» 
no 

NOTE serata fredda, terre 
no allentato per la pioggia 
caduta nel pomeriggio Spet 
tatari 40 OQO circa Nei corso 
dell'incontro è stato effettua 
lo un minuto di raccoglimeli 
to per la morte di Bruno 
Passalacqua, segretario del 
Milan In tribuna d’onore il 
c t Vafcareggi 

DAL CORNISPONDENTE 

FIRENZE 12 settembre 
Con una rete del tanto di 
scusso Vitali, cacciato da Fi 
renze a furor di popolo, il 
Cagliari si è Imposto questa 
sera In Coppa Italia contro 


La Roma in vantaggio si fa raggiungere poi passa I2-1Ì 

Giallorossi sfasati 
con fatica sul Perugia 

Parliti di slancio gli uomini di H.H. sono paurosamente calati nella fase 
centrate . Gli umbri hanno segnalo con un rigore fatto tirare due volte 


MARCATORI' nei primo toni- [ 
po ai 3 Salvoii, (K). nel 

I la rlpiesa Urhani (P) al 1 
l ) su rigme c simtàrin) HO j 
al 31 

I ROMA: fhmilf! I telluri, IV 
tulli. Saluti! Bel, Santa* 

I rlni, Amai lido Diri Sol ZI 
goni ( orilo* a Fianzot 
PERUGIA Grosso Casati 
Canara Matetico, (urial 
Volpi, InnniuUi li alni Ir 
bau Muz/ij TnuRlia 
ARRI IKO li incineri 

ROMA 12 sette» lire 

1 svendo la noma ormai pra 
inamente fogliato Jmoii dolio 
Coppa ìtalii dalla pattitii ol 
Perugia si offendei a non suiti 
un fianco <tnc cesso »m ani he 
urta catti munte prestazioni 
thè mtal/rtisc le precedenti 
delummì / co» fondati no 
fin itolo c In pu ioti a slum 
la santola di IW pai eia n 
e operare (wniri/< Petrelll ( (i 
dola td Amarifdo presi vi ni 
do quindi ina human tm 
pressoi/K ut tompleio li 
sperati*.! t U attesi mini 
sono nncoici una tolta un In 
U d*f«st ii Roma si ha un 
io ma scio di slittili misura 
i rem (iraII latini sopraffatti 
ptu ha mosti il > di non a < > 
tutto II momn * passo ni unti 
sulla stradi di II ut i uniti mu 

10 aPa huoiì i unita I pi uri 

11 cosi si inno nussi pio 
/ino nel mi ri > miglimi i«u 
tati ni t minga » da s alt » t 
i e/N7/to>osw n amaro po 
tutti apprnhttm pi > c/ioinif 
in senrnt i t pini turi sull ai 
ma (onquiuin dei crinfili/re 
di In t fli ffi pc > una n c 

^ ma In Roma Uhi fatta da 
pudromi appiohlt nido unno 
dello stalo di saggettimi de 
citi ospiti Poi ocre» In spuri 
dia si i disunita i gioì almi 
/lamio must iato In coi da di 
una condizione ancora tp 
prosslmatna quah uno nidi 
Iranno! ha cumini tato a fa 
n sbagli a getto confinilo 
Aliala II In nutrì ha poi ut 
| utdirittura ni Iti ri m drtfi 
olla li i in mini di Itti 
intuii un /( x I pillatili tu 
I pine su uqon I teto 1 
In irti mio d< i airilloiassi ha 
\ piimMS! alici Roma di fui 
' tare in iriutaiioio mi d m 
t ( stih i tm rum nti i>a 
si mi ht n <* imito h tu 
l no in tmpi os im ilo a j; i il 


toccanti soprattutto hanno co 
stituito la nota piu dolente 
Tanto e veto che tl secando 
goal e s/afo segnato da un 
mediano (Santarini) cosi co 
ma da un mediano eia stato 
segnalo il puma 
La Roma si proietta subì 
to «//a/fflcco i al ì e gra 
in rantaggio anione volante 
Cortìoi a Fransol Salvori e ul 
timo passaggio al mediano 
chi mn usatasi nel coi ridato 
libeio non ha difficoltà a bai 
tei e Glosso da disfama rat 
ut mata Sullo slancio la Ro 
ma confinila ad attaccale ot 
tenendo prima una puntato 
ne poi un angolo al 7 

'subito dopo il Perugia ten 
ta di alleggerir t la pressione 
toiiuariftost a ondate sue ics 
sin tei so la porti di timidi) 
ma la difesa giade» ossa fa 
buona ouai dia c il Perugia 
si ss opri tc tesso amenti fan 
fo ih alili pi r poto Dii 
Sol rimi lo trahggr in tori 
fiopiedc* ni tiro in td lato 
rii un sodio/ Anche Salimi 
manca > bis di poco al N 
quando miei iene di testa su 
no ss cu Zigani ma dettali 


do piopria tra le braccia riti t 
portiere 

Pai al 11 c Coi dova a man 
lite I bersaglio i.onc/ndendo 
al lato una bella azione Sai 
i ori Fran*.nt ì il Perugia che 
fo } Sempre pio/eso in avan 
ti non riesce art infastidite 
(tinulft infatti da parte degli 
ospiti a sono da registrale 
solo «no punizione alfa di 
Twaglta e due innocui lui 
da lontano di Innocenti ed 
Libivi Ginulfi e chiamalo al 
lavoro solo al 17 quando su 
cickc di Innocenti bnntanm 
bina cast ungendo il portiere 
a mlen enne sui piedi di Ti 
vaglia Intanto si no'a thè 
snidi panchina giallorasso nati 
a sono ru il medito ne il 
massaggiatore Quest ultimo e 
siilo confinato nel sottopas 
saggio sidhè quando dei e 
interi entu e costretto a fai 
si tuffi) il g»o dei campo 
ina nauta irtamente srugo 
hi c anche se negii ultimi 
moni si eia capito du le 
munii rifar muti in del nuoiu 
pii sideriti An alou sfai ano 
per tm esine anche il medi 


RISULTATI E CLASSIFICHE 


I GIRONE 

nielli VII inmii Militimi! Il 
Smisi 'lliissin 111 hu iijiusilo 
f imi r 11 VsMf 1( \ limi < K 1) 
< («imi i k I) limiti » Suri si 
U t| )) I Husm U 11 p 
Iti kkiiu U, 1) |> I) 

II GIRONE 

Kìsuliml Milan Mnnliu i 1 0 No 
Mime al mia i U Un tipi sull» il 
M oii/i» 

I Insalili i Mlitui U I) |t f 
Tiuniin tulli Siimi t u <1 
1 C it((• nIil <K U ’ Moiuu (« <1 

ini ni» » 

III GIRONE 

UNI 111! ... ‘sin milii 

111 ( iltinuulii M’Mi rum HI lui n 
|«osu(ii II Vomii C ( V*.>ll It V 
suri dilli <u <) \ii|inh ut l) » 
Si mini u I» rmnl! I (mainili' 
(j, l) |i i l'ali rum (b U |i t 

IV GIRONE 

Itisi I I V11 I mmiu Itili il « 
(•nmu hmniiis 1 li» illusiti li 
suiihhIhi In ( I \SSU U V suini» 


l) I t lai nuli) (k t| |> ’ 

V GIRONE 

Itisi 1 i V II Mudimi ( i «i n« Ili 
V lidi 1 1 ItdttJmia ’l lui i inosato 
Il ltulm,id ( I \SSI| |( V Bnluutia 
IL. W inulti I ( It V li i tWH (k 
0 i Vludimi (r ») a i Cihdm 
(k u i ihKiriiinu u i) a > 

VI GIRONE 

lUsultuli Hiunn l'( nn,ln ’l 1d 
u.imi Uulantu I I ha ri|>osalo li 
> ium 

( liiMillldi I min U il i' < > 

inOn 11) luiitint Iti < limila 
< t) |» I Villania Hi r ' 

VII GIRONE 

KlMiltati f itiidillnu ( iiRliail (Il 
Inum tri mi 1 ha ii)m<iUlii il 

11»Hlim 

( lussale » <*»i,i(nM ik i) i> i 

limi mini It) | i tu/ut U) 

|| I I II su» Ih 1» litui ini 

(hi i 


to ed tl mas saggia foi e coi 
pevoh di essere ormai gli u 
nici wpei stili della gestione 
Mar chini 

Torniamo alh narfito >1 r?» 
livello scade praQiessivamen 
te dopo il promettente mieto 
( c da legairarc solo vn h 
ro da lontano di Cordova al 
(5 Per il resto molte vige 
ninfa dei gioia ** Frrneof (Zie 
i amicano 1 1 o ri moie d 
laidi a di Sali Pc’ So /) 
muritela 

Sul fronte opposto al •fn' 
Oinulfi in volo intercetta lem 
pestìi amente un wshì'gso 
spioienfe dfl ? ilarissimo In 
nocenlt Po piu menti fino 
alla fine del tempo 

Nelli ripresa il Perugia 
pi. sfida Agreppi cri posto di 
Mari ucci la Roma r minili 
tata lì gioco si inpre con 
wn cornei per la donici sei? 
'a esito la nianorra dei 
giallorossi e sempre piu tori 
fusronmti mentre nette il 
Pnuqia che usufruiate di due 
ro/noi) consentivi Al ( > in 
line su ero s di Innocenti 
Scintomi! miei cella plattal 
mente con le mani in arca 
\> scntunsie un rigate ?m( 
fido to l rbnn (vnuìfì para 
ma Inibitici In iprUrr pii 
(In a s io giudi.io li porfn 
i si /ra mosso puma dii 
filo 'statuita l rban fiasfor 
mi ((in una inni itti a »»«'</ 
altera la reazione della ho 
«in c fiirjboiirio spara stdln 
barriera Amar lido su p»r»«io 
K poidtit usi nc Grosso su 
di c spuli enti di Pefie//i c 
S rii ori 

I ul 1 i giallo}ossi iati 
no di nuoto in ifintoppto n 
sepurio rii un sii info dialogo 
? alante Sali ori Saldarmi ini 
fimo nassnpgio e per il li 
Imo chi Insana di testa la 
Roma sfiori arie ora ri poni 
ni '/ e al W con due tiri 
di haneot e Cornata alti di 
una spanna e sobrio dopo si» 
stilami Zigani con Pcllegri 
ut Sino affo tuie c f poco ca 
icQistiare un colpo di testa 
laltoi di Amai rido al in una 
ì si ita i lai tc di (itilii li sa 
Li bun al (V quale he batti 
fiucc' fin i qio aioli m iam 
pu cd nfnie m plateale ca 
Ho a freddo ai Pcrirerii ad 
Aureppr he resti quale hi i 
s •aule a (era Unisci uhi 
ci ji animi culCsi i morii 
fi si /» 


una Fiorentina aggressiva ma 
troppo ai ruffona Se si tiene 
presente che la squadra sar 
da, a causa del mancato ac 
cordo sul premio di reingag 
giu, è stata costretta a pre 
sentarsi al Comunale con una 
formazione di ripiego meglio 
si può comprendere lo smac 
co subito dai padroni di ca 
sa privi ancora dei « mo 
tore » Esposito 

Il Cagliari infatti dopo un 
inizio quanto mai incerto (do 
vuto alia assenza di Dcmen 
ghmi e di Niccolai) con U 
passare dei minuti ha tro 
vato la posizione m campo e 
giocando di ripiessa ha mes 
so spesso In difficolta la Fio 
rentma Poi, non appena ha 
ritrovato la velocita dei tem 
pi migliori per i padroni di 
casa e diventato tutto diffi 
die Specialmente nel secon 
do tempo quando alcuni vio 
la hanno accusato lo sforzo 
sostenuto nei primi quaran 
tacmque minuti La rete di 
Vitali infatti, e arrivata prò 
prio nel momento in cui i 
toscani apparivano molto prò 
vati 

Per suo conto la Fiorentina 
che già dopo tre minuti 
avrebbe potuto passare in 
vantaggio se Clerici non aves 
se sparato su Albertosi no 
nostante ìa maggiore aggres 
sivita, ha denunciato ancora 
gli stessi difetti di sempre i 
suoi attaccanti troppo spesso 
si accentrano in area di n 
gore e vi e la mancanza di 
un gioco sulla fasce laterali 

Clerici, Chiarugi e Mazzola 
si danno noia a vicenda Poi 
quando Clerici ha trovato lo 
spazio per far valere il suo 
Uro si è trovalo di fronte 
un Albertosi in perfette con 
dizioni di forma per essere 
chiamato in Nazionale 

Alla Fiorentina di stasera 
manca un Esposito In ottima 
forma e soprattutto qualcuno 
che copra le fasce laterali 
Ora i viola se vorranno rima 
nere in Coppa Italia dovranno 
vincere domenica sera ad 
Arezzo Se pareggiassero sa 
rebbe il Cagliari iche ha gio 
cato tutte e tre le partite) a 
partecipare alla fase semifi 
naie di questa Coppa 

Ma passiamo a raccontale 
cosa è avvenuto su! campo 
Si inizia con 4 minuti di ri 
tardo Nonostante U pioggia 
caduta nel a mattinata e nel 
pomeriggio il pubblico e nu 
meroso saranno circi 40(10(1 
i presenti sugli spalti dello 
stadio del Campo di Mirte ed 
e la Harem ma, m tenuta vio 
la a prendere Ijtniziativa 

Intanto si datine ano le mar 
calure Galdiolo su Rnn Bn 
71 su Vilan Sedia su Nene 
Orlandi ni su Gari munire De 
Slsti se la deve vedete con 
Gieatti 

In uampo cagliaritano Po 
letti marca Chiarugi Dessi 
marca Clerici Laniagm sta su 
Mazzola Cera su Merio I li 
beri sono Ferrante per in Fio 
iantina e Tom asini pir 11 Ca 
gliari 

Dopo 1 inizio veloce dei vie» 
la il Caghari si dtesla \ cen 
no campo i man mano che \ 
minuti passano si umanizza 

Liedholm di palle sia ari 
thè m quest a occasione non 
ha potuto fai gioì are Esposi 
to e II portiere Supeichi u 
legali in Intel mena e pei ih 
gioni tecniche hu lasciato ne 
gli spogliatili i] terzino lungo 
ni Si giunge ntanln ul II e 
\fu77ulmo colpisce esumi 
delia rete Al 12 scambio Clc. 
un Mazzola e tuo dello la 
nate Albenosl sì silva de 
\ laudo sopra la haveisu Al 
\T Dessi «uevra (lenii b m 
contropiede Vitali pai le m 
quatta e nra sui! esterno dL 
la tete di siiirnio 

Intanto i calci ciangolo Hoc 
i ano (il y er i v mia N mn 
stante le assenze comunque Ut 
piutita non e fta le pèggio 
ri ( ieni i si muove molto 
bene e il suo avversai lo spes 
so si tiova in difficolta Riva 
invece mostra un po la coi 
da oontio il coriaceo Gald'olo 

Al iì il goleador de Ca 
glnm palio di forza sulli de 
smi in cinipe in ama c suite 
iti lo unioni» inghondogli il 
pallone Riva iieilti fonie mm 
molte un [aliai do sul pi me 
ip la rimontimi intanto nu 
menni U mino e i sudi i 
spandono i un un gu c j fui o 
se Lo stoppe» Dessi ^ dMm 
J.ue pei la sue glint i 41 41 
a i n azione dei partiom d 
casa limile da Cl uiij,i c 
Cle ut he selve Mazzo a t 


ro dell ex laziale e parata m 
luifo di Aibertosi 
Dopo u riposo fsc opigno 
presenta Roffi al posto di 
Gì esiti e al 3 Cera ferma 
fallosamente Clerici ma al 
Sultaro deve esibii si in un 
gran volo per deviare una 
cannonata di Vitali I sardi 
ora appaiono piu vivaci e al 
6’ Riva di sinistro sfiora la 
traversa All 8 però i caglia 
ntam si portano in vantaggio 
scambio veloce Riva Vitali e 
gran tiro di smistio del cen 
travantj della Fiorentina che 
infila 1 angolo basso della re 
te di bulfaro I padroni d» 
CRsa accusano il colpaccio e 
della sbandata ne approfitta 
no ì sardi per farsi rninac 
dosi con Riva che impegna se 
riamente Sulfaro AI 16 1 ar 


buio ammonisce Nette per 
gioco scorrei to e due minuti 
dopo su tipica azione di con 
truptede Clenn colpisce la 
ti aversa A) 21 Vitali bpn 
servivo anche questa volta da 
Rivu spara a rete e Sulfam 
san a deviando in cateto d an 
gola 

St giunge a) 28 quando Des 
si aliena Cieitai fuou area 
barbitio concede una punì 
zinne ai viola che non sanno 
sfruttarla Subito dopo al cen 
trocampo sono i cagliaritani 
che via via tentano di rad 
doppiare senza però riuscii vi 
li fischio finale infatti trova 
Riva (che nella ripresa e mi 
Sfiorato sensibilmente i proti 
to ad impegnare Sulfaro 

Lori* Cìullim 


Sconfitto in casa dal Varese 

Autogol beffa 
il Brescia (O-l) 

La « paptra » è stata di Ficchi, uno dai 
migliori In campo - Una fortunosa parata 
di Nardìn vieta ai bresciani di pareggiare 


MARCAIORI al ) autorete 
di tacchi (B) 

BRESCIA: Galli, Inselviitl, Ca* 
gni, Cencetti, Busi racchi. 
Damanti, Gamba (Abate dal 
58’). Tedoldi, Gucriim, De- 
paoli (Girelli dal 70 ) (N 12 
Farchetti) 

VARESE Nardi», Mortai 
(Alterna dai 08’), Rimbano, 
Irapattoni Della* io vanita, 

Dolci, Borghi, Tamburini, 
Vetrini (Umile dal 18’), Bo* 
natti Dratda <N 12 Bai 
tozzi) 

ARBITRO Tionn di Tot ina 

NOTE Cairi d angolo fa 5 a 
favore del Biescia 

DAL CORRISPONDENTE 

BRESCIA 12 se tembre 
1! Varese fin vinto iurtu 
notamente 1 intontìo che lo 
opponeva al Brescia Una ba , 
nate autorete al 1 di Fucato 
gli ha spianato subito 11 sue 
cesso a al 4 una fununusa 
parata di Nardìn hi vietato 
al Brescia di cogliere il pa 
leggio Dagli azzurri di Bassi 
si attendeva Li oopfeinm del | 
successo di Reggio Calabria 
ma la squadra pur giocando I 
meglio di etto gioii i fi al 
1 esordio m Coppa Unita non 
ha saputo concretizzare ta 
lunga superiontA territor ale 
Oli amie canti azzurri hanno 
largamente dimostralo anrht 
oggi U loro allergia tu tiri a 
rete e Nardìn gli unici peri 
coli li ha corsi su mila ptaz 
zatl 

Bassi hu schierato una fui 
mazmnp medita inserendo 
numerosi giovani Tedoldi il 
centravanti ha mostralo gnn 
la e qualche buon numein 
Guniba hu disputato un buon 
primo tempo e Fncvht \ au 
tc re dell autogol C stalo un 
animo stoppai che ha lascia 
lo poi i spazio sin a Peti In 
che id Umile Lenin ed in 
deciso ci o apparse» invece 
(bienni Fra i vecchi il piu 
m palli ci t pai so Busi 
il Vini se ha ni temilo 11 sur 
cesso sen/u Doppi» fallente 
Hi gioiate) n lungo m difesa 
lasciando solo due punte gl 
I all ac c ci affidandosi all espi 
i lenza di uomini renne Tia 
palloni Dtllugjuvfmna t Dui 
H pt r smoizaro gli attacchi 
biest inni Ottime le due mez 
/ale Tnmbmim o Bonn!li imi 
lamenti a Mulini che si e 
spinto sovente anche «fiat 
tacco 

Vince il mmpn ij Va resi 
ed h i) Bit som a bau ero il 
cale n dimmi 11 lauru» di 
(Uterini c muti Pitali» da Dui 
n ctu smista il Umida velo 
ce azione c miss tc s , di 
tondo campo pii la testa di t 
Mulini spostatosi in avanti I 
tht oblìiig i Galli ad un pi i 
sino voo pei respingi e Noi 
v e nmpw ri annoimi lazi» ' 

i 111 il \ iesc ui n \,n | 

fitogi 

( mi isa a/ t ( ! li i in de t 

laica busi unni t li loppi! i 


Facchi, libero ferma la palla 
e da mezza altezza buggera 
Galli uscito dai pah Una ba 
naie autorete che taglia te 
gambe ai giovani azzurri U 
Varese, dal canto suo, si li 
unta a conti oliai e la partita 
a mela campo Ottiene un ral 
rio d angolo al 2 ma due nu 
nuli dopo pet poco fi Bre 
scia non pareggia Borghi ai 
terra Tedoldi al limite ded 
1 area Calcio di punizione 
battuto coito da Giuntai per 
Dcpaotl II Ilio ad effetto del 
1 ala sinistra per poco non in 
ganna Nardìn che tuffatosi 
sulla destra riesce con un 
p ede a deviare la palla pei 
mettendo a Rimbano di sai 
vare e rinviare 
Il gioco non è molto valore 
Tl Varese gioca ron due sole 
punte allnttacon Petrlnj e 
ualda ed è quasi ultimo al 
fi a costringere in tuffo Galli 
Secondo calcio d angolo pei 
il Varese al n Al 22’ beila 
izione del Varese Petrim 
( russa per Braida spostato al 
centro ed il ilio al volo del 
1 nla sinistra c olpisoe fi pa 
tetto di sostegno della rete 
di Galli II Brescia si spinge 
all attacco ottiene un seoon 
do calcio d’angolo al 2T iti 
primo lavava battuto al 10’» 
Anche Busi si spingo sovente 
ni!attacco Bella trìmigolaaio 
ne tizrunn e tini di Inselvi 
ni devintn in nnrnei HI ) Ri 
sponde il Varese e Galli al 
‘w è costretto a deviare di 
piede in cale io d ungalo 
La ripresa vede 11 Bresna 
immutato mentre nel Varese 
Umile ha preso fi pasto di 
Peirini Al l è Bonfltti ben 
lane iato da Umile a fallire 
un ottima o castane U Bre 
sn» e tutto nell area del Yh 
rese ma Nardìn non viene 
mal impegnato Al U Umile 
scappa lungo 1 1 imea laterale 
c (rosai per Umida ohe ben 
cho non ostacolato sciupa 
calciando alto M n e tl Bre 
snn invece a spretate Gue 
t ini lane la lungo per Dopanb 
ihe colpisce debolmente rii 
testa in papa passa ira te 
gimbt di Deliagiovanna p 
Nardìn mn nessun bu sciano 
sa approfittate e 1 urtasmno 
sfuma 

Gli araur i continuano ad 
Fumicare ma la difesa vare 
smn chiude lutti j varchi La 
(ni a a comi eia u fatsl san 
lite c il Vimsc m poita al 
intacco La i art tu diventu 
in (equilibrata tra lo squa 
fin c cimine limo fi sosiMueto 
in il orimn a ani rare f> Aba 
i» pei il Bresna u,| Andana 
P‘ i il Varese ed ai «] cfirelh 
pi r tji azzurri la partita c 
M urtili, lieti un tonte di tono 
( non ha mu nulla da tacimi 
ime M 14 t Itriniti) che prò 
u ! tu«M tu palla o (a 

smisi , m 1 tamil s „ 

uml nu N urlìi | urei » 
di i uff ’ 

Carlo Bianchi 




























PAG. 8 / sport 


lunedi 13 settembre Ì97Ì / l’Unità 


Coppa 



ferma la iuve 


Che fatita per i bianconeri a Marassi costretti a rimontare (ì*2) 

Haller (giù di corda) e compagni 
acciuffano il pari per i capelli 


Sul 2-J i rossoblà hanno colpito un palo 
Una bella prova della squadra di Silvestri 
Viziato da fuori gioco la rete di Spinosi ? 




1IARCATORI: al » Spinosi 
(I) al 40’ Turone- (G) su 
ri prore, nel primo tempo; al 
14* Corradi (G>, al IV Fa- 
pollo (,t) nella ripresa. 
GENOA: BufL’on; Manera, Fer. 
rari, Derlln (Piccioni dal 
411’), Bellini, Turone; Pcrol- 
li, Simoni, Cini, Bittolo, 
(diradi (Speggiorln dal 

?n 

JUVENTUS- Carmlznani, Spi. 
misi, Marchetti; Furino, Ulti, 
rini, Saitadnre; Haller, Can¬ 
aio. Novellini (Cuccurecldu 
dal 46'), Capello Bettega, 
ARBITRO; Lo Bello cU Si- 
mensa. 

NOTE glorimi a grigia con 
crosci di pioggia Almeno 3A 
mila gli spettatori sugli spa 
il Consegnato dal giornalisti 
sportivi Fi Trofei) De Marti 
no n Spinosi quali 3 miglloi 
gl orato re giovane della scur 
sa stagione 

DAL CORRISPONDENTE 

GENOVA 1? settembre 
Cionca e Juventu- hanno pa. 
loggiato u Marassi n un in 
contro assni vivace p movi¬ 
mentato che ha fornito una 
eccellente conferma ed una 
grossa delusione 
la delusione è ridar amen 
io rappresentata dalla Juven 
tus E’ vero che Vicpalock, 

1 allenatore hlanconero ave 
sa annumiftto che il pareg 
giu a Murassi gli sarebbe bu 
stato per Aggiudicai si la vit 
torla finale del suo girone 
(magali era?le alla differen 
/a rem, però la squadra pre 
sentala oggi non suscita cer 

10 grandi sperante E anche 
vero che Haller ha giocato 
dt gran lunga al di salto del 
la suu classe, risentendo for 
so eccessivamente della pole 
mica sul suo litigio col mas 
saggiato re, cosi come e vero 

< ho 1 assenza di Annotasi può 
avene nociuto piu di quanto 

11 si potesse aspettare al ron 
dimonto della squadra spe 
dal mente in fase di realizza 
/Ione ma tutto questo non 
« 1 pare sufficiente a giusti 
tirare una prove complessi 
vomente negativi, 

In tonda 1 bianconeri si tro¬ 
vavano di fronte ad una aqua 
dia eli serie B appena prò 
mossa dalla « C » e i Inforza 
la In due soli reparii Eppure 
ne hanno subito tl gioco, le 
manovre la tattica il ritmo, 
In voiocitìi tulto ìnsomma La 
Ime uggì è stata Anche for 
funata perchè ha «trovato» 
il primo gol realizzato a no 
suo parere in nettissimo luo 
ri gioco e perchè è stata gra 
/tata dal palo mentre subiva 
il punteggio di 91 Sul 31 
teumnonle non avi ebbe avu 
to la toi/a di rimontare e al 
lora la Coppa — pet quanto 
14 'unrda questo girone — sa 
robbe stata giocata In tami 
glia fra Genoa e Sampdoria 
(he se la vedranno domenica 
nel derby 

'te questo ineontio doveva 
tappiesentare una tonti opro 
va dt validi!& ebbene la Tu 
ve deve ricredei si F li Ge 
mit al contrarlo < he può 

i on ragione, affrontare la &e 
rie i adetta con lo hlanc io t 

I nutorttb del favorito Con il 
ntmu e il gioco messi in mu 
stra la promozione non do 
vi ebbe sfuggirgli Ceito ha 
pesate la giornata guunu dei 
biancone!i Ma il nrento mag 
giure per la cattiva fìguia 
della Juve è anche se non 
soprattutto dei ro-soblu 
Da\unti a un pubblico del 
U glandi occasione lo due 
aquatile si sono subito date 
battaglia accesa (ertamente 
aiuta e nel ìitmo dalla tem 
paratura tresca, indubbiamen 
te favorevole E il Genoa a 
((indurre lassano, avanzando 
anche col suo libero Turone 
ma a Juve risponde colpo 
sii colpo All’ottavo t bmn 

< oneri airivann al tiro con 
Marchetti che cannoneggia pe 
io su Buffon peraltro ben 
piazzalo 

Al quatto doia a Juve va 

ii uispeUai amente m vani aggio 
miì azione dubbia pet so 
spello turni gioì D Benlm de 
via un tiro di Biltega eri e 
angolo Capello dalla bandii 
imi sotve indie! t< Mauhetti 
(he scodella lunghissimo al 

entro ddl’aten Qui spinosi 
si presenta solo ni IL ai ci pi< 
t ila dii poi Ut ie e In mille 
lenire esce alla riapertoti elm 
pali l rossoblu m tornano tl 
fuori gio( (i del giovane ter 
/ino bianroneio ina Io Bei 
I , non ha Incertezze nel con 
valldaie sostenuto ambe dal 
guardalinee 

Il Genoa accusi il < olpc 
ma aprendo impeilerritu a 
macinalo tl tinto con un rii 
mo intei naie m confronto al 
quale la pui giovane t ve 
1 «e Juve pare ferme un 
parrial a indubbiamente in 
dtfllculta II Genie tuttavia 
si perde al momento della 
tono unione f sciupa tl gran 
de lavoio sapientemente co 
strutto da limoni o Blllolo 
osplnti da un wceUetvU Ma 
imm (avanzato tatui he a pruni 
dia rii Haller' e da un m 
tentabile luiom 
Alla mezzora si iquoni li 
(iterai le rie) (Iti* t P *'** 
j,m arqun a rnffitridate gli 
culmi piu lotosi il Oenua 
ontlmm può a limoline fi 
ni viene pi ernia to a 4ii 
( ni Si pteswita IH min cn 
pi ut « Usi io » tu saKadurc 


ma viene contrastato da Mo 
rinì e finisce a terra Lo Bel 
lo rileva gli estremi del ri 
gore e punta li dtto sul di 
schetto Questa volta sono i 
bianconeri a protestare ma Lo 
Bello è Inflessibile pare vo 
glia compensare con una de 
ciclone indubbiamente drasti 
ta il dubbio sulla regolarità 
della rete messa a segno dai 
bianconeri 

Turone e sulla palla finta 
tiro ed e gol per la gioia 
esplosiva della gradinata ros 
soblu, sotto la quale la sce 
na si svolge 

Il pareggio non è a que 
sto punto un premio pei 1 
padroni di casa ohe lo han 
no Invece ampiamente meri 
tato per la loro coraggiosa 
abile e intelligente condotta 
dì gara, oltre che per il do 
in'nio piessochè costante del 
gioco Al contrario è la Ju 
ventus a goderne maggi ormen 
te perche con un Haller am 
piamente al disotto della sua 
normale condizione e priva 
di un fromboliate come A 
nastasi a forzato Tiposo non 
riesce ad esprimere la pio 
pria potenza 

Virpnlerk, sì rende conio di 
questa situazione e modifica 
jo schieramento nella ripre 
sa trattenendo negli spoglia 
tui l’Inconsistente Novellini 
per metleie in campo Cuccù 
reddu con Io spostamento di 
Beltega al centro Anche Sii 
vestri fa ricorso ai rincalzi 
e « ripesca » Ptocioli rimane 
fuori Derlln 

Il gioco del Genoa acquista 
maggiore consistenza a cen 
trac-nmpo anche se perde log 
germente in mobilità La Ju 
ve con Haller piu responsa 
bJlizzato e Bettega piu inci 
sivo, accenna a qualche mi 
glioi amento, ma 11 suo gioco 
rimane largamente al disot 
tei del livello tonto per fare 
un esemplo di quello svilup 
pata la scorsa domenica a 
Torino Cosi Bottega fallisce 
due favorevoli occasioni all R 
e al 13’ tentrambe le volte 
solo davanti a Buffon gli spa 
ra addosso da posizione rav 
vicinata), ed 11 Genoa punì 
hce i bianconeri al 14’, con un 
contropiede condotto da Bit 
tolo e gol firmato di testa 
da Con adì con la difesa del 
la Juve imbambolata 

Al 21 il Genoa sfiora an 
(ora Ih segnatura per un mu 
domale errine di Carmignn 
m che si lascia sluggire la 
palla su cross di Perotli il 
rolpo di testa di Cini manda 
la sfera a schizzare sul palo 

Intanto ha smesso eli pio 
vere Ota come logicH vaio 
le il Genoa tira il respiro e 
la Juve ne appiofìtla per ma 
etnaie fi gioco Non si tratta 
dt autentico duminio ma i 
bianoonen si affacciano tutta 
via tioppo spesso all area ros 
soblu e finiscono col passare 
al IV su ralnn d angolo tra 
sformato di testa da Capello 

E’ su questo risultato di 
parila che si chiude 1 meon 
(io (on un Genoa largameli 
te meritevole del risul ato c 
con la Juvenlus davvero sotto 
lono Se c questa la luven 
tus che punta allo ‘-cudetio 
può scordarselo 

Stefano Porci» 



GENOA JUVENTUS — La reta lagnata da Corradi 


I padroni di casa vincono con molti stenti (2-1) 


Quasi un’amichevole 
tra Vicenza e Reggiana 

? enti minuti di fischi , poi si svegliano i « vecchietti » . Dopo una rete di 
Poli nel primo tempo , botta e risposta a pochi minuti dalla fine deWincontro 


MARCATORI Poli al 34 p t 
Maraschi al 43 e Rizzati 
al 4V della lipiesa. 
VICENZA Aiuoli» A olpalo 
Stanziai Poli, Caranlim, Ca 
Inai, Damiani ( l urehatto 
dal 67’). Cinesinlio < Vi mlta 
me dai 16 ) Maraschi Ta 
loppa, Piccolo 

REGGIANA Bortingu. Mail 
ni, Gioì pi, Vignando, Bar 
bicro, Stetanello Spugnolo 
Plcellu (Passalacqua dal 
Afi’L Zandolì, («alletti (Ru 
zati dall’80 ) Zaniin 
ARBITRO Bianchi (In 1 1 
renze 

SERVIZIO 

VICENZA 12 settembre 
Per iena ventina di minuti 
i pumi il Vicenza u 1> parso 
lalerst trascinare sul metro 
stanco farniQinoso e nuoti 
eludente di quattro giorni (a 
a Modena D accordo che al 
1 reenza tome del resto alla 
Reggiana il multato non w 
/pressoio piu di tanto esseri 
dosi ridotto la loro pai (ita 
ari una arnie Itelo e <1 pn< n piu 
usto eli ormai il Bologna e 
sostanzialmente / mogi ungili) 
le 

D accordo peio non eia il 


pubblico che stufo del noioso 
Iran tran credeva opportuno 
se uotoe i bianco ressi con 
qualche legittimo fischio Fi 
vo alloia la partita ai eia in 
tatti detto pochino un pai 
Ione lanciato da Damiani 
che corambotai a su Barbio o 
con Borauqa pronto i jortu 
nato nell pi etere I autogol un 
lancio di (toiletti per uno Zan 
doli finalmente In tadema 
dopo le deludenti apparizioni 
di Modena c Cesena 
bandoli andata un u resisti 
bit mi uh in slalom e costnn 
gei a Aiuohn ad un gran vo 
tu per dei fare in corner di 
pugna Tioppo poterà i omini 
giu lo spettacolo anche pei 
(185 pensane tolte tanti Mes 
so alla fiusta il Vnema tea 
giva cc in sollecitudini l suoi 
leteiam seminar ano uiqoiart 
«(.pronta!» ad effetto rstan 
taneo sotto la spini t di ( i 
nesinho Mutasela di Ciccalo 
« s< piattuttn dell ammira o 
li Poli si spicciolano anche 
qh alln bianco rossi i la Reo 
annui — aggi edita mostra 
l i la iarda di un tentici cani 
pei troppo starso velia co pei 
tura e nei contrasti Zanon an 
co ra giu di tono per teneic l 


Non bastano ai pugliesi cinque minuti di gioco esaltante 

Arezzo intraprendente 
blocca il Foggia (2-2) 


MARCATORI nel pt al 33 
Incerti (A) su rigaiv al 43 
Cimenti (V) al 44’ «MlliiUi 
(I ) nella ripresa al ì* I» 
ipi li 4 A) 

FOGGIA I renimi ( unenti 
Montepaga ni Pii azzini Ini 
zi Re temuti saltutti Gai 
/i4h Pavane, lUignoiil Maio 
li 4n 13 (respan n 11 
Mintila) 

4RI //O C ambissi Beali in 
\ rigani (anuizzi limimi 
Pm almi («aluppi Pupa 
Benvenuto Gtiuclalpi Inn-r 
tl 4n lì Russi il li Bar 
lassimi) 

Mutililo (all di Rama 

SERVIZIO 

FOGGIA l eif l'f 
Ln [uggia ancora tulli cIh 
iivedete e stato le muto *» 
da un Arpz/o ini rapi elidente 
piu squadra a centrocampo 
roccioso m cliJcsa t .liquami) 
mobile all ritira» la squadra 
di casa che ha avuto negli 
ultimi V del primo tempo mo 
menti esaltimi nel coiso dei 
quali hit dapprima pareggiato 
la lite di lineiti e pii pas 
siilo momcni inumi nti « i on 
dune ha dispai ut nel ioni 
plesso uni biuMit parili i il 
silo sio o i stai i minili Iran 
mentali chs ninnilo » i c 
I, amile s< onc Iiisiom ile 
Il rintronimp» <on H P n 
U C.ai/Ihi Re (k filli I 
Ma ioti non ha ietto il » > 
fronlo con Ji menni In * 
ialiti pi i li cosi si ih nnd i 
t peggi U neutro rii s„ 
udì non ha risoli( min i 


pioblenu rlei pugliesi Ani hi 
oggi ri vuoto che si e cktei 
minato al «entro del) altee u 
pei I assi p7 c di Mola ni .. 
catoie he h « si i ri -, re 
miste! in i ì l iti s n r< 

la ditesi! citi I o„„i i ici 

i t pm < and (in ini 
n i e „!oss m ri ne- t « 
tenere hen» 1/ '•imi i/ m 
1 Ah //i i c si i l n 

siivi n\ |v ss «m « 

detto n i s t hi i in 

pi ini ili i itti i in j d u 
si ta n ti c mi n se ut 1 i 
espenen/i di 1 \ li ^ mo 

Fini i//i ilio t t ni b li in i 

tu pia// u tu ula» i « in ei 
li (hi svolai i mi • di il i o 
mtnn mitrimi beni luo 

10 oiieiisu itilde nd si s 
venie uuituluso e nun a c i 
so i roggia ha stanato due 
goal diirhi si un su dea 
di rigoii T ! loggia m 
vnunqui ile ipu le s la ima 
glie i s 1 1 n in i nsi n i 
vanii con (munii che di In* 
quarti di « impu opni un 

i russ chi f* i\onc n n ni se e 
a ( uni rullai li r sposi» de 
Ji imi ni i proni i i « hi 

crii <m m mela riti 
M 3» j) i *. H ) h c ' i 
Re alili si udì su li su sii i 
ed « ut i i a» luci l p„g « 

P I 1//J11 I iltn lì! I 1 TU 

t tiiv i d li in il 1 1 midi! 
lambì li v ile II usi gu uh 
iigoit c UHsiurmit dii In 

1 1 rii timi IhIh s rustia a 

ii lun ii p, 1 e min ni i < 
spini i ti Puh i ni li pm « 
I tU e In pt i p » ii i ica 


lizza si {ond ) ~oi \ 
pumzicae dal lumie di Ali 
i m „imi uro di RosMUii 
si pi rde di p i sull i 


li c 


I I 


i uni n!t 
p IIe„„) 


ieri ss i Al 4 j 
a/ oi i Ma »1 Pi 


1) ri ;> i |) li 


d an» il ) 
tifi mi 
cp ale di 
ri i dia 
dtiss 

Nell i 


iiddopp a i 
Macai patii Re 

a su\e v -alhUII il 
i si i uil pi * ss it > 
ci is in tuli ( ni 


i i \rwzi oun 
, subito d pirt^^m ri si 
meli m nute punizione di 
j ( mio// lespmi ri pugni 
et lic ni un due riddiseli ciel 
Ti i ni n i ic si uni» i unii i 
re li ii dlu dell c qui e si mi 
I p ssrss i Ina tli ihi balte 
nu iv il lenti il pini ere log 
gmn i f i squnrir» di («si 
i ri i eli i irn mi ifp ni i tl su » 
g mu ne t < in gì ledo di su 
pimi i imiti le dite 

s i di l Vn // 

I J e pillili p nini si i i 
ludi a nk ime si n unu e e 
de „h due mti logg ani i * 

I muncRK u rendeis: pericolosi 
som» nu ivmmnte mciuu 


Uh con sicurezza Galletti et 
leìsnamente disposto a la¬ 
sciar strada Ubera a Poh Pi 
cella i/asa/o Fig«a»do irre 
tHa dalla piianndale espenen 
*.a del «cinese> aggiungete 
che Boianqa in alcuni epno 
eh si faceia cogliere spiaz 
-erici e indeciso e capitele per 
che la Reggiana premuta da 
gente che del successo stata 
facendo una questione di pre 
stigio vi trovava m difficolta 
t pranata m lenta uon si 
limitavano a subue poiché 
ad uva sassata di Maraschi 
fuori di un palmo ad uno 
spiovente di Cmosmho coi 
ulto di testa da Ciceulo e re 
spinto da Marmi ad un atto 
batno salvataggio di Gioigi 
svila linea di poita (azione 
Cinesmho Stanzia/ testa di 
Maraschi fuon causa Boian 
ga interiento liberatore det 
e apuano emiliano) opponeva 
no a/c«ne rapide meutsiom 
di Spagno/o e Zandoh che 
/«nnteneiano m allarme An 
sol in 

Al -I comunque il l teen 
-a passala al comando In 
o oi che c on maggiore accor 
iez~a i con una migliore tu 
gmm^azione difensna i reg 
(punì potei ano eiitare- tuffo 

i m un qol mollo bello che 
punitala la sgwadra die con 
fiutaiità i puntiqho cucca al 
fermio il goieriio della situa 
»ionc Poh partita lelocisst 
mo da meta campo troiaio 
un appoggio in Damiani chi 
ah restituita prontamente la 
palla saltala ni leloctla Bai 
ìnero taf taglisi tu antro e nifi 
iuta impaiabilmente Boianau 

la Reggiana tnisuut a fai 
si minacciosa sodante net fi 
naie con Spagnolo dopo aie) , 
anso un altro paio di rischi l 
hi un incornata di Vaiasela 
on palla sull esteri n della 
iU < per iena ben e/ara di Da I 
imam bine cala a lena dii 1 
Bt ttìnga Spagnola può igno i 
iva li ininiiiui di Sandali 
smontilo i ni■(ìuaeia pi* 
indosanien/e con mi Urtitelo 
nu u In i saghi 

I i Inni wi in da pinti 

ii ut n a ialini tuiti copti I 
ip js ii pe i ut pt » e tto I ai 
linuuih nn tquhbuitn ì 
(/ t hi ut fiillai ut si « a gios 

i io ioni l unu i ri) siati 
1 p i a iuta uìì lì g a ndn /( 
i \i n i a ( ili i //i gin st 
11 mu di ( agl e * In nini 
on ti flautini (fa i toni a \ 
h mp* ///asiane penile 4? 
ohn tra Inaia una tolta av 
ma la nallu r wnr» aia ' 
I (sm imm 
| li i pìn he dii Uni (il di 
■n si, i (ina / i un li h ì/( 

, ai, hi ih idrati ito a Iti ni i 
I Boi finga » ornane u/os/ 

I c/o|i< /< pie ce r/c »rii ) ? erte 

i ii dm tonatili di Da 
munì puh ltima*i dal pm I 
, tu t (indiali 

II lu dii Ita appi ni 
! e nti a/ i in sos/die io) e di Da 

i mu u lane un a lungo Vaie 
1 s he il (enfiai tinti questua 

I gi fxittii ultn men a r ilio t 

I appo espi itti /> > lì geo ani 
Stila iella inuac/a aiti i n t < 
i 1 un lo slo/>( I ( I * S 
ili in i i si itolo j mv i i 


i tiro al volo di Vendrame al 
V respinto di piede da Bo 
ranga una sventola che Ma 
raschi al Jd con nuova respin 
ta del poi fiere granata una 
uscita di Amohn al -Il fra i 
piedi di Spagnolo 
Al L aunque Maraschi 
fatto viaggiare da Stanziai a/ 
ftontava Stefanello in telaci 
ta trenta metti per avere la 
meglio e per battere Boian 
qa che ai eia abbandonato i 
pah per contrariarlo allo d7 
sperata 2 0 la punizione sa 
/ebbe stata troppo severa per 
la squadra emiliana e Riz 
zatt un minuto dopo srnea 
ricala di restituire al pun 
teggio una versione piu es>at 
ta raccogliendo al volo un 
pallone battuto su punizione 
da Zanon e scagliandolo ini 
prenri)b)/mente alle spalle di 
Anzolm 

Giordano Marzola 


L'Atalanta, senza strafare, pareggia 

Ternana: disperato 
ma vano assalto 1-1 

I bergamaschi si sono difesi con ordine - Molte oc¬ 
casioni fallite di un soffio dalla squadra di Viciani 


MARCATORI: Al 10’ elei pri- 
mo tempo Magistrali (A); 
al 13’ del secando tempo 
Cucchi (T) 

TERNANA- Migliorini; Pan- 
drin. Rota; M&stropasqua. 
Fontana (nel secando tem¬ 
po Brutto). Marinai; Car¬ 
dino (nel secondo tempo 
lacolino), Valle, Zeli, Ros¬ 
sa, Cucchi. 

ATALANTA; Kfgamontr, Divi¬ 
na, Coiianl; Savoia, Vavas- 
sorì, Valdinod; Sacco, Doni¬ 
na, Magistrali, Moro (dal 
21" del secondo tempo Leo¬ 
nardi), Doldi. 

ARBITRO: Francescon di Pa¬ 
dova 

DAL CORRISPONDENTE 

TERNI, 12 settembre 
Per un torneo come la Cop 
pa Italiana povera ed incom¬ 
presa sorella del campionato 
partite come questa sono un 
po come il floie all'occhiel 

10 che da lustro e prestigio 
agli abiti logori e un po' pas 
sati di moda Mento della 
Ternana soprattutto della 
sua testarda volontà di vit 
tona, dei suo centro campo 
tenace ed onnipresente, che 
ha finito col fare assumere 

11 monopolio dell iniziativa 
alla generosa squadra di ca 
sa Una vittoria avrebbe ri 
lancialo le azioni della Ter¬ 
nana ed avrebbe proposto co 
me decisivo il prossimo in 
contro con la Lazio Questo 
spiega forse il forsennato un 
pegno dei ragazzi di Viciani, 
soprattutto nella seconda pai 
te dell incontro 

Ci si aspettava dopo lo 
svantaggio del primo tempo 
una Ternana ormai rassegna 
ta, stanca dell’impegno Infra 
settimanale con la Roma, in 
vece Viciani nel secondo man 
dava in campo due uomini 
freschi e la partita tornava 
spettacolare ed meerta La 
Atalanta, conscia del valore 
puramente platonico della 
partita, ha tirato — come *d 
dice — a campare, ed ha at 
fidato esclusivamente ad im 
prowise e veloci azioni di 
contropiede le sue migliori 
credenziali 

Moro e Magistrelli hanno 
recitato a dovere la loro par 
te di disturbatori, mentre Dol 
di e lo stesso Saeco, pur sa 
criticaiì ad un lavoro di pu 
io sostegno della difesa non 
hanno mai rinunciato quan 
do se ne presentata Iucca 
sione a lapide incursioni m 
av anti 

Complessivamente comun 
que d bilancio della gara de 
pone parecchio a favore dei 
padroni di casa, che possono 
recriminare su un palo a por 
tiere battuto un salvataggio 
fortunoso sulla linea bianca 
di Savoia un rigore per mani 
in area di Donma non rice 
vato dall arbitro Come ap 
punto dira la cronaca 
Inizia a spron battuto la 
Ternana ed al 5 Zeli sbaglia 
la pnma occasione In manie 
ra improvvisa è pero 1 Ata 
Unta ad andare per prima m 


rete rapida azione di contro¬ 
piede con Valdinoci che im 
becca di precisione in verti 
cale al limite dell area, Ma 
gistrelli 

La difesa ternana pare di 
sorientata (qualcuno alza le 
mani pensando al fuorlgio 
co) e il centro avanti nero 
azzurro può tranquillamente 
avanzare e presentarsi solo 
davanti a Migliorini, il tiro 
secco sulla sinistra del por¬ 
tiere significa per gli ospiti 
un gradito ed inaspettato van 
taggio 

Tutto il resto del primo 
tempo sarà, da questo mo¬ 
mento un lungo ma infrut 
tuoso monologo rossoverde 
Nella ripresa però la mano¬ 
vra del locali appare piu pre¬ 
cisa e concreta, ed i frutti 
non tardano ad arrivare Al 
ITI' Cucchi raccoglie una coi 
ta, affannosa respinta della 


difesa atalantina e spara di 

Ì )recisione niente da fare pei 
1 portiere, al quale però 
sostituisce proprio sulla h 
nea bianca la gamba di Ma 
vola 

Il sospirato pareggio arri 
va comunque due minuti do¬ 
po Gran caos nell’area ata 
Iantina, Zeli non riesce ad 
agganciare un rinvio della di 
fesa sul quale però arriva li 
terzino PandrJn, cross al nen 
Irò e Cucchi ha il tempo 
rii aggiustare la sfera o di 
spedire con decisione in rete 
L’azione pare ripetersi alla 
mezzora, quando, nel bel 
mezzo di una mischia, Zeli 
riesce a calciare a rete La 
sfera batte sul palo sinistro 
e torna in campo, Dantna nel 
la fretta del rinvici si aiuta 

f latealmente con la mano, ma 
arbitro non rivela il fallo 
r. m. 


Fischi oi rosami battali In casa 10-11 

Amaro Spelta 
per il Palermo 


MARCATORI, al )8’ della ri¬ 
presa Spelta. 

PALERMO: Bell a via; Paletti 
(Modica dal 20’ del secon¬ 
do tempo, non classificato), 
Palanca (Ferrari dal 47’). 
Reia, Landini, Landri; Fa* 
valli, Arcoleo, BcrceRinu, 
Vanello, Ferrano (A dispo¬ 
sizione m panchina non uti¬ 
lizzati Ghìrardi e Arbitrio) 
CATANZARO Pozzani, Zuc¬ 
cheri, D’Angiulli, Benedet¬ 
to, Sìlipo, Busatta; Mam- 
inì (dal 1’ della ripresa Co¬ 
ri), Mangila (dal 1’ della 
ripresa Bisurgl), Spelta, 
Franzon, Seghezza. (In pan¬ 
china non utilizzati Bertoni 
e Massan). 

ARBITRO; Casann 

DAL CORRISPONDENTE 

PALERMO, 12 settembre 
Un C ataiwaio dal gioco u 
hlttanstico ha espugnato il 
campo della Favorita I gial 
loros&i di Seghedoni dopo a 
i ere subito per tutto il pri 
mo tempo l iniziativa del Pa 
termo hanno sfruttato con 
Spelta al 18 della ripresa / 
unica occasione da goal dt 
tutto larco dei no minuti I 
rosanero subita ìa rete sono 
andati m barca anche perche 
nel primo tempo avevano 
sprecato molte energie nel 
tentativo di passare in vantag 
gio 

Fra i palermitani si e /atta 
sentire l assenza del centro 
avanti Troja nonché i for 


2-0 al Catania nella iena partita della settimana 

Il Novara regge bene 
anche la superfatica 


MARCATORI dure (M 35 
pt ( arre va ( \ ) 37 della 
ripicsa 

NOVARA Pulici \ aglietti 
l euri Vivian Ldovnicli 
C.iossetti Uu nielli Carri 
ut Ut rumini Giannini 
(/aitateli! da! 7X’) Pira! Re 
(Benigni dii (>(» I (13 IV 
lume) 

(VI AMA Rado Stilli Gli 
( Ih rubini ( I u licra dal 14 ) 
(inatti Spanni Montanini 
I rane est olii Volpato Bhim 
I (it.li Bonfiuli (13 V i«*m 
tini 


ARBIIKO 

una 


stabulili di Bolo 


DAL CORRISPONDENTE 


NOVARA 

Il Novena lu unto con il 
ila*'M(o uiintig^u di in sul 
Cilania a ((inclusione di una 
U uni i i hi in lu usto nella 
menu domi: i» 1 iweisario 
su il pi m de li individua 
lui < h» dell insiline ini 
ulti i c he io n i ippit sente 
solo ini li! i noit (ontcrma 
del notevole grado eh pie 
pi razione i arginilo dagli az 
/uni mi <hc li Munente an 
che uni temili atletica dei 
singoli niellatoli che pure t 
lino i edun dalla (batta 
^ha di San Suo di soli 
quatti li giorni (a 

« Ti pinne n una scili 
munii ni LiusUmenie m 
t i ri sudcUslalrissimi Pi 
i il i mi i it e\ in > ri mele 
in i ilo c lì» mve< e ni n ri 
st u » siimi musi di t h 
tuptraii al pieno deric loro 
possibilità fisiche ine he eoi p 
i che di Milano erano lui 
mm piuttosto acciaccati c » 
me Unric n„Bi un i dpi n 
,Jh n Viviti t Gninelh i 
dbbmnu uni mu j un ( a 


’> 0( 


. IH 


I n 


■III 


Roberto Consiglio 


i Hi n hi 

In t di II ai i a 1 1 * * n * que i 
I < pini (offe no < lina al 
ini t sito mu Vaiasi hi nn 
(unita la tenditi! I ancbb* 
/oliala a toni pii nulo ti! ' 
n t e 1 attempo s il fateli n 
» r n i imo i Ih l i/ìp ( fi / 


(ami, nceo di uomini di va \ 
lui c » 1 

Cahanese e piu severo ne) 1 
giudizio t E stata per noi 
una partita diagranala — di 
v e 1 assenza, dell indispo 
sto Biondi e 1 infpi trinalo 
Buzzai chera e di Dehemai 
riis che non si e ancora ac 
(orchite» con la società ha 
utppiesentato un vuoto che 
«u e latta semita Se si av, 
(•ungesse 1 mlonumo moia 
lo i Montanan nei primi nu 
liuti «he lo ha scomljusso 
laici sriquiniu e la discutibi 
le espulsione di Stracchi ve 
dete (he ho e agitine m a di 
te ihe « ggì e andari» tulio 
situici 

Pet >» unta ì sudimi nel 
la puma mez/uia eh uc»<o 
nanno ,) slum» mn bilie e 
veloci 1 1 tan^olaaiom seppure 
hinno denuncialo visUisutnen 
It di mancale cui uomo m 
gì ado di shindau ()„gi poi 
lu punta beisi e st tl i lette 
i alni* ni e annullata dallo stup 
pti nm arese Ldoviuch in 
forma supplii &a e tran es o 
ni a detta anche di Calva 
nest e ancoia ai 40 per cen 
to delle sue possibilità Lu 
mu» c he ha r ere ato di c o 
riiuire qu licosa di pencolo 
su e stato Bonfantj lutati 
cabile Ma tornante ma sen 
za molta foituna A) tenfio 
campo Fogli e Volpalo han 
no sostenuto una buona do 
se di lavori» ma alla disino 
zi sono calati lasciando vm 
libei » «1 (entro camp» a? 
/uno che ha avuto nei so 
hh Carierà e Giannini dei 
\111 mattatori 

li m ima azione e dei C n 
lama con una distesa di Bo» 
tanti che propizia subito un 
calcio dangolo L ancora la 
esile ma siciliana ad animare 
I» miniate (.derisive ìussublu 
he pei(» non impensierisco 


no Palici II No vaia m or 
gamzza e risponde per le 
urne affacciandosi nell’area 
catanese con belli spunti di 
Giannini e di Gavinelli Ma 
anche Rado non corre seri 
pericoli 

Si nruva cosi al Ii r i di gio 
co quando inopinatamente il 
Novara passa in vantaggio 
Da un traveisone senza pre 
tese di Udovieub la palla 
perviene al fluidificante Une 
le che parte da renilo cani 
po scarta m coi sa strile 
ibi e rii ruoti area lascia 
parure un tiro ad riletto che 
soipiende Rado tuffai osi con 
un leggeri» ritardo 

si riprende con un fuoco 
di paglia su filano e quindi 
con una tese eh gioco che ri 
M »„n » lunga vi centra tam 

pi» P »» «ala il Caianui e ne 
sce h piessiune del Novaiu 
c he già all 0 e al 10 si ia 
pera c loso con lacumuzzi t 
li 13 e al li con Pical Re 
e /on inere Due minuti do 
po al 17 ce la espulsione 
di St rute 111 decretala con ec 
cessna severità dall arbitri» 
Stagnoli pei un tallo de) lei 
7ino su Cìa\ inaili U t litania 
ridotto in dieci non riesce 
piu a riorganizzare le prò 
prie file e fi Novara raddop 
pia al 27 con Ferrera che 
saette in rete un ottimo cross 
del guizzante Gavinelli 

I novaresi vanno ancora vi 
ani alla segnu4uia in altro 
occasioni mentre ì siciliani 
hanno da recriminare sulla 
traversi che al )i> ha raspili 
lo una punizione dal limite 
Urnui dall esperio Fogli Si ri 
msce ion Pillici che proprio 
allo scadere dei tempo nega 
con un bel tuffo il goal del 
la bandiera ai catenesi pa 
rondo una st affilai a del peri 
oiosc Bontaiih 

Ezio Roudolini 


iaìt lungo larco delia paifita 
per infoi tnnio di Pasettì c 
Palanca Nel Catanzaro anco 
7 a molte cose sono da i edere 
la squadra gioca troppo vi 
orizzontale c costruisce poco 
In zona goal Al fischio alni 
zio dell orbiti o Casarin questi 
g/i sc/tieramenfi tecnici nel 
Palermo Paletti su heghezza 
jMndmi su Spelta Palanca w 
Mammì Lanuti libero Nel Ca 
tamaro DAngiie/2! su Ferra 
rio Ziicchci 1 su Foi-ol/i Sili 
po ah Berceli ino al centro 
campo Arcoteo con/ras/a Afa 
viglia Reta Busatta e Vanello 
Franzon 

L inizio e del Palermo c al 
1 Bercellino su cross ai Ar 
coleo non ne sce a girarsi e 
concludere Un minuto dopo 
una roiesciata di Ferrano si 
perde alta, al 1 e il Catama 

10 che si fa mio coti uti tiro 
da lontano del mediano Bv 
satta plùviamente parato da 
Bellavia 

Al 4 il portiere Pozzani pie 
cede In uscita Bercellino 
quindi le due squadre inizia 
no un gioco lezioso a centro 
campo per piu di cinque mi 
nuti All 11 azione del rosane 
ro Favalli che salta il terzi 
na Zuccheri e ti aversa ai cen 
fio terrario Unta per Ber 
tellina che non riesce ad ar 
nuore pei un decimo di se 
condo sul pallone che si pei 
de a lato della porta del Ca¬ 
tanzaro 

Al 12 il Palermo usufruì 
sce di due ceda dangoio ani 
hedne senza esito Ai IT’ an 
coro il Calamaio st rifiiqia 
in corner ma nasce a sai 
i arsi dagli attacchi rosanero 
Al 21 ancoia un corner per 

11 Palermo battuto da Pasci 
ti resptnto da Pozzani Al 22 
azione Arcoleo Pasettì cross 
di quest ultimo testa di Ber 
esilino sembra gol ma <<i pai 
la si perde a lato di un sot 
io 

ai 27 il Latansaro sì (od 

10 con il teizina DAngiulh 
ma Bellona non si fa sor 
prendere Al 11 altra Orione 
da gol per l Palermo scende 
Pasciti sulla destra c porge 
a Penano spostato al centio 
n eli area Loia sinistra tira 
prontamente a rete di lesta 
ma la palla si perde alta 

Quindi il Palei mo insiste e 
colleziona una sene di calci 
d angolo Al 40 il terzino Zia 
(Iteri del tataiuaio falcia la 
lalh sul lato sinistro drlla 
area di iigore appena un nn 
fro tuoi) Batte la punizione 
Vtmeflo c t v una mischia n; 
area ma Poz-ani riesce n so/ 
rara Al 42 litio corner sciita 
esito pet f Palermo e gietnc/» 
al 44 un tuo dt Basette se 
pei de sul tondo 

4/ / deh a ii pre sa Palanca 
■w infortuna e D* (/meri) lo 
sostet use » on tenni) Al « 

* * tl putito tuo del Pclt r 
I mo niito/e Anu/eaeh* si /».. 

de sul rond*> l dopo il ( « 
t0)rit))O MSH/Mmc*' di MM (»)( 

ciò d angolo batic (,on (*> 
Seghe ;a ma allontana 4no 
ito all V mm «fio uoss di Fa 
talli che aieui sa/tato Zu 
i fieri per pc»ij non si tnsuc 
( u alh spalle di Pozzani < he 
si butta vi ntardo 

t/ 10 e all il lai òttici ( « 
sartn ammonisce pte giaco 
sco» retto e terzini del Catan 
-aro D 4 1 gufiti e Zutckeri a> 
/v )/ gol nel Calamaio Gu 

11 dalla smisi ra pesca libeia 
a tic quatti dì campa Bmn 
gì lancio Fi quest te/timo per 
Spelta al centio dell area •' 
centravanti del Catanzaio «g 
pancia e sull uscita di Bella 
imi insacca con tot pallnnet 

lì Palermo tenta di rimai 
tn il ma J ni ino // pubblico 
fischia i inumato che con 

* bidona sconfìtti tl loia ter 

"o turno ai f opiio tUtlM U‘c 
(oppa Italii ihe sj sfa rii e 
landa pe » / Pa/o» mo tanfo 

(inaia 

Ninni Geract 
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Mercoledì Coppe calcistiche internazionali 


Baffuto in casa dal Verona con una lattica indovinata (4-0) 


L'Inter è già pronta 


I granata favoritissimi 


Clamorosa debacle del Sorrento Co ^ ro ^ EK gu sconosciuti 


Modena-Cesena 1-0 


Un rigore decide la 
partita delle difese 


MANCA! Olii I (idi ni 44 del 
ji,l. su rlifore 

UOMINI Coliti simoulni. 
I.od I, I ratornulr, li mici** 
Hrhl, Maz/cfii, \ e Unni Ila 
rimedi!, Pese ufi, ZimcUi, 
Roncai N. lì Piccoli m 
IH. ruechlncUI, n M Coni 
miri 

tiKSRNA Aniiiliulr Ciu Ard¬ 
ii Ammoniaci, Bcrni scor 
sa, Keldauo. Icitarlo, lue- 
elicila, l.lslanll, Hagonesi. 
C alivi. N 14* C tappi, ii 11 
OrlamM, n 14 'Marim'lli 
ARBITRO «arhnriscn dì 
(.ormo ns 

Ai J‘ doliti ilpic-ii il Mocta- 
ua liti misi Unito Velino <on 
< tannar! o al ili Baronoclll con 
raorhiriciu II Cesena som 
prò ndh ripresa al in ha 
lutto entrate Orlandi ni pò 
sio di Curivi e al 21 pii una 
distorsioni ai pinotihiu sim 
hfio i' usi ito sditami -usti 
mito da Mulinelli A dieci nu 
nuli (lolla line il portieri mo 
fienoso Conti si e scontinio 
<on Ferrarlo ilpm tondo uno 
prolontta lenta Incelo innlust 
allo tibia (iella gamba riisiro 
lo ho -o-tmiiio in porri il 
terzino ludi C tirt di, gnk 
7 a I pii il Cesena 

DAL CORRISPONDENTE 

MODENA 1 otton I p 
( p \i luto un ngon i un 
censo son/a cslta/lniu citili ut 
bllru pn un lidio di Brini in 
ama ai danni (li Ronchi pei 
lar pancine In intanila dalla 
patina a avuta dai padroni 
eli casa sau/n quella imitila 
spinto (tallo "-loppe i 11 muglio 
In la ponila pinbnDiimcnic 
sui ebbi imita ioli un itsul 
iuta ad ui i lutili 1 1 dun squa 
Uro limino musi mi a pi» Messi 
piedi i «l sfossi difetti di 
rose folli cpuisi u buon pun 
lo n olita fin pitssfnffv nulli 
Cnvtiwul Rimane itniner 
modenesi sia anmin munì 
do la Inrmulo giusta per da 
io TtmgKÌoi coasiona alla squti 
di» o in ptuiiootuia pu crea 
te un cuitunumpo eppure eli 
renderà ma indonnarli e Tiene 
Hauti ta punì e ( orino n Vi 
( on/n le c osa alano (iridata di 
sorotamcnl barn ma oggi 
con Iti tesso undici la spe 
run/e di medine il b Mo 
dami di mala seti ima » su 
mi andate delusa 
Slessa Imtna anche p t il 
(risana che ha muto i suoi 
uomini mudimi nel dilansoti 
a in Tali ai lo 1 Munti o S hlu 
no II giovani mediano ol 
Ut* die re lem e di impo.tnia 
la azioni m (dilaburarlunr con 
hi stuUcn ma turbo Feiinno 
a stato l'unico u infastidire 
( onti Listanti si e mosso 
assai bene rmutudo di t iea 
te vinchi nu t compagni e 
per se stesso ma ha avuto 
in Frani osehi un i orili ollora 
inesorabile 

L ini? Io semina lavvmvole 
al Cesena che dopo essersi 
oiKuntvvato si piBaenUi all fi 
con Schmno che dal limite 
destra dell area tha tn pol¬ 
la con rara potenza costi In¬ 
cendo Conti ad una difficile 


(espiata di pugno II me 
diano si ripete sei minuti do 
po ma su punizione dal li 
mite Conti e pronto a s\en 
tale 

II Modena, si ia vivo al 20 
con Bfiroricelli II ragazzo mo¬ 
sti» la sua mespeilenze cal¬ 
ciando alto eia favorevole po¬ 
sizione La partita e domi¬ 
nata dalle due dltesc e prò 
pilo por 1 errore di una di 
queste quellR cestinate il ri¬ 
sultato si sblocca 42 Ba- 
roncpllt calcia dal limite del- 
l alea una punizione serven¬ 
do Panetti, questi crossa al 
cpntin per Ronchi che salta 
di lesta, unitamente a Ber- 
m nel tentativo di Iniercet- 
Lare una palla troppo alLa 
Lo stopper spinge laLlaccan 
te 4 teigo L arbitro e li a 
due passi e concede la massi¬ 
ma punizione trsformata da 
Lodi 


La. paitita si spegno per 
riaccendersi al 3s della n 
piesa allorché Conti scoti 
(rateisi con Feriatio e co 
su etto ad abbandonare il 
campo II Modena che ave 
va già eflettunto due sosti¬ 
tuzioni deve metteie in por¬ 
ta Lodi e giocare quindi in 
dieci L impiovv tanto portie¬ 
re si salva bene al 37’ 38 e 
19' ma cede al 41’ Con il Ce 
sona tutto in alea canarina, 
la sfera marcia eia Mnrinel 
li alta, per Berrà che di te 
sta colpisce la ti aversa La 
palla torna sui piedi di LI 
stanti che da pochi metri 
non manca il bersaglio Ma al 
momento del tiro Oilandi era 
finito oltie 1 terzini e su se¬ 
gnalazione dei guardalinee 
1 arbitio annulla 

Luca Daiora 


infilzato 
per 4 volte 

Madornali errori deila panchina • L'esperta com¬ 
pagine veronese già ben assestalo e in palla 


MARCAI OlM .fi .15 Berguiiia 
schi. 39’ Ile if, 63 Orazi, 
88’ D’Amato 

SORRENTO (.ritlelh; Bru- 
seolotti, NoleUi, Savarese, 
Nazzi, Lodimi, Auprisam, 
Costantino (dal 46’ Turlan), 
Giaunotti, Scarpa, Bozza (n 
14 Foiausano) 

VERONA Pizzaballa, Nanni 
Sirena ( Lamina da) 68'), 
Terrari, Battistom, Masta 
lai lo, Orazt, Bergamaschi, 
Reif (dal 44’ D’Amato) Ma- 
scelti, Mariani (n 12 Co¬ 
lombo) 

ARBITRO Michclolti 

DAL CORRISPONDENTE 

SORRENTO t2 settembre 
Pm amai a di comi e sfa 
ta non potei a essere quella 
che per il Sorrento ei i con 
siderata dopo le ultime due 


Collaudo, sema gol, fra le due squadre pugliesi 


Meglio 
il Bari 


il Taranto ma 
non si arrende 


IARANIO C impiel, Biondi. 
( ojlidia, PclaguMi, Tcneggi 
Komnn/ini; Morelli, Ariste!, 
Faina (dal 46‘ (ampidmd 
tu) Tarlali Bermi, (dal 
T87 (.agllardelli). (14. Ba- 
i rondai, IH Zucuilli) 

BARI' Colombo, < olaiitU, Gai 
li, Mucdni, Spimi, Dalle Ve 
dove; Sega (dal 7<‘ Diurne* 
1 di), (ara (dal 46’ (tuie), 
Mulesan, Pienti, Marmo 
(13, Spalazzi, 1.4 I uscio) 
ARISI TUO. Glissimi di Tia- 
date 

NOTE Angoli 6 4 pei il 78 
raniu (4 li Espulso per scor 
rettezze CoUiutti ni 4U della 
ripresa che era stato già am 
munii o In precedenza Animo 
nilo puie nella ripiesa Cam 
ptdonlt o 

| DAL CORRISPONDENTE 

TARANTO 1 settembre 
Bari e Taranto reduci dn 
piececicnti incontri di Cop 
pa non certo strabilianti si 
sono oggi trovati n lu per tu 
con 1 interno diciamolo di 
smentii t i critici ad ni tran 
za dei due undici Con una 
intelaiatura nuova di tre un 
dipesimi le due compagini 
hanno risposto ul lesi od lei 
no in modo vorosimilmenle 
diverso In mamera indubbia 
niente pm posi il v t ì padiom 
di casa, meno gli uomini di 
Tomeatto che nel complesso 
si sanu melati una compagi 
ne ol tremotìo elefantiaca con 
una preparazione atletica e 


lattica non superiore ai il) 
per cento delle potenzialità 
individuali 

Dei nuovi acquisti per il 
Taranlo e sembrata mseiirsi 
molto bene In squadre Col 
ietta un terzino che si spin 
ge frequentemente in avanti 
e dotalo di un buon tJrD n 
distanza va acquistando m 
carezza Teneggì mentre pm 
cauto ma non negativo de 
ve essere il giudizio su Palmi 
Lex milanista thè durante 
1 estate ha tannato sfogliare 
la margherita ,u tifosi per 
!a sua temila o meno non ( 
ancora al passo con i com 
pagro tant e che ha giocato 
un solo tempo ma ha lascia 
In int ravvedere un ottimo 
senso della posizione e unu 
buona elevazione di testa 
Molto ni di sullo dillo stan 
cìurd Aiistoi e Moielii cun 
Bt retti invece già quasi all 
apice della forma Peccato 
però che i hnuti di prepai a 
/lune di Faina e la giornata 
finora di Morelli non abbui 
nn potuto iar vedere tutte Ir¬ 
reali possibilità della Unni 
centrale d’attacco tarantino 

Per il Bau invece qualeu 
sa di buono hanno detto solo 
la retroguiudia - dovi Co 
lauUi tabe ha avuto pero i! 
cattiva gusto di torsi espellete 
a cinque minuti dalla fine 
per una entrala poto ortodos 
su nei nguarcb di Berciti > 
ha stollo una dignitosissima 
parlila da ex — e 1 attacco 


con Pienti e Marmo Muiesan 
si e fatto vedere solo una 
volta e miche oggi ha dima 
strato di non essere piu il 
Muiesan dei tempi passati 
La cronaca non è molto rie 
ca per uno zero a zero che e 
\\ risultato piu conseguente 
in un incontro dove le pun 
te o per un verso o per 
1 altro, scioperano quasi del 
tulio e il gioco si svolge na 
I uralmente a centrocampo 
con una prevalenza temto 
naie del Taranto 
Due le azioni di rilievo nel 
primo tempo una la conciti 
de Beretti a lato al fi’ dopo 
uno scambio Teneggi Romcvn 
/ini I altra al 36 ancora Be 
retti che devia di testa un 

passaggio pure di testa di 

Paina Colombo devia pero 
in angolo u mani aperte 
Nella npresn da segnalare 
fai 43 e d 2 -» > alcuni duelli 
vinti da Morelli con Galli 
(sono stati gii unici della ga 
rai con conclusioni però sba 
aliate un salvataggio di Pe 
Icigalll sulla linea al 37 su 
colpo di testa di Muiesan 

che salta multo bene sull an 
golo battuto da Pienti 
L ultima emozione viene 
proprio alio scadere della 
partila quando ancora Co 

lombo spedisce in corner una 
I bombai data da trenta metri 
i di Gaglìardelli subentrato a 
j Beretti infortunato per ope 
re di Colautti 

Dino D'Onofrio 


Facile vittoria dei larìani su una squadra già in crisi (3-1) 

Il Como passa a Reggio C. 

CoKisfro/ìco infoio della squadro reggimi alla sua seconda sconfitta casalinga 


MARCA IOKI al 41* Lihcrn 
((), j] ir \ninnino (C) 
nella ripresa ali’8’ Me righi 
(II) (rigare), ni 41 Tmini 
(CI 

lUXtWNA luco tinnì (Mai 
catti tini 4(1’| Poppi, sali, 
Taccili, Mai chini, Sonetti 
Marini (Permeimi da) 5U* 
del pi), Merlglii, Iiultuils. 
Sem pu. Moli nari N 14 
Maialiti, ii II Pei in toni, 
u 14 spegeloiln n 15 
Pili, h Ki I» Aston 
COMO ( ipoIUni Palettii, 
IMelgruti Ti luche!o Magni, 
GheRi Villa, (olienti \nl 
lungo I iiinhrugn I ibera 
(dal Iti st Inimi) N 14 
/anip un n II limino 
n 11 Ini un u 1» Galla 
m beili 

\HU!im> Litlanzi di Hinna 

NO li pimi aggio di v>U 
lerionu ui dicroto tunii/ i 
ni speli dori I nuli uni 
( uh i dannilo 3 1 * 1 11 

SERVIZIO 

REGGIO CALABRIA 

«. SP 0 le 

Nuovo tonfo u\ alingo della 
Reggina nel qiiailo tutnu cb 
( oppa -dulia II ( omo h» un 
tu h n um bussi i osi come 
( »ra un adnm mere oh di ‘*001 
su rtm il Bus m Alla line d 
puhbltf > si ò sfogato « nn una 
salve di fischi e dì vmpiupevt 
di mdlri/zo della squadia dd 
iti sfreno chi mai negl ulti 
ini anni e stala iom n (risi 
ionie n fjiiosto catusliullco 
ini/io ih stagione 
Assolti Ia/l < Boni unni 
toipiti mtlimbi da -qmlifl 
1 a 1 allenai re Rubino In rl< 
villo s hi um una squadra 
mintimi di MMful/l Sqiim 
«ulto l\ numi (ma e appai 
„,i mi imi n fin un 
Hnuus 1 \\ lumi l Mi 

rm ih»iati i«l ruoli di 


estieme Coi morale sotto 1 
tatchi p rabbeiciala nella I 01 
magione la Reggina ha presto 
denunciato immancabili sba 
valine sulla fascia centrale 
del rampe dove il Como di 
spuneva ti a labro di un Lam 
biugu scatenato e di un Coi 
temi cantei mutasi mteidilo 
re eh puma quelita La fi 
siunumm della partiti quindi 
si e ben previo delineata Reg 
ginn uba meri <v afiaunosa dì 
uno schema di gioco sia pu 

10 approssimativo Como dap 
prima guai dingo poi via via 
sempre piu sauro sempie piu 
baldanzoso finu a toncedeisi 

11 lusso di un pam di fmr/ 
/t airadcmiihe che sono si i 
Il sutlul neate dui pubblito 
con ippliitisi simsnanlt 

I I,i squadui lai aia ben 

l hlu< c al 1 m (Ufesa abili t ma 
n inerii 1 feutioiampo ha 

1 timi » |i i sirnpre pii spessu 
i muliK rie Ih sia pumi 
Imi ì fu hai un umilili ut vi 

I 1 „iaitiliic m ni mura in ! 
in 1 ttlfa < la dilesa dei ut 
lalmsi 

I l di Ut» gol di Libi ia 1 
\ alluni. 1 c n 1 quali t lana 
ni 1 unti(Ii 7 mano li loto nel 
tu supumrl*a mila puma fra 
/1 ni di gaia giungevano a 
giusto pninlu di una nmdm 
ta siipfrha nella qaile mn 
euv uuwuatu II benché mini 
ino ctroie 

X n rumu s< appiè) lume dun 
que Oc dopo aver subito il 
gol del» Reggina in apertura 
di ilprcsa sul culmo di rigore 
iinsloimntu da Mi righi Ih 
kvii anche il mnipumc alte 
standosi sulla nu Mi <ampo 
sui/u piu date 1 Impressioni 
rh fir/iu Questo utiiggm 
melilo digli i\\ 11 sin < unsi 
glmva la Reggini h usisim 
td n shiitinnaisi t issn» 
mtnit in (vanti 


L nel tinah ancoid gli a/ 
?urn colpivano d mintro 
affondando le residue apetali 
7i* di rimonta delln rompa 
gine dello si 1 eli 1 „razie ad 
unii liavnlgenu s^r »)3pol 1 d 
Vnllongo sull» Milieu u die 
smaicavtt poi Tunm tulio s; 
lo sotto rete 

Oh stralci di climai a dal 
taccuino diranno meglio del 
la chiara supei onta dii 1 fi 
nani 

L avvio c eli leggila, mire fi 
c olnbrese Al 7 < un < ross 

di Furlams pu li usta di 
Manghi I interno va dire se 
ine una mollo hi » mi Tipo! 
lini c pronto alla pimi 1 Quii 
tro minuti dipi < semini 
Meligli! d pn si pn M il rvm 
I li toc c i legaci 11 » nu un 1 d 
no di punì/» ni dd limili 
id il tuo dell filine c ntc fini 
i>re iuori di poc > \1 1 ut 

tnnj vambio Marini Mengln 
ma quest ultimo il 1 lomento 
d» luaic e pm cdulo diti 
pi limi 1 il p rm» i//umu 11 
m 11 » a ieri» d 1 »mnlc pei 
im paio di minti 11 
Al 41 arma il pi 11 o gol 


Il prossimo turno 
di Coppa Italia 

J f.lltOM V un si Kuncinn l« 
Urllr^srlu riposi II ( «mn 
* (.MICINI ( ilunL VltliMi Mi»» 
2 (i Vm uh lìjuisii il Vlidilian 
I (,lltOM (Jllu /ini scirri ilici 
N ir (io 11 Pilli rnm ni>us 1 il V t rniiu 
1 (ilUOM Imi iilus ruiHiitn 

snn ttttnrm 1 ,rm 1 diwsn il limi 
> (,IltOM He mia mi limimi» 

Hot iena V inìw 1 il|i«s» il (is< 

1 ( IUIIM M *1 mtu H mi » li 

/>< li ni in» ii| >is 1 il I nlkii 

( lltOM licci I ..nini 

1 I M ritu 1 uggì» musi il taglino 


degli ospiti C e un ( ros>s di 
Lam brugo dalLi sinistra sul 
quale finia molto bene Val 
longo àbilanc landò 1 intera di 
ics» amar mio libera airn 1 
in mrsn m] ins,itt » di p r e 
potenza < un un diagonale 
St ambio Mt n„hi lMrlanis al 

II e guai fi a volo di quest il 
timo II hro e centrale e (1 
pulii!» si lima ia palla tra 
le brama II secondo goJ du 
limimi a) 34 Tnncherc a \al 
lungo girata speifacoIirL di 
quest ufi mio che favorito da 
un rimpallo <on un avversa 
to sorprende tutlv con un 
uro a parabola Regina zero 
Corno due 

I Ripiesa 4JI ia Reggila 
> dine /1 li distai re Nell in 
1 lencttare un duss dilla de 
smi Melgrati lotta 1» prilla 
1 ioti 1 ) btnccio Per I arbitro 
latluuzi c ugore Incanì Alo 
dei tiro dagli undici metti 1 
Rlerighi chi instarmi 1 un 
un buhrii 1 uez /1 iltcz/i 
Di» a una 1 pattila teorie t 
menu anuii 1 aperta Lnal 
ira incisiva /ione cu \ alle n 
g» si re„isti v al 41 il suo 
lucci» e pet 1 ala Villa il qua 
le peta e anticipalo miratoci 
sapiente dal portine Marcati 
subentrai ti a larobom alimi 
zio della ripresa 
Poti ebbe pareggiare Ih Reg 
gmt\ al et e è un azione un 
fusa e rancherò nella fretta 
di iibeiaie silura 1 autogol al 
zandu tn ungula da due passi 
Li palla sftuia di paco la ira 
vetsa dell» reic » omasi 1 Al 
41 in contropiede il Corno 
mette il suggello alla sua niu 
gniflia piestn/ionc Sgioppn 
ti di Vallongo sulla smisi ni 
k ss pei Tunm tutto libriu 
i i c i o ni itti di qui si uli 

III ÒH pi 1 hi pus 1 

Aldo Lamberti 


clamoi 0 e vittorie la poi fifa 
della «Lerlla» Amai a sotto 
tutti 1 punti di ilUa perche 
si e trattato di una auten 
itea e clamorosa « debacle » 
Le scusanti per t padioni <h 
casa suno di scarsa consi 
stema Potranno e zero 
chiamale a loro scusante la 
infelice giornata deUesiiemo 
cìuensore colpevole dei pri 
mi due gol dei veronesi ma 
è troppo poco 
La squadra vista oggi era 
l ombra di quella ammirata 
nelle ultime precedenti esibì 
eiont La difesa t» dii erse 
occasioni hi è fatta « gioca 
re i> completamente tf centro 
campo tranne Saiarese po 
thè iclk e tenuto alla ubai 
fa Ma ferrare giosso lo ha 
commesso la pamhma ila 
lascialo I iniziataci del contio 
piede che poi w c melato 
determinante per 1 ie>onesi 
agli ospiti e tragicamente la 
situazione si t capoio/fd t* 
venuta a mane, ai e al Sor re n 
to lamia migliore r la squa 
dra nc ha risentilo pesante 
mente 

Quando D’Alessio si e reso 
conto alla fine del puma tem 
po eia già ftoppo fardi pei 
che all ospiti ciano tn 
vantaggio di due reti e 1 soi 
renimi appuntano slegali c 
sema filo covctuttoie Dall al 
tra parte Bergamaschi che Ua 
fatto scomporne fidila scena 
l uomo migliore del Scurente 
vale a dire Costantino co 
mandava a suo piacimento il 
gioco e dal suoi piedi parti 
cano suggerimenti preziosi 
per 1 propri compagni Pec 
cato che dalla panchina DA 
lessio si sia reso conto trop¬ 
po tardi che Costantino non 
eia oggi in grado di contro 
stare Bergamaschi perche al 
trimenti le cose avrebbero 
potuto andare anche diversa 
mente in quanto che fino al 
primo gol dei celanesi, fa 
cilitato da una <c papera » di 
Gridelh proprio 1 soirentim 
erano andati piu vicini al gol 
e Pissobadn sera dovuto sai 
«are lortunosamenie con 1 
piedi da un violento e insi 
dioso tiro di Savarese che 
insieme a Coletti è stato il 
migliore del Sorrento 

Subito dopo Pozzan dalla 
panchina ha capito che le co 
se continuando 1 suol ragaz 
zi a difendersi si sai ebbero 
messe male e ha quindi fat 
to cambiare tattica puntando 
fwfto sui contropiede E alla 
fine ht mossa si e rivelata in 
dovinata mesceva il Verona 
e segnava pure mentre il 
5orienta piu 1 minuti passa 
lavo e piu si tiovava in diffi 
colta 

bella ripresa la musica non 
cambiala ed il Verona met 
tela tn evidenza anche la 
maggior esperienza che con 
tribuna a non tarlo correre 
seri rischi vi era sofo una 
fratersa colpita da Savarese 
che pareggiano quella coita 
dai veronesi con le squadre 
ani 010 sullo zeta a zero I 
veronesi nel complesso una 
squartici hai assestata ni rti 
/esc 1 coi/ un disti eto attac 
co passai ano m innlaggio al 
ii con Bergamaschi che do 
* po ima tespmtc eirata di C)i 
I iclli su tiro di Reif insacca 
ia scusa tioppe difficolta 
Dopo quotilo minuti nuoio 
errore ci trielh chi esce 
luafo su c/oss cii Oiau 1 
, Reif bem appostato spedisca. 
1 fa palici in refe 
, \ella rtpicsa il \ ciana ta 

ceia il * his ) con Orasi che 
I dribblato Vofeffi e scattato 
{ in lU mia c 011 lo tallo ni 
rtU A din minuti dalle nu 
dopo che Michelotti atne an 
indiato agl osmti la /eie ut 
D Amato per IUO 11 epoca di 
posi 1 tn le tesso attaccali 
ti trinaia la quarta rete c 
tacci! s andm dagli spalti 
il gitelo romc ti Sorien 
fi> nu «Fa ai sant «fini 
che conn < noto gtuihtian 
10 tuffo 1 / MHipiunato a Na 
poli 1 

Gianni Scognamiglio 


NUOTO 
PIOGGIA DI 
RECORD 
NELLA COPPA 
SCARIONI 


(Ir il 1 
il meir 1 
ìu/fi Jiu i 


Il « 1 

I < o i v n il 1 Udì fi» il li 
s maschi» I Nirglo 4rimmel» 
iRar Mntfs 1 0 rino i ifl l clrn-o 
fi limili tic 1 ( m/ln R impn ra i Ra 
Nnnirs Pali» li un |S 1 i ni 
? lumi Minili 


ci sara 
anche Jair 

Do domani sero tutti i giotofori in ritiro - Invernini: 
«Il calcio mondiale si è livellato» - Ohio è guarito 



Udo Vieri a «Imttra non potrà giocar* in CdC p*r ia nota *qui- 
hfica Lo sostituirà il giovane e già collaudato Bardon (a destra) 


MILANO 12 ettembre 

L Intei t ìpi endei a il suo 
cammino in Coppa dei cani 
pioni (dopo una paieniexi di 
qualche stagione) meicoledi 
15 settembre a San Sito ai 
frontando la squadra greca 
dell AEK di Atene Rispetto 
a qualche anno fa in Euro¬ 
pa non ce piu una squadra 
guida Anzi, il calcio si e no¬ 
tevolmente livellato, come del 
resto sostiene 1 allenatore In- 
vernizzi, il quale ci dice « Lo 
prova il fatto che da due anni 
una squadra olandese (cosa 
eia 1 Olanda?) vince il tito¬ 
lo continentale, e lo scorso 
anno una squadra greca, il 
Panatkinaìkos e arilvato al¬ 
la finalissima» 

LInter ha preso terribil¬ 
mente sul serio questo dop¬ 
pio confronto con I AEK di 
Atene Molto probabilmente 
i neioazzuiri, che sono sag¬ 
gi amministratori delle pio- 
prie forze nelle pi ime palli 
te amichevoli e negli stessi 
incontiì di Coppa Italia fin 
qui disputali hanno nascosto 
)e loio condizioni Non hanno 
cioè spinto a fondo timoro¬ 
si di infortunai si pioprto al¬ 
la vigila dell incontro con 1 
AEK In vista del confronto 
con ì gieci ì giocatoli del- 
1 Intel dopo la paittia, di Co 
mo di meicoled) scorso non 
sostertanno piu alcun collau¬ 
do 

Inveìnl 22 i dice elle baste 
ranno gli allenamenti di que¬ 
sti giorni pei una messa a 
punto definitiva «I giocato¬ 
ri sentono molto questo im¬ 
pegno Sono convinto che da¬ 
ranno il meglio meicoiedi a 
San Siro» Pei la Coppa dei 
campioni si fa anche eccezio¬ 
ne pei quanto ìiguaida i 11 
tiri pre partita anziché il 
giorno puma i nevoazzum si 
r idonei anno m collegiale con 
48 oie di antlniia Ciot a 
paitiu da lunedi E pievi 
sto 1 rientro di Jair 1 aia 
desti a che hi mancato gli 
ultimi impegni di Coppa Ita 
iia peichc infoilunalo Jn 
questi ultimi due munii J ni 
si e allenato e anche sabato 
mattina dopo la npiesa av 
venuta venerdì hi Inorato 
con i compagni mosti andò 
si piaticamenle del tutto 11 
mi sso in sesto Lo stesso 
Gtur infortunatosi legger 
mente , Conio non pne df 
stile pu occupazioni Pei fan 
to ce da ciedeie (he 1 Inler 
s) schiererà al compiei ) 

In questi giorni o^m que 
stionc finanziaria e accanto 
iuta I contati) infi ipipsi 
pei nsolveie i pioblemi eco 
nomici sono stati sospesi c 
un desideno di Inverni 7 /i pei 
non sviate i giocatori dal 
i in pegno agonistico che li 
attende meicolerii A piopo 
silo di ìemgaggi tutto pio 


cede ìegoiai mente Resistono 
1 casi di Boninsegna e Be 
din 1 quali hanno chiesto un 
foite aumento rispetto agii 
emolumenti comsposh loio 
nella stagione scoi sa Ad ogni 
modo sia Boninsegna che 
Bedin non sembrano inten 
zionati a cieaxe casi estie 
inamente difficili ce da crc- 
deie che si sislemeianno en 
fio il 2 ottobre, scadenza ul 
lima per la firma dez con¬ 
tratti 

Anche I atteggiamento di 
Inveimzzi a pioposito dei 
1 e ingaggi conferma la serie¬ 
tà assoluta con cui 1 Intel in¬ 
tende affrontare 1AEK Una 
squadra cioè che in tempi 
posati sarebbe stata consi 
derata facile bersaglio per ia 
puma linea neroazzurra ri¬ 
desse) viene tenuta in conto 
come nè più ne meno un 
Reai Madrid degli anni doio 
Evidentemente 1 risultaci de 
gli anni scorsi hanno fatto 
scuola In fondo non snob 
bare nessun avveisario è il 
solo modo pei evitale 1 arrivo 
n hnaìe di squadre assoluta 
mente mediocn 


SERIE «C» 

GIRONE A 

RISiLl 1 ITI Messa mina Imperia 
! I V cnezia *leceo 1 0 Piacenza 
la «natin 1 1 Pro Patri» Cremonese 
HO Pro Vtrcclll L(linrse 11 S» 
vona Pi ritmila 3 0 Solhiatese Pa 
doiu 2(1 Ireri(i) He Ululo 4(1 Tre 
lisi) *M-rLB»iD DB VirbnmuRoi! 
reto 2 2 

GIRONE B 

RISLLTATI » dipoli Imola 0 0 
Pisa Viuonltanu 0 0, Rimini Entelli 
10 s ani beni liciti m Lucchese 0 0 
111) Vsroli *Sanirìoiannose 10 
spil (.iiilianoia 10 -sazia Prato 
111 V tu» rubili Panini 11 'Massi *.r 
•ViÉirOtsc 1(1 Vlacorati se Olbia 

GIRONE C 

RÌSILI ITI Argiiapozzilla Salci- 
ìiitana 0 0 bellino Messina SO 
(iisutana Mariinafranca 10 Chic 
ti 1 1 «ni 0 0 1 OM*n7ii l*i « V aste» ) « 

I hjsiiiihk Ut indisi 1 1 Irai tnrr6» 
J u Pescar» Unterà l (I Poli nza 
Siracusa 0 0 Savoia (rotonc Oli 

DOMENICA PROSSIMA 

('TRONI V Ri lluno Savona Gn 
immise Lecco Di ritmila Pro P» 
tri» Imperla V primo! i Lepnaiiu 
Me ss unirli Piulnva Trullo lime 
n («i sol Inali si s< r< jjui Piaci nr » 

Idmese 1 riviso Vcneziu Pio V«ì 
etili 

GIKONV B 01! Asinli Macera 
tesi Iute Ila ( Vmimitann (fin 
lianova Olbia Ininls Rtmlni tur 
«Mesi spai Uassrs» sanibtneilt Ile 
s Parma Pisa Prulo santini amie 
s spezia Mingclo \it»illesi Lm 
pulì 

GIRONI ( Viellim» ( osi n/i 
lln n ili si SiutrusH hrosinnm Pesta 
ri» liccct [iloti Maitui » l-ianca 
Ml ssina Muti i u ( aserlaiui putrii 
/a ( rollini Pro V uslo salernitana 
sanila lupu» pomi lo Traili Tinris 


del Limerick 

Secondo i giornalisti britannici la squadra di 
Giagnoni può vincere con 5 gol di scarto 



w* 5 x 

Giovanni Tocchi, punta di dlamant» d*|l attacco granata A lui tono 
soprattutto affidata ia sparatila offamWa dal Torino contro V, UniarlcV 


DAL CORRISPONDENTE 

TORINO, 12 settembre 
Dopo unti scorpacciata di 
« amichevoli » alcune delle 
quaii programmate (tipo il 
«derby») con troppo ottimi 
sino e con gli occhi all» vo 
ce « entrate » H Torino sai 
pa domani per la grande av 
ventuia della «Coppa delle 
Coppe» e li pruno turno al 
meno sulla carta appare fat 
io apposta per essere supe 
ralo 

Gli avversari dEl Tonno so 
no ì giocatoli del Limerick 
squadra che prende il no 
me della citta un piccolo 
centro di poco piu di cinquan 
temila abitanti, nella zona oc 
cfdentale della Repubblica n 
iandese (EIRE» lontana da 
Belfast tanto pei offrire un 
riferimento di tragica attua 
hta ( recent osettantuno chilo 
metri 

Di questa squadra si sa 
poco o niente e sino a sfama 
ne nessuno dei quotidiani 
sportivi ha fatto cenno alcu 
no In un primo tempo do 
veva recarsi Giagnosi a « spia 
re» il Limerick ma pm il 
tramer pianata ha preferito 
curarsi 1 ultimo allenamento 
di oggi pomeriggio e Gigi Pe 
ionace si e prestato ad an 
i deipare 1 arrivo dei Torino 
recandosi a Limerick con ven 
(iquattro ore di anticipo Lo 
accompagna un giornalista 
Nessuno conosce la forza 
di questi presunti pelle^imi 
Li pensa che nessun giocai »> 
re del Limerick debba esse 
re fortissimo altrimenti sa 
rebbe già emigrato in Inghil 
iena in una delle tante squa 
dio di club La nazionale ir 
Iandese negli ultimi anni non 
ha attinto dal Limerick sic 
che si dovrebbe stare tran 
quilli 

Gli ultimi giornalisti mgle 
si venuti a Tonno al seguito 
del Tottenham hanno riferì 
to che 1 gì anata possono un 
cere con cinque gol dr scarto 
In teoria quindi una tra 
sferta cosiddetta facile ma 
la stessa cosa si era detta dei 
Partizan di Tirana Albania i 
tre anni fa (t eia gtnte che 
non credeva nemmeno che si 
giocasse ni iuot ball in quel 
, Paese) e poi il Tonno di Fab 
' bri usci sconfitto noi e do 
( et le tirar inori le unghie su! 

suo campo nel ritorno pei 
j passare il turno di « Coppa » 
In c omplesso i omunque 
regna un certo ottimismo per 
questa partita anche se Già 
«noni ha tatto di timo pet 
evitare che i giocatori pren 
dano questo impegno s ilio 
gamba La società guai da al 
la partita con molto Ime 
resse perchè la « C oppa del 
le Coppe » e ormai dnontaui 


ima compoi mone wtenwm 
naie impoi tante e offro al 
prestigio può servire a rim 
pinguare ie casse annusi e de. 
sodalizio 

tu muniva questa volta m 
presenta lunga Dop ) la pm 
(Ita eli mercoledì il Torino si 
liasierira a Londra e li ai 
tenderà fino al 44 scitembip 
fi] mercoledì della settima 
na successiva) per disputar* 
il « ni omo» contro il Tui 
tenhiim pei la «Coppa rii II 
ga » angli) italianu Pei qui 
sto match 1 ottimismo non 
e di casa pei due inclini di 
motivi primo, per< hè gli m 
alesi hanno giti vinto « 1 an 
data» secondo tv casa loio 
non sono gente che concede 
molto Hgh avversari e 11 ti 
vello tecnico è nettamente 
superiore a quello degli ir 
lantìpsi del Limeilck 

Il Tonno non giocherà pet 
perdere, ma qualora il risul 
tato dovesse dare nvRione ai 
pronostici non r*e Tara ima 
malattia La storia di qui 
sta « Coppu » inventata dal G 
gì Peronaco finisce lu sera 
del 22 settembre 

Per Limeiick domani alle 
ftVi da Caselle con il volo 
AZ 294 partiranno l seguenti 
giocatori Castellini battolo 
Plnotti Lombardo ( ereser 
Fossai i Barbaresi Forrim 
Mozzini Zecchini Sgroppi 
Rampanti Crivelli Sala To 
sebi. Bui Luppi Ftdici 

Giagnoni non ha parlato di 
formazone ma si ha ragione 
di credere che per il momen 
to 1 esperimento con Bui « ai 
refrain» sla stato accantona 
to Formazione tipo quindi 
con Mozzini terzino destro 
Zecchini « stopper » e Ram 
punti col n 7 Non si tono 
sce ancora il nome dellarb) 
Irò di Limerick Tot mo mm 
ire sarà unn terna italiana 
ccm Angonese arbitro a din 
gere la seconda di Tottenham 
Tonno 

Nello Paci 


Le Coppe 
di mercoledì 


IJuistr lo (itti(ile ddlc t u()(ir 
luriiiMc m mi vino imiicRHtUr le 
Mliitidn. italiani 


I ■«*!%) Marst* (Malta) Juventm 
(UiUigua Mifivvlcfiu vBcl > Nayivfi» 
Rapiti Diluirei,! (tlom ) 


Vii i 


il 


i in i 


Mi rlnn Tintinni 
4 h ridili mas n 
telo C rutili f(1M 
fu fallii dm umile 
■ li IH 


1 'Ibi i 
I 


s 111 Df I 



A: VAlessandria parte forte 
B: colpo gobbo della Massese 
C: pareggio d’oro del Frosinone 


i lumaios i i soi tuo u 
Ucssanclna gian ln<i 
ni ti il giron l deliti st 
ic t che hi surclassai > 
il pu> forti i sikì interi t 
o imperia rifilai dogi t 
»»f S c il buongiorno w 
edt dal mattile pn i gn 
ji questo crini puntali rt< 
i rebbi tappa sentati dai 
cui unu spltndida gioì 
tata la unga gioì nula 
hi pitia (oiSL/ltire r 
p/< monti m di to nari i 
nalmeiih i s m b l in 
Alissatirtiiti i Imn l< 

I vanumi ti s i Lo g 
dio i t Ut ì>f< a i 

tri siri (Il t ri ( Il ICl I 
* ss mia i 


I 1 


j il r 


usta duetto ai eia unto 
i lecco 

l rei qh altri nsultaU da 
( ptcìhin fu i litui ut delta 
s olbiatese sul Padoia < 
sui isso del Sai ona sul 
Dii filone i »l nosifno f 
soi dio dell i neo prontus 
sa Pro 1 nielli che nn 
p ireggiato in casa uni la 
tuih l finn s 
-A 

\c! ottone B primo tot 
i grosso ae/la ìlassesi 
she ria i utu su camp 
(Itila liti fìnse nieniri a 
Spai si i (ih lata agii > 
i » ni» d( !a ni i/i i o i Gn 
u ( i i Un i isultnt 
p n si r s« onde 
ì i s hi « (h ito d 
rnbisio squadri 


(«s< / oi indotti pm i 
tu del panggto con lu mi 
nouiti&simn Zacc/icst 
luci!» I Pi'a ht dui a 

10 au unt ntaisi di un jm 
conio ala puitiiu i usi 

finga i od f fin ondanti 
mL«fii if Piato i trulla 
to sul campo dd la spi 
iti / Asu h mime uni 
delle landidatc alla vera 
h ( passati i rifornivo s ni 
campi; d( la neo piomos 
sa &anriicn unu se 

ir 

\ t ! giro i i ni otua 
tisii della gioì nata i sta 
fa li mai aia f insili ORv 
/ i i igo ( in suiatc 
pitani hridis l 

tp adì i I t i t n 

11 la j i ii a 


ci cria (, t u 11 i om uh 
pio tapini uria rie' ♦omu 
(ia iogico s fu ri li u 

s iio'ìl I sst ansi ini 
In un pulii) fotumiiog’i 
quel po p< et an a sai io 
proprio ni'a prima mot 
nata la 'guarirci di msii 
t a I1HCU l visti1 1 » 1 bruì 
disivi a 1 pungQUi 
Airi ri sfu del fi onti i 
(untata la littoria di n 
sma ernia Cosatami su 
lfai imi irmi t e t iride 
imi cagli» rii ria Sr'cr» ricma 
su/ i cmipu dtl 4t giidixu 
Ito nulla d pcof’c ri »( 
ria siowi’t)» t mine fi 
stoso i < flit*o dai* (i< 

Il I 1 /l SW*| 

Carlo Giuliani 
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MONZA: DOPPIO RITIRO DI AGOSTINI 



Un Gran Premio delle Nazioni denso di sorprese ma senza graniti exploit 

Nelle 500 la MV di Pagani 
tiene e s’impone facilmente 

De Vriers (50). Parlotti (125), Marsowszky (250) e Saarinen (350) sono j vincitori delle al¬ 
tre prove di questa giornata motociclistica - Cadute e fratture - Successi di Ancona e Lega 


- Silvio Grjiwtti (numtro 10) »u M Z, prtcad* il flnlindai* Jarno Saarintn 
I olanda»» Thao Bull (11) tu Yamtal laguilo dall'Inda»# Harry Mandia 


48) tu Yamaha nalla gara dalla 350 In Uria 


DALL'INVIATO 

MONZA, 12 settembre 
Giacomo Agostini due ciani 
beile sema buco due sconflt 
le due ritiri nella giornata che 
doleva essere di gloria com 
pietà e di molti evviva per il 
ragazzo che vanta il maggior 
numero dt allori mondiali 
Una giornata con ima pillola 
amara e una pillola dolce per 
Atberto Pagani fresco «part 
ner « del campione un pome 
nggio un pochino misterioso 
volendo esporre t fatti in or 
dine cronologico 
Già cosa e realmente acca 
àuto alla nuova MV 4 cilindri 
(affidata a Pagani )e al vec 
eh io cavallo da tiro (si fa 
per dire) di Agostini cioè la 
MV 3 cilindri* Hanno infilato 
i cancelli al quinto giro dopo 
una sparata che sembrava an 


«linciare la conquista del pii 
mo e del secondo posto e tut 
ti a chiedersi il motivo del 
simultaneo arresto Sono 
giunte affiancate ai box e chi 
dice che Agostini e Pagani 
hanno forzato troppo chi ai 
ferma che avvertito un gua 
sto Giacomo ha invitato Al 
berlo a continuare chi (fan 
tasticando; e addirittura di 
parere opposto e cioè che il 
cenno di Agostini era dt al 
tra natura e precisamente 
< Mi fermo io fermati anche 
tu » 

Un « mistero » da chiarire 
ma non basta nella classe 
500 la MV di Agostini si è 
bloccata a meno di un terzo 
della distanza probabilmente 
perche Giacomo l ha eccessi 
vomente sollecitata e cosi il 
successo è toccato a Pagani 


Nella «500 Km.» di Imola la pioggia fa ridurre a dieci i giri della finale 

Regtizzoni si attarda, Redman domina 
Incidente mortale al pilota Reisch 


La vettura dell’austriaco è finita contro il muretto pro¬ 
tettore dei box incendiandosi ■ Aperta una inchiesta 


SERVIZIO 

IMOLA 12 settembre 
Klaus Reisch pilota austrla 
io dt vantlsei anni è morto 
oggi dotante In cusa auto 
mobiliata a la « r >oo km » di 
Imola La tragedia è avvenuta 
Intorno alle IR 10 durante la 
prima batterla delle Interse 
ile disputatasi sotto la piog 
ala In testa alla corsa efe 
Regalarti, che glh Ita percar 
so \entidue giri, Reisch su 
Alla 133 3 è In rita-ria di due 
girl uscito dal • vone che 
immette davanti alla tribuna 
principale egli preoede Ven¬ 
tini b Pai Joe, allimprovvl 
so una serie di sbandate (for 
se aveva ceduto una sospen 
sterne ». la vettura finisce con 
irò il muretto proiettore dei 
box l’urto è violento, Reisch 
probabilmente tenta un'ape 
ragione disperata per balza 
tb fuori dall'auto e proba 
burnente si slaccia la cintura 
Na\ momento In cui VA1I& 
prendo luoco. la sagoma del 
pilota viene scaraventata dai 
I altra parte della strada C è 
un momento di sbandamento 
sul traguardo ol si precipita 
a spegnere 1 auto in fiamme 
qualcuno probabilmente pen 
sa che 11 pilota sia sulla ime 
china Invece Reisch giace in 
un bagno di sangue dall al 
tra palle L autoambulanza fi 
rtalmenle riesce ad entrare in 
pista CI si accorge subito 
che le condizioni dello sven 
turato austriaco sono dtspeia 
le gli vengono applicati i 
primi soccorsi gli viene fat 
tu un messaggio cardiaco e 
sterno, tamponano una visto 
sa ferita ad un oiecchio Al 
t ospedale civile eli Imola egli 
arriva ancora In vita ma II 
suo stato è disperato gli lì 
scontrano la frattura della ba 
se cranica, trauma aperto del 
torace, varie altre ierlte al cor 
po e stato di choc 
I sanitari tentano ogni tipo 


Peterson vince 
in formula 2 
anche in Austria 

VIENNA, 12 settembre 
Lo svedese Ronnie Peterson su 
Min li Ford ha vinto lottava ga 
ri Llt formula due tri] Trotto Eu 
opri disputata sul rlrculto eli 
Tiilln I Hngenlt lumi 
Dopi Peterson si son i classili 
(all nell ordine 1 australiano Tom 
«ìc-heiike» e I austriaco Dleler Que 

Ti tempo completivo di Pe 
iti son sul due pirrorsi di Ilio 
rollometri cinsi uno e stuto di 
i ri f m 24 «t 26 L Italiano Tino 
r ambiiln su March si c classi 
filato al li posto «i -fl itmcm 
reni! 

Pttprsui RUld\ oii la 'awtft 
i di Trofeo ioti 42 punti n 
iruuiiii Scltetllwn e Reutieman a 
CiiioiH J1 Debbono moia esse 
u tl spuli to due t,a e 

H AI TOMOBIUSMO In mp 
pia fo mala dai pile11 Inglesi Itili 
t Suriecs Vm vinco la prima prò 
ca della <24 oie di Castcilel 
liti! o Surtems orano al volante c» 
ima Ford Capri H id hanno tom 
ìnult» 'n sci ore B7s <lf)B rhtlunwtrl 
ritta media orarla di km Nini 11 
gito pUi veloce e stato invece 
r («lizzilo dal fedisco stemma 
ieri aneli egli su F mi Capri l i 
in % vi À alla velotUft di 113 Uffa 
kmh 1 risultati I HI» Surtces 
DB» su Ford Capri »L 
km In sol ore i 111 ni kmh * 2 

Dtomscr Soler Rolg <Gur Sp > su 
forti Capri IL B IBM) km J 
Hezemnns/Vnn turni'p 'Ol » u SI 
fa Romeo OTAM im 21» km I 
Siomnelen Birre! (Cleri su Ford 
Capri 11 «20 720 km Dolhem 
Behrrrmnn tFi Dar » su Mcrcttks 
tra» S F I 812 71 ì r Pnnkl Un 

Min «Au «et » mi BMW -002 H 
BU6 021 km 


di intervento II cuore del 
puvero Klaus smette di bat 
tere, per cui si tenta con una 
puntura al cuore stesso di 
rianimarlo, ma ogni interven 
to risulta inutile II decesso 
di Klaus Reisch avviene alle 
Il 30 

Il povero Reisch aveva ven 
tisel anni Risiedeva a Inn 
sbruck dove era rappresen 
tante dell Alfa Era stato cam 
pione austriaco della catego 
ria Sport nella stagione ’B9 
70 e 70 71 Era anche un 
eccellente bobista 
Ora ovviamente si fanno 
tante congetture su questa 
tragedia (prima dora mai un 
pilota automobilistico era 
morto sull’Autodromo di Imo 
lai II pilota aveva avuto una 
sbandata nei giri precedenti 
nella ourva della Rivazza Ct 
si chiede anche se non fos 
se stato espulso dall'auto for 
se poteva cavarsela? Ma è 
stato proprio Reisch a slac 
ciarsi la cintura? 

Ecco una serie di interro 
gativl senza ì (sposta SI os 
serva anche che 1 soccorsi 
non sono stati rapidissimi 
come la circostanza richiede 
\a dato che la tragedia e 
avvenuta a por hi metri dal 
traguardo Purtroppo fra tan 
te congetture, quel che ora 
appare certo è che la sua 
macchina aveva subito in pre 
cedenza qualche serio danno 
anche se sono In pieno svol 
gimento le indagini del caso 
Si dà la colpa anche acer 
te pozzanghere che si trova 
no nel pressi della curva e 
che avrebbero determinato » 
primi sbandamenti del pilota 
Sulla pista non erano mai 
morti piloti automobilisti ina 
due motociclisti Si tratta del 
l‘australiano Hlnton e del rho 
desiano Amm 
Alla tragedia si sono ag 
giunti altri inconvenienti in 
questa « 500 chilometri » pui * 
ttoppo la pioggia caduta du 
ialite lo svolgimento delle 
due battei le delle ìntersene 
ha costretto gli organi mag- 
glml a fai disputare la Fi¬ 
nale non sulla distanza dei 
lienta girl regolamentali ma 
soltanto su dieci gtiì 
Quatti0 i motivi di questa 
competizione miolese Brian 
Redman ha vinto pet la se 
tonda volta consecutiva que 
sta gara Aveva primeggiato 
pure nella sua batteria mon¬ 
tando peiciò indubbiamente 
J) successo I glandi favoli¬ 
ti Ragazzoni e Gelhin sono 
stali battuti Regazzom era 
stato un grande protagonista 
nella pi ima batterla domi¬ 
nandola dall Inìzio alla con¬ 
clusione Ma nella finale do¬ 
po un palo di chllometii do¬ 
veva i (entrare ai bov pei noie 
meccaniche Restava feimo 
pei 4 giri quindi ilpiencleut 
pei esibirsi m una lui iosa 
j incoi sa pero cimai era tiop 
po tardi gli lestava ia soci 
chslH/ionp di jealizzaie il mi 
glloi tempo sui giiu alla mt 
dia d) 177 803 
Anonima invece ta piova di 
Getiun sesto sia nella bat 
terìa che nel hnale La gara 
ha anche ibelato un eccel 
lente Mario Casoni 
La finalissima ha avuto 
punicamente un solo piota 
gonista appuri'o Redman In 
lesta al secondo giro idopu 
che si eia dovuto feimaie Re 
gaz/onl» Lo ha insidiato al 
quinto passaggio Kinnunen 
niR Redman non hR mai ce 
duio 11 pilmo posto Anzi nt- 
gll ultimi chilometri il bui* 
(.Istrada ripioponeva ti pto- 
prlo vantaggio in tei mini ab¬ 
bastanza tranquilli 
Schiso le nnnolii/lonl ambe 
pei ir due bnlteilf Nella pii 
ma Regazzom ha doppiato 


tutti al 19“ passaggio Un buon 
finale ha sostenuto Facettl 
giunto secondo davanti a 
Merzarlo 

La seconda battei ìa ha a- 
vuto praticamente io stesso 
svolgimento con Redman che 
giunge al 21 giio doppiando 
tutti 

Nella foimula Ford succes¬ 
so di Bodlni su Tecno 

Franco Vannini 

Classifica 

1) Brian Redman, su BRM, 
girl 10 pari a km 50,180 In 
1811”4, media 165,519: ì ) 
Leo Kinnunen su Boriche 
817, in 3) Mario Ca¬ 

soni, Poraohe, IB'IT”», 4) Mi¬ 
chel Weber Porsche, 18*18 '4; 
5) Carlo Facetti. Alfa 3,1-3, 
18’40”1, 6) Peter Gethin, 

McLaren, 18'50’Tt 7) «Pam», 
Ferrari, 8) Kellener, March 
717i 91 Merzarlo, Abarth, 10) 
Neiihau», Porsche 

Giro piu veloce H quinto 
di Regazzoni in 14F'6, me¬ 
dia 177,803 

FORMULA FORD: finalis¬ 
sima 

l> Boritili sii Tecno otto gi¬ 
ti pari a km 40,141, in 17’ 
32”0, media 134 736* ì ) re¬ 
sela su Lotus, 17 58’’9. 3» < o- 
Ioinho su B\V A 18 26 ”8, 4) 
Spreafico, su BWA. 5) Gasti- 
glioni. 



IMOLA — LAlf» 33/3 in fizmn», dopo I incidente che e cottalo la vite al pilota austriaco Klaui Rendi 


545 raggili ai campionati di Modena 

Largo successo 
del nuoto UISP 


Nel Premio del Pianale a San Siro 

Latmos facile sul 
favorito Eusebio 


MODENA 1 enei b e 

In una imponente ccinnc ci 
pubblico (on In peileda regia de 
a organizzazione popolate n cute 
nese si sono cono us en i am 
pionalt rii moto LISP 1<» «i 
quali hann i pn.su paru ri „ u 
\itm p ragazze prmentem da e 
diverse piovine*, italiane 

La speciale elasMliui per unii 
tati vede al primo posto Modena 
con punii rii seguita da Bolo 
gna p 111 Li orno Milano Par 
nia Reggio Limi n Pii* Pi loia 
La Spezia Prato Tarontu Perugia 
Siena Ferì tra stizana Genova e 
"Voci Lvguve 

J campi oiu na/tema sui ca 
tegoria Ji mas*. ì metri 41 i v 
Simone Pinza Mrdeia n ITO 

s Bisgnan Vmnn B log ih im 
tri 200 misti Ma/uuui V es P 
stola n ini) lana Te!) ni 1 ira t 
s o Pisa ii ioti dn si Moi Agh 
Damtle Mi»ev saltella 4x >i) 

Bologna (aug ì a sr masvh e 
li vis Mussa L i 1 Genuv n 
Il dillinn Mhs> ( *ri Mndens 
n vt» inni hoi ri l i.r Rret.n 
Fnn ta in I ri Bii hi Or » 
n Modena stalfpua t\ li n sia 
Modena sia! et , s ! Mone 

(aiegona i ili Mh- 

simo Burino B (.na in ikj i 
s | Corni f lauri o Milano ri 1 1(1 
inni* PtssBreln Giaco» o Itvornc 
tu Ulti dorsi Virine» Fulvio Bn 
ogni* m UH dell invi Comi Chi 
dio Milani in 1 il s 1 Posteli 
\nt in o pisi stalle! a -Kit m 
sta MUiinu siatlet i 4xi0 si Mj 
dei * 

tal Pino ft77um \ n i-l1 i 
in UlU s 1 I *mesi 1 ut a 1 ino 

m ’HK misti Broglia Mussiti li 
unii in »> rant leu jri luri 
Pisi m 0 Itois» MlSLei Vnrtrei 
t fri unto n jii defilo Pi) lui I ! i 
M Idei 11 1 M s to 

VI flr, h 1 -.1 1 ! I 4» I 

L omo dilli A «MI mi Ih Pii 


ih Catugond P cto azz u i B 
maschili m HM s Boni Midi et 
Pisa ni s0 s 1 Ve mazza Fem r 
do Livo no m i0 lana Bmt Bn 
no Psi ni a0 dell mo Nter Bn 
no Ihorno stafletta ■Isril ni sia 
Pisioia slilfcm 4x»U s I orni 
cu Pie oh uzzurn C ma stimi 
m sii Grandis M irto Mi ano 
i »i> de fini Lampitdi R beito 
Parma ni } rana Bv C usami 
Palma stilfeiid 4vsli n ls d. Parma 
slaffeUa «ot» si L volilo 
Gal Itnunii n n m UN) del 
fmo Mo r»s L ilauti I ivorn n 
Hit) s M Ih ts Loriana Lvumo 
Cai a litvt m JOi s IiaMH si 
Irene M la i m Jdu n si Run 
ni Simonetti Bologna in 1 ri 
dorso C «nielli Benedetta P s 
in 100 », Rubm Simonetia Bi 
logli h ni lini delfino Z-nia M u 
nz Milano m ll»0 mra V g m 
Po » a Bui „i a statieuii (vm 
Boli gm saliti i J\ 0 m sia B 

logna Ch Piccole azzire V i 
lìU Miiares Ltla L v ini » 

n 'io n u B ogi Fruì , 1 1 

o doiso F tonni Lu > 


lo„n 


M t 


M 

B anr ì 


si) dellim Pie 
n 


ntu Line ni »0 
ola Reggi i 
»it mi sta Pisto l 
P isa Ct P tnli uzii rt C n 

»n rmm Ressi Paoli Milan i 
il dii> Sin ai « Fedtrl i Pn 

in »i) diifin Bugaiell Vinonel i 
Re^gto Emi in m 0 s s irH e 
Fedprk Pisa statleUi Jiillmst» 
Livorni 
( 


Kintrvi pet so dii 

Ddena » Ut Bologna 111 

tomo 110 V Milano s Pa 
n «„ t> Reggio LmiliH t 

si > I PWcilH « H I Sptz 

Puri i 11 liuanio lì 1 f 
,ii e P # 14 ) e rara i 

/h a Ih Clono»» 1 1 No 


MILANO ì settei he 
Buon rientro dt Laimos a 
San Suo dopu il mezzo si ac 
io àubito a Tonno nel giugno 
scoi so quando era sialo co 
sirena a cedete pet una ooita 
lesi a a) sui prendente Sangio 
veto Questa volni li ire anni 
del a scuderia 1FRT mipe 
qnalo sui 1800 meli! dei Pre 
mio del Piazzale mcontiava 
uè soli avversari ma Ira que 
si i 1 anziano Eusebio un Iran 
t ese ac quietato dalla sLUde 
na Continental he laniava 
in puma una buona ioi ma 
j e ( lie u Milano si ei a già esi 
bini due volte pe vmceie 
n entrambe le occasioni Lui 
j mos olue lutto appunta an 
. ora leggermente indietro di 
condizione tanto r he sulle la 
' vagne dei book makers gli eia 
preieuto ron la quota di un 


Pareggio (2-2) tra 
Pro Sesto e Monza 

Mar urei rtì > Beitoleu su 
h neuir fìr icbili i )4 Tresol 
iti I 1 lb Pt eg II *4 

Pio Sì-si Pereto Perini h \ 
m ni dui 1 ColtiHfec Mont Bui 
feHnl! C lUfetflLCbim Gelosi! 7 \ 
i v ti tuoi ii Gl -) I in 

i i chi T solri Pi vpm i 

1 HI 

Mon/ ( azzimi,.!) ! \w sdiste 
dn) li \ baino llevote dal 4 
Beri ile 111 Reali Trtbhi Fontana 
dui li l aumi Be tognu Deho 
\h\iv diri Mi Pitefeu Volpato (e 
P t » du " Rullìi Sanse*c 
imo du 1 

Vi hitr selicori a s ih i 


quantacentesimi 1 aweisano 
importato Per Laimo la va 
lutazione ero invece alla pari 
per Novale p per Toupet che 
completavano il campo le 
quotazioni eiano rispettiva 
mente sei e aieci conilo uno 
Latmos invece ha domino o 
autorevolmente il ristretto lui 
lo di avversari staccando ne 
gb ultimi seicento nielli e 
leggendo poi c un sicurezza di c 
stremo tentativo di Elise blu 
Al via Toupet e schizzato al 
comando davanti a Novale 
Latmos Eusebio loipet ha 
impresso subito un buon r t 
mo alla cotsh tanto che n 
curva aveva accumulato un 
vantaggio rii cinque sei ho 
ghe/ze sugli inseguitori In 
itila peio quando i due piu 
quoiati avversati rompevano 
gli indugi pfi Toupti c per 
Novale non cera piu mene 
da dire MI miei sezione delle 
piste Latmos liu poj ingrana 
lo la quarta marcia pei sia 
caie con decisione I uspb u 
e limasti» pei un attimo sur 
ineso poi si e disteso con tj 
raggio i grande vulunta ma 
contro L dmos non ce staio 
piu mente d i tare bui tra 
guardo Latini s aveva ancora 
tre quarti rii lunghezza rii 
vantaggio su Eusebio e ad 
altrettanto intervallo finiva ter 
7u Toupet A cinque lunghe/ 

7e quarto Novale II uncitu 
re ha coperto i 1MK) metn del 
pei corso in 1 si 2 ) 

Le oltre colse sono state 
vinte ch> Araiu ij uumhte 
KiopfJ Pungncmai Ma^hinvet 
lo (2 Kartoumi Azze cagar 
bugilo 12 Medole) Burchiel 
lu lì Ladv Hera> Cendres 
Blues ti Black Diagoness» 
Nerone (Hol*, Mnokt» 

V S. I 


Il figlio di Nello e indubbia 
mente una buona guida un 
uomo che menta sodchs/aa?o 
rie a ricompensa della passto 
ne dei sacraci soppoitah da 
« privato» però la sua vitto 
na è anche la dimostrazione 
che basta un pilota di media 
qualità per portare la MV al 
trionfo Vogliamo sminuire 
Agostini* No assolutamente 
no Vogliamo augurarci di es 
sere spettatori di gare piu in 
teressanti e iridaci nelle gros 
se cilindrate vogliamo spera 
re nel iltorno della Bertelli 
ad esempio in un intervento 
federale teso a risolvere le 
enormi disparita tecniche 
Potrebbe soigere un altio 
Agostini e non fa certo pio 
pagando il Pasolini confuso 
nella mischia il Pasolini im 
possibilltato di dare battaglia 
perche a cavallo di una mo 
tocictetfa inferiore a queliti 
dei rivali 

Hanno vinto pure I olandese 
De Vnes tl nostio Parlotti 
(altro elemento che noti può 
interamente esprimere le sue 
doti) il finlandese Saarinen e 

10 svizzero Marsowszki nspet 
fidamente nelle classi 50 125 
350 e 350 

Tanto parlare che Monza 
avrebbe deciso per l asseqna 
^ione di tre titoli al contro 
rio sicure le conquiste eli 
Agostini (500 e 350) tutto il 
testo e affidato al Gran Pre 
mio di Spagina come u spie 
ghiamo nelle note di cronaca 
E stata una domenica mo 
tociclistica fin iioppo lunga , 
un programma che fui rtchie 
sto circa 10 ote pensate e 
mentre il sole filtrava nel grt 
gtore dell autodromo il to 
mano Michele Ancona tMoto 
bi) dominava nella classe 175 
pimores datanti a Betti (Mo 
tabi) e Righetti (Montesaj 
Poi un bel duello fra l olan 
dese De Vnes (Kreidler) e lo 
spagnolo Nieto (Derbij nella 
classe 50 La spuntava in to 
lata De Prjes con un arrivo 
a serpentina che gli procwa 
ia parecchie lunghezze I due 
avevano preso nnmediatamen 
te II largo poteva essere in 
prima linea anche Parlotti 
assunto a gettone dalla Derbi 
pei dare una mano a Nieto 
(come in Svezia) ma il tiie 
s tino accusava una partenza 
infelice e pur recuperando po 
sizioni su posizioni (dodice 
smio nel primo giro terzo 
nel quarto) mancala al suo 
compito di « spalla » 

Tempi record sulla distan 
za e siti ©no per De Vries 
L ultima parola per il titolo 
mondiale si ano in Spagna 
cioè m casa di Nieto e con 
Pai lotti nuovamente in cesie 
di arbitro Perche 9 Perché 
Abeio chiederà all italiano di 
marcare De l rtes pet soffiar 
gl? la seconda moneta altri 
menti ben difficilmente riu 
stira a consertare il casco 
n/c/aio t vedete un po il 
ruolo che devono mila»e i 
piloti dell esperienza e del i a 
loie dt Parlotti Un esperie ?z 
«.a e un cafoie che portavano 
Gilbeito Parlotti sul primo 
gradino del podio nella gaia 
successila Con la nuoiu Moi 
bidelli 12j finalmente a punto 
Parlotti fancora m ritardo al 
tatuo) s aggiudicata lincei 
ta ed entmiasmante compe 
ttsronc cinque macchine in 
un fazzoletto per una decina 
di gin e infine tanti appio t 
si a Parlotti che anticipala 
Nieto (Derbt) e Sheene (Su 
<nhi) Pur sfarceli? I ansson 
fMaico) c Bartol (Suzuki) 
Parlotti teanzzaia il puma 
fo sul gtio fmedia e 

nella classifica mondiale con 
seri ai a il romando l inglese 
lentenne Rarry Sheene defi 
mto fiettolosamente il nuovo 
Hailuood e assistito da un 
padre piofessore ni temolo 
già ma Melo pot>ebbe pn 
itue)e ni eihemis e sempre 
con lamio di Parlotti In al 
tic paiole nel Gian Premio 
di Spagna Pailotti donebbt 
lasciai i lacere Aztfa c limi 
Unsi a pituclere Sheene la 
stessa situazione cui abbia 
no aree mudo per la classe >0 
con ìa óifierene.a che co» una 
Moibtóetti a pieno leonue sin 
dati muto di stagione il ii 
tnlo sai ebbe sino amenti an 
dato ai nostro conci»fio?e 
Il uimagnolo Lequ i\ama 
ha) uicia nettamente ìa me 
alio fi a gli jumore s delia >i() 
I secondo totali) fer<;o Gaffe 
entrambi su \ermacchi c si 
piuseQKtia con la classe o() 
(in Pagani a confluire per 
tu gin mi quatto passata 
in testa capitan Agostini e su 
bito dopo il doppio colpo ai 
scoia la demiifiir lei mata 
ai bui il clamorose roufoii 
tu»amo ritmi delh din. Ut 
r d ri «se quei) a iw ubeia a 
iht st mb aia m coiva stk 
per il in o posto a Gì assetti 
MS cri finlandesi bnatmcii 
\ amaha t al t nihmmo 
R nidii 1 amahu una bella 

lotta alì muto dell ulti» o cn 
insello pei dei a leppi > mente 
terrena Ramile meufre Gias 
seifi i mossa sbagliata*> mt 
boccata fo turca di lesino 
con un paio di metti su Sau 
iincn ma la conclusione in 
lutata dai a 'aqione al piu po 
tenie me->zo del finlandese 
l monisti in coca di noi) 
ie ufficiali sul nino deh. 
1/1 rimandano tfe/usr «Vene 
mere amebe sulla un paini « 
non e possibili per ora ieri 
»»t pieiis«4!orii > dltJumaia 

11 duettoie sperino \ fiero 
Maqni Sottobanco s ’ lenii a 

r rifOMC» a i he hi quattio 
tlindri di Pagani ai rebbi a*. 


cubalo noie alla frizione e la 
tre cilindri di Agostini urte 
allo spinterogieno Diciamo 
«avrebbe» dubitando anche 
di questa versione e il dub 
bio — d altronde — e auto 
rizzato dai silenzio di Magni 
Due cadute illeso C tuoni c 
scoriaziom e Ime stato di 
choc per lo suzzeio Campi 
che 

Tutta da ledete la coi sa 
delle ito c baste?a dire che 
assistiamo ad una tinaie a 
quattro la folla spera nel ge 
neroso combattivo Grassetti 
(MZ) sovente primattore in 
vece il tnartfugiano cede pet 
la seconda volta in lolata al 
le ìamaha Vince lehetico 
Marsowszky sull australiano 
Dodds e dopo Grassetti cè 
Gold il quale aumenta 4 van 
faggio ne? confronti di Read 
isesto) nella classifica mon 
diale ma pure questo titolo 
froicra una so/usrone in Spa 
gna Da legistraie un biutto 
apitombolo di Anelli all usci 
ta del curvane un incidente 
che e costato al rimine se la 
frattma del biaccio sinistro 

Un ora d aifesa f le solite e 
sigenze televisue) per chiude 


ir l oii le massime- ulindratc 
Prendiamo una tianquilla gn 
lappata delle MV di Agosti» 
e Pagani c he procedono nei 
/ordì?/* per rìieu gin * u 
lece un altro colpo di eterni 
Agostini che allottato puxsuo 
già aieia battuto tl record d 
HailiLootl girando alla meda 
di 304 545 (primato precedei! 
te 304 142) rompe abbandona 
e Pagani rieie pensare che r 
propiio una domani a strega 
la deve temei e qualcosa rm 
la sua macchina fa piucli 2 )i 
ed e talmente superiore da 
perme/ferp!) (/imporsi corno 
damente Secondo Zubavi ( Ka 
uasnhv terzo Sfmmowds 
t Kawasaky) quarto Read >Du 
catti e /ultimo comuniLa/u 
nUorma del ncoieio in ospc 
dale di Marsowszky (fratturi 
dellaiamlraccto destio) e di 
Campiche ( contusioni al gì 
Rocchio sinistro) 1 due som 
caduti a Iesmu e cala la fi 
lei scende ìa sera sul Gran 
Premio delle \adoni con li 
dolo Agostini a mani vuote 
V mancato al campione il 
sappello ai dieci frfu'i Pet 
calo 

Gino Sa)» 


Le classifiche 


CLASSI 50 1 De Vries |OI ) »u 
Krelclle* km 57 500 lu 22 27 « 
inedia MI SU kmh i Melo (Sp ) 
su Di rbi 32 26 ',7 < Parlotti ( 11 ) 

su Derbt U19 S 4 schurgen 
(Ol) su Kreidler 2174 8 5 Kunz 
(Ger > su Kreidler 41 39 8 
Giro piu selene De Vries in i 
1(1 media 159 270 kmh (nuovo 
primato — Precedente di Anscheidt 
su Suzuki con 212 71 
Classifica mondiale l De Viiea 
72 punii 3 Melo «9 3 Schurges 
43 

CI Anse U* i Tarlimi Ut» su 
Vlorhidclli km 4> in 3141 7 me 
dia 174 iOfi kmh J Melo (Sp ) su 
nerbi 3142 ì Slum (GB) su 
Suzuki 31 47 44 4 «usami (Sve ) 
su Malco 31 48 s 5 Bartol (Au) 
su Suzuki 73 02 6 
Giro pm veloce Patinili bi 1 
74 6 media 180 628 Bulli (nonio 
primato — Precrdeilie di Taceri 
su Honda con I 74 81 


( LASSE 177 (ILMOREh) I 
Ancona su 7lot0t)i km 63 230 in 
M 19 !» media 177 989 kmh ì Bel 
U su Vlotobi 24 27 9 3 Ridienti 
su Monlesa 21 36 2 4 Ali (la su 
Vlotobi '*4 27 l ò Baldini sii Mo 
lobi 24 14 > 

Gir» piu veloci Betti ili 2 1(1 4 
media 1 »8 8b4 kmh 

GLAnSF 250 (Jl MORI S) 1 le 
Ri) sii lamahn) km 611 (li 34 42 4 
mi dia 167 jOb kmh 2 Cavalli su 
4ei macubi *4 57 1 » (iati! su 
Vermacclii »j OH 1 Alirorchi 
su Aermaccio 2» 18 08, 7 Loigo 
su Ducali „7 19 


< 1 ANNI 271» I 7I»n,nvva*kv 
( ni I | su Vamitha in 77 M 71» mt 
dia 185 478 kmh i Dodds (Ausi) 
su 7 innuba 77 U 6,7 7 Grasse! 

li (II) mi M/ 77 12 70 4 Giurili 
(GB) sii > trinali» 77 13 7» 7 Na» 
rinen (Uni) su limali» 77*37’ 2 

Giro piu veloce IFoiìds e Ala 
sowszkv in ] 49 6 media 188 868 
km li 

Classine i< mondiale 1 GouiH 
(GB) imi,li 68 2 Read (GB) 61 
t Brium (Gemi IX't ) 58 4 Mai 
Mivvszkv (Svi ) 17 7 Saarinen 
(Hai I 73 

LI ANNI 770 1 MuvTine» tVlì) ) 

su Umana (n 44 16 7 media 
196 998 kmii 2 Grassetti (Il > su 
VI/ 44 17 2 l Badie (GB) su 
7 amahu 44 Ili 7 1 Nomine»* 

(Girai Otc ) su V amali» 44 30 1 
5 Karlsson (Nie I » 

44 7(1 7 


Classifica mondiale l A rosi In t 
90 punti 2 Marine» 67 8 Hult 

36 

<1 ANNI 700 l Pagani <|t | su 
MV km 184 In 78 08 7 media 
1*9 981 kmh ’ /ubaci! (li) su 
KavvasaUi Sino i Nlmmonda 
(GB) su Kanasaki 70 JB'7 ) 

•bali (GB) su Ducali M) 71 ’l 
v F idinlav i Au» ) su auzitkl » i 
uno 

Gmi piu veleno Agostini m 
IH i medi» 294 443 leniti (nuo 
*o primato assoluto della pista) 


Baseball; l'Olanda europea 


Italia sconfitta 
dalla pioggia 


SERVIZIO 

PARMA 1/ ette h e 
I Italia v incende per l () 
la seconda partita contio IO 
landa può ancora tentare di 
aggiud carsi il suo secondo 
titolo contine! ale II pruno 
intatti venne co iquistato nel 
1954 ma m quell occasione 
gli olandesi 1 on t erano Ora 
a 18 min di chst lenza agli az 
fui3 1 si npiesenta 1 occasione 
lavoievole Decider» la e bel 
la » c lai e un pronostico di 
questo innondo e quanto mal 
difficile Itn sera a Bologna 
infarti nessuno avi ebbe sroni 
messo uri « soldo bue mu ► su 
un siine esso degli .i/zinii nel 
Ih seconda paitita ed invece 
1 pvurvosUnv sono siali lutti 
quanti sovvertiti 
L ombrie prova ri sabato 
sei» t Bologna pia oggi di 
meniicat» « donimi e un u] 
no giorno» diceva da il se 
rio e 1 laceto Giulio dunoso 
ìen seia il termine della pai 
lita i cosi e stato A un Ca 
stelli deusament luon lase 
oggi *. e ne e so ntu tu un al 
fru in ottima finirne due hs 
s srenzt* m sr concia base pei 
ali rei Unite eliminazioni e ne 
valide su quinto unni alla 
battuta in rilaun Questo Un 
dolio m din ìa maiuscola 
piena di Giorgio Castelli 
«ì emani predige » del base 
bali azzurra. 

Nell mi unirò rii m liuto gli 
azzuri sono scesi in campo 
tolse eccessivamente emani 
i si sono togati Miltanlo h 
paiole contro i «tulipani» 
murile quando p giunto 1 
moimnlu di mostrare la et 
tarma gunta ancora una. voi 
Gì il loro sangue [recido e 
scomparso c ha avolo ancom 
una volta il sopravvento la 
nostra eccessiva esuberanza 
Nelhi seconda pallila quel 
Ift rii uggì nuli» c era da per 
deu (i meglio pai tendo da 
meno uno te respimsabillla 
erano decisamente miei lori 
su alami giocatori poi ha in 
lliuto favorevolmente il fattu 
di dovei gurendere dinanzi 
a pmpnu pubblh o 
r il (se eli Listini di 
come riu o oggi Jm giocato 


una bellissima poltri» davan 
fi alla sua tifoseria Aldo ehi 
giu particolare va al bollatese 
Giacomo Bertoni che sul mon 
te di lancio ha fatto delle 
cose meravigliose vincendola 
partita con dm sole battute 
valide concesse e U strike 
ouf 

Luuan con un doppio * 
mi singolo i ron ntmirnlmeri 
ie la inarcatimi del punt, 
della \ murai e dopo Castelli 
il migliore m «micio »ì tei 
mine dell» pai tua Mirra un 
urna ha vinto primi «menu 
In panna battendo come 
pmih luti r | punto » c nsn 
Questu m sintesi la uemula 
Bella partenza dell Italia dn 
intonila con una certa Fnt 
1 m le palle del Utmiirint» 
Leurs buona anche* hi riile*.» 
Un non cunsente agli olan 
rii si rii guadagna ri mai la 
*■0 und i buse Quaito mnin^ 
uhi /tu* eliminati i torridor 
ni seconda e terza base Ugo 
lotti e Rinaldi ungono et 
minati u plinto mentri lu 
i unii v iene messo funi ( uu 
sa e lasch vani mi sso tuor 
(tiusii n puma su issimi n*n 
cidi tm< rbise Gunovms [ O 
liitiQH t qms o punto appai» 
alquanto letvosit ma si r 
piena*- i dii innmg in so 
j a lem ri ancora ut a volt 
sotto toni re to ut situimi mi 
| in ti maculi anal igtimenlf 
drammatici um „li u« ucn* 

, m « posi/tone punto Poi a 
l ultima ti presa il punto del 
I Itali » valido dt I in an i hi 
mba sin t Psstvtuonile la st 
(onda base fasi hi ih» segui 
nell intime di bai tuta vtem 
eliminato m prima aia In 
Bertoni viene dlmututo m 
prima ma sulla mih a/tun* 
Lite tani t aggiunge salvo h» 
to/a base Tu battuta in su 
stri Urlone di Passai otto en 
un Mura il qunU balte va 
lido ed /> tl punto pt*r l Italia 

] h < bolla > mutui» iti s» 
uria e stata sospesa pei u, 
pioggia In quel mona ulti l» 
Otenda tondumti sul) Italia 


; pt r 4 ( In ba » u) ri g iltmu i 
) t > ìOlanda si agglutina i t 

m 1 g 


1l>] < CU lupi 
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Basket-europei: Itolia-Jugoslavia deciderà doman i l'argento 

Battuti anche i ceki 76-60 
oggi «vigilia» con i turchi 

Sull’altro fronte senza avversari la rinnovata URhS - Chi sono e come si 
presentano jugoslavi e sovietici - Zeravica ci pronostica al secondo posto 


n 


“E 


TP i 


“E 





SERVIZIO 

ESSEN, 12 sette rifare 
f o» un f hi uro successo per 
imito, Italia e Jugoslavia vo¬ 
lano verso il (lou del loro 
airone (quello B. in corso a 
Bobllngem il loro scoutru di 
retto di dopodomani 1 rispet¬ 
tivi Impenni erano di ben di- 
vmu natura la Cecoalovac- 
»iila per ritalla (vittoriosa 
per 7<ì 60) e la Turchia per 
Kll slavi 

I sedici punti irUlltti ai ce- 
ki costituiscono una garanzia 
por ta nuslru nazionale, ohe 
tutti 1 tecnici. di parto ed 
«.vwr i mt indicano nella ter¬ 
na del podio 

Come già ieri contro la Bul¬ 
garia, la squadra di Primo sì 
V» mossa bene, palesando si¬ 
curezza o maturità E’ appar¬ 
sa ancora In possibilità di 
essere potenziata m avanti, 
ma ha luntermato di posse¬ 
dere la miglior diiesa del mo¬ 
mento 

La Cecoslovacchia era un 
ostacolo duro Per Riungere 
m zona medaglia, supponen¬ 
do una scolili tta con la Ju¬ 
goslavia, era necessario bat¬ 
terla E cosi è stato latto, 
puntualmente 

Domani ci spetta la Tur- 
t hla La nazionale 1 urea e 
poco piu die sconosciuta Sì 
presenta agli azzurri aven¬ 
do come uniche credenziali 
una sconfitta (ovvia) subita 
dalla Cecoslovacchia, un altra 
sconfitta inflittale dagli ju¬ 
goslavi, od una insospettata 
vitto!ia sugli «oriundi» di 
lai fide 10 una ni» tonale 

gioì line » Il piu VM r ilo è 
il ventottenne Hussein t piu 
giovani i ventenni Abdullah, 
Iv/et e Barls La sua struttu¬ 
ra lo deriva da quella del 
Teknik eli Istanbul che schie¬ 
tti bop sei elementi Iterimi 
Cibai, HUhafln. <5eki Nuli 
Itesat li quadio e completato 
da belila! Ballai t Nadir 
Ma 1 impegno piu gravoso, 
il piu importante ecl atteso 
icala quello di martedì data 
in cui I) calendario a chìu- 
iUlu della !nsa di qualifica¬ 
zione, ol riserva (tulci*, in fnu¬ 
da I campioni mondiali, aul 
contronlo ioti i quali proiet¬ 
tiamo fin d’ara rlnteiesse di 
una anticipata vigilia 
Delia Jugoslavia e delle sue 
poco convincenti apparizioni 
di Udine hi e già detto giorni 
tu. ia bufiurre ha risvegliato 
gli uomini di Zeravica, che 
pur non impegnati a fondo 
giungono ron tranquillità al 
Wow del glume dopo essersi 
-bai uzzati della sempre temì¬ 
bile Cecoslovacchia Pionostl- 

10 aperto gli sla%ì ho da se 

11 blasona e 1 esperte za, ma 
anche I loto lunghi non paio¬ 
no osseie più in gì «do di 

cancellare» i Meneghin no¬ 
strani L’Italia si presenta 
ton olitine c i cdenzlnli messe 
in mosti a fin qui ton perfe¬ 
zione rigorosa Due giochi ab¬ 
bastanza slmili ormai, scarni 
ed essenziali Difese d’aiuto, 
e palla giocata fino ai venti¬ 
tré - venticinque secondi in 
avanti A noi mancano all pe¬ 
sami é vero, ma agli slavi 
muri » elastici e sufficiente- 
mente veloci 

Questa è la scheda, per in¬ 
tendete!, del campioni mon¬ 
diali aeoigitevki (Ilftbatnlc- 
kl fikuplle Jrt anni ni lUBi. 
Blmanovic (Stella Rossa Bet- 
gtario 22 105) Jplovac (O- 
llmpjia Lubiana 22, 2,07 1 , 
Knezevio (OKK Belgrado, 21. 
a,IO), Zorga (Olimpija Lu¬ 
biana 23 2 01), Kapcic (Stella 
Rossa Belgrado, 22, 1 09). 

Bassin (Olimpija Lubiana, 27, 
182), Cesie tZara, 22, 207), 
Vuelnlo (Stella Rossa Belgra¬ 
do, 21, 2 04) ; Plecaa (Lokomo- 
tIvo Zagabria, 22 1 87) Cer- 
nrnk (Partlzan Belgrado, 27, 
l.lHu Rukavlna (Lokomotive 
Zagabria 20, 2 02) 
la aquadia è molto gio¬ 
vane Bolo due elementi pos 
sono dirsi «anziani» Bassin 
t Ceimak Zeravica commis¬ 
sario tecnico, ha operato fin 
dall indomani del titola con¬ 
quistato lo scorso unno a Lu¬ 
biana un proiondo rinnova¬ 
mento nei ranghi proiettan 
do come del resto Primo, fi 
pioprio lavoro nel futuro Le 
Olimpiadi del '72, e gli «eu¬ 
ropei » elei ’73 sono gli obiet¬ 
tivi della Jugoslavia Ad ùs¬ 
seri stando alle dichiarazioni 
di Zeiavlca arrivale nei pri¬ 
mi tre posti costituirebbe già 
un successo 

Se sia solo prudenziale pre- 
t fu fica od un vero piogram- 
mu Immediato saranno 1 ri¬ 
sultati a stabilirlo F pi ima 
di tutto quello con I Italia, 

{ he il tecnico alato vede come 
lavorila dietro all URSS 
C con l’URSS si entra nel 
sfondo gitone quello di Es 
son. la dove la tormaziane di 
Komlrashlru* non ha piatita 
mente rivali 

[ lampioni usi enfi sono ri 
*u,is i almeno per quanto n 
guarda la formazione fall 
stessi «he si assb uiaiono il 
(dolo europeo 11 Napo l solo 
quattri* giocatori su cinetici 

Mini « lumi ibi minti 
tutto i) testo o tambitilo dal 
pi min di vista t cenno ton 
l assunzione di Vladimu Kon 
d ashuipal posto eh Gomelski 
Kindmshine piolosson di 
educa/Ione fi-icu» M i attui 
ii alo di numi loUabmaton i 
di nuove tuniche A (mimi 
siri era sialo limjuovcrato di 
i ,sei< troppo icorico ed in 
inoli! 1URSS di teoria hu 
\ ì pei calo sia i Milani quali 
dii si ibbo ottusione dt ve 
durili tonno 1 Itali» su ne 
gli altri impegni intimano 
tali 11 nuovo t t gode fama 
ai assoluta proibita e 1 ha ai 
inostiatn guidando con sui 
, esso In Sputali dt f enm 
tracio sino ai jmi itili ira 
1 tuli eli 

tioimlski gnu» a sui pimi 
t sugli est» rni lirtamto mila 
prttjsi mi di uro di Inori 
Via n i i«pilo thv. il i io una 


volta imparato anche dagli a) 
tri, non era piu un’arma sul 
Udentemente affilata, da sola 

Kondrashlne ha liberato la 
fantasia del suoi uomini, in 
troducendo il contropiede \e 
loce Sembra uno scherzo, 
pensando ai nostri De Ros 
si ma lasciar partire uomini 
di due metri e oltre palla al¬ 
la mano verso il canestro, 
non e responsabilità che tutti 
sono in grado di prendersi 
II nuovo c t l’ha fatto, ed ha 
ottenuto buoni risultati, svel 
tendo gioco ed aumentando i 
distacchi 

Gomelskl aveva carne pun¬ 
to dolente i suoi playmaker, 
che trattenendo la palla al li 
mite rischiavano di farsi in¬ 
filate Kondrashlne ha distri¬ 
buito loro solo rompiti di 
raccordo dai e vai nel piu 
breve tempo possibile Que¬ 
sta la scheda dei sovietici 
Tommisle (Kalev Tartu, 25 
anni, 1,86), Paulauskos (Zhal- 
Rirìs Kaunas, 26 anni, 1,94), 
Sokandelidze (Dynamo Tiflls, 
24 1,88), Zarmukhomedov 

(Armata Rossa, 27, 2 07). Bo- 
loshev (Armata Rossa, 24, 
2,05) Edeshok (Armata Ros¬ 
sa, 20, 1,06), Belov (Armata 
Rossa 27, 1,93). Tomson (Ka¬ 
lev Tartu, 29, 1 95), Polivoda 
(Stroitei Kiev, 24 2 001, Kor- 
kja i Dynamo Tillìs, 22, 1,97), 
Belov (Spartak Leningrado, 
20, 2,03), AndreBV (Armata 
Rossa, 26, 2,15) 

Questo i! programma di do¬ 
mani Girone A Romania Po¬ 
lonia. Francia URSS, Germa¬ 
nia Fed-Spagna Girone B 
Bulgaria Cecoslovacchia, Israe 
lo Jugoslavia, Italia Turchia 

g. m, m. 


ar«u*À>^ 



R«ctlcall in loipermone è un'iinmsgìne di luila-JugoslavI» ai mon¬ 
diali d( Lubiana lo icorto anno Si imposero I padroni di casa par 
66-63 soffiandoti la possibilità di una madaglla Domani è lampo 
di rivincita 


Nel combattuto Trofeo Città di Lucca 


Brentegani risponde 
a Rimedio vincendo 


SERVIZIO 

LUCCA, 12 settembri* 

Enzo Brentegani, il dilet¬ 
tante del momento ha vinto 
a quasi 41 di media la clas¬ 
sicissima internazionale « Tro 
feo città di Lucca » Il por¬ 
tacolori della Pompon di Ve¬ 
rona si è imposto in volata 
piegando sul rettilineo d'arri 
vo un gruppetto di sei cor¬ 
ridori fra cui l'azzurro Wal 
ler Ricooml e Camanlni vin 
citori della passala edizione 
della corsa lucchese, 11 roma¬ 
no Tirabassi, Mugnami Gal 
ta Rosoni Una postazione 
limpidissima, fresca di questo 
Brentegani che non finisce di 
stupire 

Lungo 1 157 chilometri di 
un tracciato nervoso e selet 
tivo. sotto una pioggia inces 
sante. Brentegani ha dato un 
ampia conferma delle sue 


D ualità Nel giro di poeti pio 
i una settimana ha vinto tir 
gare, conquistando con oggi 
la sesta vittoria di stagione 
La corsa di Lucca rappresen 
tava un po lu rivincita dei 
mondiali e degii esclusi dalla 
maglia azzurro, fra cui appuri 
lo Brentegani Alla gara odier 
na erano presenti francesi 
tedeschi iugoslavi oltre u 
numerosi lombardi veneti, lo 
stani, laziali ed emiliani Una 
(orsa polemiiH quella di Bren 
loguni Vincitore della prima 
premondiale il veronese no, 
stato lasciato i casa dal toni 
missario toetnto Rimedio no 
noslanle avesse dimostrato ctl 
esseie in splendida lumia 
Passista eccezionale ottimo 
scalatore e velocista di lango 
Brentegani con ia vittoria o 
dierna ha Inteso rispondere a 
Rimedio Dallo scontro odier 
no dobbiamo perù riconosce 
le che 1 azzurro Riccomi c 


Dilettanti lombardi al ferri corti 

Vittorio Algeri 
primo a Sondrio 


SERVIZIO 

SONDRIO, 12 settembre 

Si e disputata oggi a Son¬ 
drio la finale del Trofeo Tri 
colore classica manilestazw 
ne lombarda riservata ai cor 
ridon dilettanti di terza serie 
selezionati attraverso dieci pre 
ve svoltesi nel corso della 
stagione agonistica Ha vinto 
allo sprint una vulata pulita 
a tre concorrenti il bergama 
sco Vittorio Algeri fratello del 
campione del mondo doli inse 
gulmento a squadre su pista 
Pietro Ha vinto in virtù dei 
la sua (lasse e delia sua po 
tenza al termine di una com 
petizione vissuta all insegna 
dell» piu accesa combattività 

Algeri con l’oriundo Italia 
(un italiano residente m Bel 
gip che hu preieri tu le corse 
della sua Bergamo i e stato 
uno dei migliori in corsa m 
siamo al bresciano Forieri che 
difende i colon della 1AG di 
Garoldo la souelu che tura 
fi vivaio dellu Molte ni di 
Mtuckx Vittorio Algeri m 
compagnia rii Italia rii Poi 
Uri e rii Provi ivi («he hu 
( edilio poi nel sostenuto h 
nule» ha produtto il suo stoi 
/o dopo m km i un una 
splendida piogrrsMon»* (hi Ir* 
hil pollalo a guadagnare una 
mani iuta rii su ondi sul gnip 
no vantaggio ubbitsuni/u < <m 
sistemi 1 per poter disputare 
una volata in tutu tranquil 
itia 

Lu i orsa ihe ha radunalo 
Hi nastri rii partenza urta 511 
< omorremi provenienti ria Uri 
i, u piovinte lombarde c 
stata abbastanza interessante 
sotto il profilo etniio per 
1 impegno dimostrato dai ton 
correnti Tiaguarclo unibili* 
era mfat'i il piarruinento tra 
i primi quindu i r JassliicnD 
che riava la possibilità di pai 
ieri paté al lampionaio itali» 
no di Pulignano a Mare iBu 


dia km. 40,71*0, ? (.lancurln 
Forieri ( IAG («(/nido ) ( 

Francesco Italia ((• s («tassi 
di Zamui), a li 4 Osvaldo 
Bottoni ((« S ( (doglio ai *-e 
no), a 30” 5 Sorge Farsani 
tGS lorre ilo Itoveii) 


Pellegrini) 10 Pasquale 
Pugliese (SS Cedratesi) 


Nella Milano-Rapatlo 


Di Lorenzo 
vince per 
distacco 


uscito a testa alta Ha cedu¬ 
to allo sprint, ma è stato uno 
dei principali protagonisti di 
questa corsa insieme a Ca¬ 
ni amai, Tirabassi, Mugnaini, 
Gatta e Rosani che vanno 
messi sullo stesso piano del 
vincitore Questa corsa c sta 
ta spettacolare non ha tradì 
to le aspettative della vigilia 
Ci voleva uno che la movi 
mentasse Ecco saltar inori 
dai gruppone (72 pai tenti) fi 
toscano Scorza che e evaso 
lungo i tornanti del Quiesa 
Per un po il plotone e ii 
inasto a guardare ma a Ca 
parinoli sotto una bufera d’ 
acqua Scorza veniva ria(ciuf 
iato In coniropiede stati ava 
no come i ilmini Camanim e 
Pennesi Alle porte di Lucca 
i due ven vu impallinati dal 
gruppo rondotto da Magnom 
e Rosani Quest ultimi tenta 
vano la soluzione di forza 
Guadagnavano qualche centi 
nuiu di metri e fi gruppo non 
reugiva 

Magnom e Rusani affronta 
vano fi secondo passaggio dal 
Quiesa ton 4S di vantaggio 
TI gruppo intanto si sfilai, 
ciavn 1 migliori pelo si Irò 
vavanu nelle prime posizioni 
Rimimi suonava la sveglia 
Il ravennate Magnom lascia 
va al Lompiignu di tuga Ho 
som fi comando della corsa 
La corsa era tutta da dee ì 
dire Mancavano JK ihilome 
tri all arriva e rimaneva de 
superare ancora fi colie del 
monte Piton* 

Riti unii si scalenuv i i» tm 
vernava all msegunnenl o di 
Rosoni anche Bientegam Mu 
gnmni e Tira bassi I quattro 
piombavano alle spalle di Ro 
som prima rii affrontare lui j 
Urna asperità della gioì nata ( 
“ ' Camamm e 

sg anciav ino rial 

gruppo i inseguiva™ il quin 
od' to^u Un m> 
furioso coronato 
isso dopo il monte Pi oro 
Sette al comando (he vfii iva 
no verso il iiaguardo posto 
I lungo li ii urd della (liti* 
Bremegam tentava di an 
darsene ma Riccomi saltava 
1 sulla sua mula Non rimane 
va che disputarvi la vittoria 
I m volati! Il veronese Biente 
| gam dtriuc iva in sprint a ««) 
ineiu Rm mu ìivpundevH ma 
ni n riuscivi i -upirail* < 
dovevi ai inumale de 11 v 
pi i77xi d nur t inidnim e 
buon ti r/i Pn -.ululo (lupe 
I nmo ( n a in pn sei t iv i 


Riamo Man helli ((,s Irgna j D , et f 10 ‘ * u 
no) 7 I ahin IV7Zolti ((• S l (falu , sl s „, 

HoU (li Nero tiro) h Lmiuno gnippo i mse^uivant il quin 
Spagnoli (Pedale Bresciano) i tpt . u , d , t0sU xi n mseguimen ( 
a 1’ c ) Viltonnn Ravavio ((» I t(J brioso coronato da sue 


RAPALLO 

Aliier j Di 


19 Mi, m . Rapali ri 
i ]i-uio pi i chi* n ini* Il p i 
unolori citi Petali M(ti/£vi 
in ' piu trivi tini «un 


• lo 

di svi i 
( indù |* 
etili (t ir n 
lu 1710111 




i 


limili 

I il Pi M Ho I 


finsi hi e 
u^hiu - 
i uu irrii rii * i — i n 'r u 
noti orni i n vini * 
Pas-i di 11 i s i 1 li i i ila u 
a suina rii ili ( i i7ii 
li g mi e - u i palla u 
m uh riut ii» ii pie ,411 ' 
dui a duranti I p< n i-u ri» 
Bus din Imo ili iiigtt ss ri 
t hinvun Su una quiuanim. 
rii pallenti s nu giunti ni 
empi* m is-iiii • -l *n ù a i 

ORDINE D'ARRIVO 


l * 


i « 


qll Ulti scisi mi v ì 
iv.^ tutta u 


ii I u ippi rii (tu 


ni 


I ■ 


ri. 


c he chht I 
lu^ sla 
t * ibbdti 
a uuppi 


! UHI RO DI ( ORI N 7 U 
Pedale M ui7i > * km .1 n 

uu i»i »»..».«««- >• .. — i ori mirili Un 4 ("ri 

in m progiamma fi prosvi I (, n u otnuti k i s l ung mici 
nio 26 settembre a spese rii 1 . i (Iiihwiuk ri s ( usia A 
'Mirai 1 Mi i M ifiS Io i 
i ini Pad 


Comitato regionali lombardo 

r. s. 


ordini’ ir mimo i \)t 
tomi Algeri <(«s loire rie 
Koveii), lun tii m '4 


( libili 

il. s 


luiiani 

ir ii Pi r t 

t \ 7UT rI 

ìp ev !’ iiizoni 


Miggi l i 

li su 1 li o h 
i ui ni -li ami i 
tei min rio li 11 rs 
mi b deschi *vev 
ri» urie i naia 
rima 

Giorgio Sgherri 

ORDINI DA RRI\(> 1 In 
zi* Brentegani (G s l'onlim 
\i runa) km 1*7 tu i ìli ine 
dm km 1(1'Mi Rucnmi 
Balli t | ìlniiviunmiiiiev» ) t 
I < iiin.innn 1 m i< »» t^ ' fi' 1 

I 1 /n) I Inabissi ViUoiiu ((. 

s Uu—u Rum*) ì Mugnai 
m (.uhiidi (Ninnali ih il») 
t* {.atta Houli ((« s sanimon 
I (una) 7 Hnstuii Knheili* (l s 
| Vittorio Vi mto) X Raggiri 
ut Biunn (I iliertas ili lUun 
( na) n fi ri 1 issignnli (.ino 
I (V ( Mi l/n) RI tauri Hor 
. timi (I lancia) 



Il coupé Flit « 130» caroziutc di Plninfarina e in sacondo piano, ia berlina «130» (foto di ilnl&tra) Nella foto di destra il nuovo elaganllssmio cruscotto dalla 
«130». Quali» riprodotto a da) coupé A parte il votante, tra \ due tipi ta differenze sono minime *# 

:: 

Provate su strada la berlina e il coupé disegnato da Pininfarina •: 

Tanti cavalli e velocità irrealizzabili 
con le ultime versioni della Fiat «130» 

La maggiore potenza come fattore di sicurezza - Due macchine realizzate per affrontare meglio la concorrenza l* 
nel settore delle tre litri di cilindrata - Le prestazioni quando la strada è completamente sgombra * Le mo- I; 
difiche rispetto al precedente modello •; 


La « A 6 », l’autostrada 
Tormo-Savona, è stata rad¬ 
doppiata per una dozzina 
di chilometri, ma non e fi 
caso che gli utenti se ne 
rallegrino il raddoppio è 
stato realizzato dalla Fiat 
al solo scopo di disporre 
di una nuova « base » per 
il rilevamento delle pie 
stazioni su autostrada delle 
sue vetture D altra parte 
eia questo il solo modo 
per far svolgere le prove 
di accelerazione e di ve 
loLità in condizioni di si 
cu rezza anche se non e 
stata, quella de,la realizzi* 
zione del tronco una spe 
sa a fondo perduto, visto 
i he prima o poi, la « A 6 » 
dovrà essere raddoppiata 
In prossimità del casel 
io di Marene, dunque, han 
no avuto inizio le prove 
della nuova berlina e del 
nuovo coupé « 130 » orga¬ 
nizzate per i giornalisti al 
la vigìlia della immissione 
delle nuove macchine sul 
mercato Quattro traguar¬ 
di fotoelettrici hanno con 
sentito di rilevare ì tempi 
progressivi e le velocità 
distanze di 400. 1000 e 5000 
metu Le prove tipo hanno 
dimostrato che ie presta¬ 
zioni delle nuove « 130 » 
sono leggermente supeno 
ri a quelle ufficialmente 
indicate dalla casa Ecco, 
infatti, i risultati ottenuti 
e, tra parentesi quelli m 
dicati dalla Fiat 

130 BERLINA CON 
CAMBIO AUTOMATICO 

Con partenza da fermo 
400 metri percorsi m se 

condì 18 01 <18 Hi, 1000 me¬ 
li m secondi 33,15 (34,4), 
velocita massima sul tra 
guai do dei ■* chilometri 
187 7 Km/h (185) 

130 BERLINA CON 
CAMBIO MECCANICO 

Con partenza da fermo 
*U )0 metri percorsi in se 

condì 17 0(* (17 4) 1000 me 
tri m secondi 316 (32,1) 
\clacita massima in quar 
la marcia sul traguardo 
dei 5 chilometri 192 Km/h 
(circa 190 e uria 185 m 
quinta marciai 
130 COUPÉ' CON 
CAMBIO AUTOMATICO 

( cm partenza da fermo 
40H metn pet(orai in se 

tondi 177 (18 3) 1000 me¬ 

tri in secondi i2 5 1 33 74 
\elocifa massima sul tia 
guardo dei * rhfiometri 
190 9 Km h (orca 190) 

130 COUPÉ' CON 
CAMBIO MECCANICO 

Cun paiten/A da lermo 
4(i() metn pei corsi m se 

i undi Iti 9 U7 2 1000 me- 

iri in secondi (15 (31 91 
Ipiotati massima in quinta 
minia sul traguardo dei 
» chilometri 195 2 Km/h 
(195) 

Questi dunque 1 usui 
tali delle piene di dtxtle 
razione e di \elocria com 
p"rie sulla appesila buse 
l he dunosi rane le possibi 
ime «teoriche * rii queste 
vintile In praucd poi il 
dimoi su i ambia che rìu 
1 urie 1 400 rhilometii della 
l*rm 1 su -Dada compili 
t » m gian pune in «uni 
-m adii 1 pr t un neri lungi 
utili -u sirute -laudi ^ 
pi nini nlt )■ ndi/n n 
di (trilli -ia (iti ni u 
1 i/limali n*n lumi 

1 11 insf mu (h -iiijit i 


della cc 2300 » e che comin¬ 
ciavano ad orientarsi verso 
le grosse macchine di pro¬ 
duzione straniera, ossia 
verso le vetture cosiddet¬ 
te « di prestigio », settore 
nel quale la Fiat era as- 
sente 

La « 130 » e naia coinè 
ima macchina per ricchi 
e tale rimane anche ora 
che e disponibile la ver 
suine coupé disegnata da 
Pininfarina - desiderosi 
di viaggiale comodamente 
i ricchi con pretese cor 
saloli» hanno altre macchi 
ne (anche delta Fiat 1 d cui 
rivolgersi La < 130**, dun 
que, è nata peichè la 
Fiat voleva essere presen 
te in una cena classe di 
\ et iure e non voleva la 
sciare m questo settore il 
campo sgombro alla con 
correnza, visto che, dati 1 
prezzi, e un campo che 
ìende 

Di cc 130 » sino ad oggi 
ne sono state vendute 
7 000 Dei nuovi modelli se 
ne venderanno certo anco 


ra di piu e non tanto per 
chè sono piu potenti e piu 
veloci, ma perchè — co¬ 
me si è già detto in altra 
occasione — sono piu con 
fortevoli e perchè la Fiat 
ha eliminato alcuni incori 
venienti lamentati dai 
clienti (la difficolta dt av 
\ lamento a caldo, per e 
bempio) ed ha dotato le 
vettme di un cambio auto 
matico che da maggiore 
affìdabilita ha reso piu 
pronti 1 treni, piu rigide 
le sospensioni 
Le « 130 » sono così m 
grado di affrontare meglio 
la concorrenza nel settore 
dei tre litri di cilindrata 
(tremila «130» sono già 
stale vendute ali estero) 
he e poi un modo pei da 
re lustro a un maichio che 
continua ad avere 11 suo 
punto di lorza nelle « liti 
litarie » sino ad un litro 
Resta da vedere quale 
sara il prezzo dei nuovi 
modelli con il motore a 
fa cilindri di 3235 cc e con 
una potenza di 165 CV ma 


ai lettori interesseià sol 
tanto sotto 1 aspetto della 
curiosità visto che sara 
prossimo ai 4 milioni di 
lire Piu interessante sa 
pere che, nell ipotesi si po 
tesse viaggiare con fi pie 


ds a tavoletta, la « 130 » 
consuma sui 23 lini di ben 
eina per 100 i hilomein J1 
consumo in condizioni di 
viaggio leali (140 I5ii chi 
Ionie tri orari) e dì circa 17 
liti i per ioti chilometri 



L abitacolo delle nuove « 130 » » eccoglieiitiuimo Qui è ripro¬ 
dotto quello della berline 


Molti miglioramenti ai modelli della casa svedese 

Presentando la gamma 1972 la Volvo 
ha puntato su auto «ancora più Volvo» 

Le innovazioni alla meccanica e agli equipaggiamenti - Le novità delta Saab 



La nuova leva del cambio a cloche adottate sulla Volvo « 140 » 


Deciso dalla CEE 

Obbligatorio 
sulle auto 
il retrovisore 
esterno 

) pi- 111* ( IMIUVI-C* 

ie i surm die, nif'i i un a< 
-sui i> Ijbl „al ira pt-r 
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Realizzato in Australia 

Un nuovo 
miniveicolo 
anfibio e per 
fuori strada 

Il pr it > m m\t u uì< i ^ i 
Inoli siiiidu miti imeni) 
pi ululato * osi nulo n 
\ l-tr il 1 ni 10 i dm 1 spi 
il) ri 1 11 \* i ih spi 1 1 1 


« Modelli piu Mairi piu 
comodi qualitativamente 
migliori* la foimula e 
dellu Voho la Casa svede 
se rappresentata m Italia 
dalla Molami di Bologna 
Le modiflc he del prò 
granulia 1972 rispntu n 
1 anno precedente soi u m 
premiate fedelmente * qut 
sta scelta Esaminiamo per 
esempio, la sene 111 11 

cambio che era comanda 
to da una lunga t Tot he e 
stato sosinultu da una. cor 
la ed elegante li va * intra 
le* posta sul tunnel di iru 
smiss ione Una pici ulti 
olimela collocata lenta) 
mente si 1 ciuscotlo lo 
empietà ospitando un uro 
libici eletiricci ed alami co 
mandi 1 cui pomelli sunu 
siati «disegnati t* cosimi 
t* con materiale morbido 
dna urlo Ld -tessi* tappe/ 
/eria interna op H bruma 
mente modificala -1 pre 
senta pn re-tsfenie al 
I uso e di fac ile pulizia [ 
poggiatesi, piu piccoli 11 
spetto 1 quell delle rdi 
/ioni piecedemi consento 
no una miglioie visibnua 
posteriore Una migliori 11 
sibilati dellu strumeni tzio 
ne di burou duranti Ui „ut 
da e moli re gai animi dal 
numi* \ 01 u 1 W a quanto 
razze a calici m matena 
li anturi lesso 
Immui ila esumamene 
nella sua sagoma rurali, 
listila * silfio li nuove ni i 

uijn mi a—a 11 nifi* m 1 
ni ii * l,-i tu Hi) < 1 u 

tliiMict * r musili m rii 
putì mi nume hf 1 crini* 
ìau riai leni chi 0111 1 

■uio/ioni cu justiglu di 
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disponi, ri -i posi/ 1 
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-1, u( // i rii I , w trina 
1 » mm pi 1 s iridisi,ni li 
> - gcn/t ri, 1 < In ni 1 qi t 
li i-imdi li Un -iriic 
1 innali -11 idi 1 un hanno 
mai avuto ut i-ione rii Iti 
minlari sqinhbii 11 a po 
li u/ti e presi azioni 
I qui ri di-coi-o rade su 
nulla che per dure una 
olirci n/d rii nub ita u quel 
I > 1 he non 1 al io 1 hi un 
mezzo di lia-pono , 
ni clihmii lu < hi 
rii 11 mimi» bili ( u I 
piesent indi iif 19(9 i 
Hlii contadi ri mu 
,i -i iri uni diti mulinili 
1 igoiiu di lunli vali 
diri u udori 1 he s no ad 
illuni -1 mino uu t mentati 


1 1 


isla l is< d ni Kit HU 
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ci li ci spai 


ositi 
>ull ino 


1 Hill 


111 >m >t -1 l 
u - pi ut 
usuili I 


rii III le pi 
1 1 Minai 
il un* c * 


1 uri 


Non -1 -1 
ri * 1 nomi 1 

t, 1 li ih 


-lire tur 
! m 

q dui 


>, di 1 


u 


U iinkc d i 

I ri din» 1 - 0 1 pi - * 

1 id tt 1 ri loti 1 i sst re 
0 » iti ri» dui -oli pi 1 
- un 1 Moiri ci un 1 ci *- 
-a silurimi Ut 
( «mpM imenie anfibio 
u CiOdiiiia > e m frodo rii 
iiaspot itm ut caria d 
2(1 i Lg ut imi iso c *rs 

din qui r imeni paludi 
-ì sabbiosi rute nsi 1 

ih v m o *pem cb , 1 u* 
t 17 chic (in li -uà , 1 lu 
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Anche quest ultimo model 

10 fruisce dolio stessa li 
po di cambio manuale « 
automatico 1 dischi mag 
gloriti di spessoie e numi 
h di pastiglie di maggior 
superflue hanno anterior 
mente delle bocchette di 
umiliazione periferiche 

Il modello di importa 
/ione in Italia rienonu 
nato « Top Lxec utive * 
sara pai (molarmente rifinì 
to e comprenderà nel prez¬ 
zo di ’ anditi* 1 seguenti oc 
< esson motore ac. imo/lo» 
ne Lem a disco ventrimi 
servofreni a doppio sta 
dio servo sterzo conriurio* 
nitou riarn, poggiatesta 
anteluni 1 posteriori cin 
iure ri* - cure/za interno ut 
pelle lonsoilc con orologio 
e alt r strumenti Ima tei gl 
lati carro./end metalli? 
/ala lunotto lei plico po 
bUiiurt vmu a7/uir»u 

Se que- e sono in -m 
Usi 'e modifiche appor 
Urie u mudi 111 Volvo 1972. 
la vini noi lift della Casa 
svides,» e fi nuovo toupe 
iK ()0 ts inmplpiirniente u 
disegnati* nella parte poste 
noie Isso abbina cosi al 
1 eleganza una maggi u re 
pr n ini » per quanto rem 
t etra 1» -pa/io di 1 I dui 
gho * li -uà uud—ibilitu 

Il 1 oupc Itoli» LS 1 1 ul 
fi * ri « IflliO F > 1 ht ( on 

scrvu li -uà fis orini 1111 Da 
di/umah» dispongono rii 
cu molari ad iniezione 
1 letti orni i di M-i HP s AF 
1 hi't'lt „i 1 li velocita 
miss ni 1 , ri 2(ni Imoia 
\ a nman ili* questi dui 
n» dt Li dispongono di uni 
-pii luminosi chi umani 

ac c 1 - 1 hn Ih ti 1 ondi» i un 
mi >* o ■— 1 c fa * limili 

11 -! Iti /l 

* 

\ I 11 il \ \fi i|) 

1 s, mu 1 rii la Vini ili! (li 
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i B 20 \ ria Km ( \ c rum 
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fatali risi pm morbidi 
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i Fornendo Strambaci 




























pag, 12 / i fatti del mondo 


lunedì 13 settembre 1971 / l’Unità 


In una conferenza stampo a Pa rigi 

McGovern: nei «7 punti» la 
soluzione per il Vietnam 

.V ritireremo le nostre truppe — ha dello il senutoie americano —- riuvrc- 
mo i nostri prigionieri - / bombardamenti l S4 in Indocina allo stesso live !- i 
/« ilW I*)<ì7''(>H - Manifestazione davanti alTambasciata statunitense di Saigon . 


PARIGI I pte i * 

I ii via pei unu soluzione po 
iitiui del conflitto indocinese 
può essere trovata sulla base 
ibi piano di pace in sene pun 
ti presentato dal (interno n 
volu/iunariu ptovdsmo del 
'■'ud Vietnam lo hit dichia 
latu il sentitole George Me 
doverli tandidaio nlln presi 
dt n/a titoli Stilli Unti per il 
Punito Penimi ateo mi cur 
so di unu cunleienza stampa 
temila ìen sera a Panni 

MiCiuvom ha parlato ut gioì 
indisi l a) tei mine di due gioì 
unte di Intensi lolluciul con 
Xtmn Thu\ tapu della dele 
gh/low iiutdviPlnamhH ai c ol 
ìoquj dt Piuigi e con Dlnh 
B« I hi itipo delia rielegaztu 
ne del C.RP del Sud Vtet- 
imm in assenza della tompa 
gita Thl Binh lite si trovava 
nei giorni smisi in visita utfi- 
i mie in Pnioma 
U sellatine ameni atto si e 
detto ronvmlo ohe i vietnamt 
n intendono senilmente ri 
spettare 1 impegno pieso di 
restiiulre t prlgion eri di guai 
in amor tenni putì he unte le 
liuppe USA suino ritirate dal 
loro Paese entto il Pi7t e ven 
gami iminedialumente sospesi 
bum bare! amenti McGovern 
hu tinche allei muto che i rap 
presentanti vietnamiti non in 
s stei anno su una i (indizione 
imeudentementi posta e c loe 
ai destituzione di Vari Thieu 
ria Pi fendente dei suri Viet 
tiiim Infatti ha dichiaralo 
i governo di Hanoi e i onvin 
t i (ho it legime di Thieu cu 
tira da se non appena gli sa 
m rullato ! appoggiL delle ut 
mi USA 

« tl aureola umeiuano 
ha ai termale» II senatore 
imr/iem* (he sta ( onclutìenda 
la gueira, ma non ha potuto 
smentire la itmlroparle sul 
luttii (he il bombardamento 
dell Indocina continua ad un 
In elio ttyuule a quello massi 
mo tagghtnlu net 1%7 e net 
t%l> Ln difjetema - egli ha 
(letto - sta solo nel fallo che 
i bombai da menti st sono al 
lmutali sul Vietnam del Nord 
mentir si sono intensificati 
ul Vietnam del Sud sul Laos 
e ■ritffn ( ambugia » 

Dopo aver cosi apertameli 
te smentito in ipocrita paro 

10 di paca del Piesidente USA, 
MtChnain gli ha lanciato una 
«piu le di sfida mettiamo al 
a piena hit dello tu su 

starmi la buona tede dei 
vietnamiti, e romita lama » 
tlliratc il lì pei renio delle 
nasini forze dai Vietnam en 
irò 30 giorni Sono sicuro che 
i nurdvle Inumiti libereranno 

11 13 per cento dei prigionie 
n americani nelle t 'o mani 

II Presidente Nuon — ha 
concimo McGovern — « ftenc 
la chiave delle celle del cai 
tei e di Hanoi » 

Come si ricorderà la que 
sitane della restituzione del 
prigionie! i americani da piu 
to del Vietnam e stato 1 ap 
piglio al quale la delegalo 
ne statunitense a Parigi si e 
sempre aggrappata pei mare 
m lungo le trattative Gli a 
niBricani, intatti, si sono seni 
pre os ( mali a chiederne lun 
meditilo rilascio senza alcu 
na oondopaitiia e come que 
stame pregiudiziale ad ogni 
successivo accoi do tu elisati 
do poi i tappi esentanti Atei 
muniti di voler lui fulire !e 


Aiuti di Bonn 
ai portoghesi 
per la guerra 
nell'Angola 

BftAZZAVILLE 1 prie i e 

11 Movimi ilio populeit pn 
le libera/u»nt dell A tignici iM 
PIA» ih dilluso unii diclini 

i azioni nella quale unu di 
nun» mio I univo u Angola 
eli un gruppo di tMiliti le 
desili in i ideili ult |» i u nani 
laggiù di m un ria gui i ni rm s 
s\ a dispoiiztimp dele ttuppè 

pmtoghesi 

12 mirando le pn leste rie I 

I opini me pubbli! a li RTT 
uni mila a foimtc al Pm lo 
gallo assistenza tei mie e ai 
mi 


imitaiive quando questi re 
spingevano una cosi a&suida 
e uuilaleiale proposta 


SAIGON 12 sedei l ie 
Mentii* sono continuati oggi 
c on scontri sporadir i e eh 
scarsa entitR i combattimeli 
ti terrestri Ira le lume di Sai 
gon t i porligiam del FN1 
I azione di distruzione della 
Mozione amplinomi non cono 
sce soste La notte scorna i 
B *2 hanno bombardato pei 
due volli la legione a sud 
dellu fascia smilitarizzata 
In Cambogia nel settore dei 
Becco d Anatin. plesso la 
ironderà sudvietrmmlta. t pai 
iigiant de! FUNC hanno oc 
oupato la località di Chipu 
Continua intanto a mamie 
starsi con gesti < lamorosi Ja 
opposizione popolare al regi 
me di Thieu e Rll’uccupazio 
ne militare americana 
Davanti all ambasciata sta 
tunitense di Saigon un folto 
gruppo di studenti ha dalo 
vita oggi a una manifestalo 
ne di protesta contici tl regi 
mp di Thieu e (occupazione 
milnme amen nana Ritmale 
In polizia riusc kse ad lutei 
venne t riimostianlj hanno 
incendialo un automezzo nu 
lit&re USA OssmaUm arar 
mani hanno sottolineata che 
per la popolarne sudvielnB 
mila il governo di Thieu e 
Ih presenza americana « vo 
«o la stessa cuna » 



SAIGON — Un «utomeua militare americano dutrutto da una bomba incendiaria Gli attentati e le 
manik’itazieni di protetti contro l'occupazione USA ti sono nettamente intensificate negli ultimi tempi 


Le mimi egiziane allo scontro di sabato sul Canale di Sm 

Il Cairo: l'aereo abbattuto 
era in volo di addestramento 


Una dichiaroiione del governo nord-coreano 

Pyongyang: I ONIJ 
cambi politica 
verso la Corea 

E' ora eh* vangano ritirate dal Sud le truppe stranie¬ 
ra, principale ostacolo alla riunificazione del Paese 


PYONGYANG 12 sette nbre 
I) governo dell» Repubbh 
tu popolale democratica del 
la Corea ha pubblicato oggi 
una diohmi azione a sostegno 
della proposta avanzata da 
Paesi socialisti e atro asiati 
u di includere neh ordine 
del giurilo della prossima as 
seni bit a generi nle dell ONU la 
questione del nino dalla Co 
imi meridionale delle tiuppe 
americane e degli altri Stilli 
i he la dirupano sotto la btin 
dimi dell ONU e della que 
si ione dello scioglimento del 
la commiss one dell ONU pei 
1 unificazione de’la Cotea 
Il governo dell» Cote» po 
pula 1 e e lutto il popolo co 
telino e dello nella dlrhia 
razione sostengono piena 
mente questa giusta piopo 
stH nella quale si ni lettomi 
impananti pii messe pei li 
uniti» azione pun'ii a della (» 
ir» « si battono pen he dopo 
il lituo delle nappe «iidiiii 
ip dilla Comi del Sud sia 
! m ili/zHi i I uniti» azione del 
j Paese si n/a 1 inletvenlo esiei 
in imi le Im/r rii 1 popoli» 
, i un rimi pei vi. pa< ih» a su 
invi demor laudi» 
j Giazie «igti stmzi oinpiuii 
t dii governo dilli RPDC pu 
I uniti» azione del Pars* c 
I fletto nel dot amento attuai 
| cupi il e uh le mgani/zazium 
delta C 1 oc e Rossa della Co 
1 jea de Noi ri e della Comi 


meridionale si stabiliscano 
icntalti pei discutere que 
stiont come la liberta di mu 
vimenio le vispe recipioche 
di membri delle famiglie di 
vise di pare nu p ami» i L 
( oi rispondenza postale tra di 
essi la ricerca dei membii 
delle tanaglie 
Nella dichiarazione si ossei 
\a che ogni volta (he ali ONl) 
e statn disi ussa la questione 
coreana gli imperialisti ame 
ri cani hanno posto ostacoli 
alta p&itecipiizione di un rap 
presentante della Corea po 
palaie » hanno invitato in 
modo unilaterale un proprio 
hiohe dell» ( mea de) Sud 
e sulla bis* di una relazione 
dell» commissione dell ONU 
per lumia i/ione della (mea 
piena di tari* e e eli inganni 
hanno lati » appiovaie risei 
luztotir sii) i «ostridetia que 
suoi e ( ine» 11 iventt h s< o 

po ili gllisl ifl ile 1 IH » U]J i/U» 

ni de Ih ( iti idi t idioti ile 
si tt iti i <1 i/iom < iuninnse 
( Ile v mi m i pi tu» ipt * !< 

spinto dell) s» liuti rie 1 ONl 
I] -amiti di Pvong\ uu 
e ditto inJii»- nella di» hi. ila 
f one h t s mpte i spellai » 
e 1 1 spi n , [, m min. CUPONI 
r i suoi Imi » hiecU (he 
quando s| d si meta la qnesin 
nr dt tl i (mia all assemblea 
guidale citi ONf st i ini uh 
k un iHppie>rmante della Co 
mi popolai» 


ftof/ficofo dall’elettorato la nuova Costituzione 
egiziana • Imminente messaggio di Sodai 0/ Paese 
io viste della «telate riorganizzazione dello Stato » 


IL CAIRO 12 sette vb-e 

Un portavoce militare epi 
7iano ha decisamente iinen 
tilo la versione di Tel Aviv 
sull'aereo egiziano abbattuto 
ìen dalla contraeiea israelia 
na sulla zona nord del Ca 
naie di Suez 

Il portavoce egiziano ha al 
fermato che laeieo, un tac 
eia bombardiere di labbrica 
zione sovietica sukhoi 7 e 
stato abbattuto mende toni 
piva un volo di addes.it amen 
to su posizioni egiziane un 
chilometro a occidente del 
Canale di Suez « Constderiu 
mo l abbattimento del nostro 
aereo un fìaqrunle alto di ag 
pressioni; da parie del neitit 
co» ha detto il portavo! e 
egiziano 

Sono pioseguiti munito il 
Cane» j lavori del Cornila tu 
politico della lega Araba (n 
me ha riferito ai giornalisti 
il vice segretario geneiale del 


Wilson a Mosca 
per colloqui con 
dirigenti sovietici 

MOSCA sf e e 
Il h colti del Pai utn ldbu 
lisi» binarmi» o Haiolo Wilson 
I e giunti oggi a VIosi a per 
1 unti visti» di quatti» gn mi 
i nelll mone viviehc i t et ot 
su dpild qmle sj mi inuma 
ion I Ptiiim min suo del 
, 1 URs^ Meksipi kossi^lun 
* Wilson (he compie laie vi^i 
ih da duioitesimai si .nviio 
del governo di Mov» a e ac 
» (impaglialo dal pai lamentare 
iabunsta Charles Moms 


Dichiarazi one a Sofia del ministro degli fsferi francese 

Schumann: è urgente In conferenza europea 


Grande corteo 
anti-franchista 
a Barcellona 

; E' stato organizzato clan¬ 
destinamente dalle forze 
democratiche della Cata¬ 
logna 


MADRID 12 settembre 
Un grande corteo e sfilarci 
ten sera per le vie di Barcel 
luna, la capitale della Calalo 
gna che e stata nei giorni del 
processo di Burgos e spola 
eticamente nei mesi scorsi il 
centro della protesta popola 
re contro il regime tranchistd, 
e la sua pohlma repressiva 
Era infatti dai dicembie 
scorso che una mamfestazio 
ne cosi numerosa e cosi bene 
organizzata non scuoteva piu 
con la lorza di una grande 
partecipazione popolare La 
citta 

Secondo notizie di fonte uf 
ficiale al corteo avrebbero pm 
lecipato mille persone e k 
manifestazione sarebbe dui afa 
venti minuti prima dell mter 
vento della polizia Quindi sia 
il numero dei partecipanti che 
la durata della protesta devo 
no essere maggiori 
Pei quello che riguaida i 
particolari st e appreso che 
n vari punti della citta grup 
pi di gmvpni hanno lancialo 
mamteshni che invitavano Li 
popolazione .i « lunare contro 
’l franchista» tutti si sono 
poi radunati in una piazza 
centrale dove i partecipanti 
hanno intonato 1 mno calala 
no <» Lh Segadois» che e 
stato vietato dal governo ma 
rinleno mno che veniva dif 
uso anche tramite un mi 
pianto di altoparlanti insta 
ato sotto il naso della po 
LLZia, poi una voce di donna 
ascoltata attraverso i nucrn 
toni, ha esortato alla lotta 
i ontro i) rranchismu e per 
otteneie la liberta 
St e anche appi e so < he 
mamtestini distnbuiti in van 
punti della cittH eiano filmati 
dalla Commissione cuoi dina 
tace delle lorze politiche dei 
a Catalogna il movimento 
( landest ino in t ut sono rap 
oresentat» tutu i partiti e le 
mganizzazioni democratiche ] 
Part to comunista il nume 
nazionale di Catalogna il mo 
vi mento socialista di Catino 
gna il Partito socialista uni 
he ato catalano l’Unione demo 
t ratio» di Catalogna e le 
Commissioni operaie cala 
lane 

Ai termine della manifesta 
ztune e intervenuta la polizia 
na non si hanno notizie di 
scontri ne si conosce il nu 
mero dei fermati Di preciso 
st sa che gli agenti hanno 
smantellato rimpianto nncro 
ionico 

La manifestazione di ieri a 
Barcellona ha coinciso c on 
appello lanciato sempre ieti 
d Madrid dalla Federazione 
iberica liberiana che denun 
na la minaccia di morte che 
ì,i ava sul tientasettenne Ju 
lan Millan Hemandez acc u 
sato di «attività terroristiche» 

1 quale dovrà apparile entro 
-neve di tTonte ad un tribù 
naie speuale La condanna 
nassima comportata dalle d( 
cuse mosse allanarchicu che 
n carcere e stato torturalo 
e i atroce morte della ganota 


Il Premier 
nord-irlandese 
| ribadisce il suo 
, oltranzismo 

BELFAST i" set e . e 
{ Il Primo nullismi dell hldii 
1 da del Nord Brian laulknei 
hfi difhiaiaiu alla tacito bri 
iantina rii ess<m fu dui» 
usuili» (m“nie I jr» ratto » 
q ulsifisi im/ifin» u qua» 
vena i uipsd mi quadro elei 
prossmn colluqu lupainn 
«me riti Prini minisi ri di 
( mi Bretagna ri» 111 Istei p 
et* 11 f ite e » nr ibi» i ( mie 
l usali di un nriv bollini nti 
ci ile Monture osiituzit u,i»i 
ri» Il 1 > 1 md i ri l Nord m 11 
zìi hit», rii 1 Hi —t»i ! ino l rial 
m-i lit dello di volere h» 

ne st t va posiztoiif >»i « »n 

sull I in i t le li il 
IL. n» 


la Lega doti Saved Notai 
! dibattiti si sono concentra 
ti sulla messa a. punto di una 
comune linea diplomatica dei 
Paesi arabi spene in vista del 
dibattito sul Medio Oliente 
rhp si tprra tra bieve a New 
lork nel quadro dei lavon 
dell assemblea generale dell* 
ONl Si e aliene discusso 
ha aggiunto Nolal a prò 
posno delle pu-»sibihla di nn 
gliorate i iapporti Ha gli bta 
ti arabi 

Tra gli oiatui] miei venuti 
durante i dibattili odierni fi 
gurano li ministro degli Est e 
il egiziano Mahamud Riad ni 
quale tenne ìen sera un rap 
poito intrciduitivu) il mini 
suo di stato a„U Fateli del 
1 Arabia Saudita Ornai bak 
kal ed i) ministro aegli Uste 
n del Kuwait sceicco ba 
j bah Al Ahmed A) Tabu 

Intanto si t appreso (he 
1 elettorato egiziano lui appri 
vaio li nuova Cosntiuione 
1 della Repubblica aiaba egi 
zmna 11 ministro degli Inter 
I ni Mdhmud Salem ha an 
| nunciato oggi che il W98 per 
cPnlu dei 7 Sf>7 (i2(l elei tori tne 
hanno espi esso il luio voto 
ieri hanno appi ovaio la nun 
va rati tosiinizionale I vu 
n coni rati sono stali 1 lb3 le 
schede nulle sono siale Uv4ll 
Il quondam > < U Hatatn » 
annuncia questa mal ima rhe 
in si mulo ai i isoli tu del re 
leipiiduni e ■ onloinienwnu» 
tilt nuova (os minore Mah 
mud I iw/i picsemeta le di 
misi mi del su „memo Tl 
fiorii ile del Cam aniline ia 
d diti pule che il Presiden 
tc t ac( » moUet i n i ptossi 
n i imi un mps igtto il 
C{> de sp» cri 1 p 
dell» I iteti» run 
I i A/cifo c qi 

ondi \i 


Paes, 


attui J lt»l I i 

luti» Smiptc 

Ahi ani s. jh ,i r» in 

Al ihniud f itw i ci pi 

IVI I 111 sili, l 


bela 


rii qui 


( in 


i. Il > 


l 1 1(1 >: 

Ih p» 


< Il 1 i 


l i k 


I j m » 


//ri* coi di» su lUutim» e tc pntpnslc società he s ul disiamo oc rotei ano la distensutne 


DAL CORRISPONDENTE i 


fi ai» i se \t 


MISI i 


ha 


n no 


Al r I * 
d dia c m di 
rlu im ni I) il 

di „li I si» 
i s, lumi mi 
aia una » on 
» 1 <i (tu i * h» 


di 


sii 


un 


<U I i 


lem tizi» si impili 

Usili t»» I 

viaggi n H 
t 1» ci» imuirlt di 

s » )} m 

i ussiti 
tilt i n '» t de 
sull «suo dei i ni iqui t>» i 
gnn N lumimut hu detto c lu 
pu quanto ngutuda i tappai 
li liu la Prime ni v in Bulga 
i i,i unti ambe lf piti ti bt sono 
trovale daccorcio ml voletle 
amoiB sviluppate tanto sul 
terreno degli srambi economi 
i q minio su quelli cult ma 
e sullo ogi itili»» h spello 1» 
IH Tlll» OH sf liti ili ( 11 ( 

fiat» est de a po i « di u 


Pm si mrl pt udì ni en lente d 

tt il l\ SIS» I UH sfii t IH 

iqu bitUni ha dii 
s, li un uhi s <( ni i av v I 

n U » <1 » si h < il vi 


I» 1 


alila 


(ile 


idi: 


|)l [»/ Olii 
maini 
qui t hi 
■n n sii 


sub piop isit ivuii/uit d i lu 
Piu alidi i schiattami hi n 
sist ito sul limimi di co» 
pei azione > olili che dt » si 
luiezz» * I-gh ha nulo i\u(hi< 
i he 1 uccotelo niggmnto sui 
problema di Bellino bei 
» he non tncsae alcun iap 
pitto duetto ni Ih » onte 
li iva ha leni » » mi /ioti 
Invoiev p» i arici veli H i 
a (umilia/ tmi' Ala d sten 


( Il ItllK 
] „mi 

r md ( ( 


s 1 li slljlll » 

1 M II IS, , 

c i) U (s t -tri i 
11 ) 1)11 siati! I 

it al disinibì* ontto 
Intuii » piopusito ( 
gin di Brezni v a Patq 
Il ih ti 11 lui rii No 


■ h 


i l 


i ni 
pi i 


i pi sa i i u 
d ipp II ili 1 
ì i ri i i v v 
s hnn ic 

[ih ri il i) i s, 


qui s 


stampa che lendfi i 


pi 


■i ! 


dei 


m i 


(il il» //Zi III l< i i 

leu 0/1 si ,( s » ne//i i i » 
pt ni'ioni i u opta 
•sin i i iqui i ih n m si i 
tl» gli I sieri Itane f se » i ni 
ii’stio bulgaro Ivan Hi s i v i 
s*iito (mosso m » » muti a » 
nr) qua e le pusi/mn ri'ative 
i dite „ov ni ru i lisi rate da 
s iiimiriiin sono statp ampia 

inule iiilPiniHtF 

Ferdinando Mautmo 


pi 

ii rii 
-, t ri >• 

t ir i 
il» il 


siimi iv 

.i rii 
i l n 11 
i» i I 
VI A . 


rii i Ih 


Ibi 


s|(il 

pito li siimi t» ci i qui si i pn 
ma p mi ut i rii rii bulinila 
in i a r al ih ai» ridi 1» o 
l inni ttu rie „ i 1 sic 11 
i,i li i si Ale» DuuJfis il 
ni. c annui ni 11 1 ipi n 
i ^ 1 / » i pt t l te _» iin ci 
niqu >n d tutnt di l ( .ut > 
Al ari p tt Ut > riie di i 


Olii 


olipfiH Menni itici 


P 


i q i 


il I 


I >11 q il i p t i» i i 1 ih 
rii i Bc It tst Dubbi >> rii v h b 
Ilei i mi niv (itin a de 1 
si i en hu pi nel > u Pm I» 

n eiih III ita il » s i nu) r i 

ih si s-iuni stia frimaio pr > 
ì tendere m s me appimi » 

1 ito il inde s. il emuli 
i nell «n li d \\estnnnsier 
cimo i dot -oii 
\ oleni i idi ni - . h 

» ri Hi » I .nel inde] 

v ri » i i ipe hauti li 

t< „ i. g is io isemti ) ei ili 

spt teli m- i i j[| i » hi avev i 

pies i patii » lune ih H del 
bimbo ri t e aliti rinvolti 
-jeneth da un <aij i ainiaio 
i i minnii ii 

A BtItisi im n o th ai 
i hauti) pitsi pane hi 
ima d musitazione eh non 

I s a (untio lan e sto di s ispti 
i inembi i eie IRAI na b n 
ì a c [ spK sa ij i ,j /\ ì | | 

e» ^tuvRjn e latetiao lie 

> pe i seme 


Palla prima pagina 


Scontro 

rlrll» tin/i »iis(itu/imiali . mi 
Ul«iM i-h 

< un ■ 111 < (. iihhIi/iujii m 

tpnileii I>1 i n ililli il ili ih 
vi. sj i di Imi mulo i in lui) i 
» Inan//u < lue la marnivi! dii 

Ir doli» rii di i ut rollili i rii 
hit/n ut Ih tiifigf.itiian/H limi 

110 |miprii ( reniti ipo himluli \ 
1» Imi « I ■ ■ Ih ri i S qm-riu mi 

ihiv ni rinvi s . p |>1U| S( |\ H li 

In il puiu < setiqilut ii(it ) 
iIuim ili II utili ile » ti»)" munii 
«listini i In oliiettiv miti «li 

< oMitmri 1)11 uni si dii III tu |it r 
I itili ni i«c fi-ilo dilli smi 
Mie ifr 

< In min 'i Halli ili un qm 
ten iniomlulH e (limi)'tralu dal 
li pie«e di pusiziom, legisim 
lesi ot.gi di alcune hIu» » nr 
lenii II itnnisho Ld-part lin 
tei alo I eiitcìsiastiia adesioni 
del giii|>|U) di Tm ia») all li 
nea pollili a ninnala da I orla 
ni tic 11 ultimo ( unsi giro uu/iu 
nule lui hu aggi un lu bui 
ino anche |ironli a selligliele In 
nostra lorreiile i se al torno a 
loilnni iiRseeia un < solidn 
giuppo» » lic sappii lu ii lenla 
/lune dillo stenle unanimi 
sino ) 

Mlrrttunlu aprila h l»rn piu 
ionipromotleutc ) 1 iiiUsiom 1 deh 
In desini di <iiiIm*iiio popo¬ 
lai» i I mi I ikau hu elogia¬ 
lo il sego lumi dei patlilu i he 
« non perde ut iasione pei iicol 
locale il pattilo nella «no ‘in¬ 
tenti» a cium operativa i pu 

< (onlrnstme i disegni vrlleilun 
ed n>suirh di («jIoio 1 1» m ado 
pelano pei spnslart I a'(e poi 
Inni» della Ut su posizioni di 
ammira 

luo allodi il |jiohlrma li 
in iggioimi/i di f orlimi -uni io 
me la vedi Imi i.nlloin o co 
mi In desime I un h lk,m " 
Non » dii (si link li i lir sua 
■ I ungilo (otilimirra .ut e« 
sert luna ( l ulti i ».!«« 

.un temi» stilliti pei la mini- 
/a l mi l'iv ita li n i h //1 < 

tilt I». d n «lo < he il si gn t,ii io 
(hi imitilo lui pu»lo ali ordini 
dtl gioì ilo dii ( onsiglm na/ io- 
Utlli 

LE REAZIONI DEL PSI 

Dopo il di ». di so di (ninni 
ho » in U'1,1 della immuni 
dtl maggio oi gami dello sin 
il»* < io» iati si sono militili 
limili te mc/ioni da pori» so 
» inh'ln I uno Mimi il della 
dm /urne dopi avi t lepluutn 
a I oloinlio ih, . i dt palli dii 
li ili ii almi no di animi voli 
sellini di »s-,i e dii siim halli 
strada s<k ialiti mot tuliri i Ih* da 
misi mni pollalo un „mvt ri 
bllll <11 (>H-sHppU*ll 'li -I s|( 

ini '1 lutila la cnnli/inm* di 
gnu turi lui di Ho t In i so 
(udisti sj aiu mi.mo dal i nn- 
siglm na/ivmalt di in risposta 
i wìm itiliirogativ t il pruno 
ugnai di la ioti ii/miit u ini no 
della l)C di «mimate i \hi i 
tenliitivi tt udì liti mi ulimeiila- 
re perii olu«e illiisjuni ili rivin- 
(ila delle ioi/e . un«t rvuti li i 
sulle lompii'lr ui^^iunli a 
pii//o di fluì, lodi dal mo 

viineiilo upeuio dal U/D 1 ) ad 

Oggi 

l na i l'piisla e all. '« pei 
quanlo iiguuida la inumisi 

^enl. dih'i dflloidiur ileuiu 

imliio la IH hi jmise 
gliilo Almi i div. impegtuii 
si ad oppoi'i a (111 sol prò» 
«min pi esultine dilla II. pili» 
hltcì po«-a ginvaii i qiitii i 

111 i v oh la < uri i a mi nate 
.mi li I ui/1 demo» min lu i po 
polm mi a. ionio positivo sul 
ptohlema drl teli rendili» aulì- 
divm/io 

t)al tulli suo il oipngtup 
po «octali'lii alla (amila Ber- 
1 old) lui dello (Ite . mi Cousi 
„ho Uri/mnalc di» O'dv.sse 
in mi rall hi/ min cito dille nini 
pom liti modi late della J >1 uh I 
li lehke in di«i ustione nou so 

10 il progianmia mn la 'le‘»n 
nidggloifin/ri di . entio «in s|r,i 

on ifiil» | on » gii» nn < he 
pu t > . i ni|u.i I .< Ma hi. hi p. i 

11 I lllll I ■ 'I 111. ! 111). Ilio ) Il tri 
infilino .In dota rdluni lai. il 
i inumi li la stipulila ■ un , 
di il» *« 1,111 

( i indi, Ngii o ih un . < _l i 
l.ll. rio./.mi. d.l IM lu, n 
I. \ al ) i i ome ili Ila sin ,|| , 

. h* jI l‘**l non pini tinnì il «i 
a -iltuongli. vtli'ili mi dive 
espi imi o o li«. p.n.1 p. rin o 
il i .1 il in Mo .1 ut. il n Ha 
lo (tu imi. (oli. I. I. 1 1\ d» Ila 
• mi I i i il lidi. In Imi In su 

< i»b«li n un l .1 un . ni 
ttonili «ii| i HI ili di i i n/n 
in li di ri Mi u «j ulte,dlllllli 


Rinviata 

s ni it M rii i omnlesso 
(Il 11 t » „e I uh il i i t F ve 
riiino ni ji i i in he senso 

MEZZOGIORNO 

I i Ih iimi ( rii ! (li di ( !< 
sii ssi divisi .ni i lu rii li mtt 
ul » ssn huniu ont iqjpost , 
I vhw ili duo v Pavesi inni 
pii i iptop intoni inev n (bil 
meni e ii i il elisi o so rit,| 
mi idi i uni i mrl ili iv mll 

v ini cigoli dii pm Unti Pm 
si . i-Mipp Mitinopulisn i eu 
i d min rii I! un olmi i t dii 
si ilo i t delle / iiiì pm tic 

II il pi t sso ili Itile ,-!! zio 
tu cinope i I inno I isi 11 in 
tppdeie «he la monipos/u 
ni ut ic^Ihi tene n vidi i qi 
pan ini ui m unita . n i 
p<*« pun 1 » ssu s» nv i intuì 
qimh he possibilità di sui i es 
so sui unno oi entali non 

m modo di lnvolire uni n 
vetstunc di tciiden/,! ■ nn m 
fiinz/1 ni ^i id i di tv vini e uni 
ticlu/ii ut del divano n i Noie! 
» Sud m itili» mi in/i 
i m li I UHM uso ilIIV I (Il 1 n ) 
sin govc t n ml di ìv it 
li din utn) un- I ri < ( i rii 

« lu li iiis ossi 11 in 
le^t»- pi la l ass i Liei Mi / , 


, Moimi oliti loi jsiune di nc . 
sanvmnu m questi teimmi 
nuovi di di.nnmulu» uigcn 
za il problema del lappo;lu 
Noid swi f quindi di tutta | 
li ponili t economica dalia 
li» Ntssuna ìuizì puliti»» po 
( fi soti idi si all iniziativa chi 
in proposito il gruppo »o 
munis » abSilimei» decisa 
mente 

CASA 

Ani he pii cjuesia egge non 
si può pi est inde) e da una 
alleni, veitfu.t dell» misuu 
della inaili» e dell i velocita j 
della spesa m un ui'imento 
in c ui uige ioli est leni» leu 
za il pioblema del Iivelio del 
1» domanda interna t dell un i 
medialo s,us>tegno d,i d»n criln 
pronomi» L eh uno mitriti 1 
(he pei quell» espansione ’ 
cmalillcata dell attivila piodut 
tiva nazionale pioposta dal 
PCI fin dal luglio 1JI70 e la 
cut necessita e stata ubnditH . 
dal nostio Panilo ancora nel 
I agosto scorso 1» legge pei 
la casa assume una glande I 
impoitan/a Un nlamio ini j 
medialo e massiccio dell atti ì 
vitft edilizia » he oggi e 
concepibile solu conte svtlup 
pu non già dell edilizia spe 
culmi va e di lusso ma di 
quella sociale (ospedali seno 
le opeie civili) e dell edili 
zia economica e popolale 
può decidete, m un momen 
to di estrema difficolta le 
sui tj di tutta 1 economia ita 
barn e dell occupazione di 
manodopeia, anche pei la 
riattivazione dei tanti settori 
pi odiativi collegati con ledi 
Ima Perciò si impone la 
verifica om nrc ennav amo del 
la misuta della qualità e del 
la v elocita della spesa i he 
I attuale toimulazione dell» 
legge consente 
Non si natta di peideie 
tempo Anzi i comunisti so 
no per una accelerazione di 
tutu i tempi di attuazione 
della legge di una attuazione 
eri crlp Gravissima di Don 
te ai bisogni impellenti del 
Paese e delle masse lavota 
tuo sm ebbe 1» lesponsabi 
lria dì quei gruppi » he si op j 
ponessero a una tale verihta 
e tenia ssei o nuove mano vi e 
pei upoiture il dibaitito sulle | 
secche della diiesn di questa 
o quel a categoim di specula | 
luti e della rendita palassi i 
lana a danno non solo dei | 
linomtuu ma anche di vasti 1 
settori del mondo pioduttivo 
Sapranno le smisti e demo 
disturne anche in vista del 
ptussnno consiglio nazionale 
del loio pattilo (allegare la 
loro azione con questi piuble I 
mi e miei essi leali del Paese f 
delle masse popolai! e di gian j 
palle riegli stessi i pii mipieu 
ditoiiali 1 

FISCO 

Si piopungono ne glosse 
questioni La pumu iiguaida 
1 applicazione dell IA'A ed il 
colpo mscjpponubrie (he essa 
minacci» di i et ju e m bilanci 
di milioni di ianughe aggiun 
gendo all attuale heviiazione 
dei pie/7i un ulteriore bru 
sco salto Di qui la timida 
proposi c del de Pnndolfi di » 
un umici di sei mesi Una i 
pioposta inadeguata che nun 1 
risolve nulla e che pei di t 
pm paie di diiiinlissima se i 
non impossibile attuazione F [ 
realistica J ipotesi di isolare ( 

I IVA da unto il (ontesto del 
la legge lubututia’ A detta di | 
molti espelli no Si pone 
dunque il problema di uve 
dei e tulli i tempi di attua | 
zinne della cosiddetta i donna 
Ma cui» questione tmeoi 
piu iavvicinata e lesa acutis 
sima piopuo dalle lecenti vi 
c enrie e quella che si ufeil 
se e alla necessita di sollevale 
da una vessatoli» impostalo 
ne mdnelta tutti ì consumi 
essenziali della grande mag 
gioian/a della popolazione 
dai genen alimentili i ai sei 
vizi (elettiicita iiLqua gas tia 
sporti, ecc » ai liti) 

La npiesa dei lavon della 
Carnei a tara emergeie, m de 
Unitiva la questione fonda 
mentale di una nuova linea 
di politica economica nello 
immediato e in pi (ispettiva 
del nostm Paese Su questo 
ten enei it giuppo comunista 
si accinge a sviluppate la sua 
azione Ed a questi pioblemi 
non poti anno dm e uspuste 
evasne i gruppi di maggio 
1,111/a e in puiticolaie la D( 
u almeno quelle correnti de 
mot usuane le quali uvei in 
j no 1 esigenza ug,,! di stelle 
1 impegnative 


Krusciov 

ardita rii Stalin ie v ic ti i 
'cqueiut (io (he ha ape ila 
pei lì molimi uto mne /icmic J 
monclmh una ninna unpu 
nella ver» folla pt i il *oc;ari r 
sino t la pan 

Del t (impacino l\ t suoi 
ha pio-ieguilo Maithats i 1 
(umanisti nomisi io use no » 
no il a outo di nn piopaaan j 
disia appassionalo < i> isti j 
sim »h da ( a a sa dii «.<j»/«b 
« Mi r.i t mnuilismu hah ha 
(im ht tunhihuìit ult t an t ! 
d il i < ( t ssu (hit, inda» 
ini mn tl ita poh! » u di I 
mn t i li tu s/s ti a ncn Ito a 
s< <i i t t n inai un t» n st 
din t h do I I nit n s > /, in u 
S tlln i/im /»i aspi Un ut i I il 
ic i/tti < t s \ il it h i tst t i 

it 1 m iti (In m » » a sion t \ 

dillo oc usilo m 1 i ostiti 
I Pro sì cii[V/i i anni » som» I 

• cip)i lu nu p, un i ni , UMJ 

j si tlupp» dt lì a unu n » de'lu 
» ot pi xi iwn ha t i ut u , il 

l ti ss UCH/l ( Oli li l tl It St( 

a mn i iu t t/ix sia uojn ni io 
ni in / ustn tiu» pai si ini 
i ibis In dm pupo i os litui 
Si ovu n Idi Itti, st II al 
chilo nou i dritti -non o 
in f uopo 

Il si i ni oh t dwairi ki'iiue , 

> d\ chi si nova iiiiiiulimnic 
.« Icndrii ha uso un seni l 
omaggi i alla metnoi i» di Isru 
sciov Dinante la > usi di 
( il ha ha dello menh r 
il nun dtl un a pothi unh 
nudn dall («fosso »/? un o/o 
tcuts ti nut eoi e hi usi un stei 
si dì limi la ttiti i {Ulto 
pile t i destino diti unno 
tu a! di sopiti chc/f MifcM'ss 
»a UilU I I stoici q n I 

musi t hi illuni I 

li ri» Il » l ri* h ii pi, sui, ] 
l U eh gli sin (ni /, , 


I is n tt ì il t in ita th lì i 
SUOI sulla Sicilie [ititi «un» 
nuf» Il sonai .vi c se e poi 
duhiai»ro «fllf;//u» dall un 
minuti dilla mute di Kiu 
s< im e Ih ripito di « min si ut 
pi indo MJKt'fd 1 pi' t rasine! 
In » /. sin* i n doqhan ( filli 
sitinaiu K in suoi t ai suoi in 
imi uni 

Il \» c \ oi h ì imes da pai 
le sui dopo a\ft crtlKum 
il siien/iu di Mosca sulla ilio 1 
re di Kitisuov hu esaltato la 
figura dello stompHiso < sin 
nelle sin n ilK-cxmni c >it mi t 
suoi itilhmeiti hu senili, 
il giornale hiusuoi ( s/u 
lo in </i(tnnte In tempi di 
ti i si < m < un pi dn or 
s slato «mno e nemico 
di etilista m one «gli USA» 

/ Piwn adesso t on sapevo !ì 
( nqli ami » lu eqlI ha trn 
si n so in disqmia ed in sa 
hlurttm molli piangono la 
sua molte qui 1 in tutto il 
mondo > 

Aliene il giomale del ( asm 
T/ A/tram ha j icordaio la ti 
ginn di Krusciov sofrolmecn 
do il cuntubuio da lui daio 
all ( nudala di libera itone ara 
ha » 

In (ma gli oigani dmlor 
inazione non hanno diffuso la 
notizia .ci stesso utleggittmen 
tu e stato seguilo dai due 
gunnuli comunisti di Hong 
Kong L agenzia di stampa al 
bunese invece non ha abbuo 
dona‘o nepmtie tn questa o< 
iasione il hvuie enti sovietico 
annunciando la morte del 
« nn negalo Nikita Krnscioi », 


Bruxelles 

rii in turpi et azione dei piu di 
spumbili governi europei (fra 
nu m prima lila quello ita 
burnii La duiezza dell atteg 
giumento dell Ammintstrazio 
ne federale e stata conferma 
ta dal disusi toso esito det 
c ofioqui mppo nmerlt am dei 
kimm scoisi 1 e dlfJerenze di 
line 1 » Ini liuncnsi p tortesi'». 
nmdentRl) sono state itbadi 
t» dal viaggio di Schifivi a 
Ruma e cUilTmenndu franco 
inglese di Parigi II governo 
italiano dal »anto suu seni 
pie sulla trini ea avanzata del 
la lede Ita filoamericana Iih 
già fai tu sapeie e voce elle 
.one qui a Btuxelles che 
e fermamente contrano » 
ihiedeie apertamente agli 
Stati Uniti una qualsivoglia 
svalutatone del doliate) 

Appai e quindi sompie piu 
chimo che 11 tentativo di pre 
panne una >rinii»lorma conni 
ne h sc»i pei un negoziato 
globale Ini la GLI- e gli USA 
» nel quale neutrino oltre 
ni pi obli ma dei «ambi e de 
li pania vnluiHue anche 
quello del i bluse ente prole 
/musino amene ano espresso 
btutalmenle con lu soviattaa 
sa elei clic 1 » i pn cento sulle 
impeti lamini negli Stali Uni 
m investe piotatemi di )ap 
polli politici ila 1 urcipa e 
USA ch« j nessuna tecnica va 
intana e m gì arto d' risolve 
;c e che la situazione politi 
ca attuale nun consente di 
superare 


Indirà Gandhi 
andrà in URSS 

NUOVA DELHI 1 '.elio (ve 

I Pumu immbiio indiano 
signora Indila Gandhi si iv 
chela m visita ufficia e nel’ 
Unione Soviet u a dal 27 al 29 
settembre 

s> trattela del puino vmg 
gn» a Mosca della signora 
Gandhi dal 9 agosto data in 
cui 1 India e 1 URSS filmare» 
no un pano di amicizia e voo 
pe razione 


Partita per Mosca 
la delegazione per 
il Convegno sulla 
salute nella 
fabbrica 

MILANO 1 eoe n n 
t panilo ieu daiiaeiopoi 
‘ri della Malpen&a un g appo 
di HU peisone rht pivitecipc 
j» « Mosca ur tavoli del Con 
vegno s,u < La salute nell» 
tabbuca organizzato dalla 
A^bouazione Italia - URSS 11 
«uppo guidato dui segreta 
no geneiale dell Associazione 
'di Cfelasto Ariamoli coni 
tu inde numerosi opeict sin 
diuaiisti metliel abs>est>on al 

I Imene e Sanila professon 
unn et sitai! ambiglieli ìegio 
n rii piov innati e comunali 
nomile i tic telatoti al con 
vegno il pio! Fianco Fei 

i a tufi sociolouu il puri 
Coen mm Berhngun il bili 
cl ir mista Belgio Andiea Ga 
launi li» ti alni pai ten 
pino al convegno il sen pio 
Usn<h AiUonui Uom dit" 1 
pioti ss»» Andini Ucnagiam 
pi (i t i uri nini o Rtrtarv. 

II ^li UI.P-DDI t Itdeimt e 

Si » nn i del mun-fi io del l a 
v oi o 


Oggi incontro 
decisivo per i 
marittimi 
della «Italia» 

GENOVA I «nei h e 
Ita i dirigenti ridia so* t 
in ai iiaU“H7i>>m* « fiaba > tri 
1 i ipprt seni unii cidi» \ eri* 
i t/ir>ii rid nmrt ((.II ( jst 

1 I II t siiitc. m^gnuito u 
» « icìo rii n issami In »» 
v t ««Mi, a, 11 » r inaio i t. 

! »") lu gu c 

io ri» l Ai n-cii r,.» 


et s 









